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R E L A Z I O N E
sull’andamento generale dell’Università di Torino
n e ll’a n n o  sc o la s tic o  1002-903
Nell’anno scolastico decorso, gli studi nella nostra univer­
sità, non furono in alcun modo turbati nel loro normale svol­
gimento, e l’esito complessivo degli esami fu assai buono, 
avendo dato un’altissima percentuale di promossi di fronte ad 
una assai piccola, 16 °/0 circa, di respinti negli esami speciali, 
e 3,25 °/0 circa negli esami di laurea e di diploma.
*
* *
Gli studenti inscritti ai corsi universitari furono in to­
tale 2754. Di questi, 764 per la laurea in giurisprudenza, 
78 per il diploma di notaio e procuratore, 648 per la laurea 
in medicina e chirurgia, 17 0 al corso di ostetricia per le leva­
trici, 161 per la laurea di lettere e filosofia, 185 per le lauree 
della facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, 248 
per la licenza fisico-matematica, 137 per la laurea in chimica
4e farmacia e 363 per il corso di abilitazione all’esercizio della 
farmacia.
Vi furono inoltre 14 iscrizioni di uditori a corsi singoli.
*
* *
Alla laurea in giurisprudenza si presentarono 159 candi­
dati e ne vennero approvati 158.
Ottennero il diploma in notariato 25 candidati.
I candidati approvati all’esame di laurea in medicina e 
chirurgia furono 82.
Ottennero il diploma di abilitazione all’ostetricia 66 (*) 
allieve.
Agli esami di laurea in lettere e filosofia si presentarono 
53 candidati e ne furono approvati 51.
I laureati nella Facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali furono 29.
Conseguirono la licenza fisico-matematica e fecero pas­
saggio al 1° anno della Scuola di applicazione per gli inge­
gneri 68 studenti.
Nella Scuola di farmacia per gli iscritti al corso per la 
laurea in chimica e farmacia furono approvati all’esame di 
laurea 16 candidati.
Ottennero il diploma di farmacista 44 candidati.
*
*  *
II ministero della pubblica istruzione accogliendo le pro­
poste della Facoltà di medicina e chirurgia, con decreto 
5 marzo 1903 ha trasferito il prof. Benedetto Morpurgo 
ordinario di patologia generale all’Università di Siena, nella
(*) Comprese le allieve delle Scuole di Novara e Vercelli.
5stessa qualità ed alla medesima cattedra nella nostra Uni­
versità, e con decreto 13 luglio 1903, il prof. Mario Car­
rara ordinario di medicina legale all’Università di Cagliari, 
iti qualità di straordinario in questo Ateneo.
** *
Ottennero la libera docenza per titoli i signori : Dott. Luigi 
Ferrio in Patologia speciale medica dimostrativa ; dott. Gio­
vanni Petella in Oftalmoiatria e clinica oftalmica ; dott. Aldo 
Fabris in Anatomia patologica; dott. Pio Viazzi in Filosofia 
del diritto ; dott. Gioele Solari in Filosofia del diritto e dot­
tore Tommaso Boggio in Fisica-matematica, dott. Giovanni 
Ostino in Otorinolaringologia, e per esami i signori : Dott. An­
tonio Perassi in Clinica chirurgica e Medicina operatoria ; 
dott. Gio. Battista Boccasso in Clinica chirurgica e medi­




Nell’anno scolastico 1902-903 tre volte la nostra Uni­
versità dovette prendere il lutto.
Primo a segnare la breve ma non meno dolorosa serie fu 
il dottor aggregato della Facoltà di giurisprudenza, comm. av­
vocato Bartolomeo Gianolio, deputato al parlamento. Egli 
mancò ai vivi il 12 febbraio 1903.
Seguì poi il comm. Valentino Arno, dottor aggregato della 
Facoltà di scienze, il quale morì il 22 febbraio 1903.
Di essi vennero stampati in questo Annuario i cenni bio­
grafici dettati rispettivamente dai chiarissimi professori Luigi 
Mattirolo della Facoltà di giurisprudenza e Giacinto Morera 
della Facoltà di scienze.
Ma se gravi furono questi due lutti, gravissima per la 
scienza e l’Università nostra è stata la perdita dell’illustre 
prof. comm. Domenico Tibone, titolare della cattedra di 
ostetricia e di clinica ostetrica e ginecologica. Il 6 ottobre 
ultimo, a Roma, ove si era recato per prendere parte ai lavori 
delle commissioni esaminatrici dei concorrenti a cattedre 
vacanti di ostetricia e clinica ostetrica e ginecologica, spegne- 
vasi improvvisamente. Il rimpianto fu universale perchè va­
stissimo fu il tesoro d’affetto, di stima e di venerazione che 
il defunto seppe procacciarsi in tutte le funzioni della sua 
operosa vita, quale professore, quale Preside della nostra 
Facoltà medica, quale Rettore del nostro Ateneo e quale cit­
tadino. Dell'uomo e dello scienziato, ha degnamente scritto il 
chiarissimo prof. Giuseppe Vicarelli.
Dicembre 1903.
I l  R e t t o r e  
G. P. CHIRONI.
-------------- o.<>-------------- -





S ig n o ri,
Questa solennità che riunisce, quasi a festa comune 
del lavoro, la d ignità severa dei m aestri e la fidente 
baldanza dei giovani, ha oggi m aggior significato da 
quel che sia il solo riprendersi degli studi nostri: 
l’anno accademico che or s’apre non è soltanto il 
nuovo anno scolastico, al quale bene auguriam o : è 
l’anno che segna il compiersi di cinque secoli da che 
l’U niversità piemontese è s ta ta  constituita. In  p re­
senza al qual fatto, la m ente nostra ripensa l’opera 
civile che in tan to  volger di tempo esci da questo 
nobile asilo di scienza, a fecondar le alte idealità per 
cui solo divien degna la v ita  degl’individui e dei po­
poli; ricorda come nel periodo precursore del patrio 
risorgim ento l’U niversità piemontese, sentendo in sè 
tu tta  l’anim a della Nazione, volle essere, e fu, U ni­
versità italiana, e nell’obbiettiv ità  apparente del la ­
voro scientifico, ringagliardì, riducendoli a coscienza, 
i febbrili entusiasm i della riscossa; sente, pel suono 
lieto che le viene della operosità umana, qui riun ita  
in vigorosa v ita  industriale, i sani bisogni dei tempi 
e la naturale necessità dei rinnovam enti; in presenza 
a questo gran fatto  è con animo pio e devoto, che a 
nome vostro, m aestri onorandi e studenti generosi,
io saluto oggi la nostra antica, e pur sempre giovine 
Madre !
E il mio reverente saluto significa pur gratitudine 
all’opera comune dei molti che qui professando inse­
gnarono sapienza e civiltà, e dei moltissimi che in 
più generazioni uscirono a farne penetrare le idee, 
com’era in lor potere, nella pratica della v ita ; g ra ti­
tudine specialmente volta all’opera di quegli insigni 
di recente perduti, che potentem ente concorsero ad 
eccitare e m aturare il rinnovam ento degli studi e 
delle coscienze, e dei quali con l’aprirsi delle nostre 
feste universitarie si accende più vivo nell’animo il 
mesto desiderio; con dolente animo ricordo di essi 
l’ultimo che ci lasciò, Domenico Tibone, spentosi ora 
in Roma nel compiere a quello tra  i m aggiori offici 
che incombe ad un maestro, ch’è l’assegnare nuovi 
maestri all’insegnamento. E l’offrire ta li sensi qui, in ­
serendoli all’annunzio di feste future, vuol significare 
che l’opera di questi sommi è viva nell’acquistata ele­
vazione delle intelligenze e della cultura ; è sigillo di 
fede sicura in noi stessi, ch’ è fede nell’avvenire; è 
affermare più che il sentimento, la chiara coscienza 
del dover nostro, per cui dall’opera dei m aestri che 
degnamente professano la scienza e dall’opera degli 
studiosi che devotamente l’apprendono, esce, quasi da 
comune scaturigine, fiume ricco di v ita  a quest’alma 
Madre. Alla quale il labbro mio manda per tu t t i  voi 
il motto augurale: maneat, vivat, floreat !
Di quest’augurio rim arrà oggi miglior documento 
che le mie brevi parole non siano, nel discorso che 
terrà  un maestro altam ente caro alla scienza italiana. 




DISCORSO LETTO DAL PROF. PIO FOÀ




La v ita  in tellettuale dell’uomo moderno è neces­
sariam ente contenuta entro uno spazio ristretto . Lo 
spirito analitico che è fondamento del metodo scien­
tifico costringe la m ente a penetrare nell’infinita com­
plicazione di a tti in cui ogni fenomeno può essere 
suddiviso, piuttosto che ad estendersi in un più su­
perficiale rilievo di una vasta  serie di casi, e l’enorme 
suddivisione del lavoro e il numero crescente di ricer­
catori in tu tto  il mondo spinge ad una sì grande con­
gerie di ricerche, che la mente nostra non può com­
prendere che in una parte esigua; onde se essa è 
venuta acquistando nella precisione dei confini, nella 
acutezza del metodo e nella perfezione degli istrum enti 
della ricerca, va purtroppo sempre più perdendo nella 
consuetudine di considerare contem poraneam ente un 
numero crescente di fa tti collegandoli in una sintesi 
comune.
La nostra cultura scientifica ci offre senza dubbio 
il dono prezioso della maggiore oggettiv ità  nei risul­
ta ti e del maggior contatto colla rea ltà , ma tende
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tu ttav ia  a dim inuire considerevolmente il vigore della 
nostra immaginazione, e la spontaneità del nostro 
sentimento, onde si è venuto man mano creando un 
esercito sempre più poderoso ed esteso di tecnici, cui 
si possono a mala pena contrapporre, come a stridente 
contrasto, le poche teste così dette filosofiche o spe­
culative, le quali, ove non s’impongano per la grande 
vigoria e originalità del pensiero, cadono ancora più 
facilmente nel dileggio, di quel che non cadano nel­
l’oblìo i tecnici mediocri. La stessa necessità di ap­
profondire con metodo analitico illim itato ogni più 
piccola parte di un dato fenomeno, ha ristretto  eziandio 
il significato che si dà ai nostri tem pi ai term ini di 
scienziato, di letterato  e di filosofo, costruendo con 
quelle parole dei tipi bene circoscritti a fisonomia 
decisamente d istin ta e a così dire personale, e non 
tram utabili o non compenetrabili l’uno nell’altro  sotto 
pena evidente di distruggere colla precisione dei con­
fini ogni intrinseco valore. I l nostro M uratori aveva 
diretto a Isacco Newton, dopo che questi aveva sco­
perto la legge della gravitazione universale, una le t­
tera di ammirazione, in cui lo lodava del lustro che 
aveva dato colla sua grande scoperta all’ « U niversa 
Repubblica le tteraria  ». Quel grande storico che scrisse 
ad un grande matematico straniero pieno di gioia per 
una scoperta che questi ha fatto fuori del campo dei 
suoi propri studi, se dim ostra che il sentim ento del­
l’universalità del sapere non è precisamente una sco­
perta dei nostri giorni, prova eziandio colle sue espres­
sioni che ancora non erasi dato a certe parole il 
significato ristretto  che hanno assunto più tardi e che 
nei term ini di « Repubblica le tteraria  » era compreso 
tu tto  lo scibile.
Del pari un tempo si definiva come uomo di m olta 
scienza, e quindi come scienziato, chiunque fosse sen­
z’altro  fornito di molte cognizioni, oppure come filo­
sofo, chiunque ragionasse intorno a qualsiasi m ateria 
con intento di riconoscerne le parti più generali. Ai 
dì nostri, invece, si è venuto circoscrivendo il signi­
ficato di uomo di scienza rendendolo quasi specifico, 
ossia con tendenza ad a ttribu irlo  quasi esclusivamente 
al cultore delle scienze della natu ra in contrapposto 
al cultore di quelle m aterie che si definiscono col 
nome di discipline morali.
T u tto  ciò ha prodotto un danno notevole, e non 
risponde interam ente alla rea ltà  delle cose, poiché da 
un lato ha contribuito a fare im pallidire quel concetto 
dell’unità del sapere che era dom inante e confortevole 
nelle epoche in cui predom inava la coltura filosofica; 
e dall’altro  si fonda sull’errore, dopo la v ittoria  o tte­
nuta dal metodo sperimentale, o critico, o storico, che 
sono tra  loro equivalenti, per la quale lo scibile ci 
viene rappresentato come un tu tto  sm isurato e polie­
drico, da conquistarsi con armi equipollenti, e per uno 
stesso fine universale, qualunque sia il punto di par­
tenza del ricercatore. N è a questo lavoro si sottrae 
la stessa opera le tteraria  propriam ente detta, perchè 
la lingua, che ne forma l’istrom ento fondamentale, è 
dessa pure il prodotto dell’esperienza, e deve essa pure 
trasform arsi continuam ente per adattarsi ai molteplici 
casi della vita, e dessa pure deve subire inavvertita­
mente l’infl uenza di tu tte  le nuove scoperte fatte  in 
tu tti gli a ltri campi dello scibile, e quella eziandio 
di tu tte  le azioni pratiche della v ita  realm ente vissuta 
nel tempo e nello spazio. Così sarebbe pure assurdo 
il ritenere che l’anima del poeta sorga e viva come
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un prodotto accidentale e isolato, cioè, senza con­
nessione colle forme varie ed infinite della coltura 
generale e particolare del suo tem po, e col lento e 
incessante trasform arsi del sentim ento individuale e 
collettivo.
Il significato specifico d ie  è venuto acquistando 
col tempo il term ine di filosofo esprime una separa­
zione forzata del campo puram ente speculativo, da 
quello delle scienze storielle e sperimentali, il che se 
rispondeva all’inizio di un’èra nuova e feconda al co­
minciare del secolo scorso e preannunziava il trionfo 
delle scienze positive, fu ed è tu ttav ia  sommamente 
dannoso ai nostri giorni, perchè toglie alla m ente del 
tecnico analitico del nostro tempo ogni consuetudine 
della sana e legittim a generalizzazione, e toglie a 
quella del filosofo la conoscenza e il sentimento del 
reale, che da un lato gli vietino le costruzioni fan­
tastiche della m ente, e dall’altro  gli consentano di 
seguire e di comprendere il progresso fatale di tu tte  
le scienze.
Mosso da ta li considerazioni io rischiai di toccare 
argom enti d’indole generale, quasi riposando lo spirito 
dal consueto giro d’idee, e di manifestare, per quanto 
poveramente assai e in molto lim ita ti confini, quelle 
impressioni, piuttosto che vere elaborate concezioni, 
le quali quasi inavvertitam ente ci penetrano da ogni 
parte, sia col contatto degli uomini, sia coll’esercizio 
della funzione didattica, sia col ricevere passivam ente
lo stimolo che parte da ogni più svariata produzione 
dello spirito altrui, sia dagli eventi ordinari della vita 
di ogni giorno. Per esse nella nostra mente, se m an­
tiene costante l’a ttitud ine  al lavoro che le è proprio, 
si vengono producendo per via sintetica delle concili-
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sioni, delle quali noi stessi non sapremmo darci tu tta  
in tera la  ragione, essendo cessati da più o meno lungo 
tempo parecchi di quelli stimoli che hanno concorso 
a produrle; conclusioni, che una volta costretti a for­
mulare, possono costituire una rivelazione al nostro 
stesso spirito, fino allora inconscio, fino a che, per 
determ inate circostanze, ci venne fatto , a così dire, 
di proiettarle al di fuori di noi stessi facendocele con­
siderare come un fatto  oggettivo e reale. A llora noi 
ci sentiamo più vincolati all’universale; allora ci 
sembra di avere rinvigorito  il nostro spirito e di es­
sere divenuti più degni dell’esistenza.
Somiglia questo lavoro dello spirito nostro ad una 
marcia alpina. Si muove da noti sentieri di facile per­
corso e l’opera sembra lieve. Non tardano gli accenni 
agli effetti della fatica; si fa più greve il respiro, si 
rende im barazzato il cuore, diminuisce la vivezza del­
l’ideazione; uno stato  di malessere s’impadronisce di 
noi che potrebbe esserci consigliere della v iltà del 
ritorno al consueto cammino o al desiderato riposo. 
Sotto il cruccio della fatica quasi inconsapevoli con­
tinuiam o la marcia, e cominciano i prim i compensi : 
l’orizzonte è ingrandito, l’aria è più eccitante; un mi­
rabile congegno di adattam ento meccanico del nostro 
circolo scarica il cuore congesto che pulsa più libero 
e più leggero, e l’affanno del respiro diminuisce o cessa 
con un breve riposo : lo stimolo a proseguire si fa più 
sicuro e più forte e ad una m eta apparente si per­
viene quasi con gioia. Ma la m eta non è definitiva: 
la volontà rafforzata da lunghi precedenti esercizii 
guida il nostro corpo attraverso  nuova fatica che r i­
prende affannosa, e ci fa soffrire e ci minaccia un 
fatale abbandono, ma ancora il cruccio intim o e osti­
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nato della meta, un soccorso a tempo opportuno, l’ec­
citamento di un esempio ne sospinge in alto gravi, 
pesanti, corrucciati e appena rassegnati come per il 
compimento di un penoso dovere, e alla fine si riesce 
nel proprio intento ; la cima è prossima e dopo un 
altro  breve riposo sarà raggiunta.
Da quella si scorge che le cime sono tante, che ve 
ne sono di più alte cui per il momento si rinuncia, 
ma non senza riserve per l’avvenire; fra ttan to  ci si 
compiace del fine raggiunto, e si sente che è compenso 
a sè stesso, che tu tto  si passa fra la cosa e la nostra 
persona, senza danno o vantaggio immediato, che l’o­
pera è tu t ta  di esercizio delle proprie forze, è tu tta  
d iretta  alla nostra soddisfazione conseguita attraverso 
qualche peripezia, con fatica e quindi con dolore, sti­
molo necessario ad ogni grandezza, senza altro com­
penso m ateriale della v itto ria  sulla propria volontà o 
della visione forse gigantesca e sublime che si è go­
duta. Sente l’anima nostra la soggezione dinanzi alle 
forze superbe della natura, e s’inebria della sensazione 
visiva dei contorni e delle luci varie inusitate, sente 
la profonda soggestione dell’alta  solitudine, esalta gli 
affetti, ag ita  una quantità  vertiginosa d’idee che si 
vorrebbero fissare e riportare con noi ancora fresche 
e luminose nella nostra residenza abituale. Invece, 
compiuto il lavoro, ridiscesi al piano, la  v ita  ordi­
naria ci riduce presto alle consuete espressioni dello 
spirito reso forse più sintetico, più calmo, più sobrio, 
più fecondo, e che si riaccende di una luce più tem ­
perata, col risveglio volontario della impressione pas­
sata allo stato  di rimembranza.
Così è del lavoro scientifico. S’inizia per vie comuni, 
si batte il terreno già battu to  da tan ti altri e par fa­
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cile il vedere e il raccogliere. Ma qualche difficoltà 
già si accenna e si fa sempre maggiore, ond’è forza 
persistere e ricercare, ma la m eta è lontana. Scorag­
giam enti fugaci possono invadere, ma il riposo, un po’ 
d’aiuto, un esempio ne spingono a persistere; il risu l­
ta to  si vede di lontano, ma bisogna ancora molto ri­
petere e sentire molte volte la stanchezza, e girare 
intorno all’ostacolo e attaccare da un lato e passare 
di fronte e retrocedere per risalire, finché la certezza 
soggettiva ci arride, di poco precedente la certezza 
materiale. Conseguito l’intento, una folla di altri que­
siti si presenta a noi, ma dal punto in cui siamo a r­
rivati per via di lavoro analitico e paziente godiamo 
già una sintesi che è il premio spettante alla nostra 
mente, e che ci dà la coscienza del nostro vigore, e 
ci sottrae allo smarrim ento per i parziali sentieri, o 
agli oscuramenti dovuti agli ostacoli immediati, o alla 
ristrettezza dell’orizzonte psichico, onde siamo fatti 
un poco meno piccini dinanzi alla complessità delle 
cognizioni, un po’ meno deboli dinanzi al sentimento 
universale, un po’ meno schiavi alle impressioni di 
uno stimolo immediato; insomma un po’ più vigorosi 
e più umani, e più degni dell’esistenza.
La ricerca del concreto cui ci sentiamo ogni giorno 
vincolati, la soddisfazione del possesso nel campo 
della realtà, tende ad allontanarci interam ente dalla 
speculazione sino a farci ritenere superbam ente come 
sciupata l’energia delle m enti poderose che hanno 
creato i sistemi filosofici, e per poco non osiamo di­
videre la storia della coltura in due grandi fasi: in 
quella in cui non si è fatto  che comporre dei ragio­
nam enti aprioristici o si sono im m aginate definizioni 
desunte da concetti a s tra tti e personali, e in quella
2
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in cui si sono fatte  delle scoperte nel campo delle 
scienze positive; la prima, antica, secolare, considerata 
quasi con un senso di commiserazione; la seconda, 
modernissima, di pochi decennii, considerata con un 
senso di altissim o orgoglio. Ma questo è uno dei lati 
meno felici della nostra coltura contemporanea ed ha 
sue radici fino dalla prim a preparazione della mente 
nella scuola secondaria.
Se il giovine è costretto ad apprendere l’arida espo­
sizione di uno o più sistemi filosofici e dei term ini 
fuori dell’uso comune inventati dai singoli autori, 
senza essere necessariam ente in grado di connetterli 
collo stato della coltura generale e delle circostanze 
politiche, economiche e sociali dell’epoca in cui furono 
im m aginati ; se la fatica che quella mente deve com­
piere è g ravata  dalla grande e per essa incompren­
sibile disparità che esiste nelle varie costruzioni filo­
sofiche, e della im possibilità in cui quella si trova di 
apprezzare anche il p iù lontanam ente il vantaggio 
morale e in tellettuale che le possa direttam ente o in­
direttam ente derivare, si comprende che nulla vi sia 
di più disadatto  alla coltura di un giovinetto nelle 
scuole secondarie di uno studio della filosofia fatto  al 
modo ordinario che si è usato, e che forse tu tto ra  si 
usa tra  noi, e uon può non derivarne che il pessimo 
dei risu lta ti; cioè il disgusto precoce per ogni sorta 
di speculazione, nel che tu ttav ia  si m anifesta la v i­
goria del pensiero , e nel precoce abbandonarsi a 
quell’esclusivo apprezzamento del reale che è base 
dello spirito angusto e u tilitario . Non ci stupisce, 
pertanto, se nel nostro am biente accademico si re­
spira, a così dire, un’ aria antifilosofica, ma non ci 
stupisce neppure se, venendo meno nell’U niversità
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l’elevazione alle legittim e astrazioni della mente, e 
l’educazione del gusto per le concezioni generali, il 
carattere della nostra coltura, per quanto tecnica- 
mente perfezionato, rim anga entro proporzioni r i­
strette, e ne sortano individui dall’abito di più o meno 
perfetti artefici, ma poveri assai di grandezza perso­
nale. Eppure nulla (li meno degno e di meno corri­
spondente ai bisogni del tempo di questo affettato 
disprezzo per gli studi speculativi, nei quali è palese 
per caratteri precisi, che lo sviluppo della parte più 
alta dello scibile è dovuta alla non in terro tta  ricerca 
delle leggi del pensiero e della natura, e alle conse­
guenze immediate che da ta lune concezioni generali 
deriva alla ricerca particolare in ogni ramo del sa­
pere. Dovrebbe essere presente alla nostra mente che 
nel secolare ininterrotto  movimento filosofico moderno 
è manifesta una legge di evoluzione e di perfeziona­
mento e che una continuità esiste tra  la speculazione 
a s tra tta  di un tempo e quella che risurge ai nostri 
giorni sulla base delle ricerche scientifiche.
■** *
Dal noto dualismo cartesiano del pensiero e del­
l’esteso, della mente e del corpo, sono derivate le due 
grandi correnti idealistica e m aterialistica; la prim a 
come logica filiazione procede da Spinoza a Male- 
branche e si continua in Leibniz, in K ant, in F ichte, 
in Hegel; la seconda procede da Locke ad H um e, a 
Reid, a Bain, a Spencer, a Condillac, a Cabanis, a 
Comte e a Taine. Il medesimo eterno oggetto della 
conoscenza considerato da differenti soggetti sotto 
punti di vista personalm ente differenti col soccorso
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di potentissimi metodi di analisi e di sintesi, fu lu­
meggiato in ogni possibile direzione, e sotto tu tte  le 
qualità di luce, cosicché se nessuno di essi ha potuto 
darcene la conoscenza integrale, pure ognuno di essi 
ne ha posto in luce dei particolari aspetti dianzi tra ­
scurati; aspetti che rimangono non solo nella storia, 
ma nel patrim onio della coltura come verità acqui­
site, e residuanti da una mescolanza di luci false e 
di false apparenze che la storia s’incarica di spazzar 
via e di distruggere.
Come avviene degli organism i in cui le fasi pro­
gressive dello sviluppo si svolgono e sono anzi con­
dizionate all’esistenza delle fasi regressive, per cui 
vecchi organi d isadatti scompaiono e determ inano la 
sostituzione loro con parti più adatte  allo scopo, onde 
la risu ltan te è la produzione di un organismo meno 
im perfetto di quello che lo ha im m ediatam ente pre­
ceduto. Orbene, non ostante l’apparente azione indi­
viduale ritenu ta  assolutam ente libera del pensatore 
nella creazione di sistemi filosofici, una legge di con­
tinu ità  e di sviluppo regola eziandio tu tta  quella pro­
duzione dello spirito, legata come è essa piare all’am­
biente storico della coltura e alle forze determ inanti 
di una data epoca, onde ne risu lta  un movimento 
progressivamente crescente.
E un altro carattere di notevole im portanza che 
presentano le scienze speculative dovremmo pure a t­
tentam ente considerare, ed è quello di assumere, no­
nostante l’universalità dell’intento, un aspetto nazio­
nale in certe preferenze di metodi e in certe tendenze. 
Così è ben chiaro che il carattere empirico positivista 
che si può rilevare da Bacone a Locke, da Hume a 
Spencer, è più spontaneo, è più conseguente e quindi
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più vigoroso nello spirito nazionale inglese, e il cara t­
tere prevalentem ente idealista da Spinoza ad Hegel, 
da Leibniz a K ant e a Schopenhauer, è più spon­
taneo, più conseguente e quindi più vigoroso nello 
spirito nazionale tedesco. Meno conseguente ma tu t­
tavia graudioso, e con tendenza alle più estreme con­
clusioni, è lo spirito nazionale francese che vanta in 
Cartesio il creatore del metodo della filosofia specu­
lativa moderna, e in Comte l’iniziatore della filosofia 
positiva contemporanea, ed esagera l’empirismo in­
glese nella sua propria scuola m aterialistica, la quale 
pervenne a rovesciare la distinzione cartesiana del­
l’uomo come essere pensante e dell’animale come un 
autom a, non nel senso di Leibniz e della filosofìa 
moderna che estende per gradi anche al mondo ani­
male i fenomeni della coscienza, ma riducendo l’uomo 
stesso ad una macchina autom atica come fu supposta 
quella degli animali. Così ai nostri giorni vedemmo 
in Taine spingere il positivismo inglese fino alle 
più rigide e forse per questo meno perfette conclu­
sioni.
L’Ita lia  che ebbe la gloria di lum eggiare nel mondo 
gli albori del risorgim ento filosofico con Galilei, con 
Giordano Bruno, con Vico e molti a ltri di minore 
estensione; l’I ta lia  che fu so ttra tta  quasi interam ente 
dalla fata lità  della storia alle grandi correnti del pen­
siero, le quali, originate nei focolai centrali dell’E u­
ropa pervenivano lentam ente a Lei, troppo spesso 
rido tta  al più modesto officio di trasform are la m a­
teria prim a per renderla più assimilabile al proprio 
genio; fa tta  astrazione dalle scuole legate alla trad i­
zione, nelle quali l’evoluzione della forma non può 
essere compagna alla evoluzione della sostanza, perchè
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questa è fatta eli dogmi e quindi im mutabile; l’Ita lia  
filosofica a giudizio di competenti osservatori, mani­
festerebbe una maggiore tendenza allo sperim enta­
lismo nel senso più vasto della parola; e ad una 
speculazione filosofica non scompagnata dalle altre 
scienze, dalle quali anzi dovrebbe essere quella uni­
camente generata per vivere nella coordinazione dei 
metodi e dei principi che è venuta man mano rice­
vendo dalle scienze stesse (1).
** *
E ancora un altro carattere generale di notevole 
im portanza si rivela dagli studi speculativi ; ed è l’in­
fluenza straordinaria che i più grandi pensatori hanno 
esercitato al loro tempo su tu tte  le manifestazioni 
dello spirito, anche su quelle che sembrano le più 
discoste dal dominio della speculazione. Tale influenza 
è così grande che tu tto  un determ inato periodo sto­
rico di coltura può essere indicato col nome del filo­
sofo che lo ha dominato. Senza ricordare Tommaso 
d’Aquino nel Medio Evo, perchè si tra tta  di un’epoca di 
soggezione universale a determ inati principi, nessuno 
ignora la  rivoluzione scolastica che il periodo carte­
siano ha generato in Olanda, in Francia e più tardi 
in Germania; nessuno ignora la più lim itata ma 11011 
meno im portante influenza ' che lo Spinoza ha eser­
citato in Germania ove non solo il Lessing e il Goethe, 
ma Schleiermacher e Fichte, e persino colle dovute 
riserve i fisiologi Giovanni Muller ed Helm holtz, o
(1) Vedi P. S i c i l i a n i , S u l rin n o va m en to  de lla  filo so fia  p o sitiva  
in  I ta lia .
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apertam ente o parzialm ente ne accolsero lo spirito o 
le tendenze o qualche parziale risultato.
Più vasto e universale fu il dominio di K ant in 
ogni luogo e in ogni ramo dello scibile; il solo di cui 
si abbia assistito ai nostri giorni ad una risurrezione 
dopo la penetrazione nel mondo di un tal complesso 
di fa tti e di teorie che sembrava destinato a distrug­
gere per sempre non solo tu tti  gli antichi sistemi di 
filosofia, ma persino ogni tendenza al lavoro specu­
lativo della mente.
Nè poco estese e poco im portanti furono le con­
seguenze dell’ultimo più gigantesco sforzo dell’idea­
lismo creato da Hegel, del quale basterebbe accennare 
al concetto dell’unità della psiche dell’individuo e di 
quella della società per cui tu t ta  la storia apparisce 
come lo svolgersi di un solo immenso spirito. Da 
questo concetto ebbe origine il grande movimento 
della scuola storica che si estese a tu tti  i domini della 
vita artistica, sociale e giuridica, recando un ingente 
contributo alla psicologia dei popoli. E frammezzo 
all’oscura e complicata astrattezza del sistema hege­
liano, quasi bagliori em ananti tra  le maglie di una 
fitta boscaglia di incendio, furono scorte le sorgenti 
dell’evoluzionismo e del socialismo contemporaneo.
Che se tu tti  i pensatori che ho nominato non 
fossero stati i creatori della filosofia speculativa mo­
derna, sarebbe tu ttav ia  rim asta una grande parte della 
loro produzione intellettuale. Cartesio è considerato 
come un grande geometra, Spinoza fu iniziatore di 
quella esegesi biblica che gli ha procurata la scomu­
nica dei Rabbini d’Olanda; Leibniz è il creatore o il 
perfezionatore del calcolo differenziale e introdusse 
nelle scienze matematiche molti di quei segni o sim­
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boli o term ini tecnici che esse adoperano tu t t ’ora; 
K ant, al quale s’aggiunse più tardi completandolo lo 
stesso Helmholtz, ha dato al naturalism o e alla filo­
sofia moderna il più fondamentale dei concetti, quello, 
cioè, dei lim iti della conoscenza.
Lungo sarebbe il cammino se volessimo ricercare 
attraverso le opere dei grandi filosofi tu tte  quelle sco­
perte che essi hanno saputo fare seguendo unicamente 
le leggi del pensiero. Ohi ha più di Spinoza rigida­
mente form ulata quella legge di necessità che è pe­
netra ta nel concetto meccanico del mondo moderno e 
che egli estendeva a tu tte  le manifestazioni, comprese 
quelle dello spirito, e che noi vediamo trado tta  nel 
« determinismo » moderno? È a Leibniz che dob­
biamo tra  l’altro il concetto tu tto  attuale dell’incon­
scio, ossia della graduazione diversa delle sensazioni 
percepite fino a raggiungere il grado culm inante nel­
l’appercezione, parola che il Leibniz ha introdotto 
nella scienza, e che la psicologia moderna adotta nella 
forma e nella sostanza. M irabile è l’esattezza del con­
cetto dell’ evoluzione in tu tte  le cose del mondo, 
espressa dal filosofo Schlegel; nè meno attuale  è il 
concetto di K an t che l’intuizione sensibile data dal 
senso e la forma dei concetti data dall’ intelletto  
esprime la sintesi interna che subiscono i dati del­
l’esperienza, e non poco im portante fu il concetto di 
Schopenhauer dell’im portanza della volontà nel feno­
meno della coscienza, adottato, benché non integral­
mente, dalla psicologia sperim entale contemporanea.
Onde è assolutam ente erronea la separazione arti­
ficiale che troviamo comodo di fare fra filosofo e 
scienziato, fra l’utile che deriva dallo studio del con­
creto, e la pretesa inu tilità  della ricerca dell’astratto .
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E il mondo contemporaneo è la più brillan te conferma 
di questo concetto, perchè da Leyel a D arw in , da 
Lamarck a H uxley e a Weismann, da Helmholtz a 
W undt, a V ant’Hoff e a Ostwald, esso ci porge l’e­
sempio dei più profondi ricercatori di fatti concreti, 
i quali sono ad un tempo le più alte forze direttrici 
del pensiero speculativo contemporaneo. Solo è di­
verso, conforme ai tempi e allo sviluppo della coltura, 
il punto di partenza, poiché è solo dall’acquisto della 
conoscenza del reale o ttenuta con rigoroso metodo 
scientifico che oggidì è consentito di salire alle con­
cezioni dell’ideale, ma il fine è sempre lo stesso, cioè: 
la rappresentazione del mondo secondo i dati del­
l’esperienza esterna e in terna legati in una sintesi 
comune. Ecco come si esprime Ostwald: Le operazioni 
dello spirito che regolano il lavoro nelle scienze della 
natura non si distinguono nella loro essenza da quelle 
che ci insegna la filosofìa. La coscienza di questa re­
lazione era sta ta  offuscata nel secolo scorso, ma ap­
punto ai nostri giorni fu risvegliata ed eccita do­
vunque lo spirito degli scienziati perchè arrechino la 
loro parte al complesso delle conoscenze filosofiche. 
( Vorlesungen uber die Natur-Philosophie. Leipzig 1902).
** *
Nella prim a m età del secolo scorso i progressi gi­
ganteschi delle scienze della natura, le scoperte dei 
mezzi celeri di trasporto, quella della pila e del te le­
grafo, le ardite conquiste della chimica e i benefici 
che da essa emanavano direttam ente all’economia dei 
popoli, le inattese rivelazioni delle scienze biologiche, 
avevano creato nel mondo la persuasione che spet­
tasse solo alle scienze positive la soluzione dei grandi
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problemi del mondo e primo fra tu tti  di quello della 
vita. Seguendo la tendenza dello spirito umano ancora 
di fresco uscito da un’ epoca in cui esso aveva com­
piuta una vera orgia d’idealismo, il secolo credette, 
coi dati im perfetti, per quanto grandiosi, che aveva 
raccolto e più ancora con quelli che sperava di o tte­
nere, di poter costruire una nuova sintesi da opporre 
alla fantastica filosofìa della natu ra dello Schlegel, e 
a quella filosofìa dello spirito di Hegel che era diven­
ta ta  per una parte delle conseguenze che se ne vole­
vano ricavare, un codice sacro dell’assolutismo impe­
rante. Da ciò il risvegliarsi del vecchio spirito di 
Democrito e del più recente spirito materialistico 
francese coll’eterno problema della forza e della ma­
teria, da ciò la febbre acuta degli interessi m ateriali 
e l’industrialism o e il tecnicismo imperante, sopratutto 
dopo la bancarotta dell’idealismo nel ’48, seguito dalla 
pressione che esercitava sullo spirito la reazione po­
litica ed ecclesiastica. M oleschott, V ogt e Buchner 
furono i capi principali del nuovo movimento; i primi 
due, illustri naturalisti, si distinsero colla dim ostra­
zione del principio della conservazione della m ateria 
nell’opera celebre del primo di essi, La circolazione 
della vita, e nella polemica del secondo contro Rodolfo 
W agner sull’esistenza della forza vitale e sulla sostan­
zialità dell’anima, cui Vogt aggiungeva la decisa pro­
clamazione della derivazione dell’uomo dalla scimmia. 
Il Buchner, col libro Forza e Materia, guadagnava 
rapidamente colla sua grande superficialità l’animo 
di tu tti i d ile ttan ti di conoscenze naturalistiche, am­
maliandoli colla forma fàcile di una metafìsica quasi 
infantile.
Che se questi, massime i due primi, per il loro alto
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valore personale potevano essere considerati come gli 
ingegneri-architetti della nuova costruzione, ad essi 
seguiva una quantità  di anonimi capim astri dello spi­
rito, costruttori a buon mercato per uso della folla, i 
quali facilmente trovavano aderenti nella massa che 
si trova più direttam ente a contatto colle cose m ate­
riali di cui risente im mediatam ente lo stimolo. È af­
fermato dai competenti che il materialismo nuovo non 
aveva aggiunto un solo concetto al vecchio m ateria­
lismo francese, che superava solo nella copia dei fa tti 
addotti a sostegno della identica tesi. Sul problema 
fondamentale del pensiero , m entre il materialismo 
affermava lo stretto  rapporto esistente fra cervello e 
pensiero, paragonandolo a quello che esiste fra fegato 
e bile, fra reni e urina, oscillava tu ttav ia  nell’in ter­
pretazione del pensiero stesso, se esso fosse, cioè, un 
prodotto, o un movimento, o una funzione, e si mo­
strava anch’esso naturalm ente incapace di spiegare i 
fenomeni della coscienza.
Erano quelli tempi di reazione da ogni parte: del­
l’oscurantismo contro il liberalismo; del materialismo 
contro gli abusi degli ideologi; questo ultimo, però, 
fu com battente per libertà politiche e sociali. Il libro 
del Molescho tt sulla nutrizione del popolo fu giudi­
cato di carattere socialistico, e su tu tte  le bocche 
degli addetti correva la frase famosa di Feuerbach : 
L’uomo è quello che mangia. Il che, tradotto  secondo 
il senso letterale, suona ancora più crudo di quello che 
volesse m anifestare lo stesso Feuerbach, inteso sopra­
tu tto  a dim ostrare l’influenza che l’am biente e la n u ­
trizione hanno sullo sviluppo della morale, e racchiude, 
inoltre, un concetto della più commiserevole unilate­
ralità  scientifica.
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Un autorevole appoggio, una copia di nuovi fatti 
e conclusioni im portanti venne alla concezione mate­
rialistica moderna dalle ricerche della fisiologia e della 
chimica fisiologica. Ecco come Du Bois-Reymond rias­
sumeva il suo concetto : Nell’elemento vitale, in una 
cellula, nessun’altra  forza si sviluppa se non quella 
che si svolgerebbe anche al di fu o ri di essa per l’a t­
tiv ità  degli atomi di carbonio, d’idrogeno, d’ossigeno, 
d’azoto e di fosforo che la compongono. U na parti- 
cella di ferro è e rim ane la stessa cosa sia che tra ­
versi il mondo in un meteorite, o scorra colle ruote 
di una macchina a vapore o tu rb in i in un globulo di 
sangue attraverso  le tempie di un poeta. La scuola 
fisiologica di Berlino agli estrem i del vitalismo op­
poneva l’estremo di un pretto  meccanicismo, ritenendo 
che il problema della vita si risolvesse puram ente in 
un problema di fisica e di chimica.
** *
Ma continuando nel nostro asserto di dimostrare 
l ’influenza che hanno sullo sviluppo della cultura le 
grandi concezioni dello spirito, chi non fu testimone 
ai nostri tem pi della universale compenetrazione della 
filosofìa evoluzionistica, individualizzata da Spencer, 
cosi da potersi affermare che essa ha creato un’atmo­
sfera che avvolse e compenetró tu tte  le men ti, le 
quali vissero di quella e in quella crebbero e si svi­
lupparono !
È troppo recente il periodo di lavoro filosofico nel 
quale viviamo attualm ente per poterne prevedere tu tta  
l’influenza ; tu ttav ia  fin d’ora è possibile di affermare 
che se il temporaneo passaggio del vecchio m ateria­
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lismo ha servito di salutare reazione contro gli abusi 
dell’ideologia, e ha spinto con maggiore intensità al­
l’acquisto di conoscenze positive; se l’evoluzionismo 
che lo ha sostituito preferiva di non attaccare di 
fronte l’antico e im m anente problema dell’origine e 
della natu ra della conoscenza per g irare piuttosto in ­
torno ad esso mediante una m irabile costruzione delle 
circostanze estrinseche nelle quali si producono tu tti 
i fenomeni della vita, onde ne avesse a risultare la 
dimostrazione trionfante in ogni direzione del supremo 
principio evolutivo; nel periodo attuale, invece, che 
è troppo recente per avere ricevuto un nome che lo 
distingua, nuove concezioni del mondo esterno e dei 
fatti psicologici si vanno ricostruendo, e un’im portante 
e larga parte è venuto assumendo lo studio della 
psicologia, riattaccando essa l’eterno problema della 
coscienza secondo i risu lta ti della esperienza d iretta  
e indiretta. Essa è già pervenuta alla costruzione di 
una psicologia come scienza autonoma che trae pro- 
fi t to  da tu tte  le scienze, comprese e sovratutto le 
biologiche, utilizzando i metodi di altre  discipline so­
p ratu tto  quelli della fisiologia e abbraccia l’individuo 
e la collettività in tu tte  le manifestazioni possibili 
dello spirito, dalla filosofia stessa alla linguistica, dal­
l’economia politica alla pedagogia, dalla storia alla 
sociologia.
Gli psicologi sperim entalisti moderni affermano 
concordi che i processi della coscienza, sebbene siano 
inevitabilm ente collegati all’ esistenza del sistema 
nervoso, sono tu ttav ia  diversi dai processi fisici. Ripro­
duco le parole del Villa nella sua Psicologia contem­
poranea : « L’essere riusciti a ridurre le diverse im­
pressioni fisiche che suscitano in noi le varie sensazioni
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a manifestazioni diverse di un medesimo processo 
fisico fondamentale che è il movimento, non lia per 
nulla spiegato la ragione per cui esse ad onta di ciò 
suscitino sensazioni totalm ente diverse tra  di loro ; 
anzi la differenza fra i due ordini di fa tti fisico e psi­
chico si è fa tta  ancora più grande, perchè le impres­
sioni esterne si riducono alle leggi fisiche generali, 
mentre le sensazioni rimangono fa tti sui generis pu­
ram ente qualitativi, che nessun rapporto tìsico potrà 
spiegare ». « Per la psicologia moderna il mondo mo­
rale posto accanto al mondo fisico formano insieme 
tu tto  l’oggetto del nostro sapere e non accade che uno 
sia sacrificato all’altro, come facevano, ad esem pio, 
rispettivam ente lo spiritualism o ed il materialismo ». 
« I  fenomeni psichici, afferma la psicologia contem­
poranea, si svolgono parallelam ente ai fenomeni tìsici, 
ma non sono tu t t ’uno con questi ; colla quale propo­
sizione rim ane aperto il problema forse insolubile del­
l’interpretazione del fatto  che due ordini di processi 
così diversi come sono quelli tìsici e quelli della co­
scienza, possano coesistere l’uno accanto all’altro e 
trovarsi in continui rapporti strettissim i e ognuno di 
essi essere anzi incompatibile all’altro ».
=1=* *
Ognuno intende che non possiamo fin d’oggi pre­
vedere quale sia lo sviluppo che è destinata ad avere 
la nuova scienza, e quali influenze avrà sullo svolgi­
mento di tu tto  lo scibile moderno. Occorre frattan to  
che essa penetri, a così dire, nel nostro sangue e «li- 
venti parte in tegrante della nostra coltura, al che non 
potrebbe condurre che una riforma degli studi filoso-
flci, ai quali spetta certam ente una parte  notevole nel 
rinnovamento in tellettuale del nostro paese. Quale 
incompetente, e provenendo da altre scuole, io non 
potrei m anifestare che alcune tendenze, onde io devo 
limitarmi ad esprimere il presentim ento che il secreto 
del rinnovam ento stia nella compenetrazione dello 
studio delle scienze della natu ra  nel santuario della 
speculazione.
È una riforma profonda che sembra a noi neces­
saria alle nostre Università, ed è illusorio il credere 
che basti un articolo di regolamento a provvedere. 
Avvezzi a cullarci d’illusioni e ad accontentarci di 
apparenze, ci è parso di fare una grande conquista 
accordando ai licenziati in medicina o nelle scienze 
naturali di accedere alla laurea di filosofìa e coll’in- 
trodurre nella Facoltà di medicina come scienza com­
plementare la psicologia sperimentale. I l primo per 
(pianto lodevole provvedimento non condurrà proba­
bilmente ad effetti pratici notevoli, ed è una conces­
sione fa tta  allo stato  presente delle cose, non avendosi 
il coraggio di affrontare una riform a radicale; la  se­
conda, ottim a cosa in sè, rischia tu ttav ia  fra noi a 
ridursi ad una geniale creazione di nuovi posti da 
collocarvi g l’immancabili aspiranti, solo che abbiano 
le apparenze di uua preparazione anche parzialissima 
della materia, salvo poche lodevolissime eccezioni. 
Perchè è risaputo : in Ita lia  non c’è che da procla­
mare il Campidoglio in pericolo, e da ogni parte spun­
tano le oche per salvarlo. Onde riceviamo di quando 
in quando delle m anate di polvere sugli occhi, colle 
quali brancoliamo in traccia della via maestra, smar­
rendoci frattan to  per un labirinto di viottoli oscuri.
Un’a ltra  grave lacuna esiste nelle Università nostre
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per un complesso fatale di circostanze che ha tenuto 
il nostro paese quasi interam ente separato da un a 
parte notevolissima della coltura di altre nazioni. Come 
regna negli animi l’ indifferentismo relig ioso , come 
l’italiano moderno oscilla fra il rispetto formalistico 
della tradizione, il cui spirito è lontano dall’anima 
sua, e un sistem a comodissimo di negazione, così non 
stupisce che sia venuta interam ente a mancare tra 
noi, quasi per un processo d’atrofia paragonabile a 
quello che incoglie gli organi che non funzionano più, 
ogni curiosità della ricerca in tu tto  il grande e pre­
zioso dominio della storia, dello sviluppo, e dei destini 
delle religioni.
L’Ita lia  non ebbe mai la ventura della creazione 
di scuole teologiche da cui sieno usciti quei fenomeni 
di alto valore che si chiamano gli Schleiermacher, gli 
Strauss, gli Harnack, per non citarne che pochissimi. 
Il nostro paese sembra svegliarsi da uno stato le tar­
gico se riceve l’eco degli studi babilonesi, e sembra 
cosa degna di qualche malinconico l ’informarsi del­
l’esteso movimento Cristologico che si svolge nel 
mondo.
Una fatale tradizione ci ha fatto penetrare nel 
sangue che la migliore regola di condotta intellettuale 
morale o politica sia sempre quella racchiusa nella 
forinola: «Par umile Principe, nihil de D eo ». Ritenendo 
che la prim a parte di detta forinola simboleggi non 
tanto la persona del sovrano, quanto il reggim ento 
politico, si può affermare che l’avvento della demo­
crazia ha interam ente trionfato su quel concetto, ma 
la seconda parte è rim asta tra  noi nella sua integrità. 
Eppure, dove è più fervido il pensiero, dove originano 
le grandi correnti spirituali, è in atto  la formula op­
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posta : « Omnia de Principe et de Deo ! » E noi tìngendo 
per una cronica apatia che i più a lti interessi dello 
spirito sieno so ttra tti al dominio della ricerca scien­
tifica, noi assistiamo frattan to  allo spettacolo di tu tta  
una folla di accademici, di giovani studiosi, di pro­
fessionisti, di uomini forniti di qualche coltura, i 
quali si riversano in una Chiesa ad ascoltare avida­
mente la parola in tellettuale e moderna di un frate, 
che con meravigliosa ag ilità  d’ingegno presenta allo 
spirito degli uditori l’immagine vivente del movimento 
tìlosotico moderno, volgendone abilm ente la critica a 
servizio della tradizione. Di fronte a questo spettacolo, 
sotto l’impeto di queste correnti che si originano fuori 
di essa, dove pure esercitano la loro azione, l’Univer- 
sità m uta e quasi im potente sembra voler significare 
che il suo ufficio è la fabbrica dei dottori, e che co- 
testi affari non la toccano. Eppure l’U niversità sarebbe 
una povera accademia se non sentisse il palpito della 
vita sociale! Essa non deve disinteressarsi alle più 
alte manifestazioni dello spirito; essa deve discutere 
tu tti i problemi e tu tte  le forinole.
L’abbandono in cui lasciamo le ricerche scientifiche 
sulla storia e sull’ufficio della religione sarà forse 
continuato sotto l’ influenza della forinola adottata 
dalla stessa democrazia sociale: « La religione è un 
aliare privato ». Ma se quella racchiude un principio 
im portante di azione pratica, ed ha forse un signifi­
cato prevalente di metodo tattico  per evitare l’im ba­
razzo che deriverebbe alla propaganda economica da 
intolleranze d’a ltra  natura, pure è riconosciuto che 
non racchiude tu tta  la verità. Forse quando per lenta 
trasformazione di ogni cosa sarà venuta formandosi 
spontaneamente attraverso il tempo una nuova grande
3
34
coscienza collettiva, allora sarà ammesso anche dalla 
democrazia sociale che la Religione è non solo affare 
privato, ma è anche un alto interesse sociale, e avrà 
nuovi simboli, così come la nostra coscienza indivi­
duale non si sottrae all’ influenza dell’ ideale che 
è vario nel tempo come è varia la nostra coltura. 
Il fenomeno religioso è anch’esso un prodotto del­
l’esperienza e come tale va considerato con metodo 
scientifico al pari di ogni a ltra  manifestazione della 
storia, la quale potrebbe anche definirsi come il pro­
dotto della esperienza indefinitamente progressiva del­
l’uomo nello spazio e nel tempo. Ciò mi sono permesso 
d’accennare perchè io ritengo sieno necessarie alla 
completa coltura entram bi le correnti; quella che 
proviene dalle scienze della natura, e quella che pro­
viene dalle scienze dello spirito.
Le prime sono di carattere universale e hanno lo 
stesso valore per tu t t i  i popoli ; le altre come osserva 
il Grimm, tendono esse pure ad un fine universale, 
ma conservano ad un tempo un metodo e una origine 
particolare di un dato popolo. Quelle educano la 
mente al concreto e danno all’uomo la forza : queste 
abbracciano anche il mondo della fantasia e del cuore, 
chè è tan ta  parte della vita individuale e collettiva. 
È dannoso il disgiungere il compito educativo delle 
due forze ; è necessario anzi che i difetti inerenti alla 
nostra coltura sieno tem perati dalla trattazione di ar­
gomenti d’indole generale per tu tti  i giovani di qual­
siasi provenienza.
Se questo avrà a realizzarsi è diffìcile presagire ; 
si può tu ttav ia  affermare che non dobbiamo attendere 
l’impulso nè dal Governo, nè dalla piazza. Solo l’Uni- 
versità potrebbe salvare sè stessa per v irtù  di forti
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iniziative individuali. I tempi nostri consigliano a 
rendere accessibili i risu lta ti del sapere anche a co­
loro che uon percorrono la carriera accademica, ma 
non meno necessaria sarebbe l’estensione U niversi­
taria nell’Uuiversità stessa, intesa a nobilitare l’allievo 
di fa ttu ra  tecnica, rendendolo eziandio di fa ttu ra  spi­
rituale. Ma se l’im portanza dell’argomento indusse me 
ad incitare allo studio delle scienze dello spirito, e a 
vantarne l’ufficio nello sviluppo della coltura, ciò non 
significa che io intenda esortare le menti a vivere 
d’astrazioni aprioristiche, sibbene a nutrirsi non solo 
dei fa tti che il tecnicismo scientifico va ponendo in 
luce, ma altresì delle leggi e dei concetti generali che 
precisamente da quei fa tti si vanno costruendo.
II.
La serie dei concetti che le scienze della natura 
sono venuti formulando in un volger di tempo rela­
tivam ente breve, è ricca e grandiosa, ma non è senza 
ragione che la coltura ne sia venuta in possesso solo 
nei tem pi più recenti. Fu una conseguenza inevitabile
lo sviluppo crescente delle scienze storiche e delle 
scienze naturali dopo l’esperienza accum ulata nei se­
coli precedenti. Le scienze della natura erano rim aste 
addietro dalle scienze dello spirito perchè la conoscenza 
esatta delia natu ra  richiedeva un grande sviluppo 
tecnico. Quanti secoli l’uomo ha lavorato prima di 
avere uno strum ento che segnasse la tem peratura ! I  
popoli prim itivi serbavano secrete le nozioni che ser­
vivano agli usi pratici della v ita; i popoli più ma­
turi, sviluppavano l’istinto della ricerca teoretica della 
conoscenza, onde crearono il mondo ideale, colla scienza
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dello spirito. Come osserva il Treitzke: prim a si fab­
bricarono i tem pli e poi le abitazioni stabili; prim a 
la grande arte e poi quella applicata agli usi dome­
stici; prima la conoscenza della propria storia e della 
lingua e delle leggi, poi viene la scienza della natu ra 
la quale esigeva un grande sviluppo precedente di 
quello dello spirito, e una grande m aturità  del lin­
guaggio per potersi svolgere.
F rattan to  la  crescente ricchezza, le crescenti ne­
cessità economiche, i progressi della tecnica, i bisogni 
delle comunicazioni, l’unione con altre terre coloniali 
hanno costretto a conoscere le forze naturali e a u ti­
lizzarle, e per usare ancora un’espressione pittoresca 
di Treitzke: la forza creatrice della storia ha gene­
rato a tempo giusto gli uomini che le erano necessari, 
e tu tte  le nazioni civili hanno dato una così grande 
plejade di nomi, quale sarebbe difficile condensare in 
breve spazio.
T u tti hanno presente la prim a e maggiore conquista 
della scienza moderna, quella della conservazione del­
l’energia, la quale domina sin’ora tu tti  i campi delle 
scienze naturali, e di cui oggidì ignoriamo se le ul­
time scoperte (quella, ad esempio, delle azioni del 
radio) le concederanno di conservare im m utato tu tto  
intero il suo dominio. È singolare che questa legge 
fondamentale della fisica fu scoperta ad un tempo da 
un medico (R. Mayer), da un fabbricante di birra 
(Joule),da un iugegnere (Colding) e da Helmoltz allora 
fisiologo, quasi a contrastare l’idea troppo rigidam ente 
prevalente ai nostri tem pi di assoluta specializza­
zione, sulla necessaria corrispondenza dell’opera pro­
dotta, al titolo della propria carriera.
E a tu tti è noto che lo studio dei rapporti fra luce e
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magnetismo ha condotto alla dottrina della luce, consi­
derata come un’ondulazione elettro-m agnetica di bre­
vissima durata, e a numero disuguale secondo le luci. 
Mentre il numero delle ondulazioni per minuto secondo 
è di 400 .bilioni se si tra tta  di luce rossa, sale a 800 
bilioni per la luce violetta. S’aperse frattan to  un campo 
indefinito per la scoperta di onde più celeri o più 
lente, e in ciò appunto si sono affermate le più grandi 
scoperte fisiche della seconda m età del secolo prece­
dente. Le onde più lente, 1’ ultra-rosso che noi non 
conosciamo più come luce, si manifestano come calore 
(raggi calorifici); le onde un poco più celeri agiscono 
chimicamente sulle lastre fotografiche (ultra violetto- 
raggi chimici); le onde ancora più celeri, preconizzate 
da H elmholtz come celeri onde elettro-m agnetiche, 
sembrano essere quelle che costituiscono i raggi 
Rontgen; le onde lentissime (però sempre ancora di 
100 milioni al m inuto secondo) si diportano come luce 
invisibile, e sono le onde H ertziane che hanno tro­
vato nelle mani di Marconi le sorprendenti applica­
zioni che tu t t i  sanno.
Nel campo delle conoscenze qualitative della m a­
teria perdura nel suo antico significato la nozione di 
corpi elementari e di corpi composti; i primi, da Ber- 
zelius a Ramsay, sono accresciuti fino a 80, ed è così 
precisa la conoscenza delle loro connessioni che se 
mancasse un anello della catena form ata da quei corpi, 
si potrebbe prevederne la esistenza con tu tte  le sue 
qualità specifiche. Come avvenne per il gallio e per 
il germanio, così nel campo dell’ astronom ia Galle 
scopriva il pianeta Nettuno preannunciato dai calcoli 
di Leverrier. Il crescente sviluppo che ha preso la co­
struzione sintetica artificiale dei corpi composti valse
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a fornirci la più intim a conoscenza delie loro combi­
nazioni.
Due volte è sembrato che la chimica si dovesse 
arrestare ; una prima dinanzi ai lim iti che le combi­
nazioni nell’organismo presentano di fronte alle com­
binazioni del mondo inorganico, ma la sintesi dell’urea 
fatta  da W ohler ha trionfato nel mondo scientifico. 
Una seconda volta, sembrò doversi arrestare quando 
Pasteur ritenne puram ente dovute ad azione di un 
principio vitale le modificazioni ottiche prodotte su 
certe sostanze; m a la scienza ha trionfato anche di 
questa obbiezione e in oggi il chimico confida di poter 
arrivare sino alla composizione della cellula, ossia alla 
sostanza organizzata dei biologi. A lla sintesi dell’urea 
seguì quella della alizarina e dell’indigo, degli alca­
loidi e del glucosio; solo gli albuminoidi e gli enzimi, 
cioè i materiali di fabbrica del protoplasma, rimasero 
finora fuori del campo delle costruzioni sintetiche.
Dobbiamo all’astronom ia fìsica la grande conce­
zione che anche negli spazi più remoti, dai quali la 
luce impiega m olti anni a venire sino a noi, si trova 
la stessa m ateria, come il ferro, l’acqua e circa venti 
altri corpi, governati dalle stesse leggi di reciproca 
attrazione che riconosciamo in essi nel nostro globo. 
Se è grande l’acquisto positivo del dominio di queste 
scienze non meno grande è l’acquistata coscienza della 
parte infinitamente più grande di ciò che è tu tto ra  sco­
nosciuto, alla quale noi ignoriamo se sieno applicabili 
le stesse leggi, come quelle ad esempio della gravita­
zione, che noi reputiam o di cara ttere  assoluto e uni­
versale. Dobbiamo alla geologia la eliminazione del­
l’intervento catastrofico nella produzione dei fenomeni 
naturali, e la dimostrazione che la terra  si è svilup­
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pata in v irtù  delle stesse leggi che la governano a t­
tualmente.
La conoscenza delle forze della natu ra acquisite 
dalla fisica e dalla chimica cou lente e faticose ricerche 
fu il punto di partenza per l’acquisto di quel dominio 
tecnico sulla natu ra che ha trasform ato fondamental­
mente la v ita dei popoli civili. Da scoperte talora di 
modesta apparenza, furono originate industrie gigan­
tesche che intensificarono la misura del commercio 
mondiale, e per le (inali l’uomo divenne signore dello 
spazio e del tempo.
Così tangibili e giganteschi risu lta ti non ha cer­
tam ente conseguito la biologia; pure questa non sta 
punto addietro alle scienze fisiche e chimiche nell’im­
portanza scientifica generale per la cultura, poiché la 
conoscenza delle leggi complicate cui sono sottoposti 
gli esseri organizzati, la considerazione della loro 
stru ttu ra , della loro origine, del loro processo vitale 
e dei rapporti che hanno fra loro e coll’insieme delle 
cose del mondo, c’insegna a dare al nostro spirito 
anche la signoria sul mondo delle cose viventi, e a 
volgerle a vantaggio della nostra esistenza, o a con­
trapporvi le armi dell’igiene quando minacciano l’in­
tegrità  della nostra salute. Inoltre, e ciò è ancora di 
più alto significato, la biologia ci illumina sulla na­
tu ra  umana nei rapporti del corpo e dello spirito; ci 
mena a maggiore dominio di noi stessi, influisce sul 
progresso delle nostre concezioni morali e sociali e 
suscita con ciò delle energie che agiscono modificando 
incessantemente la nostra condotta, non meno di quel 
che faccia il possesso delle forze fisiche coll’aiutarci 
a signoreggiare la natura morta.
La scienza moderna non pretende di dare una de­
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finizione esatta e completa della v ita ; essa anzi sente 
di non poterla dare, solo sommariamente si lim ita ad 
affermare che la v ita  è legata ad una particolare or­
ganizzazione della materia, e che a questa organizza­
zione sono legate molte particolari funzioni, quali 
nella natura m orta non si possono mai verificare. Il 
massimo risultato  della biologia moderna fu la cono­
scenza che piante ed animali risultano composti dal­
l’unione d’ innum erevoli organismi elementari, o cel­
lule, onde i problemi della v ita sono dei problemi 
della cellula. Una plejade d’illustri biologi han dato 
alla teoria del protoplasm a e della cellula quello stesso 
fondamento solido che la chimica ha dato alla teoria 
delle molecole e degli atomi. IL processo vitale è la 
risultante complicatissima dei numerosi processi vitali 
elem entari che si svolgono nelle cellule. Anche la 
m alattia non è un ’en tità  astra tta , ma risulta da un 
modo particolare di vivere degli elementi cellulari.
Fin qui sono leciti alcuni raffronti fra l’azione 
convergente delle singole parti onde si distingue la 
società umana, e quella della s tru ttu ra  e della vita 
degli organismi. Come già la scuola storica, affer­
mando che il presente è figlio del passato e padre 
dell’avvenire, aveva dim ostrato quel nesso genetico e 
continuativo dei fatti, che oggi è lum eggiato dalla 
dottrina dell’evoluzione, così lo studio delle leggi della 
divisione del lavoro e del differenziamento delle a tti­
tudini e delle professioni, che l’economia politica aveva 
già compiuto sulle società umane, fu da Milne Edwards, 
da Spencer e da molti a ltri im piegato a rischiarare la 
costruzione e l’ufficio compiuto dagli organi, dai te s­
suti e dagli elementi che li compongono, nel regno 
delle piante e degli animali. Così l’origine prima delle
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più moderne dottrine sociologiche e biologiche pro­
venne dalle scienze storiche ed economiche, ed elabo­
rate che esse furono dalle scienze naturali le quali le 
amplificarono e le corredarono del sussidio indispen­
sabile di una vasta serie di fa tti raccolti nelle manife­
stazioni della vita di tu tto  l’universo, si trasformarono 
in idee direttrici del mondo fisico e morale, conducendo 
alla grande sintesi della dottrina dell’evoluzione e 
riversandosi come un principio anim atore a quelle 
scienze stesse da cui avevano tra tto  la loro origine.
Il microscopio ha rivelato tu tto  un mondo di infi­
nitam ente piccoli non meno vario, non meno vasto, 
non meno complicato, non meno inesplicato nel suo 
complesso, malgrado la conoscenza di molti fatti e di 
alcune leggi, di quello che già avesse fatto  il telescopio 
colla scoperta dei corpi giganteschi della natura. Il 
microscopio ha scoperto gli esseri viventi fa tti di una 
sola cellula, e vide che intiere plaghe della nostra 
terra  sono costituite dei resti inorganici di innume­
revoli esseri unicellulari. Scoperse negli esseri uni­
cellulari gli agenti della putrefazione e di tu tte  le 
fermentazioni u tili o dannose, scoperse in essi la  causa 
di tu tto  un gruppo di malattie. Ognuno conosce l’e­
norme produzione scientifica cui diede luogo nel giro 
di pochi lustri lo studio dei microrganismi e nessuno 
ignora i grandi benefizi che da tali studi sono venuti 
all’umanità. Lo studio dei microrganismi lia giovato 
eziandio allo sviluppo generale della conoscenza, 
poiché ha servito a distruggere per sempre l ’ipotesi 
della così detta generazione spontanea, un tempo ado­
perata persino come manifestazione di libero pensiero, 
tan ta  è l’aberrazione che incoglie talvolta la mente 
umana in certi periodi del suo sviluppo.
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E alla prim itiva concezione della instabilità della 
forma negli organismi unicellulari, e della trasform a­
bilità d iretta dei bacteri a norma dell’am biente e della 
nutrizione, la scienza ha definitivamente sostituito  il 
principio della loro differenziazione specifica, per la 
quale ogni bacterio ha la sua genesi, il suo sviluppo, 
la sua funzione, la sua storia biologica a sè non tra ­
smutabile in quella di un altro, per influenze d’am­
biente o di nutrizione.
Questo alto concetto della specificità nella s tru t­
tu ra  e nella funzione si estende oggidì entro grandi 
lim iti alle stesse cellule form atrici dell’embrione; che 
se pure negli stadi iniziali della suddivisione cellulare 
parten te dall’uovo gli elementi che ne risultano pos­
sono entro certi lim iti di sviluppo formare ognuna 
di esse un embrione intero, non ne segue per questo 
che il prodotto definitivo non sia assolutamente spe­
cifico per una data specie, epperò non trasm utabile a 
volontà in nessun altro  di diversa specie.
Nell’organismo formato, la differenziazione e la spe­
cificità raggiungono il massimo grado, così da non 
potersi concepire una funzione fondamentale della 
vita che sia compiuta indifferentemente da uno o da 
un altro  elemento cellulare. Un globulo del sangue 
non compirà mai una funzione psichica; una fibra 
muscolare non produrrà mai della pepsina; una cel­
lula nervosa non darà mai una goccia di bile.
Questa rig ida specificità della funzione, questa 
legge di necessità, dalla quale ogni libera elezione è 
assolutam ente esclusa, e con essa ogni nuova non 
prestabilita combinazione di elementi e di funzioni, 
è argomento che ci vieta di fare un’esatta sovrappo­
sizione del concetto di organismo animale e di orga-
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nisino sociale. In  quest’ultim o l’unità elem entare (che, 
fra parentesi, è un organismo composto e il superiore 
di tu tti  gli organismi) è, almeno dentro lim iti p iu t­
tosto ampi, libero nelle sue affinità, e può provocare 
una grandissim a varietà di s tru ttu re  e di funzioni ; 
anzi può contemporaneamente rappresentare un ele­
mento costitutivo di più organi diversi tra  loro, e 
compierà più funzioni ad un tempo. Così può essere 
un elemento dirigente, un legislatore, e quindi una 
cellula nervosa, e in pari tempo un commerciante, o 
distributore della ricchezza, e quindi un globulo rosso 
del sangue.
Noi possiamo intendere il carattere di specificità 
nella società um ana ove si tra tti della s tru ttu ra  fon­
damentale di un organo destinato a compiere una 
data funzione, oppure la funzione stessa, obbediente 
come essa è ad una legge di necessità, ma l’unità 
organica, ossia l’individuo che è destinato a compierla, 
può serbare anche per tu tta  la vita uno stato  relativo 
di omogeneità o d’indifferenziamento, salvo nei più 
alti gradi in cui può raggiungere un tale stato di dif­
ferenziazione da essere sólo allora paragonabile agli 
elemeuti organici.
La biologia ha creduto nei suoi primordi che la 
cellula, questa pietra angolare della natu ra  vivente, 
fosse un piccolo corpo omogeneo, come una goccia 
d’albumina, o come una gigantesca molecola; ma il 
progresso delle ricerche ha rivelato che la cellula 
stessa è tu tto  un organismo composto di varie parti, 
ciascuna presiedente alle funzioni di nutrizione o di 
moltiplicazione. Però, nè la conoscenza chimica, nè la 
conoscenza stru ttu rale  del protoplasma ci consentono 
di penetrare nella intim a natu ra  delle sue funzioni.
44
Un complesso assai notevole di fa tti ci fa compren­
dere che se le azioni vitali del protoplasma possono 
ritenersi indissolubilmente legate alla sua costitu­
zione fìsico-ch imica e morfologica, pure le leggi che 
governano quelle azioni sono diverse dalle leggi finora 
conosciute nel mondo tìsico e chimico.
Parlare di un’ azione vitale nel senso antico di una 
forza separata dalla materia non è più consentito dalla 
scienza. L’antico concetto metafisico di forza vitale 
è morto por sempre, ma il parlare d’un’ azione vitale 
in quanto essa non si m anifesti che nel protoplasma 
vivente e rispondente a leggi per anco ignorate e 
differenti dalle leggi tìsiche e chimiche conosciute 
finora, è una reale necessità della biologia moderna. 
La scienza contemporanea è più critica e meno affer­
m ativa di quel che fosse alcuni decennii innanzi.
La biologia, basandosi sui grandi progressi della 
embriologia, ha dato fondamento sicuro allo studio 
della ontogenesi, cioè al modo in cui si sviluppa un 
determinato organismo. Meno sicura, più discussa, più 
fluttuante nel campo dell’ipotesi è la filogenesi, ossia 
quella parte che riguarda il quesito come le varie 
specie attualm ente esistenti sieno originate nella 
storia del globo. Si tra tta  di innumerevoli miliardi 
di esseri che hanno vissuto nei periodi della storia 
precedente del globo per la durata di milioni di anni, 
e di cui si sono conservati eccezionalmente solo pochi 
resti di parti scheletriche in istato  fossile, da ciò si 
comprende che ogni determinazione precisa nei sin­
goli casi è estrem am ente difficile.
Le forinole esplicative dell’ esistenza delle varie 
specie proposte da Lamarck e da Darwin hanno 
suscitato un grande d ibattito  non ancora risolto. Se
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anche però taluna di quelle forinole non fosse desti­
nata a reggere interam ente nell’avvenire; — cito, ad 
esempio, quella della selezione naturale , — rimane 
tu ttav ia  come uno dei più grandi acquisti della bio­
logia moderna la dottrina della evoluzione. Certo è 
che le specie viventi non hanno esistito nella forma 
attuale sino dalle più remote epoche dello sviluppo 
del globo, e che esse devono avere traversato un pro­
cesso di sviluppo dalle forme più semplici alle più 
complicate.
L’uomo rientra in questa forinola generale; la 
scienza riconosce che esso è l’essere più vicino agli 
antropoidi, e va scoprendo alcune forme di passaggio.
Il cranio di N eanderthal, il cranio di Spy e la calotta 
cranica del Pitecantropo avrebbero un significato filo­
genetico. Essi rappresenterebbero forme di passaggio 
fra le scimmie e l’uomo attuale. Però l’uomo non può 
essere derivato da nessuna specie di scimmie cono­
sciute, sibbene da un ceppo comune più antico e che 
si suppone del periodo terziario. D’altra  parte lo studio 
delle anomalie e delle variazioni accidentali che l’uomo 
può presentare, il confronto delle sue parti colle parti 
omologhe di altri esseri, ci rivelano che esso deriva 
da un ignoto essere che lo ha preceduto con alcuni 
caratteri diversi. L ’uomo nel corso del tempo avrebbe 
perduto collo sviluppo progressivo alcuni vantaggi 
inerenti alla s tru ttu ra  e all’ufficio di alcune parti del­
l’essere che lo ha preceduto, ma in compenso ha con­
tra tto  un assai complesso sviluppo del suo cervello, 
un’ aum entata forza e libertà d’azione della sua mano 
e il complicato meccanismo della parola, onde acquistò 
dei vantaggi assai superiori a quelli che era venuto 
perdendo. L’uomo fu diretto a divenire l' organismo
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intellettuale, l’Homo sapiens, e la biologia lo proclama 
il primo fra i prim ati, onde il Broca osserva con ra ­
gione: « Cela peut- bien suffire à son am bition et à 
sa gioire ».
Infatti, che im porta se l’origine di un organismo,
o l’origine di un fatto psichico o l’origine di un fatto 
storico ci si presenti necessariamente allo spirito sotto
il più umile aspetto , quando la legge evolutiva lo 
innalza ai nostri occhi come l’essere più perfetto , o 
come la funzione più alta, o come il fatto più bene­
fico! In  che ci degrada l’idea di un animale meno 
perfetto da cui si è svolto l’uomo, se l’evoluzione 
della sua specie ha toccato attraverso i secoli un così 
alto grado da generare tu t ti  gli eroi della storia ? Che 
im porta se sia stato  un sentimento egoistico istintivo, 
determ inato da necessità d ire t ta , nelle più umili 
circostanze della vita, l’origine p rim a , ad esempio, 
del sentimento di compassione per il proprio simile, 
se per la legge dell’evoluzione quello è venuto ta l­
m ente perfezionandosi da diventare un fenomeno spon­
taneo della nostra psiche, e da rendersi indipendente 
da ogni causa im mediata e m ateriale?
A che nuoce il sapere che il sostrato economico 
determ ina l’inizio di una particolare funzione sociale, 
se questa evolvendo e fissando per eredità, ossia per 
tradizione, i suoi caratteri u tili diventa a sua volta 
una forza generatrice e indipendente da quelle cir­
costanze che l’avevano prodotta? Nuoce forse il sapere 
che i primi ab itatori del Lazio (forse i terram aricoli 
diffusi dall’Italia  superiore lungo l’Appennino), erano 
uomini barbari e razziatori feroci, così che per questo 
ne sia tolto di comprendere la grandezza di Roma, 
che è da quelli derivata? Nulla che sia manifestato
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dalla scienza è ignobile o umiliante, e tu tte  le voci 
della scienza stessa parlano di un indefinito sviluppo 
progressivo che sembra diretto nello spazio e nel 
tempo verso un polo ignorato, infinitam ente lontano.
** *
Ma è tempo di ammainare le vele, troppo lungo e 
fortunoso fu il viaggio nel mare vastissim o della co­
noscenza , e poiché l’ora ne sospinge rivolgiamo un 
istante lo sguardo al nostro intimo essere in rapporto 
col nostro tempo. Se di tu tti i tempi si può affermare 
che essi sieno epoche di transizione, in nessuno però 
dopo quello della trasformazione dell’ antica società 
rom ana, furono così salienti i caratteri della m eta­
morfosi come in questo nel quale viviamo. Nessuna 
meraviglia pertanto che il nostro sia anche il tempo 
delle più stridenti contraddizioni. Nazionalismo ed 
internazionalismo; culto degli eroi e sentimento de­
mocratico; irreligiosità e crescente interesse per lo 
studio delle religioni, spirito sociale ognora più pe­
netrante e il più acuto individualism o, il rispetto 
tradizionale del classico, come elemento formativo 
dello spirito e del senso estetico, e accanto ad esso 
la negazione di quella forza direttrice cui si contrap­
pone il senso della realtà  a costo anche della bellezza; 
un attaccam ento a ciò che sussiste come un prodotto 
sacro e immutabile della tradizione e uno sgretola­
mento m inuto e progressivo di ogni cosa stabilita, e 
una critica spietata di ogni tradizione; uno sguardo 
implorante dal passato la salvezza del presente, e lo 
sguardo fisso inesorabilmente verso un avvenire pros­
simo e remoto che sorga sulle nostre rovine. F rattan to
la scienza e l’arte  vanno compiendo una completa 
trasformazione della nostra esistenza; accanto alla 
pessimistica concezione del male inevitabile sorge 
tu ttav ia  il sentim ento ottim istico che diminuiranno
i danni delle ingiustizie della natu ra e degli uomini, 
che la somma dei mali inevitabili sarà forse dim inuita 
o certo attenuata , che persino la morte quanto più 
s’eleva il quoziente medio della vita, e più s’avvicina 
ad essere naturale, e non prodotta da cause patolo­
giche accidentali ed evitabili, perderà, come ha già 
temperato rispetto  ai tempi della coltura medioevale, 
l’aspetto terrificante del più doloroso dei misteri.
Che dire a voi, g iovan i, che possiate accogliere 
con un accento di simpatica corrispondenza del vostro 
spirito? La vita, zeppa di contrasto intellettuale e 
morale che traversiamo, rende assai più difficile che 
un tempo non fosse la formazione del carattere, e la 
visione netta, precisa e invariabile della nostra linea 
di condotta nel mondo. Da ciò sorgono alcuni più 
necessari precetti; quello di evitare una precoce spe­
cializzazione dell’intelletto, e una precoce applicazione 
del sentim ento da cui derivano troppo spesso l’ an­
gustia della mente e lo scetticismo per le im m ature 
sfiducie, e quello di accrescere la vostra potenzialità 
in tellettuale e morale, indipendentem ente da ogni fine 
immediato. Rafforzare l’individuo, perchè elevandosi
il valore dei singoli ne risulti eziandio una più alta 
collettività. Coltivare quell’ ideale che sorge dalla 
realtà delle cose, che sale di basso in alto; non quello 
che. scende dalle nuvole e si disperde col vento. Col­
tivare il reale così che perm etta di assurgere nella 
pura atmosfera dell’idealità, non così da sprofondarci, 
invece, nelle umile latebre del sottosuolo. Apprendere
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per la professione, ma in pari tempo avvolgersi e 
compenetrarsi di coltura generale con quell’ardore e 
con quel disinteresse che è consentito solo alla vita 
giovanile nell’Università, e dopo ciò, amare la vita e 
confidare nell’avvenire! Io vorrei tolto il carattere 
sensuale e l’inevitabile nota pessimistica che l’accom­
pagna ad una celebre strofa dei canti tradizionali 
degli scolari, e vorrei che essi intonassero così:
Laborem us ig itu r — Juvenes dum  sum us.
P ost fecundam  ju v e n tu te m  — P o st serenano senectutem
D ulcis erit requies !
A ll’inaugurazione de ll’anno accadem ico, seguì il giorno 15 no­
vem bre, n e ll’au la  un iv ersita ria , a lla  presenza del R etto re  e del 
Consiglio accadem ico, quella del nuovo anno de ll’Associazione U ni­
v e rs ita ria  torinese. Dopo alcune paro le  del presiden te  T e o b a l d o  
B a r b e r i s , il prof. F r a n c e s c o  R u f f i n i  disse dei doveri speciali della 




P E R S O N A L E




R E T T O R I
DELLA REGIA UNIVERSITÀ
dall’ottobre 1847 al 31 ottobre 1903
7  Cantù Giovanni Lorenzo, comm. Senatore del 
Regno, professore nella Facoltà di medicina e chirurgia, 
dal 1° novembre 1847 al novembre 1853. 
f  Saracco L eandro , professore nella Facoltà, di 
giurisprudenza, dal dicembre 1853 al novembre 1854. 
f  N uitz Nepomuceno, * , id. id., dal dicembre 1854 
all’agosto 1857. 
f  Tonello M ichelangelo, G. Cord. # , Grand’Uffìz. ©, 
Sen. del Regno, id. id., dal 1° settembre 1857 al 31 ot­
tobre 1860.
f  Pollone Ignazio, comm. * , professore nella Facoltà 
di scienze, dal 1° novembre 1860 al 10 febbraio 1862. 
f  R icotti Ercole, G. C. ©, comra. •&, i», Senatore del 
Regno, professore nella Facoltà di lettere e filosofia, dal 
1° marzo 1862 al 1° novembre 1865. 
f  Bruno Lorenzo, Grand’Uffìz. ■*, ®, Senatore del 
Regno, professore nella Facoltà di medicina e chirurgia, 
dal 1° febbraio 1866 al 30 ottobre 1868. 
f  Coppino M ichele, G. C. G. C. ©, G. Cord. 0. 
Nisc. Ift. di Tunisi, Deputato al Parlamento, professore 
nella Facoltà di lettere e filosofia, dal 1° novembre 1868 
al 31 dicembre 1870. 
f  Timermans Giuseppe, comm. e © , professore 
nella Facoltà di medicina e chirurgia, dal 1° gennaio 1871 
all’ 8 maggio 1873. 
f  Buniva G iuseppe , comm. % e © , professore nella 
Facoltà di giurisprudenza, dal 1° novembre 1873 al 
31 gennaio 1874.
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f  P ateri Ilario F ilib erto , Gr. Uffìz. ©, comm. * , 
professore nella Facoltà di giurisprulenza, dal 1° feb­
braio 1874 al 30 ottobre 1877. 
f  Lessona M ichele, comm. *  e e ,  Senatore del Regno, 
professore nella Facoltà di scienze, dal 1° novembre 187 7 
a tutto ottobre 1880.
D’Ovidio Enrico, dott., comm. ©, professore nella 
Facoltà di scienze, dal 1° novembre 1880 al 26 
aprile 1885.
Con nota m inisteriale  1° maggio 1885 f u  incaricato delle funzion i 
d i P ro-Rettore i l  Prof. G iorgio A nseim i, il quale cessò col 27 
ottobre 1885.
-j- Bizzozero Giulio, dott., Grand’ Uffìz. ©, comm. •*, 
Senatore del Regno, professore nella Facoltà di medicina 
e chirurgia, dal 27 ottobre 1885 al 27 ottobre 1886. 
f  A nselmi Giorgio, comm. ©, Uffìz. * , professore nella 
Facoltà di giurisprudenza, dal 28 ottobre 1886 al 30 
ottobre 1889.
N accari Andrea, dott., Uffìz. * ,  ©, professore nella 
Facoltà di scienze, dal 1° nov. 1889 al 24 ottobre 1892. 
Graf Arturo, d o tt, Uffìz. •&, ©, professore nella Facoltà 
di lettere e filosofia, dal 1° novemb. 1892 al 1° nov. 1894. 
M attirolo L uigi, Grand’Uffìz. ©, comm. •*, professore 
nella Facoltà di giurisprudenza, dal 1° novembre 1894 
al 31 ottobre 1896. 
f  Tibone Domenico, dott., comm. ©, Uffìz. * , professore 
nella Facoltà di medicina e chirurgia, dal 1° novembre 1896 
al 31 ottobre 1898. 
f  N ani Cesare, avv., comm. ©, Uffìz. •*, professore 
nella Facoltà di giurisprudenza, dal 1° novembre 1898 
al 2 giugno 1899.
F unzionò pel rim anente dell’anno scolastico in  qua lità  d i P ro- 
Rettore il Prof. E nrico D’Ovidio, quale preside anziano.
Mosso A ngelo , dott., comm. ©, * ,  professore nella 
Facoltà di medicina, dal 1° novembre 1899 al 31 ot­
tobre 1900.
F ile ti M ichele, dott. ©, professore nella Facoltà di scienze 
dal 1° novembre 1900 al 31 ottobre 1903.
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R E T T O R E
Chironi Giampietro, Avv., Dott. aggr., alla Facoltà, di 
giurisprudenza della E. Università di Cagliari, socio na­
zionale residente della R. Accademia delle scienze; corri­
spondente dell’Accademia di legislazione di Tolosa (Francia), 
dell’Associazione internazionale per lo studio del diritto 
comparato in Berlino, socio dell’Accademia Americana di 
scienze politiche e sociali (Filadelfia); membro del Consiglio 





M e m b r i
D ’Ovidio Enrico, Dott., Comm. ®, Uffiz. * ,  presidente 
della R. Accademia delle scienze di Torino, uno dei XL della 
Società italiana delle scienze, socio nazionale della R. Acca­
demia dei Lincei, corrispondente dell’ Istituto lombardo e 
dell’Accademia delle scienze di Napoli, onorario dell’Acca- 
demia di scienze, lettere ed arti di Modena, socio del­
l ’Accademia Pontaniana e delle Società matematiche di 
Parigi e Praga, Preside della Facoltà di scienze.
Paglian i Luigi, Dott., Comm. * ,  ®, Comm. dell’Ordine
I. R. di Francesco Giuseppe d’Austria, con placca, e della 
Corona R. di Rumenia, Uff. della Legion d’onore di Francia, 
membro delle Società di antropologia di Parigi e Bruxelles ; 
delle R.R Accademie e Società di medicina di Bruxelles, 
Torino, Roma, Bologna, Gand e Dresda; delle Società di 
medicina pubblica ed igiene di Parigi, di Bordeaux, di 
Spagna, del Belgio, di Budapest ed italiane, Preside della 
Facoltà di medicina e chirurgia.
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D ’Ercole Pasquale, Uffìz. * ,  ®, membro della Società 
filosofica di Berlino, socio corrispondente della Reale Ac­
cademia delle scienze morali e politiche di Napoli, P re ­
side della Facoltà di filosofia e lettere.
Brusa Emilio, Avv., Uff. * ,  Comm. ®, Comm. dell’Or- 
dine di S. Stanislao di Russia, membro della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, officier d’Académie della Re­
pubblica Francese, socio corrispondente dell’Accademia 
di legislazione di Tolosa (Francia), socio effettivo del­
l'istituto di diritto internazionale, socio onorario della 
Società, dei giuristi svizzeri, e corrispondente della R. Ac­
cademia di giurisprudenza e legislazione di Madrid, di 
quella di Barcellona, della Società generale delle prigioni 
di Francia, di quella di Spagna, della R. Accademia 
Peloritana, della R. Accademia di scienze morali e po­
litiche di Napoli, del R. Istituto lombardo di scienze e 
lettere, e di altre, membro della commissione per la sta­
tistica giudiziaria e di quella per la riforma del codice di 
procedura penale, Preside della Facoltà di giurisprud.
Guareschi Icilio, Dott., ®, , membro della R. Accad. 
delle scienze, presidente della R. Accademia di medicina 
di Torino, socio onorario della Società di Farmacia di 
Torino, socio della R. Accademia dei Fisiocritici di Siena, 
membro del Consiglio sanitario provinciale, membro cor­
rispondente dell’Accad. di Medicina di Parigi, socio della 
deut. Gesell. f. Geschichte d. Naturwiss., Direttore della 
Scuola di farmacia.
SEGRETERIA
Via P o , N. 15.
Lucio Emilio, Avv., •*>, Uffìz. ®, direttore.
Salvaj Angelo, ©, segretario della Facoltà di medicina 
e chirurgia e della Scuola di farmacia e di ostetricia min.
Gorrini Giovanni, Avv., ©, segretario della Facoltà di 
scienze fisiche, matematiche e naturali e della Facoltà 
di filosofia e lettere.
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Aceto Luigi, Avv., e>, segretario incaricato del servizio dei 
concorsi a premi, della dispensa dalle tasse, dei sussidi e 
degli esami di abilitazione all'insegnamento delle lingue 
straniere e delle scienze naturali.
Castellotto Mario, segretario funzionante da economo.
Cardenas Conte Francesco, Vice-segretario, addetto al 
protocollo ed archivio.
Doria Andrea, censore di disciplina nei convitti nazio­
nali, comandato, applicato alla Facoltà di giurisprudenza.
Malfettani Angelo, distributore di 3a classe nelle bi­
blioteche, comandato, addetto alla cassa.
Zaccone Annibaie, ®, impiegato straordinario, applicato 
al protocollo.
Audenino Francesco, impiegato straordinario, applicato 
alle Facoltà di scienze e di filosofia e lettere.
Roseo Ferruccio, professore di disegno, impiegato straor­
dinario, applicato alla Facoltà di medicina e chirurgia ed 
alle Scuole di farmacia e di ostetricia minore.
B i d e l l i .
T alpo n e  Giuseppe - Giurisprudenza.
L u p i Carlo — Scienze fisiche, matematiche e naturali.
B oggio Agostino - Filosofia e lettere.
Cadamuro Carlo 
G ia p p ic h e l l i Modesto
U s c i e r i.
S ab re  Carlo, capo usciere.
G a l a t t i  Lorenzo, 1° usciere.
B r il l a n t e  Erasmo, 2° usciere.
Medicina, chirurgia e farmacia.
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P o r t in a i.
V ozza  Carmine Celeste, 1° portinaio. 
M ussino  Ignazio, 2° portinaio. 
P ig l io n e  Paolo, portinaio dei musei.
A ud ino  Leandro, portinaio di via Po, N. 18.
C afasso  Enrico, custode straordinario degli istituti di pato­
logia, fisiologia e materia medica.
F asano  Domenico, custode straordinario ai nuovi edifizi.
M u ssino  Pietro, servente straordinario.
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AMMINISTRAZIONE
DEL R. COLLEGIO CARLO ALBERTO PER GLI STUDENTI 
DELLE PROVINCIE
Consiglio direttivo.
Il Rettore dell’ università ne è presidente, e ne sono 
membri i presidi delle Facoltà, il direttore della Scuola 
di applicazione per gli ingegneri e il direttore della Scuola 
di farmacia.
Segreteria.
Aceto Luigi, predetto, incaricato delle funzioni di se­
gretario.




eretto in corpo m orale  con R. Decreti 25 m arzo e 15 lu g lio  1880 (-1)
Presidente
Il Rettore.
M em b ri
Brusa Emilio, predetto, preside della Facoltà di giu­
risprudenza.
(1) Va sotto il nome di Istituto Dionisio la cospicua eredità lasciata 
dal benemerito Comm. Michele Giuseppe Dionisio con testamento 8 maggio 
1857 all’università di Torino per l’istituzione di un premio triennale di 
lire 2400 per un laureato in leggi della nostra università, di 4 premi 
annuali dell’ importo complessivo di lire 1100 per 4 studenti della Fa­
coltà di giurisprudenza e di un numero indeterminato di posti (attual­
mente in numero di 8) nel Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
Provincie da conferirsi previo esame di concorso a giovani di ristretta 
fortuna nativi del circondario dell’università di Torino, che vogliano 
dedicarsi allo studio di leggi.
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Bertolini Cesare, dott., professore di diritto romano.
Ruffìni Francesco, Avv., © , membro corrispondente 
del R. Istituto lombardo di scienze e lettere, professore, 
nominato dal Ministero.







p ro fe s s o ri u f fic ia li , d o tto ri a g g re g a ti e lib e ri d o c e n ti ( * ) .
Professori ordinari
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1 Allievo G iuseppe...................... L 23 maggio 1878 7
2 Bertolini Cesare.......................... G 7 dicembre 1899 40
3 Bobba Rom ualdo...................... L 6 luglio 1879 11
4 Bozzolo Camillo.......................... M 27 maggio 1883 10
5 Brusa E m ilio .............................. G 20 novembre 1879 12
6 Camerano Lorenzo...................... S 13 ottobre 1894 30
7 Carle Antonio............................. M 21 dicembre 1899 42
8 Carle G iuseppe.......................... G 14 marzo 1878 0
9 S 25 maggio 1893 29
10 Cipolla C a rlo ...................... ...  . L 5 maggio 1888 22
11 Chironi G iam pietro................... G 19 aprile 1885 l i )
12 D’E rcole Pasquale...................... L 13 novembre 1862* 1
13 De Sanctis Gaetano.................. L 15 luglio 1900 43
14 D’Ovidio Enrico...................... ... S 20 ottobre 1874 3
15 Ferrero Erm anno...................... L 1 febbraio 1903 45
16 Fileti Michele............................. S 6 novembre 1881 14
17 Foà P i o ..................................... M 11 maggio 1884 17
18 Fraccaroli Giuseppe.................. L 24 novembre 18892 23
(i A  Pavia ; trasferito a Torino il 16 giugno 1878.
(2 A  Messina; trasferito a Torino il 1° novembre 1895.
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19 Fusari Romeo............................. M 24 settembre 1898* 37
20 Fusinato G u id o .......................... G 9 novembre 1890 25
21 Giacosa Piero ............................. M 2 dicembre 1894 31
22 Giovannini Sebastiano............... M 29 gennaio 1903 i15
23 Graf Arturo................................. L 13 giugno 1882 15
24 Guareschi Ic ilio .......................... F 20 novembre 1879 13
25 Jadanza Nicodemo...................... S 2 febbraio 1890 24
26 Lombroso C esa re ...................... M 6 gennaio 1876 4
27 Loria A c h ille ............................. G 6 novembre 1884 5 18
28 Mattirolo L u ig i .......................... G 14 gennaio 1872 2
29 Mattirolo O r e s t e ...................... S 2 dicembre 18943 32
30 Morera Giacinto.......................... S 2 dicembre 18864 20
31 Morpurgo Benedetto.................. M 6 dicembre 1900 44
32 Mosca G aetano.......................... G 11 dicembre 1898* 39
33 Mosso Angelo............................. M 13 dicembre 1878 IV
34 Naccari An drea .......................... S 13 settembre 1878 8
35 Pagliani Lu ig i............................. M 13 novembre 1887 21
36 Parona Carlo Fabrizio............... S 3 dicembre 1896 35
37 Peano Giuseppe.......................... S 1 dicembre 1895 34
38 Pezzi Domenico .......................... L 14 giugno 1891 2d
39 Pizzi Italo ................................. L 21 dicembre 1899 41
40 Reymond C a r lo .......................... M 20 gennaio 1876 5
41 Renier R o d o lfo .......................... L 1 dicembre 1895 33
42 Ruffini Francesco...................... G 9 dicembre 18976 30
43 Segre Corrado............................. R 15 novembre 1892 27
44 Silva B ernard ino ...................... M 1 dicembre 1898’ 38
45 Spezia G io r g io .......................... S 13 dicembre 1878 9
46 j Stampini E ttore.......................... L 21 maggio 18938 28
(1) A  Bologna; trasferito a Torino il 1° novembre 1898.
(2) A  Padova ; trasferito a Torino il 1° dicembre 1902.
(3) A  Bologna; trasferito a Torino il 1° dicembre 1899.
(4) A  Genova; trasferito a Torino il 16 dicembre 1900.
(5) A  Padova; trasferito a Torino il 1° gennaio 1899.
(6) A  Genova; trasferito a Torino il 1° novembre 1899.
(7) A  Pavia; trasferito a Torino il 1° luglio 1899.
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i Bajardi Daniele.......................... M 26 settembre 18831 3
2 Brondi V itto r io .......................... G 9 dicembre 1895 7
3 Carrara Mario............................. M 28 novembre 1898 IO
4 Castellari G iovan n i................... G 29 ottobre 1895 6
5 Einaudi Lu ig i.............................. G 14 luglio 19025 14
6 Fano G in o ................................. S 7 novembre 1899 11
7 Ferroglio Gaetano...................... G 25 novembre 1885 4
8 Gemano M ich e le ...................... G 6 marzo 1872 1
9 Gradenigo Giuseppe................... M 13 febbraio 1896 8
10 Hugues L u ig i.............................. L 30 novembre 1897 U
11 Perroncito E doardo ................... M 24 giugno 1889 5
12 Rossi Francesco.......................... L 3 ottobre 1876 2
13 Valmaggi L u ig i .......................... L 23 ottobre 1901 12
14 Trojano Paolo Raffaele . . . . L 30 dicembre 1901 13
(1) A  Firenze; trasferito a Torino il 17 agosto 1902.



















à D A T A
del














i Amar M o is e .............................. G 31 dicembre 1902 4
2 Kiesow F e d e r ic o ...................... M 29 gennaio 1902 3
3 Garelli Alessandro...................... G 25 gennaio 1893 2
4 Sacco F ederico .......................... S 30 dicembre 1886 1
5 Vicarelli Giuseppe...................... M a





































1 Ballerini Veglio Giuseppe . . . G 4 maggio 1872 18
2 Bechis E rn esto .......................... M 20 ottobre 1860 IO
3 Berardi Luigi Cam illo.............. G 11 agosto 1855 4
4 Bertoldi Giuseppe...................... L 4 giugno 1846 1
5 Berutti G iuseppe...................... M 27 gennaio 1876 20
6 Capello A n drea .......................... L 18 giugno 1857 7
7 Cattaneo Riccardo Gaudenzio. . G 6 giugno 1879 25
8 Cerrato L u ig i............................. L 14 novembre 1879 20
9 Corrado Corradino...................... L 17 novembre 1880 29
10 De Paoli E rasm o...................... M 8 febbraio 1883 32
11 Fenocchio M ic h e le .................. L 12 novembre 1884 33
12 Gandino Gio. B a t ta .................. L 26 giugno 1854 3
13 Garelli Alessandro...................... G 13 aprile 1871 17
14 Gariazzo Carlo Placido . . . . G 11 maggio 1854 2
15 Garizio Eusebio.......................... L 6 novembre 1865 13
16 Gerini V i r g i l i o .......................... G 17 luglio 1861 11
17 Giudice G iovan n i...................... M 20 maggio 1868 15
18 Lanfranchi Vincenzo.................. L 11 novembre 1868 16
19 Luciano P i e t r o .......................... L 20 dicembre 1877 23
20 Martel Edoardo.......................... S 17 febbraio 1880 28
21 Mazzola Giuseppe...................... S 10 gennaio 1856 5
22 Mo G iro lam o............................. M 8 marzo 1881 30
23 Molina A n g e lo .......................... M 22 dicembre 1858 9
24 Mosca L u i g i .............................. F 20 giugno 1857 8
25 Nallino Giovanni . ................... F 5 maggio 1863 12
26 Novaro Giacomo Filippo . . . . M 8 marzo 1881 31
27 Papa V in cen zo .......................... L 19 giugno 1873 19
28 Pasquali E rn es to ...................... G 27 aprile 1867 14
29 Peroglio Celestino...................... L 22 luglio 1856 6
(* ) Non sono compresi nel presente elenco i dottori aggregati che 


































30 Porcù Fara S tan islao............... G 21 dicembre 1876 22
31 R ambaldi E m i l io ...................... L 17 dicembre 1887 35
32 Ramorino F e l i c e ...................... L 14 novembre 1879 27
33 Rinaudo Costanzo...................... L 13 dicembre 1876 21
34 Rosa D an iele............................. S 17 dicembre 1884 34



















à D A T A  
del decreto 













i *A bba Francesco...................... M 20 dicembre 1899 66
2 Abello L u i g i .......................... G 30 giugno 1899 58
3 Allgeyer V i t t o r io .................. M 21 giugno 1902 92
4 Almansi E m il io ...................... S 30 giugno 1899 59
5 * Amar Moise .......................... G 20 agosto 1877 1
6 *  Bajardi P ie tro .......................... M 23 novembre 1894 28
7 ♦Battistini Ferdinando . . . . M 30 giugno 1899 60
8 Belli S a ve rio ........................ S 30 maggio 1894 25
9 Benedicenti A lberico .............. M 21 marzo 1898 47
10 Bergesio L ib e ro ...................... M 20 luglio 1881 3
11 * Bertana E m il io ...................... L 5 giugno 1899 57
12 Bertarelli Ernesto...................... M 21 giugno 1902 94
13 Bettazzi R o d o l f o .................. S 10 maggio 1892 17
(*) I  segnati in carattere corsivo sono i liberi docenti che non 
abitano in Torino ; i segnati con * sono i liberi docenti che fecero 
lezione nell’anno scolastico decorso; i liberi docenti assistenti o sup­
plenti sono segnati in corsivo grassetto. — Non sono compresi nell’elenco 





















à D A T A  
del decreto 














14 Billia M ich e lan ge lo ............... L 24 dicembre 1895 37
lo Boccasso Gio. Battista . . . . M 27 giugno 1903 101
16 Boggio Tommaso........................................... S 1 novembre 1903 105
17 Bonarelli G u id o ...................... S 31 maggio 1900 73
18 Bovero Alfonso.................................................. M 18 dicembre 1902 06
19 Brezzo C a m il lo ...................... G 9 giugno 1891 13
20 Calligaris G iuseppe .............. L 20 giugno 1900 74
21 *  Calvini Romolo .................................................. M 14 giugno 1901 S I
22 *  Campetti Adolfo.................................................. S 29 dicembre 1898 52
23 Campogrande Valerio . . . . G 18 dicembre 1902 07
24 Camus G iu lio .......................... L 26 giugno 1893 24
25 Cattaneo A l fo n s o .................. M 1 febbraio 1902 88
26 * Cavallero Gaspare................... M 23 novembre 1894 29
27 *  Ceconi Angelo .................................................. M 27 dicembre 18971 40
28 Cesaris Demel Antonio. . . . M 6 giugno 1896 38
29 * Ciartoso L u ig i.......................... M 3 dicembre 1885 7
30 * Cognetti de Martiis Raffaele . G 16 dicembre 1900 80
31 Colla Vittorio........................................................ M 4 dicembre 1900 70
32 Colonna Giovenale................... M 30 giugno 1899 (il
33 * Condio Giovanni...................... M 30 giugno 1899 62
34 Demateis Prospero.................. M 26 dicembre 1900 78
35 Dionisio Ign azio ...................... M 9 gennaio 1893 21
36 Errera C a r l o .......................... L 3 febbraio 1903 98
37 Fabris A ld o ......................................................... M 27 giugno 1903 102
38 Fantino Giuseppe................. M ! 25 gennaio 1897 40
39 Ferria Lu ig i.............................. M 9 giugno 1897 43
40 Ferrio Lu ig i............................. M ’ 23 giugno 1903 99
41 *  Fornaoa L u ig i .................................................. M 4 dicembre 1900 77
42 Frassati A lfred o ...................... G 9 giugno 1897 44
43 Fumagalli Arnaldo.................. M 1 25 gennaio 1839a 90
44 Gabotto Ferdinando.............. L 19 dicembre 1891 16
45 Galeazzi Riccardo . . . . . . M \ 20 dicembre 1899 67
(1) A  Padova; trasferito a Torino con D M. 19 giugno 1901.



















D A T A  
del decreto 













46 * Garbasso A n ton io ................. S 21 novembre 894 27
47 *  Gaudenzi Carlo ................................................. M 14 giugno 901 82
48 * Giambelli C a r lo ...................... L 23 marzo 899 55
49 *  Giglio Tos Ermanno.............. S 13 agosto 896 39
50 * Graziadei Bonaventura . . . . M 31 maggio 884 5
5) *Herlitzka L i v i o ...................... M 7 giugno 900* 85
52 Iannaccone Pastinale . . . . G 30 maggio 898 49
53 *  Isnardi Lodovico...................... M 30 giugno 899 63
54 Kiesow Federico................................................. M 20 dicembre 899 68
55 Lattes Alessandro.................. G 21 giugno 902 93
56 * Lava Giovanni.................. M 26 novembre 885 4
57 *L e v i A t t i l io ............................. L 27 maggio 899 56
58 ' *  Mantovani D in o ...................... L 13 dicembre 900 79
59 * Marro Antonio.......................... M 6 dicembre 886 8
60 *  Martinotti C arlo...................... M 18 giugno 897 45
61 Mazza Carlo............................. M 20 dicembre 899 69
62 *  Mensi E n r ic o .......................... M 23 dicembre 899 71
63 *  Modica Orazio.......................... M 27 gennaio 902 87
64 * Muggia A lb e r to ...................... M 25 gennaio 899“ 53
65 Musso G iovanni...................... M 13 maggio 892 18
66 Nazari Oreste........................ L 30 maggio 898 50
67 *  Negro Camillo .................................................. M 3 dicembre 892 19
68 *  Oliva V a lentino...................... M 15 febbraio 889 11
69 Ottolenghi Costantino . . . . G 2 dicembre 899 05
70 Ostino G iovanni...................... M 26 novembre 903 ÌOO
71 Pellizzi Gio. B a t ta .............. M 26 novembre 895 35
72 Perassi A n ton io ...................... M 26 giugno 903 ÌOO
73 *  Peroni G iacom o...................... M 20 giugno 893 22
74 *Pes Orlando......................................................... M 14 giugno 901 83
75 * Pescarolo B e llo m .................. M 25 ottobre 891 14
76 *  Piolti  Giuseppe.................................................. S 7 dicembre 892 20
77 *  Ponzio Giacomo.................................................. S 30 maggio 898 51
(1) A  Firenze; trasferito a Torino con D. M. 5 luglio 1901.



































78 R aineri Giuseppe................. M 20 giugno 1893 23
79 *  Righini di S. Albino Carlo . . G 17 novembre 1890 12
80 Riva Rocci Scipione.............. M 23 novembre 1894 50
81 Rizzo Gio. B a t ta ................. s 30 maggio 1894 26
82 Rizzo Giulio Emanuele . . . L 21 giugno 1902 91
83 Roncoroni Lu ig i..................... M 25 maggio 1895 32
84 *  Sacerdott i  Cesare........................................... M 3 giugno 1897 41
85 Sansoni L u ig i .......................... M 25 maggio 1895 33
86 Segre A r tu r o .......................... L 19 giugno 1901 84
87 Severi Francesco..................... S 30 novembre 1902 95
88 Schiaparelli E rnesto............... L 3 giugno 1897 42
89 Scofone Lorenzo ........................................... M 26 marzo 1898 48
90 Soave Marco........................................................ M 8 febbraio 1902 89
91 Solari G io e le .......................... G 2 settembre 1903 104
92 Sperino Giuseppe................. M 26 luglio 1884 6
93 * Straneo P a o lo .......................... S 25 gennaio 1899 54
94 Tedeschi F e l ic e ...................... G 11 ottobre 1877 2
95 * Tirelli V i t i g e .......................... M 20 dicembre 1899 70
96 Toldo P i e t r o .......................... L 18 gennaio 1900 72
97 Treves Zaccaria...................... M 30 giugno 1899 64
98 Trombetta Edmondo............... M 21 dicembre 1901 86
99 Valdagni Vincenzo.................. M 1 dicembre 1903 107
100 *  Varaglia Serafino........................................... M 8 maggio 1887 9
101 Viazzi P io ................................. G 13 luglio 1903 103
102 *  Vicarellì Giuseppe........................................... M 25 maggio 1895 34
103 Vinaj Scipione.......................... M 17 gennaio 18951 31
104 *  Virgilio Francesco........................................... S 10 novembre 1900 75
105 *  Voglino P ie tro .......................... s 26 novembre 1895 36
106 Zanotti Bianco Ottavio . . . . s 30 giugno 1888 10
107 Zuretti C a r lo ........................ L 11 dicembre 1891 15
(1) A  Modena; trasferito a Torino con D. M. 13 agosto 1897.
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F a c o l t à
DI
G I U R I S P R U D E N Z A (1)
Presidi da ll’ anno 1863-64 a ll ’anno 1897-98.
f  P a t e r i  Filiberto, dal 1863-64 al 1869-70. 
j  B u n ìva  Giuseppe, dal 1869-70 al 1873-74.
C anonico  Tancredi, dal 1873-74 al 1875-76. 
f  A n s e l m i Giorgio, dal 1875-76 al 1886-87. 
f  G a r e l l i d e ll a  M orea  Giusto Emanuele, dal 1886-87 al 
1893-94.
M a tt ir o lo  Luigi, dal 1893-94 al 1894-95.
C a r le  Giuseppe, dal 1894-95 al 1897-98. 




Mattirolo Lu ig i, predetto, nella procedura civile e or­
dinamento giudiziario.
Carle Giuseppe, Avv., Comm. «fc, ©, presidente della 
R. Accademia delle scienze, socio nazionale dell’Acca- 
demia dei Lincei, membro del Cons Sup. di Pubb. Istruz., 
Senatore del Regno, nella filosofia del diritto.
Brusa Emilio, predetto, nel diritto e procedura penale.
(1) Il personale insegnante è disposto secondo l’ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
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Loria Achille, Dott., ®, socio corrispondente della So­
cietà Reale di Napoli e della Accademia Peloritana di 
Messina, nell' economia politica.
Chironi Giampietro, predetto nel diritto civile.
Fusinato Guido, Avv., Comm. •*, e Grand’ Uffiziale ©, 
Cav. Gran Croce degli Ordini della Corona di Prussia, di 
Francesco Giuseppe d’Austria-Ungheria, di Nostra Signora 
della Concezione di Portogallo e della Corona di Rumania, 
decorato della medaglia d’ argento al valore di Marina, 
Deputato al Parlamento, membro effettivo dell’istituto di 
diritto internazionale, e corrispondente dell’ Associazione 
internazionale per lo studio del diritto comparato in Ber­
lino, nel diritto internazionale (fatto Segretario di Stato 
al ministero degli esteri, supplito nell’ insegnamento dal 
dottor aggregato avv. Gariazzo Carlo Placido).
Ruffini Francesco, pred., nella storia del diritto italiano.
Mosca Gaetano, Dott., ©. nel diritto costituzionale.
Bertolini Cesare, predetto, nel diritto romano.
Professori straordinari
Germano Michele, Dott. aggi-., ©, nel diritto commerc.
Ferroglio Gaetano, Dott. aggr., ©, nella statistica.
Castellari Giovanni, Dott. aggi-., ©, nel dir. canonico.
Brondi Vittorio, predetto, nel diritto amministrativo 
e scienza dell'amministrazione.
Einaudi Luigi, Dott., nel diritto finanziario e scienza 
delle finanze.
Incaricati
Carle Giuseppe, predetto, nella storia del diritto romano.
Chironi Giampietro, predetto, nell'introduzione alle 
scienze giuridiche ed instituzioni di diritto civile.
Brusa Emilio, predetto, nella legislazione civile comp.
Garelli Alessandro, ®, Dott. aggr., membro corri­
spondente del R. Istituto d’incoraggiamento alle scienze 
naturali, economiche e tecnologiche di Napoli, nella 
contabilità di Stato.
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Am ar Moise, Avv., ©, uffiziale dell’istruzione pubblica 
di Francia, nel diritto industriale.
Bertolini Cesare, pred , nelle istituz. di diritto romano. 
Ruffini Francesco, predetto, nell 'esegesi sulle fonti 
del diritto.
Carrara Mario, dottore nella medicina legale. 
Supplente
Gariazzo Carlo Placido, avv. nel diritto internaz.
Dottori aggregati
Gariazzo Carlo Placido, predetto.
Berardi Lu ig i Camillo, *•, Comm. ©.
Mattirolo Luigi, predetto.






Ballerini-Velio Giuseppe. Avv., e  
Porcu-Fara Stanislao.
Castellari Giovanni, predetto.
Sciacca Gaetano, Comm. ©.
Cattaneo Riccardo Gaudenzio, Avv.
Rappresentanti dei liberi docenti.
Tedeschi Felice, avv. comm. &, nel diritto civile. 
Righini di S. Albino Carlo, Avvocato.
Liberi docenti.
Am ar Moise, predetto, nel diritto industriale. 
Tedeschi Felice, predetto, nel diritto civile.
Brezzo Camillo, Dott., nel diritto civile.
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Righini di S. A lbino Carlo, predetto, nel diritto e 
procedura penale.
Frassati A lfredo, Avv., ©, nel diritto e procedura 
penale.
Iannaccone Pasquale, Dott., ©, professore ordinario di 
economia politica e incaricato di scienza delle finanze 
nell’università di Cagliari, membro della Giunta provin­
ciale di statistica per la provincia di Cagliari, nell eco- 
nomia politica.
Abello Luigi, Avv., Dott. in lettere, nel diritto civile.
Ottolenghi Costantino, Dott, prof, straordinario di 
economia politica ed incaricato dell’ insegnamento di 
scienza delle finanze nell’università di Camerino, nella 
statistica.
Cognetti de Martiis Raffaele, Dott., socio corri­
spondente della R Accademia Virgiliana in Mantova, 
nella procedura civile e ordinamento giudiziario.
Lattes A lessandro , Dott., socio corrispondente del 
K. Istituto lombardo di scienze e lettere e della li.a De­
putazione di storia patria per le antiche provincie, nella 
storia del diritto italiano.
Campogrande Valerio, Dott., nel diritto civile.
Viazzi Pio, Dott., nella filosofia del diritto.
Solari Gioele, Dott., nella filosofia del diritto.
Professore emerito
Canonico Tancredi. Gran Croce ©, Grande Uffìz.#, 
Grande Uffìz, di Sant’Olaf di Norvegia, Comm. dell’Ordine 
di Carlo III di Spagna, Gran Cordone dell’ Ordine di 
S. Stanislao di Russia, Senatore del Regno, primo Pre­
sidente della Corte di Cassazione di Firenze, membro della 
R. Accademia delle scienze di Torino e di Palermo, della 
R. Accademia delle scienze del Belgio e dei Lincei di 
Roma, Consigliere del Contenzioso diplomatico e della 
Consulta Araldica.
F a c o l t à
DI
M E D I C I N A  E C H I R U R G I A  
Presidi da ll’anno 1862-63 a ll’ anno 1896-97.
f  G ir o la  Lorenzo, dal 2 febbraio 1862 al 22 agosto 1868. 
f  F io r i t o  Gioachino Giorgio, dal 22 agosto 1868 al 30 
novembre 1871. 
f  M a l in v e r n i  Sisto Germano, dal 1871-72 al 1877-78. 
f  S p er in o  Casimiro, dal 1877-78 al 1887-88.
-j- T ibone  Domenico, dal 1887-88 al 1896-97.
Preside  
Paglian i Luigi, predetto. 
Professori ordinari
Lombroso Cesare, Dott., Uff. ©, nella psichiatria c, c li­
nica psichiatrica.
Reymond Carlo, Dott., * ,  Comm. e ,  Cav. della Legione 
d'onore di Francia, L. L. D. dell’ Università di Glasgow, 
nell’ oftalmoiatria e nella clinica oculistica.
CI) I l personale insegnante è disposto secondo l ’ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
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Mosso Angelo, Dott., Comm. ©, «fc, socio della li. Acca­
demia delle scienze, socio nazionale dell’ Accademia dei 
Lincei, membro corrispondente dell’ istituto di Francia 
(Accademia delle scienze), socio della R. Accademia di 
medicina di Torino, membro della Società Reale di Napoli, 
socio straniero della Reale Accademia di scienze della 
Svezia, socio onorario dell’Accademia Gioenia di scienze 
naturali, membro corrispondente della Società fisica 
medica di Erlangen, socio onorario della R. Accademia 
medica di Roma, socio corrispondente del R. Istituto 
lombardo di scienze e lettere, del R. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, della Società reale di scienze 
mediche e naturali di Bruxelles, dell’Accademia medico­
chirurgica di Perugia, socio dell’Accademia Leopoldino 
Carolina Germanica, Naturae curiosorum, membro cor­
rispondente della Società di biologia di Parigi, membro 
corrispondente dell’ Accademia delle scienze di Bologna, 
socio onorario della R. Accademia medica di Genova, uno 
dei XL della Società italiana delle scienze, L. L. D. della 
Università di Worcester negli Stati Uniti d’America, socio 
onorario dell' Accademia medica imperiale di Pietro­
burgo, ecc , nella fisiologia umana.
Bozzolo Camillo, Dott., Comm m, * ,  presidente della 
R. Accademia di medicina di Torino, nella clinica medica 
generale.
Foà Pio, Dott., Comm. ©, membro della R. Accad. delle 
scienze di Torino, socio nazionale dell’ Accad. dei Lincei, 
membro del Consiglio Sup. della pubblica istruz. e del 
Consiglio sanitario provinciale, nell’anatomia patologica.
Paglian i Luigi, predetto, nell 'igiene.
Giacosa Piero, Dott., ©, nella materia medica e fa r­
macologia sperimentale.
Fusari Romeo, Dott., membro della R. Accademia di 
Medicina di Torino, corrispondente della R. Accademia 
dei Lincei, fondatore della Società medico-chirurgica di 
Pavia, onorario della Accademia delle scienze mediche e 
naturali di Ferrara, nell’anatomia normale.
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Silva Bernardino, Dott., nella patologia speciale dimo­
strativa medica.
Carle Antonio, Dott., Comm © ,•*• , nella clinica 
chirurgica.
Morpurgo Benedetto, Dott., nella patologia generale.
Giovannini Sebastiano, Dott., nella dermosifilopatia, 
e clinica dermosifilopatica.
Professori straordinari
Bajard i Daniele, Dott., nella patologia speciale dimo­
strativa chirurgica.
Perroncito Edoardo, Dott., Comm. ©, membro ono­
rario della Società Scientifica Antonio Alzate, collabora­
tore dell’ istituto Medico Nazionale, corrispondente del­
l’ istituto di Parassitologia del Messico, corrispondente della 
Société Nationale d'Agricolture de France, membro ono­
rario dell’istituto di Kharkow, direttore onorario del Labo­
ratorio Pasteur per la vaccinazione carbonchiosa in Italia, 
corrispondente dell’ Académie de Médecine di Parigi, 
membro della Société de Biologie, già presidente d'onore 
della Société Zoologique de France. socio del Reale Col­
legio Britannico (Londra), e degli Istituti di Dorpat e 
Kasan, della Società Nazionale di agricoltura e scienze 
naturali di Lione, della United States Veterinary Medicai 
Association, presidente onorario della R. Società ed Ac­
cademia Nazionale veterinaria italiana, della Società Me­
dica di Dublino, corrisp. della Società Medica Lombarda, 
dell’Accad. Medica di Perugia, ecc., nella parassitologia.
Gradenigo Giuseppe, Dott., nel l ’otojatria e nella r i-  
nolaringoiatria.
Carrara Mario, Dott., nella medicina legale.
Incaricati
Naccari Andrea, Dott., Uffìz. #, ©, membro della Reale 
Accademia delle scienze, socio corrispondente dell’ istituto 
veneto e dell’Accademia dei Lincei, nella fisica per g li 
studenti di medicina e di farmacia.
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Foà Pio, predetto, nella batteriologia.
Giacosa Piero, predetto, nella iatrochimica.
Kiesow Federico, Dott., nella psicologia sperimentale.
Vicarelli Giuseppe, Dott. © , nella ostetricia teorico­
pratica e nella clinica ostetrica e ginecologica.
Supplenti
V arag lia  Serafino, Dott., anatomia topografica.
Negro Camillo, Dott., nella neuropatologia.
Calvini Romolo, Dott., nella medicina operativa.
Dottori aggregati
Molina Angelo, Uffìz. © , Prof, di materia medica e 
terapeutica sperimentale nella R università di Parma.
Reymond Carlo, predetto.
Giudice Giovanni. 
Bechis Ernesto, Comm. ©. 
Berruti Giuseppe, Comm. ©, * .
Mo Girolamo, «fc, ©, chirurgo onorario dell’ Ospedale 
Maggiore di S. Giovanni Battista e della Città di Torino, 
presidente dell1 Ordine dei medici di Torino e dell’Ospizio 
marino piemontese.
Novaro Giacomo Filippo, Prof. ord. di clinica chir. 
operativa nella R. università di Genova.
De-Paoli Erasmo, ©, * ,  Prof. ord. di clinica chirur­
gica, e direttore della clinica stessa nell'univ. di Perugia.
L iberi docenti
Lava Giovanni, Dott., nella patologia medica speciale 
dimostrativa.
Graziadei Bonaventura, Dott.,Comm. ©.nella clinica 
medica propedeutica.
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Sperino Giuseppe, Dott., © , Membro della R. Acca­
demia di Medicina, Socio ordinario della Società Medico- 
Chirurgica in Modena, Socio ordinario della Società dei 
Naturalisti in Modena, socio attuale della R. Accademia 
di scienze, lettere ed arti in Modena, membro della Società 
Romana di antropologia, Prof, straordinario di anatomia 
umana nella R. università di Modena, nell’ anatomia 
normale e nell'  anatomia topografica.
Ciartoso Luigi, Dott., nella clinica chirurgica.
Pescarolo Bellom, Dott., Comm. ®, * ,  nella neuropa­
tologia.
Musso Giovanni, Dott., nella chimica applicata all'igiene.
Dionisio Ignazio, Dott., nella rinolaringojatria.
Peroni Giacomo, Dott., nelle malattie veneree e sifilitiche.
Riva-Rocci Scipione, Dott., nella patologia speciale 
medica.
Bajardi Pietro, Dott., * ,  nella oftalmologia.
Cavallero Gaspare, Dott., nella patologia speciale med.
Roncoroni Luigi, Dott., prof, straordin. di psichiatria 
nella R. università di Cagliari, nella psichiatria
Vicarelli Giuseppe, Dott., ©, nella ostetricia e gine­
cologia.
Sansoni Luigi, Dott., nella patologia speciale medica.
Pellizzi Gio. Batt., Dott., incaricato di psichiatria 
nell’università di Sassari, medico ordinario del mani­
comio di Torino, nella clinica psichiatrica.
Negro Camillo, Dott., ®, nella nevropatologia.
Oliva Valentino, Dott., membro della R. Accademia di 
medicina, nella patologia chirurgica.
V arag lia  Serafino, Dott., nell 'anatomia umana de­
scrittiva.
Cesaris-Demel Antonio, Dott., prof, straordinario di 
anatomia patologica nella R. università di Cagliari, nel- 
l' anatomia patologica.
Marro Antonio, predetto, nella clinica psichiatrica.
Raineri Giuseppe, Dott., ©, in ostetricia.
Sacerdotti Cesare, Dott., nella patologia generale.
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Martinotti Carlo, Dott., direttore del laboratorio neu­
ropatologico del R. manicomio di Torino, nella clinica 
psichiatrica.
Vinaj Scipione, Dott., Uff. ©, nell’ idrologia.
Ferria Luigi, Dott., nella patologia speciale chirurgica.
Benedicenti Alberico, Dott., prof, straordinario di 
materia medica nell’università di Camerino, nella farma­
cologia sperimentale.
Scofone Lorenzo, Dott., nella materia medica e fa r­
macologia sperimentale.
Bergesio Libero, Dott., Uff. ©, nella diagnosi ostetrica.
Fantino Giuseppe, Dott. ©, medico e ginecologo pri­
mario nell’ospedale civile di Bergamo, nella clinica chi­
rurgica e medicina operatoria.
M uggia Alberto, Dott., nella clinica pediatrica.
Colonna Giovenale, Dott., nella clinica chirurgica.
Treves Zaccaria, Dott., nella fisiologia.
Isnardi Lodovico, Dott , ©, nella patologia speciale 
chirurgica dimostrativa.
Battistini Ferdinando, ©, Dott., nella patologia spe­
ciale medica dimostrativa.
Condio Giovanni, Dott., assistente interno R. Opera 
Maternità; nel l 'ostetricia e ginecologia.
M azza Carlo, Dott., nell' igiene.
Tirelli Vitige, Dott., medico ordinario nel R. manicomio 
di Torino, nella medicina legale.
Kiesow Federico, predetto, nella fisiologia generale.
Abba Francesco, Dott., nell' 'igene.
Galeazzi Riccardo, Dott., nella clinica chirurgica e 
medicina operatoria.
Mensi Enrico , Dott., medico primario nel brefotrofio 
di Torino, nella pediatria.
Fornaca Luigi, Dott., nella patologia speciale medica 
dimostrativa.
Colla Vittorio, Dott., nella patologia spec. med. dimostr.
79
Demateis Prospero, Dott., nella parassitologia.
Gaudenzi Carlo , Dott., nella oftalmoiatria e clinica 
oculistica.
Calvini Romolo, Dott., nella clinica chirurgica e medi­
cina operatoria.
Pes Orlando, Dott., nella oftalmoiatria e clinica ocu­
listica.
Ceconi A nge lo , Dott., nella patologia speciale medica 
dimostrativa.
Herlitzka Livio, Dott., nella ostetricia e ginecologia.
Trombetta Edmondo, Dott., nella oftalmologia e 
clinica oculistica.
Modica Orazio, Dott., nella medicina legale.
Cattaneo Alfonso, Dott., nella oftalmoiatria e clinica 
oculistica.
Soave Marco, Dott., nella iatrochimica.
Fum agalli Arnaldo, Dott., nella oftalmoiatria e 
clinica oculistica.
Allgeyer V ittorio , Dott., nella dermosifilopatia e 
clinica dermosifilopatica.
Bertarelli Ernesto, Dott., nella igiene sperimentale.
Bovero A lfonso, Dott., nella anatomia umana normale 
descrittiva e topografica.
Ferrio Luigi, Dott., nella patologia medica dimostrai.
Perassi Antonio, Dott., nella clinica chirurgica e me­
dicina operatoria.
Fabris Aldo, Dott., nell’anatomia patologica.
Boccasso Gio. Battista, Dott., nella clinica chirur­
gica e medicina operatoria.
Ostino Giovanni, Dott., nella otorinolaringologia.
Valdagni Vincenzo, Dott., nell’ ostetricia e clinica 
ostetrica.
F a c o l t à
DI
F I L O S O F I A  E L E T T E R E  
Presidi da ll’anno 1866-67 a ll ’anno 1897-98.
f  P e y r e t t i Gio. Battista, dal 26 settembre 1 8 6 6  al 15 
gennaio 1871.
•j* C o ppin o  Michele, dal 16 gennaio 18 71  al 5 marzo 1 8 7 1 .
¡- F le c h ia  G iovanni, da l 6 marzo 1871  al 1° nov. 1 8 7 6 .
f  S c h ia p a r e l l i Luigi, dal 1876-77 al 1882-83.
D’Ercole Pasquale, dal 1882-83 al 1885-86.
f  S c h ia p a r e l l i Luigi, predetto, dal 1885-86 al 1888-89. 
G haf Arturo, dal 1888-89 al 1891-92.
B obba Romualdo, dal 1891-92 al 1897-98.
Preside
D ’E rcole Pasquale, predetto.
Professori ordinari
D ’E rcole Pasquale, predetto, nella filosofia teoretica.
Allievo Giuseppe, Uffìz. * ,  Comm. ®, socio residente 
della R. Accademia delle scienze di Torino, socio onorario 
della R. Accademia delle scienze di Palermo, socio cor­
rispondente della R. I. Accademia degli Agiati di Rove­
reto, dell'Accademia cattolica panormitana, dell’Accademia 
di Sant'Anselmo di Aosta, dell’Accademia degli Zelanti 
di Acireale, dell’Arcadia e dell’Accademia Dafnica di 
Acireale, nella pedagogia e antropologia.
(1) Il personale insegnante è disposto secondo l’ordine di anzianità. 
Nell’ elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
Bobba Romualdo, Dottore in filosofìa e professore di 
metodo, Comm. * ,  ©, ispettore generale delle scuole 
dell’Ordine Mauriziano, nella storia della filosofia.
Graf Arturo, Dott., Uffìz. * ,  ©, membro della R. So­
cietà romana di storia patria e della R. Accademia delle 
scienze di Torino, socio corrispondente della R. Acca­
demia di scienze, lettere e arti di Padova, dell’Ateneo di 
Brescia, ecc., nella letteratura italiana.
Cipolla Conte Carlo, Uffìz. ©, socio nazionale dell’Ac- 
cademia dei Lincei, membro della R. Accademia delle 
scienze di Torino, socio effettivo residente della R. Depu­
tazione di storia patria di Torino, membro effettivo 
della R. Deputazione veneta di storia patria, socio cor­
rispondente dell’Accademia delle scienze di Monaco (Ba­
viera) e di quella di Gottinga, nonché della Società storica 
di Roma, nella storia moderna.
Fraccaroli Giuseppe, Dott., o , socio onorario della 
R. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova ; socio 
corrispondente dell’Accademia di agricoltura, arti e com­
mercio di Verona, membro del Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione, nella letteratura greca (in aspettativa, 
supplito dal prof. Valmaggi Luigi).
Pezzi Domenico, Dott. agg. , © , ■*, membro della 
R. Accademia delle scienze, nella storia comparata delle 
lingue classiche e neo-latine.
Stampini Ettore, Dott., © , decorato della medaglia 
al merito civile di l a classe della Repubblica di S. Ma­
rino, socio corrispondente della R. Accademia Peloritana, 
nella letteratura latina.
Renier Rodolfo, Dott., Uffìz. * ,  ©, socio nazionale 
residente della R. Accademia delle scienze di Torino ; 
socio non residente della I. R. Accademia degli Agiati di 
Rovereto ; socio attivo della R. Commissione dei testi di 
lingua; socio corrispondente della R. Deputazione Veneta 
di storia patria, della R. Deputazione di storia patria per 
le Marche, di quella per l ’Umbria, e di quella per le 
antiche provincie e la Lombardia, della Società di storia
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patria degli Abruzzi, della Commissione di storia patria 
e di arti belle della Mirandola, dell’Ateneo veneto, del- 
l ’Ateneo di Brescia, della R. Accademia Virgiliana di 
Mantova ; membro della Società storica lombarda e della 
Società Dantesca italiana ; socio ordinario della Società 
bibliografica italiana; socio collaboratore della Società sto­
rica della Valdelsa; socio onorario dell’Accademia Etrusca 
di Cortona, dell’ Accademia Cosentina e dell’ Accademia 
Dafnica di Acireale, nella storia comparata delle lette­
rature neo-latine.
Pizzi Nob. Italo, Dott., * ,  ® , socio corrispondente 
della Società Colombaria, dottore onorario dell’Univ. di 
Lovanio, socio corrispondente dell’Ateneo Veneto, membro 
della R. Accademia delle scienze, socio dell’Accademia 
Petrarchesca di Arezzo, dell’Accademia Dafnica di Aci­
reale e dell’Accademia dell’Arcadia di Roma, nel persiano 
e sanscrito.
De Sanctis Gaetano, Dott., socio residente della R. Ac­
cademia delle scienze di Torino, socio ordinario della Pont. 
Accademia romana di archeologia, nella storia antica.
Ferrero Ermanno, Avv., •*, ©, Dott. agg., direttore 
della classe di scienze morali, storiche e filologiche della 
Reale Accademia delle scienze di Torino, membro della 
R. Deputazione sopra gli studi di storia patria per le 
antiche provincie e la Lombardia, socio corrispondente 
straniero onorario della Società nazionale degli Antiquari 
di Francia, socio corrispondente della R. Deputazione di 
storia patria di Romagna, e dell’I. Istituto archeologico 
Germanico, R. ispettore per gli scavi e le scoperte di 
antichità nel circondario di Torino, professore di storia 
dell’arte militare nell'Accademia militare, nell 'archeologia.
Professori straordinari
Rossi Francesco,©, membro della 4R. Accademia delle 
scienze, socio corrispondente dell’ Accademia dei Lincei, 
n e\V egittologia.
Hugues Luigi, Ing., Comm. ®, •*, membro corrispon­
dente della Società geografica italiana e delle Società 
geografiche di Dresda e di Monaco (Baviera), socio cor­
rispondente della R. Accademia dei Lincei, nella geografia.
Valm aggi Luigi, Dott., nella grammatica greca e latina.
Trojano Paolo Raffaele, Dott., socio nazionale della 
R. Accademia di scienze morali e politiche di Napoli, 
nella filosofìa morale.
Incaricati
Mosso Angelo, predetto, nella fisiologia (Corso spe­
ciale per gli studenti di filosofia, di scienze naturali e 
di medicina-veterinaria).
Pizzi Italo, predetto, nelle lingue semitiche.
Supplente
Valm aggi Luigi, predetto, nella letteratura greca.
Dottori aggregati
Bertoldi Giuseppe, Gr. Uffìz. * ,  Comm. ®.
Gandino Gio. Batt., Comm. •*, ®, Prof, ordinario 
di letteratura latina nella R. università di Bologna, 
membro del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione.
Peroglio Celestino, •*, ®, prof, ordinario di geografia 
ed etnografia nella R. università di Bologna.
Capello Andrea, Comm. * .  
Allievo Giuseppe, predetto.
Garizio Eusebio, Avv., ®, prof, preside del R. liceo 
V. Alfieri di Torino.
Lanfranchi Vincenzo, #, ©, cav. di S. Silvestro P. S.
Pezzi Domenico, predetto.
Papa Vincenzo, Sac., e ,  prof, nel R. liceo Cavour,
Hugues Luigi, Ing., predetto.
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Rinaudo Costanzo, Comm. , ® , dott. in lettere, 
filosofia, teologia e giurisprudenza, membro residente della 
Deputazione di storia patria per le antiche provincie e la 
Lombardia, prof, di scienze sociali nella Scuola di Guerra, 
e di storia e geografia nel R. liceo Gioberti.
Luciano Pietro, ®, prof, straord. di filosofia teoretica 
nella R. Accad. scientifico-letteraria di Milano.
Ferrero Ermanno, Aw., predetto.
Ramorino Felice, ®, prof, ordin. di letteratura latina, 
nel R. istituto di studi superiori in Firenze.
Cerrato Lu ig i, prof, ordin. di letteratura greca nella 
R, università di Genova.
Corrado Corradino, ®, prof, nel R. liceo Gioberti di 
Torino e nella R. Accademia Albertina di Belle Arti.
Fenocchio Michele, Sac., prof, di filosofia nel R. liceo 
d’Aosta.
Rambaldi Emilio, Prof, nel R. liceo V. Alfieri di Torino.
Rappresentanti dei liberi docenti




Zuretti Carlo, Dott., prof, ordin. di letteratura greca 
nella R. Università di Palermo, nella letteratura greca.
Gabotto Ferdinando, Dott., prof, straordin. di storia 
moderna nella R. università di Genova, nella storia delle 
lettere in Ita lia  nel secolo xv.
Camus Giulio, ®, ■*, Ufficiale dell’ istruzione pubblica di 
Francia, prof, di lettere francesi alla R. Scuola superiore 
di Guerra, nella lingua e letteratura francese.
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Billia  Michelangelo, Dott., socio della R. Accademia 
dei Georgofili di Firenze, socio corrispondente della R. Ac­
cademia delle scienze di Modena, dell’Ateneo Veneto, della 
R. Accademia Peloritana di Messina, delle RR. Accademie 
di Arezzo e di Rovereto, dell’Accademia Dafnica e della 
Zelantea di Acireale, socio straniero dell’Académie Natio- 
nale di Rouen, socio corrispondente della R. Accademia di 
scienze, lettere e arti di Lucca, professore di filosofia al 
R. liceo Massimo d’Azeglio, nella filosofìa morale e nella 
filosofìa teoretica.
Schiaparelli Ernesto, Dott., Comm. ®, direttore del 
R Museo di Antichità, membro corrispondente della 
R. Accademia dei Lincei, del R. Istituto Veneto, dell’ isti­
tuto Khediviale egiziano, in egittologia.
Nazari Oreste, Dott., prof, straordinario di sanscrito 
nella R. Università di Palermo, nel sanscrito.
Levi Attilio, predetto, nella lingua greca.
Bertana Emilio, Dott, nella letteratura italiana.
Giambelli Carlo, predetto, nella letteratura latina.
Toldo Pietro, predetto, nella letteratura francese.
Calligaris Giuseppe, Dott., nella storia moderna.
Mantovani Dino, Dott., ®, nella letteratura italiana.
Segre Arturo, Dott., socio corrispondente della R. Depu­
tazione di storia patria per le antiche provincie e la Lom­
bardia e della R. Deputazione veneta di storia patria, 
membro della Società storica lombarda, professore di 
storia nel R. Liceo Vittorio Alfieri di Torino, nella storia 
moderna.
Rizzo Giulio Emanuele, Dott., socio corrispondente 
dell’ imperiale Istituto archeologico germanico, professore 
nei RR. Licei, addetto al Museo nazionale romano, nell’ar- 
cheologia.
Errera Carlo, Dott., prof, all'istituto tecnico Sommeiller, 
nella geografìa.
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F a c o l t à
DI
SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE  
E NATURALI <«
Presidi da ll’anno 1862-63 a ll ’anno 1893-94.
f  Erba  Giuseppe Bartolomeo, dal 29 aprile 1862 al 
1879-80.
D ’O v id io  Enrico, dal 1879-80 a l 1880-81. 
f  B runo  Giuseppe, dal 1880-81 al 1893-94.
Preside  
D ’Ovidio Enrico, predetto.
Professori ordinari
D ’Ovidio Enrico, predetto, nell’ algebra e geometria 
analitica.
Naccari Andrea, predetto, nella fisica sperimentale. 
Spezia Giorgio, ingegnere, ©, nella mineralogia. 
Guareschi Icilio, predetto, nella chimica farmaceutica. 
Fileti Michele, Dott., ©, membro della R. Accademia 
delle Scienze, nella chimica.
Jadanza Nicodemo, Dott., Uff. ©, membro della R. 
Accademia delle scienze di Torino, socio dell’Accademia 
Pontaniana, socio corrispondente della Società degl’ in­
gegneri civili portoghesi residente a Lisbona, professore 
di geometria pratica nella R. scuola degl’ ingegneri di 
Torino, nella geodesia teoretica.
(1) I l personale insegnante è disposto secondo l'ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
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Morera Giacinto, Ingegn., Dott., ©, prof, onorario della 
R. università di Genova, socio residente della R. Acca­
demia delle Scienze di Torino, corrispondente della Regia 
Accademia dei Lincei, nella meccanica razionale.
Segre Corrado, Dott., ©, membro della li. Accademia 
delle scienze di Torino e della Società italiana delle 
scienze (dei XL), socio nazionale della R. Accademia dei 
Lincei, membro onorario della Società filosofica di Cam­
bridge, socio straniero dell’Accademia delle scienze del 
Belgio, socio corrispondente del R. Istituto lombardo di 
scienze e lettere, e della Società fisico-medica di Erlangen, 
nella geometria superiore.
Ceppi Conte Carlo, Comm e Grand’ Uffìz. * ,  ©, nel 
disegno di ornato e di architettura elementare.
Camerano Lorenzo, ©, Dott., aggr., socio residente 
della R. Accad. delle scienze di Torino, nell’ anatomia 
comparata.
Mattirolo Oreste, Dott., ©, in medicina, chirurgia e 
scienze naturali, socio nazionale della R. Accademia dei 
Lincei, socio residente della R. Accademia di Torino, socio 
corrispondente del R. Istituto lombardo di scienze, della 
R. Accademia di Bologna e della Società imperiale di 
Mosca, ecc., nella botanica.
Peano Giuseppe, Dott., ©, prof, nella R. Accademia 
militare, socio residente della R. Accademia delle scienze, 
socio della Sociedad cientifica del Messico, e del Circolo 
matematico di Palermo, nel calcolo infinitesimale.
Parona Carlo Fabrizio, Dott., socio residente della 
R. Accademia di Torino, socio corr. del R. Istituto Lom­
bardo di scienze e lettere, socio corr. del R. Istituto 
Veneto di scienze e lettere dell’ I. R. Istituto geologico 
di Vienna e della R. Accademia dei Lincei, membro del 
R. Comitato geologico, nella geologia.
Professore straordinario
Fano Gino, Dott., socio effettivo della R. Accademia Vir­
giliana di scienze, lettere ed arti di Mantova, dell’Acca- 
demia Peloritana di Messina, nella geometria proiettiva e 
descrittiva con disegno.
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Boccardi Giovanni, Dott., socio corrispondente del Re- 
chen Institut di Berlino e della R. Accademia degli zelatiti 
di Acireale, socio onorario delle Accademie filosofiche di 
Acireale e di Trivento, nell' astronomia.
Incaricati
D ’Ovidio Enrico, predetto, nell'analisi superiore.
Fileti Michele, predetto, nella chimica organica.
Mosso Angelo, predetto, nellà fisiologia (Corso speciale 
per gli studenti di filosofia, di scienze naturali e di 
medicina-veterinaria).
Sacco Federico, Dott., membro della R. Accademia di 
agricoltura di Torino, socio onorario della Société Belge 
de Géologie, socio corrispondente della Geological Society 
of London, prof, di Geologia nella R. Scuola degli inge­
gneri di Torino, nella paleontologia.
Camerano Lorenzo, predetto, nella zoologia.
Straneo Paolo, Dott., nella fisica matematica.
Morera Giacinto, predetto, nella meccanica superiore.
Campetti Adolfo, Dott., per l'insegnamento del corso 
speciale di matematica agli studenti di chimica.
Dottori aggregati
Mazzola Giuseppe, ©.
Martel Edoardo, Prof, nel R. liceo Gioberti di Torino.
Camerano Lorenzo, predetto.
Rosa Daniele, Prof, ordinario di zoologia e anatomia 
comparata nella R. università di Modena, membro stra­
niero della Società imperiale degli amici delle scienze 
presso l ’università di Mosca.
Rappresentanti dei liberi docenti




Zanotti Bianco Ottavio, Ing. ©, socio corrispondente 
dell’Accademia Properziana del Subasio in Assisi e del- 
l ’Accademia Etrusca di Cortona, membro della R. Acca­
demia di agricoltura, nella geodesia teoretica.
Piolti Giuseppe, predetto, nella petrografia. 
Belli Saverio, Dott., nella botanica.
Bettazzi Rodolfo, Dott., socio corrispondente della 
R. Accad. di scienze, lettere ed arti di Lucca, professore 
nella R. Accad. militare e nel R. liceo Cavour di Torino, 
nel calcolo infinitesimale.
Rizzo Gio. Batt., Dott., professore nell'università di 
Perugia, nella fisica sperimentale.
Garbasso Antonio, Dott., nella fisica sperimentale e 
nella fisica matematica.
Voglino Pietro, Dott., nella botanica. 
Giglio-Tos Ermanno, Dott., nella zoologia.
Ponzio Giacomo, Dott., nella chimica generale.
Campetti Adolfo, predetto, nella fisica sperimentale.
Almansi Emilio, Ing., Dott., incaricato dell’ insegna­
mento della meccanica razionale all’università di Genova, 
nella meccanica razionale.
Bonarelli Guido, Dott, nella geologia e paleontologia.
V irgilio  Francesco, Dott., nella geologia.
Straneo Paolo, Dott., nella fìsica matematica.
Severi Francesco, Dott., nella geometria proiettiva e 
descrittiva.
Boggio Tommaso, Dott., nella fìsica matematica.
Professore onorario
Siacci Francesco, Uffìz. # , Comm. ©, senatore del 
Regno, colonnello di artiglieria nella riserva, professore 
ordinario di meccanica razionale ed incaricato di mecca­
nica superiore nella R. università di Napoli, socio or­
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dinario non residente della E. Accademia delle scienze 
di Torino ; uno dei XL della Società Italiana delle scienze, 
socio nazionale della R. Accademia dei Lincei, della 
R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Na­
poli e dell’Accad. Pontaniana; corrispondente del R. Isti­
tuto lombardo di scienze e lettere e della R. Accademia 
delle scienze dell'istituto di Bologna, membro del Consi­
glio Superiore di Pubblica Istruzione.
Assistenti :
alla scuola di disegno di ornato e di architettura
Rivetti Lorenzo, o , Ingegnere.
Gilodi Costantino, Comm ■*•, ©, Uffìz, della legione 
d’onore, Ingegnere.
Chevalley Giovanni, Ingegnere.
alla scuola di geometria proiettiva e descrittiva
Bottasso Matteo. Dottore. 
Giambelli Zeno Giovanni, Dottore. 
Tanturri Alberto, Dottore. 
Boggio Tommaso, Dottore. 
Perazzo Umberto, Dottore.
alla scuola di algebra e geometria analitica
Sannia Gustavo, Dottore.
alla scuola di calcolo infinitesimale
Boggio Tommaso, assistente supplente.
Vacca Giovanni, Dott., assistente onorario.
ai corsi del 3° anno di matematica
Laura Ernesto, Dott., assistente straordinario.
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SCUOLA DI FARMACIA (‘>
Direttori dall’ anno 1865-66 a ll’anno 1897-98.
f  B o r s a r e ll i Pietro, dal 13 marzo 1 8 6 5  al 1 8 7 9 -8 0 .
N accari Andrea, dal 1879-80 al 1880-81. 
f  L essona  Michele, dal 1880-81 al 1894-95.




Naccari Andrea, predetto, nella fisica sperimentale. 
Spezia Giorgio, predetto, nella mineralogia. 
Guareschi Icilio, predetto, nella chimica farmaceutica 
e tossicologica.
Fileti Michele, predetto, nella chimica. 
Paglian i Luigi, predetto, nell' igiene.
Camerano Lorenzo, predetto, nella zoologia. 
Giacosa Piero, predetto, nella materia medica e far­
macologia.
Mattirolo Oreste, predetto, nella botanica.
Farmacisti aggregati
Mosca Luigi, * ,  Comm. ©. 
Nallino Giovanni.
(1) II personale è disposto secondo l’ordine di anzianità.
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SCUOLE DI MAGISTERO
Facoltà di filosofia e lettene.
Sezione letteraria.
Graf Arturo, predetto, per la letteratura italiana. 
Stampini Ettore, predetto, per la letteratura latina. 
Fraccaroli Giuseppe, predetto, per la letteratura greca.
Sezione di filosofia.
D ’Ercole Pasquale, predetto, per la filosofia. 
Allievo Giuseppe, predetto, per la pedagogia.
Sezione storico-geografica
Cipolla Carlo, predetto, per la storia moderna.
De Sanctis Gaetano, per la storia antica.
Hugues Luigi, predetto, per la geografia.
Bobba Romualdo, predetto, didattica generale, obbli­
gatoria per tutti gli studenti inscritti nelle varie sezioni 
della scuola di magistero.
F a c o l t à  di  s c i e n z e  f i s i c h e ,  
m atem atiche e naturali.
, F isica - Naccari Andrea, predetto.
_  i Chim ica - Fileti Michele, predetto.
| ’ M a tem a tica  - D ’Ovidio Enrico, predetto.
§ j S c ien ze  N a t u r a l i  - Parona Carlo, predetto. 
* /  D ir e z io n e  t ir o c in io  - Ferrari-Pietrogiorgi 
Achille, Dott.
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I S T I T U T O  DI S C I E N Z E  G I U R I D I C O - P O L I T I C H E
Amministrazione
Direttore . . — C h iron i G iam p ie tro , predetto. 
Bibliotecario — B e r t o l in i  C esa re , predetto.
. . . .  ( M osca G a e ta n o , predetto.
\ F e r r o g l io  G ae tan o , predetto. 
Segretario . . —  B ron d i V i t t o r i o ,  predetto.
Id. supplente — R igh in i d i S. A lb in o  C a r lo ,  predetto.
Nel decorso anno scolastico:
I. — Movimento della biblioteca:
Lettori . N. 2400
Opere date in lettura » 2860 
» »  a prestito » 310
II. — Pubblicazioni:
F u b in i R iccardo  — Contributo allo studio della Emptio 
spei e dell' ’Emptio spei speratae.
I d. — Nature juridique de la responsabilité du vendeur 
pour Les Vices cachés.
O tt o le n g h i G iu s . — L'uso della denominazione altrui e 
la concorrenza.
R icca- B ar b e r is  M a r io  — L'apprezzamento del terzo come 
indice di prestazione nel negozio giuridico.
I d. — Sugli effetti della disposizione relativa al proprio 
cadavere.
Id. — I l  consenso alla divulgazione del ritratto e la sua 
revocabilità.
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R icca- B ar b e r is  M a r io  — La  cessione del nome commerciale 
inerente alla vendita del prodotto.
I d . — La  cambiale in bianco e i l  rapporto originario.
1d. — I l  D iritto  alla propria figura.
I d . — Efficacia giuridica del patto De non praestanda 
evictione.
I d . — Sulla certezza del prezzo.
Sa r f a t t i M ario  — Rivista della Giurisprudenza commer­
ciale inglese.
I d . — La nozione del torto nella dottrina e nella giuris­
prudenza inglese.
T oesca d i C a s t e ll a z zo  C arlo  — Sulla dottrina dell'errore 
in D iritto  civile.
S C U O L E  P A R E G G I A T E  DI O S T E T R I C I A
N O V A R A
Caruso Francesco, Dott., direttore. 
Lampugnani Mario, Dott., medico assistente. 
Piantanida Caterina, levatrice maestra.
V E R C E L L I
Raineri Giuseppe, predetto, incaricato dell'insegna­
mento e della direzione.
Tartaglia  Guglielmo, Dott., medico assistente.
Cordiale Eugenia, levatrice maestra.
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P E R S O N A L E  D E G L I  S T A B I L I M E N T I  S C I E N T I F I C I
FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
LABORATORIO DI ECONOMIA POLITICA ”  COGNETTI DE MARTIIS „
"Via Po, 18.
Loria Achille, predetto, direttore.
Einaudi Luigi, predetto, vice-direttore (nominato dal 
Museo industriale).
Sella Emanuele, assistente onorario.
M agrini Effren, Ing. indus., assistente tecnico (nomi­
nato dal Museo industriale).
V ig n e t ta  Giacinto, custode e disegnatore.
F A C O L T À  D I  M E D I C I N A  
CLINICA CHIRURGICA OPERATIVA
Ospedale San Giovanni, via dell’Ospedale, Num. 36.
Carle Antonio, predetto, direttore.
Calvini Romolo, Dott., aiuto.
Marro Andrea, Dott., assistente.
Delfino Eugenio, Dott., assistente.
Donati Mario, Dott., assistente.
Giani Raffaele, Dott., assistente.
Calegari Gio. Batt., Dott, e ,  capitano medico, co­
mandato dal Ministero della Guerra, assistente onorario.
CLINICA DERMOPATICA
Ospedale S. Luigi, via S. Chiara, N. 40.
Giovannini Sebastiano, predetto, direttore. 
Fontana Arturo, Dott., assistente.
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CLINICA MEDICA
Ospedale S. Giovanni, via  S. Massimo, N. 24
Bozzolo Camillo, predetto, direttore.
Ceconi Angelo, Dott., aiuto.
Fornaca Luigi, Dott., assistente.
Micheli Ferdinando, Dott., assistente. 
A llaria  Gio. Battista, Dott., assistente.
A r d it i L u ig i, inserviente provvisorio.
CLINICA OFTALMICA
Via Juvara, N. 19.
Reymond Carlo, predetto, direttore.
Gaudenzi Carlo, Dott., 1° assistente.
Pes Orlando, Dott., 2° assistente.
Montalcini Alessandro, Dott., 3° assistente. 
Bajard i Pietro, Dott., aiuto onorario.
Santucci Stefano, capitano medico comandato dal Mi­
nistero della guerra, assistente onorario.
Martinelli Giuseppe, Dott, decorato della medaglia 
commemorativa della campagna d’Africa 1896, capitano 
medico, comandato dal Ministero della Guerra, assistente 
onorario.
Fum agalli Arnaldo, Dott. 
Morini Egidio, Dott. 
Assandria Marco, Dott. 
Casalicchio Carlo, Dott. 
Orsi Luigi, Dott. 
Rizzi Guido, Dott. 
Mosso Giacinto, Dott. 
Pardo Ruggero, Dott. 
Bedei Maurizio, Ten. medico. 
Zancarini Giuseppe, Dott. 













Piazza Cavour, N. 14.
Vicarelli Giuseppe, predetto, direttore incaricato. 
Valdagni Vincenzo, Dott., 1° assistente.
Pozzi Alfredo, Dott., 2° assistente.
Robecchi Paolo, Dott assistente onorario.









Masoero Carolina, levatrice maestra.
Sasso Natalina, levatrice, l a assistente.
Barberis Orsola, levatrice, 2a assistente.
B runo  A n ge lo , portina io  inserviente.
CLINICA OTORINOLARINGOIATRICA
Osp. S. Giov., via  dell’ Ospedale, N. 36.
Gradenigo Giuseppe, predetto, direttore.
Gavello Giuseppe, Dott., aiuto volontario.
Nieddu nob. Antonio, Dott., capitano medico comandato 




Calamida Umberto, Dott. 
Stufler Augusto, Dott. 
Pusateri Santi, Dott. 
Mengotti Enrico, Dott.
Ferrero Vittorio, allievo capo interno.
C L I N I C A  P S I C H I A T R I C A
Manicomio, via Giulio, N. 22.
Lombroso Cesare, predetto, direttore.
Audenino Edoardo, Dott., assistente.
Bertini Tancredi, Dott., assistente volontario. 
Roddolo Tommaso, Dott., id. id.
Guaiino Lorenzo, allievo volontario.
Frattini Gio. Mario, id. id.
G ia n a r d a  Giovanni, inserviente.
CLINICA SIFILOPATICA
Ospedale di 8. Lazzaro, Corso Cairoli, N. 14 bis.
Giovannini Sebastiano, predetto, direttore.
Pallio Giorgio, Dott., assistente.
ISTITUTO DI ANATOMIA NORMALE
Corso Massimo d’Azeglio, N. 52.
Fusari Romeo, predetto, direttore.
Bovero Alfonso, Dott., settore-capo.
Civalleri Alberto, Dott., settore.
Nicola Beniamino, aiuto settore straordinario.
B ricco  Giovanni Battista, capo-inserviente e custode del 
museo anatomico.
Scovenna  Ann ibale, servente.
M u ssino  Gio. Battista, servente.
> assistenti volontari.
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ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA
V ia Esposizione, N. 15.
Foà Pio, predetto, direttore.
Fabris Aldo, Dott., 1° settore.
Vanzetti Ferruccio, Dott., 2° settore.
C a v a l l e r o  Pietro , 1° servente.
C a b r ia  Carlo, 2° id.
ISTITUTO DI FISIOLOGIA
Corso Raffaello, N. 30
Mosso Angelo, predetto, direttore.
Herlitzka Amedeo, Dott., 1° assistente. 
Kiesow Federico, Dott., 2° assistente.
Marro Giacomo, Dott., aiuto straordinario.
Foà Carlo, Dott. allievo.
C o rino  Giuseppe, aiuto meccanico.
M o n d o  Giorgio, 1° inserviente.
C o rino  Luigi, 2° id.
C a fa s s o  Clementina, inserviente provvisoria.
ISTITUTO D’ IGIENE
V ia Bidone, N. 37.
Paglian i Luigi, predetto, direttore.
Bertarelli Ernesto, Dott., assistente.
Volpino Guido, D ott, assistente straordinario. 
M a g n a n i  Luigi, inserviente.
ISTITUTO DI MATERIA MEDICA E FARMACOLOGIA
Corso Raffaello, N. 30.
Giacosa Piero, predetto, direttore.
Soave Marco, Dott., 1° assistente.
Scofone Lorenzo, Dott., 2° assistente.
V iz ia l e  Carlo, inserviente.
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ISTITUTO DI MEDICINA LEGALE
Via Michelangelo, N. 26.
Carrara Mario, predetto, direttore.
Tovo Camillo, Dott., assistente.
Sa n t o n i Luigi, inserviente.
ISTITUTO DI PARASSITOLOGIA
Via Nizza, N. 52.
Perroncito Edoardo, predetto, direttore. 
Bruschettini Alessandro, Dott., assistente straordin. 
Borini Agostino, Dott., aiuto onorario.
Demateis Prospero, Dott. assistente onorario.
ISTITUTO DI PATOLOGIA GENERALE
Corso Raffaello, N. 30.
Morpurgo Benedetto, predetto, direttore. 
Sacerdotti Cesare, Dott., aiuto. 
Marzocchi Vittorio, Dott., assistente.
Cau d an a  Agostino, inserviente.
C oenda  M ichele, inserviente straord inario.
ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE CHIRURGICA
Ospedale S. Giovanni, via dell’Ospedale, N. 36.
Bajardi Daniele, predetto, direttore.
Bobbio Luigi, Dott., assistente (J).
Giani Raffaele, Dott., assistente volontario.
ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE DIMOSTRATIVA MEDICA
Ospedale 8. Giovanni, via dell’Ospedale, N. 36.
Silva Bernardino, predetto, direttore.
Colla Vittorio, aiuto. 
Mattirolo Gustavo, Dott., assistente.
Se rr a  Giovanni, inserviente.
(1) Questo posto di assistente venne fondato dal professore Senatore 
Giacinto Pacchiotti nel 1896, e la relativa fondazione venne eretta in 
ente morale con R. Decreto 23 febbraio 1893, N° 138.
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F A C O L T À  DI SCIENZE 
ISTITUTO BOTANICO
presso il Castello del Valentino.
Mattirolo Oreste, predetto, direttore.
Gola Giuseppe, Dott., 1° assistente.
Negri Giovanni, Dott., 2“ assistente.
Ferrari Enrico, conservatore.
B e r r in o  Domenico, giardiniere-capo-custode.
C r iv e llo  Francesco, giardiniere-capo.
P a sta  Francesco, giardiniere.
C r o se tt i Ettore, id.
ISTITUTO DI CHIMICA FARMACEUTICA E TOSSICOLOGICA
Corso Raffaello, N. 31.
Guareschi Icilio, predetto, direttore.
Piccinini Galeazzo, Dott., 1° preparatore.
Bovone Vittorio, Dott., 2° preparatore.
Issoglio Giovanni, Dott., assistente.
C h ia r l e  Giacomo, 1° inserviente.
P occhiola Giuseppe, 2° inserviente.
ISTITUTO CHIMICO
Via Bidone, N. 36.
Fileti Michele, predetto, direttore.
Ponzio Giacomo, predetto, assistente.
Ponzani Vittorio, Dott., 1° preparatore. 
Vignolo-Lutati Ferdinando, Dott., 2° preparatore. 
Roncali Francesco. Dott., 3° preparatore.
P asta  Sebastiano, 1° inserviente.
A llo ra  Giovanni, 2° id.
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I S T I T U T O  F I S I C O
Via Esposizione, N. 1.
Naccari Andrea, predetto, direttore, 
Campetti Adolfo, predetto, 1° assistente. 
Nozari Mario, Dott., 2° assistente. 
S a r t o r e t t i  G iu s e p p e ,  macchinista.
V ir o g lio  Giuseppe, inserviente.
ISTITUTO DI GEODESIA
Via Po, N. 17.
Jadanza Nicodemo, predetto, direttore. 
Aimonetti Cesare, Dott., assistente.
M ussino  L eopold o , inserviente.
MUSEO DI ANATOMIA COMPARATA
Palazzo Carignano.
Camerano Lorenzo, predetto, direttore. 
Nobili Giuseppe, Dott., assistente.
B a ld i Francesco, inserviente.
MU S E O DI  G E O L O G I A
Palazzo Carignano.
Parona Carlo Fabrizio, predetto, direttore. 
V irgilio  Francesco, Dott., assistente. 
Prever Pietro, Dott., assistente.
F orma Ernesto, usciere.
Sacch i Carlo, inserviente.
F orma E doardo , inserviente.
MU S E O  DI  M I N E R A L O G I A
Palazzo Carignano.
Spezia Giorgio, predetto , d irettore.
Piolti Giuseppe, predetto, assistente. 
Colomba Luigi, Dott., assistente.
Roccati Alessandro, assistente volontario.
P ia n ta  Angelo, predetto, usciere capo.
B o ffan o  Andrea, usciere.
R oaschio  Luigi, id.
C astagnonf, Primo, id.
M U S E O  DI  Z O O L O G I A
Palazzo Carignano.
Camerano Lorenzo, predetto, direttore.
Salvadori Conte Tommaso, Uffìz. © , membro della 
R. Accademia delle scienze, vice-direttore.
Peracca Conte M ario Giacinto, Dott., assistente. 
B orelli Alfredo, Dott., ®, settore zootomico.
Festa Enrico, Dott., ®, assistente aggiunto.
Cognetti de Martiis Luigi, Dott., assistente aggiunto. 
Bonomi-Serafino Clelia, primo preparatore. 
Novaresio Gio. Batt , secondo id.
P ia n t a  Angelo, usciere capo.
G rosso Bartolomeo, usciere.
G ar b er o g lio  Vincenzo, id.
A store  Giovanni, id.
Musso Antonio Franc, id.
B a ld i Giacomo, id.
OSSERVATORIO ASTRONOMICO
Palazzo Madama.
Boccardi Giovanni, predetto, direttore.
Balbi Vittorio, predetto, astronomo aggiunto.
Volta Luigi, Dott., assistente.
Ferrero Efìsio, Dott., assistente per le osservazioni meteo­
rologiche.
Collo Domenico, aiuto meccanico.
D e M a r ia  Giuseppe, custode.
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE




Amar M. — Des brevets d’importation en Italie — De la 
preuve en matière de brevets — Inventions et modèles 
de fabrique — Enregistrement des marques (Nel pe­
riodico La  Propriété industrielle, 1903, di Berna).
— De l ’exposition des portraits — De l ’application des des-
sins artistiques à l ’usage industriel (Nel periodico Le 
D ro it d’auteur, 1903, di Berna).
Bertolini C. — Commentario delle Pandette di Glück, lib. XII, 
titoli 1-3. Traduzione dal tedesco con note e'd appendici 
originali. Milano, Società editrice libraria, 1903. ( In  
corso di stampa).
— Note critiche e cenni bibliografici.
Brusa E. — Procedimento Penale contro presunti assenti. 
Parere (pag. 40-72). Roma, tip. del Giornale, 1902.
— Simulazioni nelle costituzioni sociali (Rivista penale,
vol. LVIII, pag. 133-153).
— La contravvenzione e l ’azione civile (Rivista penale,
vol . LVIII, pag. 389-412).
Chironi G. — La colpa nel diritto civile odierno. Opera pre­
miata dalla R. Accademia dei Lincei col premio reale 
per le scienze giuridiche. Seconda ediz. rifatta. Parte II. 
Colpa aquiliana, vol. II (In  corso di pubblicazione). 
Torino, fratelli Bocca, editori.
— Istituzioni di diritto civile italiano. Seconda ediz. rifatta,
vol. I ( In  corso di pubblicazione). Torino, fratelli Bocca, 
editori.
— La validità del matrimonio fra italiani in paese estero, for­
mato davanti gli ufficiali diplomatici o consolari (in 
Legge, 1903).
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Chironi G . — A quale stipendio abbiano diritto le maestre 
destinate ad insegnare a scuole elementari mascbili di 
grado inferiore; e valor giuridico della destinazione prov­
veduta dal Sindaco. Firenze, 1903.
— Intorno la illecita concorrenza, e il diritto di critica. Giu­
risprudenza ita l., 1903.
—  Prefazione al libro del dott. M. Sarfatti «  il Tort nel
diritto e nella giurisprudenza inglese » Milano, 1903.
—  Prefazione alle « Pandette » di D e r n b u r g . Torino, 1903.
—  e L. A b e l l o . Trattato di diritto civile italiano, voi. I,
Parte generale. Torino, fratelli Bocca editori, 1903, 
pag. x-750.
— e L. A b e l l o ,  B. D usè , B. C i c a l a ,  ed altri. Raccolta si­
stematica di monografie germaniche di diritto civile, 
coordinate alla legge civile italiana, e con note e raf­
fronti di legislazione e giurisprudenza comparata, voi. I: 
D iritto  delle obbligazioni. Parte generale. Torino, fra­
telli Bocca editori ( In  corso di pubblicazione).
— Cenni di pubblicazioni giuridiche (in A tti della l i.  Acca­
demia delle Scienze, 1903).
Einaudi L. — Una storia socialista (in Riform a Sociale, 
dicembre 1902).
— La statistica ed il concetto dell’equilibrio economico (Idem),
marzo 1903.
— Una statistica delle Società per azioni (Idem ), maggio 1903.
— Per un trattato di Economia Politica (Idem ), giugno 1903.
— Almanacchi anglo sassoni (Idem ), agosto 1903.
— Le Controversie doganali in Inghilterra flci.,),ottobre 1903.
— Direzione della Rivista di Scienze Sociali e Politiche. La
Riform a Sociale (Torino, Roux e Viarengo, 1903, 
anno X) e contribuzione alla medesima di appunti e re­
censioni.
Ferroglio G. — Elementi di statistica. Terza edizione ( In  
corso di stampa).
Garelli A. — Le imposte nello Stato moderno, voi. I. L ’im­
posizione personale secondo il Diritto finanziario posi­
tivo. Milano, Hoepli, 1903, di pag. vm-480.
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Garelli A. — Il vol . I I  ( In  corso di stampa).
— L ’imposta personale di fronte ai carichi di famiglia ( I t i -
forma Sociale, anno X, voi. X II).
Loria A. —  Il movimento operaio. Palermo, Sandron, 1903. 
Mattirolo L. — Trattato di diritto giudiziario civile, in 
pag. 1158, voi. I I I  della V edizione 
Ruffini F. — La Stimma Decretorum del Magister Rufinus; 
a proposito della edizione del prof. Singer. Nota critica 
in Rivista italiana delle Scienze giuridiche, voi. XXXV, 
p. 112 segg.
— Sulla natura giuridica della Quota di concorso. Nota a
sentenza in L a  Legge, X L III  (1903,1° maggio), num. 9, 
col. 849 segg.
— Teoria e pratica della conquista nel diritto antico ; a pro­
posito di alcuni scritti del prof. Lameire. Nota critica 
in A tti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 
voi. XXXVIII, disp. 12a, pag. 586 seg.
— Di un’opera inedita attribuita ad Incmaro di Reims. Co­
municazione al Congresso storico internazionale di Roma 
( In  corso di pubblicazione).
— Recensioni di : N eumeyer, Die Geltung der Stammesrechte
in Italien, ecc , e Solmi, Stato e Chiesa negli scritti po­
litici da Carlomagno al concordato di Worms (in R i­
vista italiana per le Scienze giuridiche, voi. XXXIV, 
p. 403 seg., XXXV, p. 399 segg.)
Liberi docenti.
A bello L. -  Condizione giuridica delle confraternite di mero 
culto (in A tti della R . Accademia delle Scienze di 
Torino, maggio 1903, vol . XX XVIII).
— Il regresso nella solidarietà passiva (in Rivista ital. per
le Scienze giuridiche, 1902, vol . XXX III).
—  Natura giuridica del contratto di vitalizio (in Assicura­
zioni nella giurisprudenza, marzo 1903).
— La falsa causa nei testamenti. Roma, ottobre 1903.
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Abello L. — Del contratto di locazione. Napoli, ed. Mar- 
ghieri, vol . I, fase. 1-8 (1902-1903),
— e Chironi. — Trattato di diritto civile italiano, vol . 1,
Parte generale. Torino, fratelli Bocca.
Cognetti de Martiis R. — A proposito di: Enea: Riforma 
razionale dell ’ordinamento giudiziario (in Rivista ita­
liana per le Scienze giuridiche, 1903).
— La giurisdizione del lavoro nel sistema delle leggi. Bocca,
1903.
Iannaccone P. — Di un economista piemontese del sec. xvm 
(D o n a u d i d e l l e  M a l l e r e )  a proposito di alcuni suoi 
manoscritti inediti (negli A tti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, voi X X X V III).
— Direzione della Biblioteca degli Economisti, IV  serie,
Torino, Unione Tipografico-Editrice.
Professore emerito.
Canonico T. — I germi del delitto nella prima età.
Laboratorio di Economia politica 
«  S. Cognetti de Martiis »
Magrini E. —  Le moderne areonavi (Rivista tecnica, 
Torino 1903).
—  L ’ igiene dell’ operaio nelle fabbriche di accumulatori
elettrici (R ivista tecnica, Torino, 1903).
—  L ’areovado Pacini (R ivista tecnica, Torino, 1903).
—  Le assicurazioni operaie al principio del secolo xx (R i­
vista tecnica, 1903).
— La popolazione di Milano (R iform a sociale,Torino, 1903).
—  La sicurezza e l'igiene dell’operaio nell’industria (P iccola
biblioteca tecnica, voi. I, Torino, 1903).
—  La scienza areonautica in Italia. Roux e Viarengo (Torino
1903).
—  Le donne areonaute. Roux e Viarengo (Torino, 1903).
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Sella E. —  La speculazione cerealicola. Torino, Fratelli 
Bocca, 1904.
—  Le gravi conseguenze del riscatto delle ferrovie (R iforma
sociale, Torino, 1903).
—  Le memorie di Biella. Torino 1902.
—  L ’ultima fase dell’industria laniera (Giornale degli Eco­
nomisti, Roma, 1902).
—  L'Emigrazione italiana nella Svizzera (Riforma sociale,
Torino, 1899).
—  Alcuni appunti teorici sui sindacati operai (R iform a so­
ciale, Torino, 1900).
—  La crisi laniera (R iforma sociale, Torino, 1900).
— Il cinquantenario di un apostolo: Federico Bastiat (R i­
forma sociale, Torino, 1900).
Amoruso M. —  Le case e città operaie (P iccola  biblioteca 
tecnica, voi. 2°, Torino, 1903).
—  I cimiteri e l ’igiene (Ingegneria sanitaria, Torino, 1903. 
Portalupi M. —  Direzione della rivista : Germinai, Rivista
municipale, Torino, 1903.
Jarach E. — Aggio, circolazione e riserva delle banche di 
emissione (R iform a sociale, Torino, 1903).
-------------------
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
Clinica chirurgica.
Carle. — Sulla resezione parziale del laringe nei tumori ma­
ligni (A tti della l i .  Accademia di medicina di Torino).
— Contributo alla chirurgia renale (Atti della R . Accademia
di medicina di Torino).
Galeazzi R. — Contributo alla cura operatoria moderna del 
male di Pott (in-8°, Biella, 1903).
— Sui risultati lontani nella cura operativa della lussazione
congenita dell’anca (Biella, 1903).
— Contributo allo studio delle paralisi traumatiche del plesso
brachiale (Archivio di ortopedia, fase. 1, 1903). 
Muzio G. B. — Un caso di papilloma dell’uretere (Giornale 
dell'Accad. di Med. di Torino, 1903).
— Rendiconto clinico statistico delle operazioni eseguite fino
al giugno 1903.
Calvini R. — Trattato di patologia e terapia chirurgica (due 
dispense).
— Esiti remoti di nefrectomia per tubercolosi renale ( In  corso
di pubblicazione).
— Ernia inguinale doppia contenente testicoli, in donna (In
corso di pubblicazione).
Delfino E. — Eliminazione spontanea di un voluminoso fibro­
mioma interstiziale gangrenato dell’utero ( I l  Progresso 
medico, 1903).
— Contributo allo studio dei tumori dei nervi ( In  corso di
stampa).
— Un caso di sarcoma della diploe cranica con metastasi nel
midollo ( In  corso di pubblicazione).
— Ricerche sperimentali sul lavaggio peritoneale nelle ferite
penetranti dell’addome ( In  corso di pubblicazione).
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Donati M. — Paralisi del nervo ischiatico poplitico esterno, 
consecutiva a lussazione anteriore della tibia (Giornale 
medico del R. Esercito, 1903, n. 10).
— e Micheli F. — Sulle proprietà emolitiche degli estratti
di organi e di tumori maligni (R iforma medica 1903, 
n, 38).
— Sui globuli rossi del sangue umano colorabili a fresco col
bleu di metilene ( I l  giornale italiano delle scienze me­
diche, 1903, n. 11-12).
— Un caso di carcinoma juxta-epatico primitivo dei canali
biliari (In  corso di pubblicazione).
— Sulla possibilità di produrre sperimentalmente l ’ulcera ga­
strica mediante lesioni dell’apparecchio nervoso dello 
stomaco (Idem).
Marro A. — Entero-anastomosi con invaginazione (Studio 
sperimentale).
— L'intima sarcomatosa nei vasi dei sarcomi sviluppati negli
organi linfoidi.
— Istogenesi dei sarcomi primarii degli organi linfoidi.
— Entero-anastomosi con incapucciamento (Studio speri­
mentale).
— Modificazione nella cura radicale delle ernie inguinali
(Studio clinico).
— Riunione dei vasi (Studio sperimentale).
Clinica dermo-sifìlopatica.
Giovannini S. — Zur Histologie der Keratosis pilaris. Con 5 
tavole. (A rch iv fü r Dermatologie und Syphilis, 
Bd. LX III, pag. 165).
— Eigenthtimliche leichte Ausziehbarkeit der Papillenhaare
und ihrer Wurzelscheiden. (DermatologischeZeitschrift. 
Bd. IX , pag. 809).
8
114
Buffa E. — Sur la tension superficielle dans le sérum de 
sang et sur sa signification en biologie (A rch iv . Ita l. de 
Biologie, 1903).
— Sullo stato di combinazione dei corpi componenti il siero
di sangue. (Memoria presentata alla R. Accad. delle 
Scienze di Torino).
— Sull’azione della luce colorata sulla respirazione insen­
sibile ( In  corso di stampa).
— Ricerche sui solfuri labili nei tessuti animali normali ( In
corso di stampa).
— Note sur une reflexion mixte du cuir chevelu ( In  corso di
stampa).
Clinica medica.
Bozzolo C. — La questione ospitaliera a Torino. (Conferenza 
all’Associazione monarchica liberale di Torino, 1903).
— Delle febbri di origine nascosta (X III, Congr. di med. int.
Padova, 1903).
Ceconi A. — Sindrome cerebellare ed idrocefalo interno (R i ­
vista crit. di Clinica med., 1903).
— Annotazioni cliniche sulla tabe dorsale (L a  Clin. med.,
1903).
— Terapia elettrochimica (R iv . crit. di Clin. med. 1903).
— Alcalescenza del sangue considerata secondo le nuove ve­
dute ed i nuovi metodi di ricerca (Arch. per le Scienze 
mediche, 1903).
— Intorno all’alcalinità del sangue (R iv . crit. di Clin. med.,
1903).
— Vecchio e nuovo intorno alla questione dell’emistolia (R iv .
crit. di Clin. med., 1903).
— Di alcuni fatti della patologia cardiaca secondo la dottrina
di Engelmann-Gaskel (R iv . crit. di Clin. med., 1903).
— Delle resistenze globulari nella nefrite (X III Congr. di
med. int. Padova, 1903).
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Fornaca L. — Di alcune infezioni secondarie all’ileotifo (B o ll, 
della R. Accad. di med. di Torino, 1903).
— Su alcuni casi di febbre a lunga durata: sepsi stafilococ­
ciche pure (R iv. crit. di Clin, med., 1903).
— Note su alcuni casi d'infezione streptococcica (R if. medica,
1903) ( In  corso di stampa).
— Sull’uso ipodermico delle acque minerali ferruginose nelle
anemie (Gazz, degli osped., 1903).
Micheli F. — Ricerche ematologiche sul morbo di Banti 
(R iv. crit. di Clin, med., 1903).
— Potere emolitico ed anteimolitico del siero umano (R . Ac­
cademia di med. di Torino, 1903).
— Pseudoleucemia plasmascellulare (A rd i, per le Scienze
mediche, 1903).
— Sulle proprietà emolitiche degli estratti di organi e di tu­
mori maligni (in collab. col dott. Donati) (La  R iform a  
medica, 1903).
A l laria G. B. -- Tubercolosi primitiva dei genitali femmi­
nili nell’infanzia (L a  pediatria, 1903).
— I corpuscoli di Loewit e la natura parassitarla della leu­
cemia ( I l  progr. med., 1903).
— Ricerche ematologiche nelle porpore (R iv. di Clinica pe­
diatrica, 1903).
— Mancata reazione di Widal in un neonato di madre tifosa
( I l  policlin ico , sez. prat., 1903).
— Della sindrome tifoide prodotta nei bambini dal bacillus
paratyphi (La  riforma medica, 1903).
— Eitrige Thyreoiditis infolge von Varizellen (Monatschrift
f ur Kinderheilk, 1903).
— Della cosidetta «  pneumonite appendicolare »  dei bambini
(Gaz. degli osped., 1903).
— Pneumonite traumatica in un bambino di 5 anni ( In
corso di stampa).
Lovera B. — Delle ricadute nella pneumonite (Gazzetta degli 
ospedali, 1903).
Borelli L. — Casuística delle trombosi venose endocraniche 
nella clorosi (Idem, 1903).
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Meda C. — Su alcuni recenti preparati di capsule surrrenali : 
Adrenalina e Paraganglina (Progresso medico, 1903). 
Lizzini C. S. — Delle psicosi da influenza (Prog. med., 1903). 
De Secondi F. — Comportamento degli elementi morfologici 
del sangue nelle cardiopatie (P rog r. med., 1903).
— Sull’iperglobulia nei vizi del cuore (Progr. med, 1903).
Clinica oculistica.
Reymond e Baiardi. Rendiconto clinico dell’Ospedale of­
talmico pel 1902.
Santucci S. — Contributo all’istologia delle cataratte con­
genite (Annali di oftalmologia, fase. 9-10).
— Contributo allo studio dei colobomi congeniti della lente
(Idem, fase. 9-10).
— Contributo alla casuística delle lussazioni traumatiche
della glandola lagrimale (Idem).
— Qualche modificazione al nuovo processo di Priestley-Smith
per la preparazione e conservazione degli emibulbi (Idem).
Fumagalli A. —  Di una rara localizzazione della tubercolosi 
oculare (Anna li di oftalmologia).
— Sopra alcune alterazioni isto-patologiche osservate in un
occhio atrofico ( In  corso di pubblicazione).
— Un centinaio di asportazioni del sacco lacrimale con ra­
schiamento del canale nasale (metodo Tartuferi), nella 
cura della dacriocistite cronica (Idem).
Pes O. — Sopra un caso di formazione cartilaginea intraca- 
roideale ( I l  Progresso medico, n. 3, anno II, 1903).
— Ueber einen Fall von primitivem Tumor der Thrànendnise
(E in  Beitrag zur Lehre uber des Angiosarcom. —  
Archiv. f. Augenheilk., XLV1I Bd. Heft 2 n. 3, 1903).
— 11 prof. P h . P a n a s . Necrologia ( I l  Progresso medico, n. 3,
anuo II, 1903).
— Sui tumori primitivi della ghiandola lacrimale (Idem, n. 2,
1903).
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Pes O. — Sulle alterazioni del sistema nervoso nel tetano 
sperimentale (Idem, n. 14, anno II, 1903).
— Revisione ed ordinamento delle Lezioni di Oculistica del
prof. R e ym o n d , stenografate dagli studenti Finocchiaro e 
Fasolis (Litografia fratelli Bertero, Torino, 1903).
— Programma sommario di corso libero di Oftalmoscopia
applicata alla medicina generale, per l ’anno scolastico 
1903-904.
Clinica ostetrica-ginecologica.
V icarelli G. — Nuovo contributo alla legge di adattamento 
« utero-feto-placentare » .  Placenta inserita sul fondo e 
presentazione di spalla (Giornale R. Accademia di M e­
dicina di Torino, giugno 1903).
— La placenta umana quale mezzo di coltura in bacteriologia
(Ibid., luglio 1903).
— La mia pratica operativa di clinica ginecologica nell’Is ti-
tuto Universitario di Torino. Unione Tipografico-Edi- 
trice Torinese, agosto 1903.
Valdagni V. — Rapporto del fegato con l ’apparato genitale 
femminile durante la gravidanza. Tesi di libera docenza 
in ostetricia e ginecologia. Novara, tip. Gaddi, 1903. 
Robecchi P. — Di una sezione di un cadavere di donna gra­
vida al 6° mese (Accad. medica di Torino, luglio 1903).
Clinica oto-rino-laringo logica.
Gradenigo G. — VI Congresso della Società Italiana di larin­
gologia, otologia e rinologia. Resoconto (Archivio Ita l. 
di otologia, XIV, fase. 2, p. 193-214).
— Patologia e terapia dell’orecchio e delle prime vie aeree
(Otologia, Rinologia e Laringologia). Lezioni ad uso degli 
studenti e dei medici pratici, raccolte e pubblicate per 
cura del dott. E. S. Cassanello di Montevideo. Un volume 
in-8° di pag. 968, con 278 figure nel testo. Torino, 
Lattes, editore.
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Gradenigo G. — Intorno ad un caso di sublussazione abituale 
di una cartilagine aritnoide (Giornale della R. Accad. 
di Medicina di Torino, 1903, n. 2-3, p. 229).
•- Un caso di corpo straniero nel seno mascellare (Giornale 
della R . Accad. di Medicina, n. 2-3, 1903, p. 232).
— Sul decremento della intensità del suono del diapason in
rapporto alla durata di vibrazione (lb id ., n. 9, p. 622).
— Sull’uso del midollo delle ossa nel trattamento della sordità
progressiva da oto-sclerosi (Ibidem, p 624).
—  Sul contegno da tenersi dal medico generico e dallo specia­
lista in casi di corpi estranei dell’orecchio. V II Congresso 
della Società Ital. di Laringologia, ottobre 1903.
— Su una varietà nosologica della epistassi abituale (Ibidem).
— Sulla natura dei papillomi laringei multipli nei bambini
(Ibidem).
— Su una formula di notazione uniforme, semplice e pratica
dei risultati deH'esame uditivo (Ibidem).
Gavello G. — I metodi conservativi di cura delle sinusiti 
mascellari. V II Congresso della Società Ital. di Laringo­
logia ed Otologia, ottobre 1903.
Calamida U. — Un caso di necrosi labirintica (Ibidem).
— Sifiloma iniziale della mucosa pituitaria (Giornale della
R. Accad. di Medicina, n. 9, 1903, p. 585).
— Miasi delle fosse nasali ( lb id ., p 593).
— Due casi di angiomi delle fosse nasali (lb id ., p. 596).
— e Bovero. — Sopra gli emissari petrosi e petrosquamosi.
Torino, 1903.
Stufler A. — Sulle foveae palatinae. V II Congresso della 
Soc. Ital. di Laringologia, ottobre 1903.
Clinica psichiatrica e nevropatologlca.
Lombroso C. — La psicologia di una uxoricida tribade (A r­
chivio di psichiatria , scienze penali ed antropologia 
criminale, voi. XXIV, fase. I—II, pag. 6).
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Lombroso C. —  Sul vermis ipertrofico e sulla fossetta occi­
pitale mediana nei normali, negli alienati e nei delin­
quenti (Idem, fascicolo I—II, pag. 34).
— Razze e criminalità in Italia (Idem, fase. I l i ,  pag. 245).
— Tipo di pazzo morale (Idem, fase. I l i ,  pag. 262).
— Sul processo Syndon (assassino criminaloide) (Idem, fasci­
colo I —II, pag. 108).
— Sale e pellagra (con figure) (Nuova Antologia, 1908).
— La psicologia dei migliardari (Neue Freie Presse, gen­
naio 1903).
— Misoneismo (Neue Wiener Journal, 1903).
— Mancinismo e destrismo (North American Bewiew, set­
tembre 1903).
—  La psicologia criminale secondo Melchine e la riforma pe­
nitenziaria (Bevue des Bevues, 1903).
— — nella Die Vage, 1903.
— In occasione della nuova legge sulla prevenzione e cura
della pellagra: «  Testo della legge italiana. - Ristampa dei 
discorsi sulla natura e cura della pellagra di A. B assi » 
con prefazione di C. Lombroso.
Audenino E. — Il fenomeno di Babinski negli alienati (co­
municazione fatta alla R. Accademia di Medicina nella 
seduta del 29 maggio 1903 e riassunta nell’Archivio di 
psichiatria e scienze affini, voi. XX IV, fase. VI).
—  La pressione arteriosa nella paralisi generale progressiva
( In  corso di pubblicazione).
Bertini T. — Un pazzo morale simulatore di demenza e 
afrasia (Idem, fasc. IV, vol . XX IV , pag. 447).
— Contributo allo studio della pazzia simulata: Un simula­
tore di demenza ( In  corso di pubblicazione).
Bersano A. — Tommaso Hobbes (Idem, fase. IV, pag. 419).
De Castro. Sulle differenze embriogenetiche nella differen- 
zazione delle razze (Idem, fase. I—II, pag. 103).
— Malati, medici e truffatori in Abissinia (Idem, fase. IV,
pag. 351).
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Imoda. —  Casa Hantée (Idem, fasc. IV , pag. 416).
Mariani C. E. —  Criminali cubani (Archivio di psichiatria, 
scienze penali ed antropologia criminale, fasc. I—11, 
vol. XXIV, pag. 1).
—  Criminali del Chili (Idem, fase. I l i ,  pag. 252).
— L. N. Tolstoi (Idem, fase. IV , pag. 389).
Portigliotti G. — La lotta contro la degenerazione (Idem,
fase. I—II, pag. 18).
— Terapia ipnotica, Milano, 1903.
Zamorani. — Intorno ad alcuni speciali movimenti proprii 
dello scroto (Idem, fasc. I—II, pag. 99).
Istituto di anatomia normale.
Fusari R. — A proposito di un cranio presentante l ’osso pa­
rietale tripartito (Archivio di Anatomia e di Embrio­
logia, vol . II, fasc. 3, 1903).
— Atlante di Anatomia umana di W. Spalteholz. Tradu­
zione italiana Vol . I I I . Milano, dott. F. Vallardi.
— Compendio di Anatomia umana. Riduzione e modificazione
del Trattato di Anatomia umana di L. T estut'. Vol . II. 
Torino, Unione Tipografico-editrice, 1903.
— Revues des travaux anatomiques italiens (Archives ita-
liennes de Biologie, voi. XXIX, 1903).
Bovero A. e Calamida U. —  Canali venosi emissari tempo­
rali squamosi e petrosquamosi. Ricerche morfologiche 
(Memorie della R . Accademia delle Scienze in Torino, 
serie II, tom. LU I, 1903).
Trascino G. B. — Caso di macrosomia (A tti della Società 
romana di Antropologia, voi. IX, fasc. I —II , 1903).
Nicola B. — Su la « sutura zygoinaticofrontalis »  (Giornale 
della R. Accademia di Medicina di Torino, voi. IX, 
1903).
—  Sulla divisione e sullo sviluppo della « ala magna » del­
l ’osso sfenoide. Nota preventiva (Idem, voi. LX, 1903).
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Raineri G. — Sulla struttura dei vasi nell’utero vuoto e nel­
l'utero gravido. Vercelli, 1903.
Citelli S. — Studio sulle dimensioni, sulla forma, direzione e 
simmetria delle coane nei crani umani adulti (Archivi 
italiani di Laringologia , anno X X III, fasc. I, 1903). 
Marro G. — Sopra alcune singolari anomalie in ossa umane 
(Annali di Freniatria e Scienze affini del R . M ani­
comio di Torino, voi. X III-1903).
Istituto di anatomia patologica.
Foà P. — Note ad un corso dimostrativo di anatomia pato­
logica. Lezioni quattro (Gazzetta medica italiana, Pa­
via, 1903).
— Tubercolo cerebellare guarito (Accademia di Medicina di
Torino, maggio 1903).
— Sul midollo delle ossa dei colombi nella guarigione delle
fratture (Idem, luglio 1903).
— Sui sieri citotossici. Comunicazione fatta al Congresso della
Società di Firenze. Settembre 1903 (Lo  Sperimentale).
— Il problema della cultura. Discorso inaugurale Università
di Torino 4 nov. 1903.
Fabris A. — Contributo alla conoscenza dei ganglio-neuromi 
del sist. simpatico (Archivio per le Scienze Mediche, 
voi. 27, 1903).
— Sulla tubercolosi papillomatosa dell’utero (Giornale del-
VAccademia di Medicina di Torino, 1903).
— Sull’atrofia sperimentale del testicolo. Comunicazione al
Congresso di patologia in Firenze, ottobre 1903. 
Vanzetti F. — Sul trapianto della tiroide embrionale (A r ­
chivio per le Scienze Mediche, voi. 27, 1903).
— Contributo al processo di calcificazione dei vasi cerebrali
(Giornale dell'Accademia di Medicina, 1903).
—  e Sotti — Sulla presenza di cellule gigantesche negli emo-
linfi (Idem, 1903).
Sisto P. — Sulla restituzione del lume nel dotto coledoco del 
cane dopo la legatura (Accademia di Medicina di To­
rino, giugno 1903).
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Morandi E. — Contribuzione allo studio dell’infiammazione 
interstiziale del rene (Idem, giugno 1903).
Parodi U. — Innesto di capsule surrenali fetali (A tti dell'A c­
cademia di Medicina di Torino, maggio 1903). 
Marchetti G. — Ueber eine Degenerationscyste der Neben- 
niere mit comprensirende Hypertrophie (Virchow's A r ­
chilo, Bd. 172, 1903).
— Contributo a ll’anatomia patologica delle capsule surrenali
(Accademia di Medicina di Torino, luglio 1903).
Istituto fisiologico.
Mosso A. — I movimenti respiratori del torace e del dia­
framma (Memorie R . Accad. delle Scienze di Torino, 
serie II, tom. L III, 1903).
— L ’apnea quale si produce nei cambiamenti del corpo del­
l ’uomo (Ibidem).
— La fisiologia dell’apnea studiata nell'uomo (Ibidem).
— Di un politecnico a Torino (Nuova Antologia, 1° dicem­
bre 1903).
— Traduzione francese del volume Mens sana in corpore sano.
Alcan, Parigi, 1903.
— e Marro G. — L ’acapnia prodotta nell’uomo dalla dimi­
nuita pressione barometrica (Rendic. Accad. Lincei, 
v. X II, 1° sem., serie 5a, fase. 12, 1903).
—  — Le variazioni che succedono nei gas del sangue sulla
vetta del Monte Rosa (Ibidem).
— — Analisi dei gas del sangue a differenti pressioni baro­
metriche (Ibidem ).
Treves Z. —  Relazione al Congresso Internazionale d’igiene 
e Demografia in Bruxelles, 2-8 settembre 1903, qua­
trième Section: Hygiène industrielle et professionelle. 
3me question :
«  Dana quelle mesure peut-on parles méthodes physiologiques, 
étudier la fatigue, ses modalités et ses degrés dans les diverses 
professions ? Quels sont les arguments que les sciences physiolo­
giques et médicales peuvent ou pourraient faire valoir en faveur 
de tel ou tel mode d'organisation du travail? »
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Treves Z. — L ’energia di contrazione nel lavoro muscolare 
volontario (Archivio di Fisiologia  diretto dal professore 
G iu l io  F a n o )  (In  corso di stampa).
Herlizka A. — Sull’isolamento di un corpo glicolitico dal 
«  saccharomyces cerevisiae » (Giornale Accad. M edi­
cina, Torino, 1903).
— Sulla fermentazione alcoolica provocata dal nucleoistone
estratto dal « saccharomyces cerevisiae »  (Archivio di 
fisiologia) ( In  corso di stampa).
— Nota critica sperimentale sull’attività biochimica dei plas-
morimi ( In  corso di stampa).
Kiesow F. — Zur Psychophysiologie der Mundhohle, etc. 
(Zeitschr. fu r Psychologie u. Physiologie der S in - 
nesorgane).
— Contributo allo studio della velocità di propagazione dello
stimolo nel nervo sensitivo dell’uomo. Rendiconti della 
R. Accademia dei Lincei,
— Idem (Zeitschr. f. Psych. u. Physiol. d. Sinnesorgane).
— Contributo allo studio del tempo di reazione delle sensa­
zioni gustative. Rendiconti della R. Acc. dei Lincei.
— Idem (Zeitschr. f. Psych u. Physiol. d. Sinnesorgane).
— Ueber die einfachen Reaktionszeiten der taktilen Bela-
stnngsempfindung (Idem).
— Riviste per la Zeitschr. f. Psychol. u. Physiol. der Sin­
nesorgane).
Marro G. —  Sull’analisi dei gaz del sangue. Modificazioni ad 
un nuovo metodo per la determinazione dell’ossigeno e 
dell’anidride carbonica nel sangue (Giornale della R. 
Accad. di Medicina di Torino).
— Nuovo metodo per la determinazione dell’acido carbonico
negli alcali e nei carbonati alcalini ( In  corso di stampa).
— Sui gaz del sangue. Effetto dell'azione prolungata dell’aria
rarefatta (Accad. dei Lincei) ( In  corso di stampa). 
Foa C. — Ricerche di fisica chimica sul sangue normale (A r ­
chivio di F isiologia , fase. 2 ’).
— I mutamenti del sangue sull’alta montagna (R . Accad. dei
L incei, novembre 1903).
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Foa C. — Critica sperimentale alle varie teorie emesse per 
spiegare l ’iperglobulia dell’alta montagna [Ibidem).
Aggazzotti A. — Come si formano le emorragie nelle ossa 
degli uccelli per forti rarefazioni (R . Accademia di Me­
dicina, 1903).
— I movimenti riflessi che produconsi per mezzo dei suoni
nell’orecchio esterno delle cavie (Accademia dei Lincei. 
Koma, 1903).
— I movimenti riflessi dell’ orecchio esterno delle cavie
nell’aria rarefatta; e la sensibilità auditiva dell’uomo 
nella depressione barometrica (Accad. dei Lincei. Roma, 
1903).
— Su un reperto istologico della terminazione nervosa motrice
(R . Accademia di Medicina. Torino, 1903).
Borrino A. — Ueber die biochemische Tätigkeit der nucleo- 
proteide in Bezug auf den respiratorischen Chemismus 
( Centralblatt. f. physiol., 12 settembre 1903).
Negro e Aggazzotti. — Osservazioni sui movimenti dell’iride 
(Gazzetta Med. Ita liana, 1903, n. 34.)
Istituto d ’igiene.
Pagliani L. — Le case operaie del cotonificio Leumann ( In ­
gegnere igienista, 1903).
— Trattato d’ igiene, voi. 1°.
Abba F. -  Sull’interpretazione dei risultati batteriologici 
nel giudizio di potabilità delle acque (Rivista d'igiene 
e Sanità pubblica, n. 3, 1903).
— La squisitezza del metodo biologico nel riconoscimento
degli inquinamenti delle acque potabili (Idem, n. 9, 
1903).
— Il vapore, il sublimato corrosivo, la formaldeide e la soda
nei servizi delle pubbliche disinfezioni. Comunicazione 
fatta al Congresso internazionale d’ igiene. Bruxelles, 
ottobre, 1903.
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Abba F. — Ueber den Mechanismus der biologischen Selb- 
streinigang des bises (Zeitschrift fur Hygirne, 1903).
— L ’ultimo censimento in Italia (Gazzetta del Popolo, 20
giugno 1903).
— La polmonite e il siero antipneumonico (Id ., 12 febbraio
1903).
— Come un siero antipneumonico possa diminuire la mor­
talità per polmonite (Idem, 23 febbraio 1903).
— L ’Agro Romano (Idem, 5 marzo 1903).
— Contro la tubercolosi (Idem. 28 marzo 1903).
— « Mens sana in corpore sano » (Idem, 7 agosto 1903).
—■ Necessità di provvedimenti preventivi contro la rabbia
(Idem, 21 agosto 1903).
— Almanacco igienico-sanitario per la città e provincia di
Torino, 1903.
— Redazione della Rivista d'igiene, 1903.
— Redazione dell’ Avvisatore Sanitario, 1903.
— e Bertarelli. — Sovra il cosidetto Saccharomyces aureus
lissae (Giornale della R . Accad. di Medicina, 1903). 
Bertarelli E. — Le condizioni igieniche dei fonditori di ca­
ratteri. Ricerche d’ igiene industriale (Rivista d'igiene 
e Sanità pubblica, 1903).
— Contributo allo studio della separazione delle agglutinine
dalle emolisine (Giornale della R. Accad. di Medicina, 
1903)
— Applicazione del metodo biologico alla diagnosi delle fa­
rine delle leguminose, con speciale riguardo alla ricerca 
della veccia (Rivista di Igiene, 1903, e Centralblatt 
fur Bakteriologie. II Abteilung, 1903).
— Le modificazioni di virulenza del virus rabido in rapporto
alle modificazioni morfologiche dei corpi di Negri (R i­
vista di Igiene, 1903).
— La campagna antimalarica in Bertoulla (Torino) (Rivista
di Igiene, 1903).
— e  G. Volpino — Ricerche su di un caso di rabbia umana
specialmente in rapporto alla presenza e distribuzione 
dei corpi di Negri nel sistema nervoso centrale (Rivista 
di Igiene, 1903. — Centralblatt fur Bakter., 1903).
126
Bertarelli E. e Volpino G. —  Ricerche ed osservazioni spe­
rimentali sulla rabbia. Nota I (Rivista di Igiene, 1903.
— Central, f. Batteriologie, 1903).
Volpino G. — Sopra un metodo chimico per riconoscere e 
valutare l ’aggiunta di farine inferiori alla farina di fru­
mento ( Rivista d'igiene e Sanità pubblica, 1903. — 
Zeitschrift fur Untersuchung. d. Nahrungs und Ge- 
nussmittel ( In  corso di stampa).
— Sopra alcuni reperti morfologici nelle cellule nervose di
animali affetti da rabbia sperimentale (Rivista d’igiene 
e Sanità pubblica, 1903).
— Sulla diagnosi istologica della rabbia (Idem, 1903).
Momigliano E. —, Sul potere disinfettante di alcune vernici 
di alcune tappezzerie (Idem , 1903).
Bianchini. — Studio di un progetto per casa di salute in
Piacenza (Ingegnere Igienista, 1903).
— Studio critico sui contatori d'acqua (Idem, 1903).
De Grandi E. — Sulla fine struttura del bacillo tetanico
(Centralblatt f ilr  Bakteriologie, 1903).
Marocco G. — I processi biologici del terreno in rapporto 
alla produzione di anidride carbonica (Ingegnere Ig ie ­
nista, 1903).
Bandini. P . — Nuovi contributi alla conoscenza della strut­
tura della foglia di thè in rapporto all’esame bromato- 
logico (Rivista d’igiene e Sanità pubblica, 1903).
Istituto di m ateria medica.
Giacosa P. — Sul comportamento dell’ ossido di carbonio 
nell’organismo. Nota I (A tti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, voi. X X X V II).
Scofone L. e Brinda. — Azione di alcuni preparati di arse­
nico sui reni (Giornale della R. Accademia di Medi- 
cina di Torino, 1903, fase. 4 e 5).
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Soave M. — L ’uva e il vino. Torino, Carlo Clausen (Hans 
Rink, Succ.).
— Dalla foglia al grappolo (Milano, La  Lettura).
— Proteidi dell’Arachys Hypogaea ( In  corso di stampa).
Istituto di medicina legale.
Tovo C. — Sulla forma del cranio fetale (In  corso di pub­
blicazione).
Guaiino. — Il lobulo auricolare dal punto di vista antropo- 
logico (Archivio di Psichiatria, Scienze penali ed A n ­
tropologia crimin. Vol . X X IV , fasc. I- II).
— Una strana psicopatia sessuale (Idem. Vol . XXIV,fasc. III).
Istituto di parassitologia.
Perroncito E. — I parassiti dell’uomo e degli animali utili. 
2a edizione. Dott. Francesco Vallardi, Milano.
— Sullo sviluppo degli Oxyuridi, loro ubicazione e conse­
guenze (R . Accademia di Medicina, 23 gennaio 1903).
—  La tubercolosi bovina in rapporto coll’umana (Idem).
— I frigoriferi in Italia ed all’estero in rapporto alla pubblica
igiene ( l i .  Accademia di Agricoltura).
— L ’emo e sieroterapia dell’afta epizootica. — Stato attuale
e loro importanza (R . Accademia di Medicina e IL  
Accademia di Agricoltura. Torino).
— Il Microsporidium polyedricum. —  Sua importanza pato­
logica (R. Accad. di Agricoltura).
— Sull’Anchilostoma duodenale e. la malattia dei minatori.
Comunicazione fatta al Congresso Internazionale d’ Igiene 
di Bruxelles.
— e Vaccino. — Un nuovo caso di Tcenia (Hymenolepis)
nana nell’uomo (lb id .).
Calamida. — La peste dei polli (Centralblatt fur Bact. u. 
Parasit).
— I veleni delle tenie (lb id .)
— Emolisine del bacillo del cholera dei polli (lb id .).
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Istituto di patologia generale.
Morpurgo B. — Ueber die Entwicklung der Arterienwand 
(Sitzb. d. k. A kad. der Wissensch. ln Wien XC Bd. III 
Abth. October Heft, 1884).
— Colonie di bacilli della tubercolosi nell' urina (Archivio
per le Scienze mediche, vol. X, n. 19, 1886).
— Incontinenza del piloro in un caso di stenosi carcinoma-
tosa della porzione cardiaca del ventricolo (Rivista cli­
nica, settembre 1886).
— e Canestrini R. — Notizie biologiche sul Bacillus Komma
(A tti del R. Istituto Veneto di Scienze, lettere ed 
A rti, tomo IV, serie VI, 1886).
— Della respirazione artificiale nel catarro soffocativo (Idem,
luglio 1886).
— e Canestrini R —  Resistenza del Bacillus Komma in
colture vecchie (A tti del R . Istituto Veneto di scienze, 
Lettere ed A rti, tomo V, serie VI, 1887).
— — Sulla forma «  Spirillo »  del Bacillus Komma (Idem).
— Sul processo fisiologico di neoformazione cellulare durante
l'inanizione acuta dell'organismo (A rd i, per le Scienze 
mediche, vol. X II, n. 22, 1888).
— Sur la nature des atrophies par inanition (Archives de
Biologie, t. X II, fasc. I I I , 1889).
— Sur les rapports de la régénération cellulaire avec la pa­
ralysie vaso-motrice (Idem, t. X III, fase. II, 1890).
— Della neoproduzione di elementi cellulari nei tessuti di
animali nutriti dopo un lungo digiuno (Archivio per le 
Scienze mediche, vol. X IV , n 3, 1890).
— e Canalis P. — Ueber den Einfluss des Hungers auf
die Empfänglichkeit für Infectionskrankteiten (Fort­
schritte der Medicin, n. 18, 18, 1890).
— e T ire lli V. — Di un nuovo metodo per coltivare i ba­
cilli del tubercolo (Archivio per le Scienze mediche, 
vol. XVI, n. 13, 1892).
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Morpurgo B. — Sui processi istologici consecutivi alla nevre­
ctomia sciatica Ann. di Fren ia tria  e scienze affini del 
R. Manicomio di Torino, vol. I I I , fase. 2“).
— e T ire lli V . — Sullo sviluppo dei gangli invertebrali del
coniglio (Annali di Freniatria, vol . I II, fase. 3°, 1902).
— La Patologia generale nei suoi rapporti con l ’ igiene (R i­
vista d'igiene e Sanità pubblica, anno IV, 1893).
— Corpi tingibili nelle cellule di carcinomi (A tti dell'Acca­
demia di Ferrara, 1893).
— e Baldassari L. — Sulla cosidetta sutura tubulare dei
nervi (A tti dell'Accademia di Ferrara, 1894).
— Sulla rigenerazione dei nervi periferici (Idem, 1894).
— e Fusari R. — Ricerche anatomiche in un caso di anof-
talmia (Idem).
— I l  Criterio batteriologico nei giudizi medici. Discorso
inaugurale dell’anno accademico 1894-95 nella libera 
Università di Ferrara. Tip. Taddei, 1894.
— Ueber Sarkomähnliche und maligne Leiomyome (Zeitschr.
für Heilkunde, XVI, Bd. 1895).
— Ueber ein Endotheliom mit hyalinen und cystischen Bil­
dungen (Idem).
— Sulla natura dell’ipertrofia funzionale dei muscoli volon-
tarii. Nota 1 (Archivio per le Scienze mediche, vol. XIX, 
n. 16, 1895).
— Sugli effetti dell’iniezione di bile di animali morti per car­
bonchio (Rivista d'igiene e Sanità pubblica, anno V III, 
n. 24, 1897).
— Sull’ipertrofia funzionale dei muscoli volontarii (Archivio
per le Scienze mediche, anno XX II, n. 8, 1898).
— e Martini V. — Sugli effetti dell’introduzione di osso
calcinato in seno al tessuto connettivo (A tti della R. Ac­
cademia dei F is iocritic i di Siena, serie IV , vol. X , 
1898).
— Sulle ricerche cariometriche nell’ inanizione (A tti dei F i ­
siocritici, serie IV , vol. X, 1898).
9
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Morpurgo B. e Hindi F. — Sulle variazioni del numero dei 
nuclei nelle fibre muscolari striate dell’uomo (Archivio 
per le Scienze mediche, voi. XX II, n. 9, 1898).
—  Contributo all’istogenesi del cancro della pelle ( I l  P o li ­
clinico , vol . V, M., 1898).
— Osservazioni al lavoro del dott. G. Bombicci: «  Sui carat­
teri morfologici della cellula nervosa durante lo sviluppo 
(Archivio per le Scienze mediche, voi. X X III, n. 17).
— Sullo sviluppo postembrionale dei muscoli volontarii dei
ratti albini (A tti dell’Accademia dei F is iocritic i di 
Siena, serie IV, vol . X, 1899).
— Sul rapporto fra la moltiplicazione dei nuclei e l ’accresci­
mento in lunghezza delle fibre muscolari striate (Idem, 
serie IV, voi. XI, 1899).
— Sulla rigenerazione patologica dei muscoli striati in ratti
albini neonati (Idem, idem).
— Die vita propria der Zellen der Periosts (Arch. di V irchow,
156, Bd. 1899).
— e V. Martini. — Innesti di pareti di cistifellea nella so­
stanza del fegato (A tti dell'Accademia dei F is iocritic i, 
serie IV, vol . X II, fasc. 6-7, 1900).
— Di una forma infettiva di osteomalacia nei ratti albini
(A tt i dell' Accademia dei F is iocritic i di Siena, serie IV, 
voi. X II, 1900).
— Ulteriori esperienze sull’infezione col diplococco dell’osteo-
malacia dei ratti albini (Idem, serie IV, vol . X III).
— Commemorazione del prof. Giulio Bizzozero. Siena, tipo­
grafia cooperativa, 1901.
— Rendiconto di cinquanta esperimenti d’infezione dei ratti
albini giovanissimi col diplococco dell’ osteomalacia 
(A tti dell'Accademia dei F is iocritici, serie IV, vol . XIV,
1902).
— Ricerche sulle alterazioni osteomalaciche iniziali dei ratti
albini (Idem).
—  Strutture spugnose nella corteccia di ossa lunghe di ratti
osteomalacici non deformi (Idem).
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Sacerdotti C. — Sui globuli rossi colorabili a fresco con l ’az­
zurro di metilene (Archivio per le Scienze mediche, 
vol . XXVII, 1903).
— Sul trapianto dell’ipofisi nei mammiferi. Comunicazione
preliminare alla I I  Riunione della Società italiana di 
Patologia. Firenze, 1903.
Marzocchi V. — Sulla occlusione dei dotti escretori delle 
ghiandole salivari sierose con speciale riguardo alla que­
stione delle cisti da ritenzione (Archivio per le Scienze 
mediche, vol. XX V II, 1903).
— Ricerche sperimentali sulle conseguenze della legatura dei
vasi principali delle ghiandole salivari sierose (Giornale 
della R . Accademia di Medicina di Torino, 1903).
—  Ricerche sperimentali sul trapianto delle ghiandole sali­
vari e del pancreas fetali (Idem, 1903).
— Sugli eritrociti granulosi. Comunicazione alla II Riunione
della Società italiana di Patologia. Firenze, 1903.
— e Bizzozero E. — Sulle conseguenze della legatura del
dotto di Stenone (Archivio per le Scienze mediche, 
vol . XXVII, 1903).
Bizzozero E. — Sulla rigenerazione dell’epitelio intestinale 
dei pesci (A tti della R . Accad. delle Scienze di Torino, 
vol X X X V III, 1903).
— Ricerche sperimentali sul trapianto del polmone (Giornale
della H. Accad. di Medicina di Torino, 1903).
— Sullo sviluppo dell’epitelio dei dotti escretori delle ghian­
dole salivari ( In  corso di stampa nell’International 
Monatschrift. f. Anatomie und Physiologie).
Istituto di pato logia speciale chirurgica.
Baiardi D. — Contributo allo studio della linfo-adenite cro­
nica semplice (Archivio per le Scienze mediche).
— Ricerche sperimentali sul processo di riparazione nelle le­
sioni traumatiche e patologiche della prostata. Comuni­
cazione preliminare alla R. Accademia di Medicina di 
Torino (Giornale della R . Accademia di Medicina, 
luglio-agosto 1903).
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Baiardi D . —  Ricerche sperimentali sulle alterazioni dei reni 
in seguito a lesioni traumatiche del midollo spinale. Co­
municazione preliminare alla R. Accademia di Medicina 
di Torino (Giornale della R . A ccad. di Medicina, 
giugno 1903).
—  Risipola, per il Trattato italiano di Chirurgia ( In  corso
di stampa).
Bobbio L. —  Sopra un caso di epitelioma dell’uretra ma­
schile ( I l  P o lic lin ico , sez. chir., fasc. 8, 1903; Gior­
nale della R . Acc. di Medicina di Torino, 1903).
— Cisti dernoide della regione mastoidea ( I l  Progresso me­
dico, 1903).
—  Sopra un caso di aneurisma spontaneo dell’A. tibiale po­
steriore ( Giornale della R . Accademia di Medicina di 
Torino , 1903).
— A proposito dell’ernia inguinale diretta nella donna ( I l
Policlin ico, Supplemento, 1903).
— Sopra un caso di rottura traumatica sottocutanea dello
stomaco ( I l  Progresso medico, 1903).
— Ricerche sperimentali sulla tubercolosi genitale maschile
( In  corso di pubblicazione).
— Ricerche sperimentali sulla tubercolosi orinaria (Idem). 
Giani R — La formula leucocitaria nell’osteomielite acuta
(La  Clinica moderna, anno IX, n. 19).
— Sulla agglutinazione dello stafilococco p. aur. nell’osteo-
mielite (Giornale della R. Accademia di Medicina di 
Torino, anno LX V I, fase. 6).
— Sulla azione locale di alcuni microorganismi e dei loro pro­
dotti solubili nel midollo dell'osso. Comunicazione alla 
R. Accademia di Medicina di Torino, 19 giugno 1903).
— Contributo allo studio dei teratomi sacrali (La  Clinica
chirurgica, fasc. 10, 1903).
— Due casi non frequenti di esostosi (In  corso di stampa). 
Serafini. — Rara ferita dell’arteria ipogastrica ( I l  Progresso
medico, 1903).
— Metastasi tiroidea nel mascellar superiore (L a  Clinica
chirurgica, 1903).
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Serafini. — Brevi considerazioni sopra alcuni casi di cloaca 
retto-uro-genitale (In  corso di pubblicazione).
— e Levy. — Sul drenaggio pericardico. Ricerche sperimentali
(La  Clinica chirurgica).
Istituto di patologia speciale medica dimostrativa.
Silva B. —  Revisione, aggiunte ed annotazioni alla traduzione 
italiana della Terapia delle malattie interne di N. O r t n e r  
e F r u w a l d . Vol . II. Torino, Unione Tip.-Editr. Tori­
nese, 1903.
— Revisione ed annotazioni alla traduzione italiana del vo­
lume V I della Patologia generale di B o u c h a r d . Torino, 
Unione Tip.-Editr. Tor., 1903.
— Revisione alla traduzione italiana del Trattato delle ma­
lattie infettive di H. R o ge r , con aggiunte ed annotazioni. 
Vol . II, Torino, Unione Tip.-Editr. Tor., 1903.
Colla V. — Una famiglia di ipertensivi (La  Clinica medica 
italiana , 1903) ( In  corso di stampa).
Mattirolo G. — Tubercolosi miliare e setticemia da tetrageno 
(Clinica medica italiana , 1903, n. 7).
— e Tedeschi V. — Ricerche esperimentali e cliniche sopra
due casi di emoglobinuria parossistica (R iforma medica, 
n. 13-15, Napoli, 1903).
Tedeschi S. —  Ancora della protogenesi del gozzo esoftal- 
mico. Il ricambio materiale nel gozzo esoftalmico speri­
mentale. Comunicazione alla R. Accad. di Medicina di 
Torino, 13 marzo 1903.
— Su di un nuovo riflesso pupillare esauribile ed inverso.
Id. in seduta 5 giugno 1903.
— Sulla vertigine galvanica. Id. in seduta 10 luglio 1903.
San Pietro E. — Sull’azione dei succhi di tumori maligni 




Berruti G. — Sulle ipertrofie del collo dell’utero. Nota cli­
nica. 1902.
— Le stenosi cervicali. Studio e casuística nel quindicennio
1887-1902 della mia Sezione all’ospedale Maria Vittoria.
— Sullo svotamento del bacino nel cancro diffuso dell’utero,
1902.
— Relazione sanitaria dell’Ospedale Maria Vittoria. 1902.
— Sulle metriti in genere. Studio clinico e statistico dell’O-
spedale. 1902.
— Le endometriti nei 15 anni di clinica ginecologica all’Ospe-
dale Maria Vittoria. Studio scientifico e clinico. 1902.
— Le peri e parametriti. Studio di ginecologia. 1903.
— Resoconto clinico della sezione Berruti nell’anno 1902 e
statistico. Torino, tip. Cassone, 1903.
— I polipi dell'utero. Studio clinico. Torino, tip. Cassone,
1903.
— Fibro-miomi dell’utero. Studio clinico. 1903.
— Resoconto clinico 1902-903 all'Assemblea generale di
giugno 1903 dell'Ospedale Maria Vittoria. 1903.
— Il cancro del collo dell’utero. Studio clinico. 1903.
— Il carcinoma del corpo dell’utero. Studio clinico. 1903.
— Movimento mensile di clinica ginecologica nei 12 mesi del­
l ’anno accademico 1902-903.
Liberi docenti.
Battistini F. — Alcune osservazioni sul Mesotan (Giornale 
della E. Accademia di Medicina di Torino , n. 9, 1903).
Bergesio L. — Rendiconto clinico ginecologico della mia se­
zione all'Ospedale Maria Vittoria dell’anno 1902,
— L ’amputazione del seno nei tumori maligni della mammella 
(Giornale di ginecologia e pediatria, n. 8, 1903).
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Bergesio L. — L ’isterectomia nell’infezione puerperale (Idem , 
num. 13, 1903).
— Sulle rotture dell’utero durante il parto [Idem, num. 17,
1903).
Cavallero G. — Il dosaggio delle sostanze azotate orinarie. 
Significato clinico delle variazioni dell’azoto totale. Me­
todo Noorden per la determinazione del bilancio azotato 
( In  corso di stampa).
Condio G. — La responsabilità dell’ostetrico nella ricerca 
della nutrice. Prolusione al corso libero di ostetricia fo­
rense, 1902-3.
Dionisio I. — Sulla fototerapia nelle otiti purulente-croniche. 
Comunicazioni alla l l a sezione del X IV  Congresso In ­
ternazionale di Medicina in Madrid, 1903.
— Sulla fototerapia nell’ozena proposta alla 1 l a sezione del
X IV Congresso Internazionale di Medicina in Madrid, 
1903.
Herlitzka L. — Traduzione del Trattato di ginecologia del 
Kus t n e r .
Isnardi L. — Un caso fortunato di sutura del cuore per fe­
rita penetrante del ventricolo destro. Comunicazione fatta 
alla R. Accad. di Medicina il 13 gennaio 1903 (L a  C li­
nica chirurgica, n. 10, 1903).
— Sopra un nuovo bottone enteroanastomico da sostituirsi
all’enterotomo del Krause ( I l  Progresso medico, n. 10). 
Fantino G. — Nuovo contributo allo studio delle estese rese­
zioni intestinali (Riform a medica, 1903),
— Sulla cura dell’ernia strozzata. Mantova, tipografia fra­
telli Mondovì.
— e Valan. —  Su alcuni processi di riparazione artificiale
delle perdite di sostanza ossea (Morgagni, 1903). 
Ferria L. — Laringectomia totale per cancro : guarigione da 
più di tre anni. Torino, tip. A. Fina, 1903.
Marro A. — Idiota microcefalo (A tti della Società Romana 
di antropologia, vol . IX, fasc. I I I ,  1903).
— Annali di freniatria, vol . X III.
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Mensi E. —  Sulla pericardite purulenta nei bambini.
— Sopra un caso di pericardite purulenta da stafilococco
piogene aureo.
—  Il timo nelle infezioni.
— Sulla nefrite del neonato e del lattante.
— L ’avvenire dei brefotrofi.
— L'igiene dell’allattamento.
— Malattie ed igiene della scuola.
— Sull’ industria del latte nei principali paesi d’ Europa e di
America.
— Sullo stafilococco piogene aureo quale agente d’infezione
rettica nella prima infanzia.
— L ’infezione nel prematuro.
— Sulla bronco-polmonite e sue complicanze come causa di
mortalità negli esposti.
— Contributo allo studio dell’anemia splenica infantile.
— Sull’infezione emorragica del neonato.
Modica O. — Nuova contribuzione alla morfologia del polmone 
ammalato in putrefazione (pneumonite crupale). Torino, 
tip. Briscioli e C., 1903.
Muggia A. — Traduzione ed aggiunte al Trattato tedesco 
delle malattie dei bambini del dott. L. U n ger  ( In  corso 
di stampa).
— Su un caso di acondroplasia (Idem).
Pes, Carbonelli e Bruschettini. — I l  Progesso medico, pe­
riodico quindicinale; articoli originali e riviste, anno II, 
1903.
Sperino G. — Versione italiana con note del Traité d’ana­
tomie humaine, par L. T e s t u t . Apparato della dige­
stione. Voi. IV , 2a edizione. Unione Tipografico-Editrice 
Torinese.
— e Cariza C. —  Dell' Handbuch der Topographischen Ana­
tomie zum Gebrauch f ur  àrzte, von D.r F r . M e r k e l , 
professor der Anatomie in Gòttingen. Vol . I I : Collo, to­
race, addome. Unione Tipografico-Editrice Torinese.
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Sperino G. — Mancanza congenita della gianduia subma- 
xillaris  nel sito normale; sua trasposizione sopra il mu- 
sculus mylohyoideus ; fusione parziale della medesima 
colla gianduia sublingualis, con tavola (A tti della 
R . Accademia di scienze, lettere ed arti in Modena, 
1903, serie II I , vol . V).
— Ghiandole sebacee della mucosa labiale e della mucosa
delle guance. Nota anatomica. Unione Tipografico-Edi- 
trice Torinese.
T ir e lli V. — Sul preteso neurococco di Bra nel sangue degli 
epilettici.
V inaj S. — L ’idroterapia nelle malattie mentali. Biella, 1903.
— L ’acqua alcalina di S. Martino (Sassari). Firenze, 1903.
Scuola ostetrica di Novara.
Caruso F. — Sugli effetti delle iniezioni di tossine nella va­
gina e nell’utero negli animali da esperimenti (A tti del 
Congresso internaz. di Ost. e Gin., Roma, 15-21 set­
tembre, Firenze-Roma, Bencini, 1903).
—  Contributo alla questione dell’istologia patologica e della
cura dell’inversione uterina (Archivio di Ost. e Gin., 
1903, n. 7).
—  Di un tavolo per operazioni addominali e vaginali (A r­
chivio di Ost. e Gin., 1903, n. 9).
Lampugnani M. — Contributo clinico intorno all’influenza 
della gastro isteropessi sulla gravidanza e sul parto. 
Novara, G. Cantone, 1903.
— Su di un caso di distocia da mostruosità doppia Novara,
G. Cantone, 1903.
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Scuola ostetrica di Vercelli.
Raineri GL — Taglio cesareo demolitore. Di una rara ano­
malia fetale (Giornale della R  Accademia di Medi­
cina, febbraio 1903).
— Sull’attività coagulante del sangue durante la gravidanza
(Rassegna di Ostetricia, febbraio 1903).
— Sull’attività coagulante del sangue materno e fetale (Idem).
— Di alcune ricerche biochimiche nel sangue durante la gra­
vidanza: nel sangue materno e fetale (Archivio di Oste­
tricia e Ginecologia, giugno 1903).
— Introduzione allo studio dell’Ostetricia minore. 3a edizione.
Unione Tip.-Editrice, ottobre 1903.
— Manuale di Ostetricia per allieve levatrici, studenti e medici
pratici. 2a ediz. Unione Tip.-Editrice, dicembre 1903.
— Sulla struttura dei vasi nell’utero vuoto e gravido; con 2
tavole a colori. Tipo-litogr. Gallardi e Ugo, Vercelli, 
giugno 1903.
— Relazione sommaria dell’anno scolastico 1902-1903 in
aggiunta al movimento clinico e didattico alla R. Scuola 
di Vercelli negli anni 1901-902. Gallardi e Ugo, Ver­
celli, giugno 1903.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE
Professori ufficiali.
Allievo G — La Vita oltremondana (opuscolo in- 4° pubblicato 
nelle Memorie della B. Accademia delle Sciente di 
Torino, annata 1903, tipografia Vincenzo Bona).
— Oltre il mistero (pubblicato negli A tti della E . Accademia
delle Scienze di Torino, annata 1903, tipografia Vin­
cenzo Bona).
— Lo spirito e la materia nell’universo, l ’anima ed il corpo
nell'uomo (Idem).
Bobba R  — Esame storico-critico dell’opera del signor Jules 
De Gaultier da Kant a Nietzsche (Memoria pubblicata 
dalla Beale Accademia delle Scienze di Torino) di 
pagine 52 in-4°.
Cipolla C. — Venetien, Piemont, Ligurien und Kirchenstaat 
bis 1462. Berlino, 1903 (nel voi. XX IV  dei Jahres- 
berichte der historischen Gesellschaft).
— La Storia Scaligera secondo i documenti degli Archivi di
Modena e di Reggio Emilia, Venezia, 1903.
— Lettere inedite di Raterio vescovo di Verona (Studi di
Storia e D iritto , t. XXIV).
— La protocarta comitale Sabauda, Torino, 1903.
— Due iscrizioni del sec. xm , N. Arch. Ven., t. V.
—  Commemorazione di E. Dummler (R endiconti dell'Acca­
demia dei Lincei, vol . X II).
— Commemorazione di G. Ficker (Idem, voi. X II).
— Pubblicazioni sulla Storia medioevale italiana nel 1899,
Venezia, 1902.
D’E rcole P. — Saggio circa la ragione logica delle cose di 
P. C e r e t t i ,  con note ed introduzione (D i prossima pub­
blicazione: l'ultimo volume).
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Ferrero E. — Corso di Storia scritto per le Scuole secondarie, 
volume I, Storia orientale — Storia greca, 10a edizione. 
Torino, Loescher, in-8°.
— (Idem), volume VI, Storia moderna, parte 2a, 7a edizione.
— Gaudenzio Claretta. Parole commemorative (A tti della
B. Accademia delle Scienze, vol. X X X V III).
— Una nuova iscrizione d’ industria (Idem).
— Spada di bronzo scoperta nella Moriana (Idem).
— Florianus ( D iz. epigrafico di antichità romane di E. d e
R u g g ier o )
— Notizie di scoperte di antichità a Villarbasse, Mandello
Vitta, Monteu da Po e Torino (Notizie degli scavi, 1902 
e 1903).
— Rassegne bibliografiche nel Bollettino di F ilo log ia  clas­
sica, anno IX, nella Cultura, anno X X II, nella Rivista 
di F ilo log ia  e d'Istruzione classica, anno XXXI.
Fraccaroli G. — L'irrazionale nella letteratura. Torino, 
Bocca, 1903.
— Briciole Dantesche. Nella Misceli. Graf, a pagg. 143-48.
— Recensioni varie nel Giornale storico della Letteratura
italiana, nella Riv. di F ilo logia , e nel Bollettino di 
filologia classica.
G raf A. — La tentazione di Gesti. Mistero lirico in un atto, 
Milano, tipografia Nazionale, 1902.
— Le rime della Selva (Nuova Antologia, 16 dicembre 1902).
— I Naviganti (Idem, 1° febbraio 1903).
— Consigli a un poeta giovane (Idem, 1° giugno 1903).
— Il Laberinto (Idem, 1° settembre 1903).
Pizzi I. — La Disputa del maledetto Abàlish, tradotta dal 
pehlevico (Bessarione, anno V II, v. I I I , f. 69).
— Il Trattato persiano «  Esposizione delle religioni di
Abu’l-Maàli »  tradotto dal persiano (A tti della R . A c­
cademia delle Scienze di Torino, vol . X X X V III).
— Il Poema di Firdusi e la questione omerica (Giornale A r ­
cadico, anno V I, n° 5).
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Pizzi I . — Di alcuni punti di somiglianza fra la Poesia per­
siana e la nostra del M. E. (Journal o f  Comparative 
Literature I, New York).
— L ’ Islamismo (Storia della religione e della civiltà Musul­
mana) nei Manuali Hoepli (manuale doppio), Milano.
— Letteratura araba, nei Manuali Hoepli (manuale doppio),
Milano.
Renier R. —  Giornale storico della Letteratura italiana, 
diretto e redatto col prof. F. N o v a t i , ediz. Loescher, 
volumi X L I e X L I I .
— Seguito e fine della monografia su la coltura e le rela­
zioni letterarie d’ isabella d’ Este Gonzaga, nel Giornale 
predetto, X L I I , 75 segg.
— Ferrara e la biblioteca estense, nel Giornale predetto,
X L II, 208 sgg.
— Cenni sull’uso dell’antico gergo furbesco nella letteratura
italiana, nel volume Miscellanea di studi critic i edita 
in onore di Arturo Graf, Bergamo 1903, pag. 123 sgg.
— Dantofilia, dantologia, dantomania, nel Fanfulla  della
domenica, 12 aprile 1903.
— L ’irrazionale nella letteratura, nel Fanfu lla  della dome­
nica, 24 maggio 1903.
Stampini E. — Rivista di F ilo log ia  e d’Istruzione classica, 
anno XXXL Un volume di pagg. v iii-640 in-8° gr. 
Direzione e collaborazione.
— Le Bucoliche di V irg ilio  con introduzione e commento.
Parte prima. Ecloghe 1-V. Terza edizione con molte va­
riazioni ed aggiunte. Torino, Ermanno Loescher, 1904 
( In  corso di stampa).
— Sul movimento filologico in Italia, rappresentato dalle pub­
blicazioni periodiche degli ultimi decenni. Comunicazione 
fatta al Congresso internazionale di Scienze storiche in 
Roma il 3 aprile 1903.
— Proposta di una bibliografia storico-critico-sistematica dei
classici greci e latini. Tema discusso il 4 aprile 1903 
nell’adunanza della Sezione I del Congresso internazio­
nale di Scienze storiche in Roma.
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Troiano P. R. — La mia prolusione al corso di filosofia mo­
rale nella R. Università di Torino. Postilla. Napoli, 
Pierro, 1903.
— L ’individualismo nelle dottrine morali e politiche del sec. xix
(A lle  stampe).
Valmaggi L .— Direzione del Bollettino di filologia classica, 
anni IX e X, Torino, Ermanno Loescher.
— Per la Novella nell’antichità. Torino, Clausen (Estratto
dagli A tti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 
vol . X X X V III).
— Varia, I I I  (Rivista di filologia e d'istruzione classica,
anno XXXI).
— Per i frammenti di Difilo Sifnio (Bollettino di filologia
classica, anno IX ).
— Secreta castrorum (Idem, anno X).
— Sul congiuntivo iterativo (Idem, anno X).
— Forum Alieni (Nozze De Sanctis-Rosmini). Torino, tipo­
grafia Baglione e Momo.
— Elementi di stilistica e metrica. Torino, Ditta G. B. Pa­
ravia e C.
— Giuseppe Parini. Il Giorno ridotto e commentato con una
scelta di Odi annotate. Terza edizione ritoccata. Torino, 
F. Casanova e C.
— Recensioni e articoli vari nel Bollettino di filologia clas­
sica, anni IX  e X ; recensioni nella Rivista di filo­
logia e d’istruzione classica, anno XXXI.
Dottori aggregati.
Ramorino F  —  Collaborazione in « Atene e Roma » Bollet­
tino della Società italiana per la diffusione e l'inco­
raggiamento degli studi classici, Firenze.
— Collaborazione in A tti del Congresso storico internazio­
nale ( In  corso di stampa).
— Della priorità cronologica dell’Apologetico di Tertulliano
rispetto all’Ottavio di Minucio, (Id . id.).
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Rinaudo C. -  Rivista storica ita liana, vol . XX, in-8°, 
pag. 544. Direzione e collaborazione varia. Pinerolo, 
tipografia sociale, 1903.
-- Introduzione all'indice metodico della Rivista storico- 
italiana. In-8°, pag. xxxvi. Pinerolo, tipografia so­
ciale, 1903.
— Atlante storico, vol . II, I l  Medio Evo. 14 tavole con 
20 carte. Torino, G. B. Paravia e C., 1903.
Liberi docenti.
Bertana E. — Articoli bibliografici vari nel Giornale storico 
della lett. ita l., vol . X L I-X L II.
— La mente di Giacomo Leopardi in alcuni suoi « Pensieri
di bella letteratura » italiana e di estetica. Torino, 
Loescher, 1903 (8°, p. 91).
— Di una nuova estetica (estr. dagli A tti della R. Accademia
delle Scienze). Torino, Clausen, 1903 (8°, pp. 25).
— L ’Ariosto, il matrimonio e le donne (estr. dalla Miscel­
lanea di studi critic i in onore di Arturo G ra f), Ber­
gamo, Arti Grafiche, 1903 (8°, pp. 34).
— Carlo De Dottori, letterato padovano del secolo xvn, studio
bibliografico letterario di N. B usetto  (estr. dalla Ras­
segna bibliografica della letter. ital., A. X I). Pisa, 
Spoerri, 1903 (8°, pp. 8).
— Di un nuovo poeta (Fanfulla  della Domenica, 29 agosto
1903).
— Intorno all’ « Oreste »  (estr. dalla Rivista d’Ita lia , fa­
scicolo d’ottobre). Roma, 1903 (8°, pp. 20).
— Vittorio Alfieri studiato nella vita, nel pensiero e nel­
l'arte, ecc., seconda edizione accresciuta. Torino, Loescher, 
1904 (8°, pp. ix-599).
B illia  M. — Gli Angeli della culla. Milano, tip. Pulzato e 
Giani.
— A un credente nella religione del divorzio. Roma, tipo­
grafia Tiberina.
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B illia M. — A progetto disgraziato soccorso disastroso. Na­
poli, tipografia del Corriere.
— L ’elasticità del bilancio della pubblica istruzione. Torino,
tip. della Gazzetta del Popolo.
— Della vita e del pensiero di Vincenzo Gioberti, commemo­
razione. Firenze (Rassegna Nazionale).
— Enrico Cenni, Milano, tip. Pulzato e Giani.
Errera C. — Un particolare notevole in una carta nautica del 
secolo xv (nella Rivista Geografica Ita liana , anno X).
— Sulla scoperta delle Azore e sulla loro figurazione nelle
carte nautiche medioevali (nel Bollettino della Società 
Geografica Ita liana, 1903).
Giambelli C. — Di P o s id o n io , fonte principale del I I  libro 
de natura Deorum in Rivista di F ilo log ia  classica. 
Luglio 1903.
— Articoli bibliografici nella Cultura e nel Bollettino di
F ilo log ia  classica.
— Articoli varii nel periodico il Pensiero Lomellino.
— Commento scolastico con prefazione al I libro De Officiis
di C ic e r o n e . Palermo, Sandron, 1903.
— Commento al l I e I I I  libro de natura Deorum con let­
tera di prefazione al senatore Cantoni. Torino, Loescher 
( In  corso di stampa).
— Della scienza nei tre libri de natura Deorum (in una Rac­
colta di scritti per beneficenza). Milano, 1903.
— G iu s e p p e  B ia m o n t i . Memoria approvata dalla R. Acca­
demia dei Lincei.
Levi A. — Apofonia consonantica. Torino, Clausen, 1903.
— Recensioni in Rivista e Bollettino di F ilo log ia  classica. 
Nazari O. — Il Dialetto omerico (Grammatica e Vocabolario),
2a ediz. rifatta e aumentata. Torino, Loescher, 1903. 
R izzo G.  E. — Questioni stesicoree. P. I Vita e scuola poe­
tica (Rivista di Storia antica, I. Messina, 1895).
— Adversaria (Rivista di Storia antica, II. Messina, 1897).
— Villaggio siculo a Cannatello (Bollet. di Paletnol. ital.,
a. X X III. Parma, 1897).
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Rizzo G. E. — Forme fittili agrigentine. Contributo alla 
storia della coroplastica greca ( M ittheil. d. k. deutsch. 
archaol. Inst. R . A., X II. Roma, 189 7).
— Saggio su Imerio il Sofista (Rivista di F ilo l., XXVI. To­
rino, 1898).
— Spigolature archeologiche (M itth e il. d. k. deutsch. arkaol.
Inst. R. A., XV. Roma, 1900).
— Vaso campano con scena fliacica (M ittheil. d. k. deutsch.
archaol. Inst. R . A., XV. Roma, 1900).
— L ’Efebo di Pompei (Flegrea , III. Napoli, 1901).
— Sur le prétendu portrait de Sappho ( Revue archéologique.
Paris, 1901).
— Di alcuni rilievi neo-attici trovati nel Foro Romano (B ol-
lett. della Commiss, archeol. comunale. Roma, 1901).
— Questioni archeologiche sulla tragedia e sul ditirambo
(R iv. di F ilo l., XXX, fasc. III. Torino, 1902).
— Recensioni varie di opere filologiche ed archeologiche (Riv.
di Storia antica, anni I e II).
— Rivista di F ilologia , anni XXVI, X X V III, XXIX e XXX.
Segre A. — Emanuele Filiberto in Germania e le ultime re­
lazioni del duca Carlo I I  di Savoia con Alfonso d ’Avalos, 
marchese del Vasto (1544-1546) (estr. dagli A tti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino, vol. XX XV III, 
pp. 30). Torino, Clausen, 1903.
— Appunti di Storia Sabauda dal 1546 al 1553 (estr. dai
Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, classe di 
scienze morali, storiche e filosofiche, vol. X II, serie 5a, 
pp. 58. Roma, 1903.
— Lodovico Sforza, detto il Moro, e la Repubblica di Venezia
dall’autunno 1494 alla primavera 1495, in Archivio 
storico lombardo, vol. XXX (1903) da pagina 33 a 
pagina 109 (continua).
Toldo P. — Études sur le théâtre de Regnard, in Revue 




Toldo P. — La fortune de Molière en Italie, in Journal o f 
compararative Literature, New York, 1903 ( In  conti­
nuazioni).
— Rileggendo le Mille e una Notte, in Miscellanea di studi
critic i edita in onore di Arturo G ra f, 1903.
— La leggenda dell’amore che trasforma, in Zeitschrift für
romanische philologie,. 1903.
— La fumèe du roti et la divination des signes, in Revue des
Études rabélaisiennes. Paris, 1903.
— Sulla fortuna dell’Ariosto in Francia, in Studi romanzi
pubblicati dalla società filologica romana, 1903.
— Aus alten Novellen und Legenden, in Zeitschrift des Ve­
reins für Volkskunde. Berlino, 1903 (In  continuazione).
— Pel fableau di Constant du Hamel, in Romania, 1903.
— La conversione di Abraam Giudeo, in Giorn. stor. della
letter. ital., 1903.
— L'avventura del sarto, in Bollettino di filologia moderna.
Venezia, 1903.
— Vari articoli di recensione nella Revue d'histoire littéraire
de la France, nel l ' Archiv e nel Journal o f  compara­
tive Literature.
Zuretti C. — O m e r o , Iliade comment., vol . V (libb .XVII-XX ). 
Torino, Loescher, 1903.
— Il servo nella comedia attica, in Rivista di F ilologia  clas­
sica, 1903.
— U. v. W i l a m o w it z - M o e l l e n d o r f , Letture Greche, volumi
due (ediz. italiana). Palermo, Sandron, 1903.
— La politica estera nella comedia attica antica. Comunica­
zione al Congresso storico internazionale. Roma, 1903.
— Recensioni e notizie nella Rivista di F ilo log ia  classica,
nella Rivista di Storia antica, nel Bollettino di F ilo ­
logia classica, nella Cultura.
F A C O L T À  DI  S C I E N Z E  F I S I C H E ,  
MATEMATICHE E NATURALI
Insegnanti ufficiali ed assistenti alla scuola 
di matematica.
Boggio T. — Sullo sviluppo in serie di alcune funzioni tra­
scendenti (A tti della R . Accademia delle Scienze di 
Torino, vol . X X X V III, a. 1903).
— Risoluzione del problema generale della induzione elettro-
dinamica nel caso di un piano conduttore indefinito (Id ., 
idem).
— Sulla legge elementare di Weber relativa alle azioni elet­
trodinamiche di due cariche elettriche in movimento 
(Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, serie 5a, 
vol . X II, 2° semestre 1903.
D ’Ovidio E. — Geometria analitica. 3a edizione riveduta ed 
aumentata. Torino, Bocca, 1903).
— Lezioni di algebra complementare. Torino, litografia Paris,
1903.
— Parole pronunziate ai funerali di Alfonso Cossa (A tti della
R. Accad. delle Scienze di Torino, voi. 38, 1902-3).
— Parole pronunziate ai funerali di Bernardino Peyron (Ib id .).
— Cenno necrologico di Luigi Cremona (Ib id .).
— Necrologia di Alfonso Cossa con l ’elenco delle sue pubbli­
cazioni (Annuario della R. Scuola di applicazione per 
gl'ingegneri di Torino, 1903).
Fano G.  — Lezioni di geometria descrittiva. Torino, lito­
grafia Paris, 1903.
Giambelli Z. G.  — Il problema della correlazione negli 
iperspazi (Memorie del R. Istituto Lombardo, (3), 10, 
1903)-
— Alcune proprietà delle funzioni simmetriche caratteristiche
(A tti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 38, 
1903).
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Giambell i  Z. G.  — Ordine della varietà rappresentata col- 
l ’annullare tutti i minori di dato ordine estratti da una 
data matrice di forme (Rendiconti della R. Accademia 
dei L incei, (5), 12, 2° semestre, 1903).
Morera G. — Sulla integrazione delle equazioni ai differen­
ziali totali del secondo ordine (Memorie della R . Acca­
demia delle Scienze di Torino, t. L II).
— Sulle equazioni dinamiche di Lagrange (A tti della R. Ac­
cademia delle Scienze di Torino, v. X X X V III).
— Sulla trasformazione delle equazioni differenziali di Ha­
milton. Note I, II, I I I  (Rendiconti della R . Accademia 
dei Lincei, t. X II, 1° semestre.
— Intorno ai sistemi di equazioni a derivate parziali del primo
ordine in involuzione (Rendiconti del R . Istituto Lom­
bardo, voi. XXXVI).
— I sistemi canonici d ’equazioni ai differenziali totali nella
teoria dei gruppi di trasformazioni (A tti della R . Acca­
demia delle Scienze di Torino, vol . XXXVIII).
— Cenno necrologico del dottore aggregato V à l e n t in o  A r n ò .
Questo annuario p. 51.
Peano GL — Formulaire mathématique. Torino, fratelli Bocca, 
t. 4, pag. 407.
— Sul massimo delle pensioni della Cassa M. C. Torino, tipo­
grafia cooperativa.
— De latino sine flexione (Rivista di Matematica, t. 8).
— Principio de permanentia (Ib id .).
Sacco F. -  Osservazioni di Geologia applicata sopra la pro­
gettata linea ferroviaria di Torino-Cartosio-Savona (G ior­
nale di Geologia pratica, vol . I, 8°, 1903).
— Sulla istituzione di un Corso di perfezionamento per Inge­
gneri delle miniere ( L ’Ingegnere Civile e le A rti indu­
striali, voi. XX V III, 8°, 1903).
— Il problema dell’acqua potabile di Mondovì in rapporto
colla Geologia (Giornale di Geologia pratica, vol . I, 8°, 
1903).
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Sacco F. — La frana di Sant’Antonio in territorio di Che- 
rasco (Annali R . Accad di Agricoli, di To rin o , 
voi. XLVI, 8°, con 2 fig., 1893).
— Considerazioni geologiche sopra un progetto di Bacino ar­
tificiale per irrigazione in territorio di Carmagnola (Id ., 
con una cartina, 1903).
—  Programma del Corso di Geologia svolto nella R. Scuola
d'Applicazione per gli Ingegneri di Torino (Giornale di 
Geologia pratica, vol . I, 8°, 1903).
— Rilievo geologico-tettonico-orogenico delle Alpi Apuane (Re­
gione centrale marmifera), alla scala di 1 :50 .000,smon­
tabile in 4 pezzi, a 10 tinte. Torino, febbraio 1903).
Segre C. — Congetture intorno all’ influenza di Girolamo 
Saccheri sulla formazione della geometria non-euclidea 
(A tti della R. Accademia delle Scienze di T o rin o , 
voi. X X X V III).
Vacca G. —  Sui manoscritti inediti di Thomas Harriot, con­
servati nel British Museum (Bu ll, di bibl. e St. delle 
Se. matem., 1902, fase. 1°).
— Notizie storiche sulla misura degli angoli solidi e dei poli­
goni sferici (Bibliotheca mathematica, I I I  Folge, t. 3, 
p. 191-197).
— Collaborazione al Formulaire Mathématique, édition de
l ’an 1902-1903 (tomo IV dell’edizione completa).
—  Notizie bibliografiche su Ernst Schroder, traduzione dal
tedesco (Révue de Math., tom. 8, p. 54).
— Studi intorno alla tecnica dei commerci di P. R igobon :
recensione (B u ll, di bibliogr. e st. della matematica, 
1902, fase. 4°).
— General investigations of Curved Surfaces di K. F. Gauss:
recensione (Idem).
— Sopra un probabile errore di Gabrio Piola (Idem, 1903,
fasc. 1°).
— Elementi di logica matematica. Estratto dalle letture sulla
logica matematica fatte nella Università di Genova nel 
1903 (litografia).
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Vacca G. — La logica di Leibniz (Révue de Mathématique, 
t. 8, n. 3).
— Sphaera es solo corpore, qui nos potè vide ut circulo ab
omne puncto externo (Idem).
Zanotti Bianco 0. — Futuro remoto (Nuova Antologia, I[, 
1903).
— Moon’s Phases and Thunderstorms (Nature, vol . X LV III,
1903).
— Contribuzione alla storia della densità inedia della Terra
(Rivista di F is ica , Matematica e Scienze naturali, 
1903).
— A proposito di un recente libro di matematica per gli In­
gegneri (A tti della Società degli Ingegneri e degli A r ­
chitetti di Torino, 1903).
Istituto botanico.
Mattirolo O. — I Funghi ipogei italiani raccolti da O. Bec- 
cari, L. Caldesi, A. Carestia, V. Cesati, P. A. Saccardo 
illustrati. Torino (Meni, della R. Accad. delle Sciènze 
di Torino, serie II, t. L III). Con una tavola a colori.
— Le lettere di Ulisse Aldrovandi a Francesco I, Ferdinando I,
Granduchi di Toscana, e a Francesco Maria II della 
Rovere, Duca di Urbino (A lt i del Congresso interna­
zionale di Scienze storiche).Roma. ( In  corso di stampa).
— Doni pervenuti al li. Istituto Botanico nel triennio 1900-
1902. Malpighia, voi. XVI. Genova.
— Le raccolte botaniche della Stella Polare. Malpighia (Id .,
Idem).
— Enumeratio Seminum R. Horti Botanici Taurinensis. Anno
1903 collectorum. (In collaborazione col personale del- 
l'Orto).
Gola G. — Lo zolfo e i suoi composti nell’economia delle 
piante. Contribuzione 3“ . Nuove ricerche sui corpi ad S 
labile nel regno vegetale ( In  corso di stampa). M a l­
pighia, 1903, fase. 1°.
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Istituto chimico.
Fileti M. Tavole di analisi chimica qualitativa. Nona 
edizione con un'appendice sui reattivi. Torino, Loescher,
1904.
Ponzio G. — Sulla costituzione dei cosidetti dinitroidrocar- 
buri primari ( Gazzetta chimica, 1903 e Journal fiir  
praktische Chemie, 1903).
— Zur Constitutionsfrage der primaren Dinitrokohlenwasser-
stoffe (Journal f iir  praJctische Chemie, 1903).
— Su un nuovo metodo di preparazione degli acidi nitrolici
(Gazzetta chimica, 1903).
Istituto di chimica farmaceutica e tossicologica.
Guareschi I. — Condensazione delle aldeidi coll’etere cian- 
acetico. Nota II (A tti l i .  Accad. delle Scienze di To­
rino, vol . X X X V III).
—  Acidi 1.2.diidx'oftalici esasostituiti (Idem).
— Lavoisier. Sua vita e sue opere. Torino, 1903. Unione
Tip., pag. 160 -4°.
— Commemorazione di Alfonso Cossa (Meni. R. Accad. delle
Scienze di Torino, vol . L II I).
— La vita dell'azoto. Conferenza tenuta il 2 febbraio 1903
all' Associaz. chimica industr. di Torino, pag. 14 -4°.
— Nuova Enciclopedia di chimica, Disp. 83a a 107a.
— Supplemento annuale alla Enciclop. di chimica, vol . X IX
(1902-903).
Piccinini G. — Condensazione dell’etere cianacetico con l ’al­
deide cinnamica ed il piperonalio (A tti della R . Acca­
demia delle Scienze di Torino, voi. X X X V III),
— Nuovo metodo generale di preparazione degli acidi ma­
ionici sostituiti (Idem, voi. XXXIX ).
Beccari L. — Ricerche sull’acido colico (Idem).
— Sulla reazione dell’etere a. cianpropionico con l ’aldeide
benzoica (Idem).
Bovone V. — Alcune ricerche sull’ acido cianidrico nelle 
urine (Giorn. della R. Accad. di Medicina di Torino). 
Issoglio G. — Prodotti di condensazione delle aldeidi meta, 
para ed ortonitrobenzoiche (Idem, vol . XXXIX).
Istituto fìsico.
Campetti A. — Sul calore di dissociazione elettrolitica (A tti 
della l i.  Accademia delle Scienze di Torino , vo­
lume XXXVIII).
— Sulla differenza di potenziale tra liquidi e gas (Idem).
Istituto di geodesia.
Jadanza N. — Rivista di Topografia e Catasto, voi. XV I.
— Nuova forma di teleobbiettivo (Memorie della R. Acca­
demia delle Scienze, serie II, n. 53).
Aimonetti C. — Determinazioni di gravità relativa in Pie­
monte, eseguite coll’apparato pendolare di Sterneck (A tti 
della R . Accad. delle Scienze di Torino, vol . X X X V III,
1903).
Museo di anatomia comparata.
Nobili G. — Descrizione di una nuova specie di « Parathel- 
phusa »  delle isole Mentawei (B o ll. Mus. Torino, vo­
lume X V III, 1903, n. 444).
— Di due Parastacidi della Nuova Guinea ( Ib id ., n. 445).
— Contributo alla fauna carcinologica di Borneo (Ib id.,
n. 447).
— Crostacei di Pondichéry, Mahè e Bombay (Ibid., n. 452).
— Crostacei di Singapore (Ib id., n. 455).
— Decapodi raccolti dal dott. F. Silvestri nel Chile (Revista
Chilena de H istoria Naturai. Valparaiso, 1903. R i­
stampa parziale del lavoro pubblicato in B oll. Mus. 
Torino, 1901, n. 402)
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Nobili G. — C o n n . Il Meccanismo della vita (Trad. dall’in­
glese). Torino, Frat Bocca.
— C lodd . L ’Uomo primitivo (Trad. dall’inglese). Torino,
Frat. Bocca.
Museo di geologia.
Parona C. F. — Trattato di Geologia, con particolare r i­
guardo alla Geologia d’ Italia. Franc. Vallardi, edit., 
Milano.
— Nuove osservazioni sui massi di calcare rosso a brachiopodi
del Lias medio compresi nelle argille scagliose di La- 
vriano (A tti R . Accad. Scienze Torino).
Prever P. — Foraminiferi terziari (in: C h e l u s s i , Sulla Geo­
logia della Conca Aquilana — A tti Soc. Ita l. Scienze 
Nat., Milano, voi. XLI),
— Considerazioni sullo studio delle nummuliti (B o ll. Soc.
Geol. Ita l. Roma).
A iragh i C. — Echinidi della scaglia cretacea veneta (Meni. 
R. Accad. Scienze Torino, t. LU I).
— Alcuni echinidi del terziario veneto (A tti Soc. Ita l. Scienze
Nat., vol. XLI).
Museo di m ineralogia.
Piolti G. — I basalti dell’isola del Principe Rodolfo. Estratto 
dall’opera: Osservazioni scientifiche eseguite durante la 
spedizione polare di S. A . R. Lu ig i Amedeo di Savoia 
Duca degli Abruzzi 1899-1900.
Colomba L. — Zeoliti dell'isola del Principe Rodolfo (Idem).
— Cloromelanite e pirosseni cloromelanitoidi (Rivista di M i­
neralogia e Cristallografia Ita liana, voi. XXX, 1903). 
Roccati A. — Ricerche petrografiche sulle valli del Gesso 
(Valle del Sabbione) (A tti R. Accademia delle Scienze,
1903, voi. XX XVIII).
— Ricerche petrografiche sulle valli del Gesso (Valle della
Meris e Rocca Val Miana) (Idem).
Museo di zoologia.
Camerano L. — Nuove specie di Gordii del Basso Siam (B o l­
lettino dei Musei di Zoologia e Anat. Comp. di Torino, 
voi. X V III, n. 437).
— Gordians of Ceylon -  Spolia Zeilanica -  Colombo Museum.
Ceylon, vol . I, p. II, 1903.
— Gordiens nouveaux ou peu connus du Musée Zoologique
de l ’Académie Imperiale des Sciences de St-Pétersbourg 
(Annuaire du Musée Zoologique, voi. V il i ,  1903).
— Tabelle per la riduzione delle misure assolute in misure
espresse in 360esimi somatici (B o ll, dei Musei di Zoo­
logia ed Anat. Comp., vol . X V III, n. 436).
—  Gordii di Ceylan (Ibidem, n. 438, 1903).
—  Ricerche intorno alla Talpa romana Orf. Thom. e ad altre
specie di Talpe europee (Memorie della R . Accademia 
delle Scienze di Torino , serie II, vol . L II I ).
— Note ad un corso annuale di Anatomia e Fisiologia com­
parate. Seconda ediz. interamente rifatta. Torino, 1903. 
Peracca M. — Descrizione di una nuova specie del genere 
«  Monopeltis » del Congo (Bollett. Musei Torino, vo­
lume XVIII, 1903, n. 448).
— Descrizione di una specie di lucertola di Sardegna (Idem,
n. 458).
Festa E. — Viaggio del dott. E. Festa nel Darien, nel­
l ’Ecuador, etc. - Mammiferi (Idem, n. 435).
Borelli A. — Di alcune forficole di Costa Rica (in Bollettino 
Musei Zool. ed Anat. Comp. Torino, n. 449, voi. X V III). 
Salvadori T. — Osservazioni scientifiche eseguite durante la 
spedizione polare di S. A. R. Luigi Amedeo, Duca degli 
Abruzzi. - Uccelli, pp. 597-607.
— Contribuzioni alla Ornitologia delle Isole del Golfo di
Guinea. - 1. Uccelli dell’ isola del Principe (Memorie 
R. Accad. Scienze Torino (2) L IU , pp. 1-16); II. Uc­
celli dell’isola d i S.Thomé(Ib id ., pp. 17-45); III. Uccelli 
di Anno-Bom e di Fernando Po (Ib id., pp. 93-125).
— Caratteri di due nuove specie di Uccelli di Fernando Po
(B oll. Musei Torino, n. 422, p. 1).
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Salvadori T. — On thè «  Ibis olivacea »  of Dubus ( The 
Ib is , 1903, pagine 178-188). 
Cognetti de Martiis L. — Lumbricidi del Cadore e del Tirolo 
(B o ll. Musei Zool. c Anat. Comp. della R . Università 
di Torino, Ees italicae, I V, vol. X V III, n. 434, 1903).
— Contributo alla conoscenza degli Oligocheti della Liguria
(Idem, Res italicae, V, voi X V III, n. 443, 1903).
— Lombrichi delle Alpi Marittime (Idem, Res italicae, VI,
vol. X V III, n. 451, 1903).
Dottori aggregati.
Martel E. — Contribuzione all’anatomia della Solanee.
— Nota sull’anatomia del fiore del Citrus aurantium.
Rosa D. —  Die progressive Reduktion der Variabilität und
ihre Beziehungen zum Aussterben und zur Entstehung 
der Arten (tradotto dall’italiano in tedesco dal dott. Bos- 
shard). Jena, Fischer, 1903.
— Le valvole nei vasi dei lombrichi (Archivio Zoologico, vo­
lume I, fasc. 2°. Napoli, 1903).
— Nefridii di Rotifero in giovani lombrichi. Nota preliminare
(Bollettino Museo Zoologico di Torino, vol. X V III, 
n. 440, marzo 1903).
— Il canale neurenterico ed il blastoporo anale ; contributo
alla teoria della Gastrea (Ibidem, vol. X V III, n. 446, 
giugno 1903).
—  L ’Allobophora (Eophila) nematogena n. sp. e i suoi spe­
ciali linfociti (A tti Società Naturalisti di Modena, 
serie IV, anno XXXVI. Modena, 1903).
Liberi docenti.
Almansi E. — Sopra un problema di elettrostatica. Nota i l i  
(Nuovo Cimento, aprile 1903).
Giglio-Tos E. — Les problèmes de la vie. I I  Partie. L ’onto- 
génèse et ses problèmes. Un volume in-8° de 380 pages, 
avec 36 figures originales. Cagliari, 1903.
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Prof, ordinario di Ostetricia e Clinica Ostetrico-Ginecologica
D o m e n ic o  T ib o n e  nacque il 22 luglio 
1833 in Rocca Canavese, dove fece i 
primi studi, il ginnasio nel Collegio di 
Lanzo ed il liceo e l ’università in Torino.
Si laureò in medicina e chirurgia in 
questo Ateneo li 12 luglio 1856. Pino 
al novembre dell’anno 1857 esercitò la 
medicina in Rocca Canavese, aiutando 
il proprio padre, medico coscienzioso e stimato di quel luogo.
I l T ib o n e  il 28 luglio 1858 prende il diploma in oste­
tricia e nell’agosto successivo, per concorso è nominato Assi­
stente del glorioso Giordano, allora direttore della Clinica 
ostetrica torinese.
Al 19 ottobre dello stesso anno 1858 viene, in seguito a 
concorso, nominato chirurgo ostetricante del comune di Alta­
villa Monferrato, ma non andò ad occupare il posto.
Il 12 dicembre 1861 è nominato aiuto alla cattedra 
di Clinica ostetrica di Pisa ed il 15 gennaio 1863 primo 
Assistente alla Scuola di ostetricia di Santa Caterina di Mi­
lano, però egli non accettò i posti vinti per concorso e preferì 
rimanere nella sua Torino a fianco del suo amato maestro 
Scipione Giordano.
L i 6 giugno 1863 viene nominato dottore aggregato alla 
Facoltà medica di Torino.
Al prof. Scipione Giordano dimissionario da titolare della 
cattedra di Ostetricia, perchè contrariamente ai disposti dei
vigenti regolamenti si era voluto separare lo insegnamento 
dell’Ostetricia minore dalla cattedra universitaria, a lui suc­
cede il T i b on e , il 9 dicembre 1863 ,  prima in qualità di 
incaricato, poscia, il 6 ottobre 1864 ,  come professore stra­
ordinario ed alli 9 ottobre 1 8 6 5  come professore ordinario.
Dal 1863 fino al giorno della sua morte avvenuta li 6 ot­
tobre 1 9 0 3  in Roma, ove si era recato per l ’aggiudicazione di 
concorsi a cattedre, il T ib o n e  tenne con incontrastato valore 
la direzione della clinica ostetrica ginecologica torinese.
Un fatto merita qui di essere ricordato perchè ci sintetizza 
quali fossero i caratteri e da quali sentimenti fossero vicende­
volmente animati questi due maestri, questi due perfetti gen­
tiluomini, lo Scipione Giordano ed il D o m e n ic o  T ib o n e .
Allorquando il T ib o n e  riuscì ad ottenere con Regio Decreto 
23 settembre 1879, tuttora vigente, che lo insegnamento del- 
l ’Ostetricia minore venisse restituito alla cattedra universi­
taria, venendo così ad essere rimossa la causa che originò le 
dimissioni del Giordano, egli, il T ib o n e , rioffrì la propria cat­
tedra al suo venerato maestro, ma questi volle che continuasse 
a tenerla il suo amato valoroso discepolo.
Se la vera Scuola ostetrica piemontese ebbe le proprie 
origini nel dicembre del 1838 con Ambrogio Alliprandi, devesi 
pure dire che mentre rappresentava l ’attuazione di questo in­
segnamento autonomo, un gran passo per quei tempi, in realtà 
questa scuola era modesta nella sua esplicazione, l ’ammissione 
all’istruzione pratica era limitata ai laureati e costituiva una 
specie di privilegio o favore a pochi concesso.
Era sentito il bisogno dell’estensione di questo insegnamento 
e ciò s’iniziava con Scipione Giordano che all’Alliprandi suc­
cedette nel 1857.
Sotto il Giordano furono ammessi al corso teorico-pratico 
gli studenti del V anno di medicina e di più con alcuni lau­
reati. Venne istituito lo internato che comprendeva 22 allievi
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e durava 5 mesi. Si assegnò la sezione I I a della Maternità per
lo insegnamento degli studenti e poscia sotto il T ib o n e  nel 
novembre 1877 venne istituita, desumendola dalla sezione 
delle nubili (sez. Ia della Maternità), la sezione I I l a e questa 
per lo insegnamento pratico delle allieve levatrici.
Eravamo a quell’epoca fortunata di rivoluzione scientifica, 
durante la quale l ' Ostetricia principiava a spogliarsi delle 
superstiziose astrazioni ed a porsi sul tramite di nobile e vera 
dottrina addivenendo anch’essa una scienza di osservazione, 
allorquando il T ib o n e , di quelle salutari dottrine seguace, di 
mente svegliata ed organizzatrice, forte nel volere, indefesso 
nel lavoro, idealista dell’umanità, modesto nei suoi trionfi, 
portò tutte queste sue elette doti di mente e di cuore ad in­
cremento di quella Clinica, di quell Istituto, di quella Scuola 
ostetrica piemontese che, cresciuta prosperosa, addivenne mo­
dello invidiato e temuto.
Il T ib o n e , provocando migliorie nelle infelici condizioni edi- 
lizie ed igieniche delle Sezioni cliniche, nell’anno 1870 modi­
fica l ’ internato degli studenti riducendolo prima a 5, poscia 
nel 1888 a 6 allievi, restando di guardia una settimana, se­
guendo un turno alfabetico. Egualmente per le allieve levatrici.
Nel 1880 istituisce per gli studenti in medicina un corso 
pratico di operazioni ostetriche sul fantoccio e di operazioni 
embriotomiche sui cadaverini fetali, corso quest’ultimo che solo 
poche Cliniche italiane, ad imitazione di questa di Torino, 
hanno stabilito, e che serve a rendere famigliare agli atti ope­
rativi il giovane medico per quando dovrà esporsi alle prime 
prove del pratico esercizio.
Alli 13 marzo 1885 impiantò l ’ Ambulatorio ostetrico gi­
necologico, palestra quotidiana pei giovani medici per la pra­
tica delle malattie dello apparato genitale muliebre, soccorso 




Nel 1886 per gli stretti legami che uniscono l ’Ostetricia 
alla Ginecologia, fece sorgere la sezione ginecologica costituita 
di 4, poscia di 6 letti, con un assegno annuo governativo di 
L. 3000 equivalente a  n° 600 giornate di spedalità disponibili 
per detta sezione, per modo che i laureandi in medicina po­
tessero a lato delle forme normali e patologiche di ordine 
ostetrico, seguire pure quelle di ordine ginecologico, venendo 
in tal guisa lo insegnamento e la cultura sulla fisio-patologia 
dell’apparato genitale muliebre, ad essere consono e completo.
Ai primi di gennaio del 1889, dopo un periodo di pre­
parazione nè breve nè facile, il T ib o n e  fa funzionare prima 
in Italia, sotto la dipendenza di un Istituto clinico, la Poli- 
clinica o Guardia ostetrica permanente a domicilio, istituzione 
questa che ormai il tempo ha giustamente sanzionato fra le più 
umanitarie, fra le più utili, e che poche città hanno il vanto 
di possedere. Policlinica o Guardia ostetrica esterna, di indi­
scutibile vantaggio immediato ai giovani medici ed agli stu­
denti che con quelli accorrono per assistere al caso clinico ed 
all’occorrenza a funzionare come coadiutori. È la clinica, per 
così dire, trasportata a domicilio, dove per di più si ha da 
combattere colla miseria, col pregiudizio, coll’ignoranza. È la 
dimostrazione di quell’esercizio pratico a cui i giovani laure­
andi dovranno poscia dedicarsi e delle cui difficoltà non pos­
sono darsi la ragione in una clinica, ma che incontreranno e 
dovranno superare nell'esercizio professionale.
Nel 1897 allo scarso materiale scientifico esistente, aggiun­
gendone altro più rispondente alle esigenze dei tempi, fu creato 
un piccolo e modesto laboratorio per le ricerche scientifiche 
sperimentali, oggi prima officina alla cultura clinica.
Nel 1898 va arricchendo il Museo di nuove preparazioni 
anatomiche, di cui è una preziosa collezione la raccolta dei ba­
cini viziati, e va riordinando lo istrumentario ostetrico storico.
Nel 1899 con i libri lasciati all’ istituto da diversi dona­
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tori, ed in specie dallo Scipione Giordano, e con nuovi acquisti, 
venne creata l ’attuale biblioteca ricca di circa 600 volumi e 
di oltre 1300 opuscoli di memorie originali.
L ’ Istituto ostetrico ginecologico torinese, nonostante le im­
mutate infelici condizioni edilizie, grazie a tutto questo assieme 
di mezzi, di istituzioni, di organamenti che il Tibone inspirò 
ed attuò, può sostenere il confronto con altri Istituti analoghi 
appartenenti alle Università italiane ed andò talmente catti­
vandosi la fiducia che il suo movimento clinico da n° 900 
donne ancora nell’ anno 1889, ascese a n° 1760 nell’ anno 
scolastico 1902-1903, con una mortalità scesa al 0,35 °/#.
Se dallo Istituto ostetrico ginecologico, come è oggi costi­
tuito, ad esuberanza traspare la mente organizzatrice e la te­
nacia del Tibone, altrettanto risulta amante del sapere e di 
doti intellettuali superiori dalle sue opere scientifiche.
Anzi fu di una attività straordinaria, nelle sue memorie 
trattò, può dirsi, quasi tutti i capitoli dell’Ostetricia e non 
pochi della Ginecologia; e delle numerose sue pubblicazioni 
qui a titolo di primato ricordiamo quelle sulla febbre puer- 
perale, sul parto forzato, forcipe e rivolgimento nelle r i -  
strettezze pelviche, considerazioni ed esperimenti sui pro­
cessi di cefalotrissia interna, sul tecnicismo pel parto pre­
maturo provocato, lo studio della morte del feto nel corso del 
sopraparto, la placenta previa, sulla etiologia dell’eclam- 
pside, i  vizi di conformazione dell'utero, sull'idramnios, le 
viziature pelviche, le aggiunte e note ai trattati dello Scroe- 
der e del Cazeaux, le cardiopatie in  gravidanze, che furono 
l ’ultimo suo lavoro del quale andava correggendo le bozze ne’ 
suoi ultimi giorni.
Fu collaboratore sapiente di numerosi giornali, fondatore 
dei più riputati, quali gli Annali di ostetricia e la Rivista.
Dalla sua grande e svariata produzione scientifica, che trovò 
una larga eco nel campo ostetrico specialmente, si può facil­
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mente vedere ed apprezzare quale incremento diedero alla 
scienza e qual bene portarono all'umanità sofferente, le dot­
trine, i consigli, gli ammaestramenti dettati dal Tibone e pro­
fessati dalla sua Scuola.
M a il T ibone non fu soltanto, come abbiamo veduto, un me­
dico ispirato e felice, un organizzatore geniale ed inesauribile, 
un fedele e passionato seguace dei progressi della scienza me­
dica, egli fu un vero caposcuola, egli fra pochi maestri aveva
il vanto di potersi chiamare progenitore nella fam iglia scienti­
fica, perchè nel pieno vigore del suo esercizio didattico vedeva 
alla cattedra gli allievi dei suoi allievi.
Al suo nome, alla fama che si era andato guadagnando il 
suo Istituto si deve l ’accorrere dall'Italia e dall’Estero di gio­
vani medici per ambire al posto di Assistente per perfezionarsi 
in questi rami importanti della medicina
Che questa schiera di giovani volonterosi allo studio, lusin­
gati dalle dottrine, dallo organamento specialmente pratico 
della Scuola ostetrica piemontese, abbia raggiunto lo scopo 
prefissosi, lo addimostrano i posti che oggi occupano o come 
titolari di cattedre universitarie, o come liberi docenti della 
specialità, o come direttori di Maternità, o come primari in 
Sezioni ospitaliere, o come stimati esercenti della specialità 
sparsi nelle varie città d ’ Italia e dall’Estero.
Ed è qui che dobbiamo rievocare tristi e mesti ricordi pen­
sando alla grave perdita fatta dalla Scuola ed al grande dolore 
provato dal maestro che si vide rapire, nel mentre costituivano 
una corona luminosa alla Scuola, ostetrica piemontese, del 
Tibone, i figli intellettuali più eletti e di già gloriosi:
Cuzzi, I n vera r di, Acconci.
Ma il Tibone non fu soltanto un medico scienziato e mae­
stro, ma fu pure un uomo esemplare, un vero apostolo dell’u­
manità, uno spirito eletto, generoso e buono.
La sua insinuante parola di conforto, la paterna e seria be­
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nevolenza verso i giovani, la serenità della sua mente mai tur­
bata, la sua parola ispirata al sentimento del dovere, il suo 
giudizio sempre equanime, la sua opera sempre spesa al bene 
altrui, la mitezza del suo animo, la vastità della sua cultura, 
valsero a rendere il nome di Tibone caro alla gioventù stu- 
studiosa, stimato dai colleghi, venerato dai discepoli, benedetto 
dal popolo, perchè tante esistenze salvò dalla morte e tante 
esistenze portò alla vita, tanto che lo vollero e nella Uni­
versità preside e rettore, nelle Accademie scientifiche membro 
d’onore, nei Consigli comunali e provinciali elemento prezioso, 
nelle Società filantropiche benefattore convinto e nella Fa­
miglia padre fortunato ed esemplare.
Bene disse di lui l ’on. Boselli :
«  Era bello scorgere quest’uomo di scienza e di alta carità 
civile, modesto come chi davvero sa, ma fermo e franco come 
chi libero opera e sente con dignità, affabile sempre, adulatore 
mai, cortese di tempra, propizio di accento, partecipare con 
pienezza d’animo a tutto ciò in che sentisse i palpiti del bene 
ed i diritti delle verità ».
Fulminea trovò la morte, in quella Roma, che era su tutte 
le città a lui cara : morte davvero gloriosa per lui Caposcuola 
e Nestore dell’ostetricia italiana, in quella eterna città che 
rappresenta il culto della nostra gloria, circondato dai più 
santi affetti del cuore e della mente.
Lavoro ed onestà, tenacia e rettitudine, mente e cuore sono 
i simboli della Scuola ostetrica piemontese, della quale Do­
menico Tibone ne è il più glorioso vessillo.
Sulla sua tomba noi deponemmo il fiore sempre vivo della 
rimembranza, della stima e dell’affetto, ma non siamo paghi 
ancora. Mettiamoci al lavoro con quella fede che mai viene 
meno agli animosi, seguendo quella luminosa via che il Mae­
stro nostro ci ha additata : è questo il dovere che a noi spetta ; 
è questo il miglior modo di tributare affetto e memoria al
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grande estinto, e col nome di T ibone sulle labbra, sieno i 
nostri palpiti ai sensi più vivi d e ll’umanità, agli ideali più 
alti della scienza.
G. V ic a r e l l i .
Pubblicazioni scientifiche di DOMENICO TIBONE.
1. Dell’ingorgo e della ipertrofia della milza nelle febbri intermittenti
Diss. per la laurea. —  Torino, Tip. naz. Biancardi, 1856.
2. Rendiconto della Clinica Ostetrica di Torino 1858-59 (Giorn. della
E. Acc. di Medic.). —  Torino 1859.
3. Storia dell’ epidemia di febbre puerperale nella Clinica Ostetrica di
Torino (Fa parte della prelezione terza del prof. S. Giordano: 
Della febbre puerperale e dell’ eclampsia e dell’edema acuto). — 
Torino 1860.
4. Due osservazioni cliniche, l’una di eclampsia, l’altra di febbre puer­
perale ( Gazz. dell’Assoc. med., 1862).
5. Del parto forzato. Tesi di concorso per esami e per titoli per la
cattedra di Ostetricia di S. Catterina di Milano. — Torino, Tip. 
G. Favaie e C., 1862.
6. Forcipe e rivolgimento nelle strettezze pelviche. Tesi di concorso
per l’aggregazione al collegio della Facoltà medico-chirurgica della 
R. Università di Torino. — Torino, Tip. G. Favaie e Comp. 
Aprile 1863.
7. Stato fisico e morale della donna. Discorso {Gazz. della R . Acc. di
Med. di Torino). —  Torino, 1863, n. 23.
8. Osservazione clinica di anemia polmonare da trombosi (L ’Osserva­
tore). — Torino, 1866.
9. L ’Ostetricia nel secolo decimonono. Prolusione (Gazz. medica). —
Torino, 1866.
10. Rendiconto della Clinica Ostetrica per l’anno 1866. —  Torino, Tipo­
grafia italiana, 1867.
11. Programma per gli esami di Ostetricia. — Torino, Stamp. Reale
Paravia, 1867. •
12. Cefalotrissia col cefalotribo dei fratelli Lollini. Osservaz. clinica. —
(Giorn. della R. Acc. di Med. di Torino, n. 34). —  Torino, 1870.
13. Sulla putrefazione del feto nell’utero. Lettera al prof. D. Chiara
(L'Osservatore, Gazz. delle Cliniche). — Torino, 1871-72.
14. Rapporto sul terzo concorso Riberi (Giorn. della R . Acc. di Med.).
— Torino, 15-18 novembre 1872. Tip. Vercellino.
15. Sovra un’accusa di infanticidio. Relazione Guzzi e Berruti (L ’Indi­
pendente). — Torino, Tip. Negro, 1876.
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16. Ricordi sopra quattro casi di taglio cesareo. Studio di istero-ovario-
tomia cesarea (Ann. di Ost., Gin. e Ped., vol . I). —  Milano, 
marzo 1879.
17. Rapporto sul libro del prof. Minati: Dei bagni di Casciana (Gior­
nale della R . Acc. di Med.). — Torino, Tip. Vercellino, 1879.
18. Rapporto sull’ istero-trachelotomo galvanocaustico e tagliente di
A. Barberis (Giorn. della R . Acc. di M ed.).— Torino, Tip. Ver­
cellino, 1879.
19. Dell’ufficio della medicina nella civiltà moderna. Discorso. —  Torino,
Stamp. Reale Paravia, 1879.
20. Grandi o piccole Maternità ? (Ann. di Ost., Gin. e Ped., vol II). —
Milano, febbraio 1880.
21. Considerazioni ed esperimenti sui processi di cefalotrissia interna
(Giorn. int. delle Sc. med., Nuova serie, anno II). — Napoli, 1880.
22. Regolamento organico ed interno per le scuole di Ostetricia della
R. Università di Torino, annesse alla Pia Opera di Maternità di 
Torino. — Torino, Tip. Roux e Favaie, 1880.
23. Di una ovaro-isterectomia cesarea per distocia pelvica da osteoma-
lacia e l’istituto Clinico-Ostetrico di Torino (Ann. di Ost., Gin. e 
Ped.). —  Milano, Tip. Agnelli, 1881.
24. Aggiunte e note alla quarta edizione italiana del Manuale di Oste­
tricia dello Schroeder. — Milano, 1883.
25. Note ed appendici alla traduzione italiana del Trattato di Ostetricia
di Cazeau e Tarnier (coi prof. Chiara, Morisani e Porro). — 
Napoli, L. Vallardi, 1883.
26. Di sei ovariotomie (Annali di Ostetr., Ginec. e Ped.), anno V. —
Milano, 1883.
27. Rapporto intorno ai lavori del Dott. G. Carpentier (G iorn. della
R . Acc. di Med., fasc. I, gennaio). — Torino, 1883.
28. Istituto Ostetrico di Torino. Movimento clinico dell’anno scolastico
1882-83 (Ann. di Ost., Gin. e Ped.). —  Milano, 1883.
29. Discorso al Prof. C. Sperino nel 50° anniversario della sua laurea.
— Torino, Tip. Celanza, 1884.
30. Istituto Ostetrico di Torino. Movimento clinico dell’anno scolastico
1883-84 (Ann. di Ost., Gin. e Ped.). — Milano, 1884.
31. Id. id. dell’anno scolastico 1884-85 (Gazz. delle Cliniche, secondo
semestre, n. 8 e 9). —  Torino, Stamp. Unione editr. Torino, 1885.
32. Sul tecnicismo e sul valore del metodo di Krause nell’ interruzione
della gravidanza e di una nuova causa valevole ad eccitare la 
contrazione uterina (R ivista clinica e terap., anno V II, n. 9). — 
Napoli, 1885.
33. Movimento clinico dell’anno scolastico 1885-86 (Gazz. delle Clin.).
— Torino, 1886.
34. Id. id dell’anno scolastico 1886-87 ( L ’Osservatore, Gazz. med.). —
Torino, Tip. Roux, 1887.
35. Id. id. dell’anno scolastico 1887-88 (Ibidem). — Torino, 1888.
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36. Contributo allo studio della morte del feto nel corso del sopra­
parto (A tti del X I I  Congresso medico). —  Pavia, settembre 1887.
37. Inaugurazione del busto di Ambrogio Bertrandi, donato dal profes­
sore Scipione Giordano all’ istituto Ostetrico di Torino. — Torino, 
Unione tip. ed., 1889.
38. Rivista di Ostetricia e Ginecologia, periodico mensile, anno 1890-
1891. — Torino, Tip. A. Locatelli, 1890-91.
39. Guardia Ostetrica permanente. — Torino, Tip. A. Locatelli, 1891.
40. Guida della levatrice (Cazzi, Tibone, Morisani). — Torino, Unione
tip. edit., 1892.
41. Sulla placenta previa. Tavole omolografiche preparate sopra il ca­
davere congelato di donna morta in travaglio di parto per metror- 
ragia. Considerazioni. — Torino, Tip. Subalpina Rosenberg e 
Sellier, 1894.
42. Sulla etiología dell’eclampside (A tti dell’ X I  Congresso med. int.).
— Roma, 1894.
43. Aggiunte e note alla quarta edizione italiana al Manuale di Oste­
tricia di Schroeder. —  1895.
44. I  vizi di conformazione dell'utero (nel trattato It. di Patologia e
Clinica chirurgica (in corso di pubblicazione). —  V allardi, Milano.
45. Sull’idramnios. Lezione clinica (La  Clinica moderna, anno I, n. 13).
Firenze, 1895.
46. Guardia Ostetrica permanente. I I  Rendiconto. — Torino, Tip. A. Lo­
catelli, 1895.
47. Rivista di Ostetricia, Ginecologia e Pediatria. Periodico mensile
1896-97. — Torino, Tip. Paravia.
48. Necrologia di Scipione Giordano. Annuario della R. Università di
Torino, anno 1894-95.
49. Le viziature pelviche nell’istituto Ostetrico-Ginecologico di Torino
(A tti del V Congresso della Società Ital. di Ost. e Ginecologia).
— Torino, 1898.
50. Discorso tenuto in occasione del IV  Congresso delle levatrici in
Torino (Rassegna di Ost. e Gin.). — 1898.
51. Le viziature pelviche nell’Ist. Ostetrico-ginecologico di Torino nel
quinquennio 1893-94-95-90-97-98. Classificazione, frequenza, seme­
iotica obbiettiva (A tti della Soc. it. di Ost. e Gin., vol. V). — 
Roma, 1898.
52. Le cardiopatie organiche nelle gestanti dell'istituto Ostetrico Gine­
cologico durante il decennio clinico 27 ottobre 1892 -  25 luglio 1902 
(Atti del V  Congresso Internazionale di Ginecologia ed Ostetricia).
— Roma, ottobre 1902.
BARTOLOMEO GIANOLIO
Dott. aggr. alla Facoltà di Giurisprudenza
B a r t o l o m e o  G ia n o l io  nacque in Bra (provincia di Cuneo) 
il 15 ottobre 1837: sortì dalla natura ingegno eletto, che fin 
dai primi anni dell’adolescenza egli seppe rinvigorire con severi 
e forti studi; onde non è meraviglia se compiuto il liceo, e 
mentre attendeva all’ufficio di stenografo presso la Camera dei 
Deputati, valendosi dell’agevolezza che concedeva la legge Ca­
sati, riesci a superare, in un triennio, con esito splendido, gli 
esami speciali e a conseguire il dottorato in giurisprudenza 
nella nostra Università.
Egli si adoperò tosto con ardore, pari al successo, al patro­
cinio forense, senza abbandonare gli studi scientifici, di cui 
diede luminoso saggio nel 1866 vincendo il concorso per un 
posto di dottore aggregato nella facoltà di leggi.
Ma oramai le esigenze della sua numerosa clientela gli 
rendevano impossibile di proseguire nella carriera universi­
taria; egli dovette dedicare la sua attività alla pratica del 
foro, in cui, per concorde giudizio di magistrati, di colleghi, di 
clienti, fu considerato come uno dei migliori avvocati, che in 
Italia attendessero al contenzioso civile e commerciale: mirabile 
invero fu in lui l'accoppiamento felice, e tanto raro, di un’in­
telligenza colta ed acutissima ad uno squisito tatto pratico, che 
gli rendeva agevole lo afferrare prontamente il vero giuridico 
framezzo alle complicazioni e alle difficoltà, che non di rado 
presentano gli affari giuridici ; di guisa che nei suoi lavori spic­
cava non meno il fine criterio giuridico, che la singolare niti­
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dezza dell’esposizione, sempre corretta ed elegante, mai ampol­
losa od oscura.
Dalla fiducia dei suoi concittadini B arto lom eo  G iano lio  fu 
chiamato a coprire le più elevate cariche nell’ arringo parla­
mentare e amministrativo : per molti anni sedette alla Camera 
dei Deputati, nei Consigli Comunali di Torino e di Bra, nel 
Consiglio Provinciale di Cuneo, di cui dopo la morte del com­
pianto Michele Coppino, era presidente : in tutti questi mol­
teplici uffici, egli spiegò sempre intelligenza somma, rettitu­
dine esemplare, carattere franco e leale, urbanità squisita di 
modi; sicché, quanti lo conobbero, lo amarono.
Morì il dì 11 febbraio 1903 fra il compianto generale; e 
se ben s’appose al vero il Foscolo quando disse che
«  Sol chi non lascia eredità di affetti 
«  Poca pace ha nell’urna,
pace e gaudio eterno sono riservati allo spirito immortale di 
Barto lom eo G ian o lio : di lui la memoria cara rimarrà incan­
cellabile nei superstiti, e particolarmente in chi scrive queste 
povere parole, che g li fu amico fin da ll’infanzia.
L uigi M attir o lo .
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V A L E N T I N O  A R N O
Dott. aggi', alla Facoltà di Scienze
Nacque V a l e n t in o  A r n o  in Torino il 29 novembre 1826 
dal generale Carlo Felice Vittorio e da Luigia Moreni.
Avviatosi per la carriera militare compiè i suoi studi presso 
l ’Accademia militare di Torino, d’ onde uscì nel 1845 col 
grado di sottotenente.
Prese parte alle guerre d ’indipendenza degli anni 1848 e 
1849 e il 18 giugno 1848 molto si distinse nell’ importante 
e glorioso fatto d’armi della Corona.
A l termine della campagna del ’48 fu promosso luogo- 
tenente.
Ma ben presto, cioè nel 1850, lasciò la carriera militare 
per attendere, secondo inclinazione, agli studi di ingegneria. 
Nel 1852 conseguì in Torino la laurea di ingegnere idraulico 
e nel 1853 conseguì quella di architetto civile.
Appassionato cultore delle scienze fisiche e matematiche, si 
volle dedicare all’insegnamento. Nel 1853 fu nominato pro­
fessore titolare di geometria descrittiva nella R. Accademia 
Militare di Torino, ufficio che tenne degnamente fino al 1886, 
anno in cui, dietro sua domanda, fu collocato a riposo.
Nel luglio del 1857 conseguì il grado di Dottore aggregato 
alla Facolta di Scienze fisiche e matematiche presso la nostra 
Università, presentando una dissertazione a stampa sopra vari 
argomenti: di matematiche pure, di meccanica, di idraulica e 
di acustica musicale, del quale ultimo soggetto Egli si occupò 
pure in seguito con singolare predilezione.
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Sebbene Egli non abbia mai insegnato all’Università, pure 
ebbe parte notevole e distinta nel pubblico insegnamento, nel 
quale sostenne con plauso elevati uffici.
Fondata in Torino nel 1860 la li. Scuola di Applicazione 
per gli ingegneri Egli vi sostenne per un anno l ’incarico di 
insegnare la scienza delle costruzioni.
Nel 1865 fu nominato professore titolare di Meccanica nel 
R. Istituto tecnico Sommeiller, ufficio che tenne fino al­
l ’anno 1899 in cui fu collocato a riposo.
Ebbe parecchi altri importanti incarichi negli Istituti mi­
litari superiori di Torino, e, cioè, insegnò: la topografia alla 
Scuola complementare di Artiglieria negli anni 1861 e 1862; 
poscia l ’algebra, la geometria analitica e la trigonometria sfe­
rica alla Scuola di Applicazione di Stato Maggiore negli anni 
1861-1867; ed infine l ’analisi finita e la trigonometria sfe­
rica alla Scuola di Guerra dall’anno 1867 al 1874, anno in 
cui in tal scuola cessò l ’insegnamento delle matematiche.
Iniziò inoltre le osservazioni meteorologiche, e la pubblica­
zione del relativo bollettino, presso l'Osservatorio astronomico 
di Torino, continuando in questo compito senza alcun com­
penso per un anno e mezzo.
Uomo di retto ed elevato sentire, fu l ’A rnò altrettanto va­
lente quanto modesto.
Dotato di ingegno multiforme e vasta coltura, Egli rivolse 
la sua feconda operosità, non soltanto alle scienze fisiche e ma­
tematiche, ma ben anco alle belle lettere.
Fra altro scrisse alcune commedie e pubblicò un volumetto 
di versi; e da ultimo stava attendendo ad un ponderoso lavoro 
intorno ai difetti di lingua, lavoro che alla sua morte, soprav­
venuta il 22 febbraio 1903, rimase incompiuto.
Ecco una esistenza nobilmente spesa nello studio e nell’in­
segnamento, la quale, a titolo d’ onore e come esempio, ben 
merita di essere additata ai giovani !
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E un tale esempio non è rimasto senza frutto fra le dome­
stiche pareti ; i figli di Valentino Arnò, R iccardo e Carlo, de­
gnamente seguono le orme paterne, e già sono saliti in bella 
fama nell insegnamento superiore.
Prof. G. M o r e r a .
Pubblicazioni di VALENTINO ARNÒ.
1. Tesi di aggregazione alla Facoltà fisico-matematica della Università 
di Torino. — Torino, Stamperia dell’Unione tip.-editrice, 1857.
. 2. Nuovo sistema di tastiera e musicografia. — Torino, Stamperia dei 
Compositori-tipografi, 1860.
3. Schiarimenti sul nuovo sistema di cembalo presentato all’Esposizione
Italiana in Firenze l’anno 1861. — Torino, Stamperia dei Composi­
tori-tipografi, 1861.
4. Relazione degli esperimenti istituiti sopra le trebbiatrici a vapore.
nella Esposizione di macchine agrarie. — Torino, Stabilimento A r- 
tistico-Letterario, 1877.
5. Composizione e scomposizione di segmenti di rette. Studio attinente
alla statica grafica. Testo e Tavole. — Torino, Tipografia C. Favaie 
e Comp., 1876.
6. Descrizione di una piccola turbina installata nel Laboratorio di Chi­
mica dell’istituto Tecnico di Torino. —  Torino, 1877.
7. Sul planimetro polare d’ Amsler misuratore dei diagrammi delle
macchine a vapore. — Torino, Tip. Camilla e Bertolero, 1878.
8. Apparecchio di Thury e Leschot per provare la potenza lubriiica-
trice dei liquidi. —  Torino, Tip. Camilla e Bertolero, 1881.
9. Ergometro Farcot. Memoria. — Torino, Tip. Camilla e Bertolero, 1881.
10. Considerazioni in ordine al pianoforte presentato all’Esposizione Ita­
liana in Torino l ’anno 1884. —  Torino, Tip. Camilla e Berto­
lero, 1884.
11. Appunti litografati di meccanica elementare (Dinamica), per la terza
classe della Sezione Industriale del Regio Istituto Tecnico Som- 
meiller di Torino.
12. Applicazioni di Geometria descrittiva (Ombre —  Prospettiva — As­
sonometria — Gnomonica) Volume di Testo e Atlante. — Torino, 
Tip.-editrice G. Candeletti, 1887.
13. Lettere della Principessa Luigia Carolina Dal Pozzo Della Cisterna
Ghislaine de Mérode e di sua figlia Maria Vittoria. —  Torino, 
Tip. Camilla e Bertolero, 1899.
14. Tiritere per ridere. —  Torino, Ditta G. B. Petrini editore, 1896.
— ------
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CALEN
P E R  L’ A N N O
L ’a s t e r is c o  * in d ic a  i g io r n i  f e s t iv i  e gli
1903-O TTO B R E
15 Giovedì



















Termina i l  2° periodo 

















*1 1  Mercoledì




Scade il termine utile 








Nascita di S. M. la 
Regina Madre.
21 Sabato


























Scade il termine utile 







*  20 Domenica
*  21 Lunedì




La Natività  
di N. S. Gesù Cristo
*  26 Sabato
*  27 Domenica
* 28 Lunedì
*  29 Martedì
*  30 Mercoledì








L 'E p ifan ia .
7 Giovedì
* 8 Venerdì
Nascila d i S.M. 
la R egina.
* 9 Sabato
Anniversario d e l l a  
morte d e l  R e  

























































altri di vacanza stabiliti dal regolamento.
MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO
1 Martedì * 1 V enerdì *  1 Domenica 1 Mercoledì
2 Mercoledì * 2 Sabato 2 Lunedì * 2 Giovedì
3 Giovedì * 3 Domenica 3 Martedì Corpus Domini.
4 Venerdì Pasqua di Risurrez. 4 Mercoledì 3 Venerdì
5 Sabato * 4 Lunedì 5 Giovedì 4 Sabato
* 6 Domenica *  5 Martedì 6 Venerdì * 5 Domenica
7 Lunedì * 6 Mercoledì 7 Sabato Festa Nazionale.
8  Martedì 7 Giovedì *  8  Domenica 6 Lunedì
9 Mercoledì 8  Venerdì 9 Lunedì 7 Martedì
10 Giovedì 9 Sabato 10 Martedì 8 Mercoledì
11 Venerdì * 10 Domenica 11 Mercoledì 9 Giovedì
12 Sabato 11 Lunedì * 12 Giovedì 10 Venerdì
* 13 Domenica 12 Martedì L ’Ascensione. 11 Sabato
* 14 Lunedì 13 Mercoledì 13 Venerdì *  12 Domenica
Commemoraz. d i S. M. 14 Giovedì 14 Sabato 13 Lunedì
Re Umberto I. 15 Venerdì * 15 Domenica 14 Martedì
15 Martedì 16 Sabato 16 Lunedì 15 Mercoledì
16 Mercoledì * 17 Domenica 17 Martedì 16 Giovedì
17 Giovedì 18 Lunedì 18 Mercoledì 17 Venerdì
18 Venerdì 19 Martedì 19 Giovedì 18 Sabato
19 Sabato 20 Mercoledì 20 Venerdì * 19 Domenica
* 20 Domenica 21 Giovedì 21 Sabato 20 Lunedì
21 Lunedì 22 Venerdì * 22 Domenica 21 Martedì
22 Martedì 23 Sabato Pentecoste. 22 Mercoledì
23 Mercoledì * 24 Domenica 23 Lunedì 23 Giovedì
24 Giovedì 25 Lunedì 24 Martedì * ?4 Venerdì
25 Venerdì 26 Martedì 25 Mercoledì San Gio. Batt.
26 Sabato 27 Mercoledì 26 Giovedì 25 Sabato
* 27 Domenica 28 Giovedì 27 Venerdì * 26 Domenica
* 28 Lunedì 29 Venerdì 28 Sabato 27 Lunedì
* 29 Martedì 30 Sabato * 29 Domenica 28 Martedì
* 30 Mercoledì 30 Lunedì * 29 Mercoledì






















































ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA
I. Secondo il regolamento 13 marzo 1902.
P e r  la  licenza in giurisprudenza.
f In trod u z ion e  a l le  s c ien ze  g iu r id ic h e , ed  is titu z ion i
d i d ir it to  c iv i le  -  C h i r o n i .............................................Martedì, giovedì e s a b a to ......................... ........................ O re
I S to r ia  d e l d ir it to  ita lia n o  -  R u f f i n i ................................Giovedì, venerdì e s a b a to .................................................. >
[ is t i tu z io n i  d i d ir it to  rom an o - N . N ....................................Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì .............................................. >
| E con om ia  p o lit ic a  - L o r i a  . . .  Martedì, giovedì e s a b a to ..............................................  >
f S ta tis tica  - F e r r o g l i o .............................................................Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì ......................... ....................  >
UNA m a te r ia  d ’ esam e s c e lta  n e ll ’e len co  B.
[ D ir it to  c iv i le  -  C h ir o n i .............................................................Lunedì. mercoledì e v e n e rd ì ..............................................
i D ir it to  c o s titu z io n a le  -  M o s c a ............................................ Martedì, giovedì e sa ba to ...................................................
} D ir it to  in te rn a z io n a le  - F u s i n a t o ....................................Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì .............................................
ì D ir it to  am m in . e  sc ien za  d e ll 'a m m in . - B r o n d i  . . . Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì .........................................
r D ir it to  fin a n z ia r io  e s c ien za  d e l le  finanze -  E in a u d i . Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì .........................................
UNA m a te r ia  d ’esam e sce lta  n e ll ’e len co  B-
P e r  la  laurea  in giurisprudenza.
' D iritto  c iv ile  - C h ir o n i .............................................................
i D iritto  romano - B e r t o l i n i ................................................
D iritto e procedura penale - B r u s a  .................................
Procedura c iv ile  ed ordinam. g iud iziario  - M a t t ir o l o
I D iritto  com m erciale - G e r m a n o ........................................
' F iloso fìa  del d iritto - C a r l e ................................................
U N A  m ateria d’esame scelta n ell’elenco B.
D iritto  c iv ile  - C h ir o n i ............................................................
I D iritto  romano - B e r t o l i n i ....................................
| D iritto  e procedura penale - B r u s a ....................
U N A materia d’esame scelta nell’ elenco B.
Luned ì, m ercoledì e venerdì 
Luned i, m ercoledì e venerdì 
M a rted ì, giovedì e sabato . 
M arted ì, giovedì e sabato . 
Lu n ed ì, mercoledì e venerdì 
Luned ì,m ercoled ì e venerdì.
Lu n ed ì, m ercoledì e venerdì 
Luned ì, m ercoledì e venerdì 


























I V  
IX  
I I I  





P E R  i l  D i p l o m a  d i  N O T A IO .
¡Istituzion i di diritto c iv ile  - C h ir o n i  .........................M arted ì, giovedì e sabato .Procedura c iv ile  ed ordinam. giud iziario  - M a t t ir o l o  M a rted ì, giovedì e sabato .
Istituzioni di d iritto romano - N. N .................................Luned ì, mercoledì e venerdì
Diritto c iv ile  - C h i r o n i ......................................................Luned ì, m ercoledì e venerdì
Diritto  penale - B r u s a  ......................................................M a rted ì, giovedì e sabato .
. D iritto amministrativo - B r o n d i ....................................Luned ì, m ercoledì e venerdì
’ D iritto c iv ile  - C h ir o n i .......................................................... Lunedì, m ercoledì e venerdì











I I I  
IX  
I I I  
I I I  
I I I
P E R  IL  D IP L O M A  D i :  P R O C U R A T O R E .
i Istituzioni di diritto c iv ile  - C h ir o n i .............................M artedì, giovedì e sabato .
! D iritto  e procedura penale - B r u s a .............................M artedì, giovedì e sabato .
I D iritto c iv ile  - C h ir o n i ......................................................Luned ì, m ercoledì e venerdì
Procedura c iv ile  ed ordinam. g iudiziario  - M a t t ir o l o  M arted ì, giovedì e sabato .
Diritto c iv ile  - C h i r o n i ......................................................Lunedì, m ercoledì e venerdì
Diritto  comm erciale -  G e r m a n o ....................................Lunedì, m ercoledì e venerdì



















II. Secondo il regolamento 22 ottobre 1885. 
P e r  la  laurea in giurisprudenza.
' D iritto  romano - B e r t o l i n i .................................................
k D iritto  o procedura penale - B r u s a  .................................
I Procedura c iv ile  ed ordinam. giud iziario  - M a t t ir o l o
ì D iritto c iv ile  - C h ir o n i .............................................................
' D iritto  com m erciale - G e r m a n o ........................................
. D iritto amm inistrativo - B r o n d i .........................................
D iritto  e procedura penale - B r u s a  . .
D iritto  costituzionale - M o s c a ................
D iritto  internazionale - F u s in a t o  . . .
D iritto  finanziario e scienza delle  finanze - E 
D iritto  amministrai, e scienza dell’amminis. - I 
Medicina lega le  -  C a r r a r a ....................
INAUDI
B r o n d i
M arted ì, giovedì e sabato . 
M a rted ì, giovedì e sabato . 
Luned ì, m ercoledì e venerdì 
Lu n ed ì, m ercoledì e venerdì. 
Lu n ed ì, m ercoledì e venerdì 
M arted ì, giovedì e sabato . 
M artedì, giovedì e sabato . 
Luned ì, m ercoledì e venerdì 
L u n ed ì, m ercoledì e venerdì 
Luned ì, m ercoledì e venerdì 
Lu n ed ì, m ercoledì e venerdì
C O R S I C O M P L E M E N T A R I U F F IC IA L I .
Storia del diritto romano - C a r l e ................................M arted ì, giovedì e s a b a to ......................
D iritto  ecclesiastico - C a s t e l l a r i ................................ M arted ì, giovedì e s a b a to ......................
Esegesi de lle  fonti - B e r t o l i n i ....................................Lu n ed ì, mercoledì e v e n e r d ì ...................
Leg is lazione com parata - B r u s a ....................................Luned ì, m ercoledì e v e n e r d ì ...................
Contabilità di Stato - G a r e l l i ....................................M arted ì, giovedì e s à b a to ......................
D iritto  industriale - A m a r ......................... .....................M arted ì, giovedì e s a b a to .......................
Medicina lega le  - C a r r a r a ...........................................Luned ì. mercoledì e venerdì......................
C O R S I L IB E R I  - ra t . I .
B a l l e r in i  - D iritto  cos titu z ion a le ................................
I d . Istituzioni di d iritto  r o m a n o ..................
T e d e s c h i  - D iritto  c iv i le ..................................................
C a t t a n e o  - D iritto com m erc ia le ....................................
R ig h in i  d i S. A l b in o  - D iritto  e p rocedura penale .
G a r ia z z o  - D iritto  in te rn az io n a le ................................
P a s q u a l i  - D iritto  co m m erc ia le ....................................
A b e l l o  - D iritto  c iv ile . . . . . . .  .................. ... .
C o g n e t t i  -  Procedura c iv ile  ed 0 r d i n a m  g iu d iz iario . 
G a r e l l i  - D iritto  finanziario e scienza de lle  finanze
C a m p o g r a n d e  - D iritto  c i v i l e .......................................
T i r e l l i  - M edicina l e g a l e ................................
Luned ì, m ercoledì e venerdì 
M artedì, giovedì e sabato . 
M arted ì, giovedì e sabato . 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
M artedì, giovedì e sabato . 
I/unedì, m ercoledì e venerdì 
M artedì, giovedì e sabato . 
M arted ì, giovedì e sabato . 
M artedì, giovedì e sabato . 
M artedì, giovedì e sabato . 
Luned ì, m ercoledì e venerdì 
M arted ì giovedì e sabato. .
C O R S I L IB E R I  - Cat. I I .
B r u s a  - D iritto pubblico i t a l i a n o ................................ M arted ì, giovedì e sabato .
B e r t o l in i  - S toria letteraria del d iritto  romano. . . Lunedì, m ercoledì e venerdì 
L a t t e s  - S toria del d iritto  italiano (piem ontese) . . M arted ì, giovedì e sabato .
C O R S I L IB E R I  - Cat. I I I .
C a r l e  - Scienza socia le e so c io log ia .............................M arted ì, giovedì e sabato .
C h ir o n i  - Legis lazione e giurisprudenza civ ile  compar. Lunedì, m ercoledì e venerdì 
M o s c a  - S toria  de lla  scienza p o l i t i c a ......................... M artedì, giovedì e sabato ■
Ore 11 Sala I l i
> 9 > IX
> 15 > I I I
> 9 > I I I
> 10 > I I I
> 15 > I I I
> 9 > I X
> 11 > I I I
> 16 > I Y
> 11 > X I
> 15 > I I I
> 13 Istit. medie.
a Michelang., 26
> 9 X I
> 8 > X
> 17 > IV
> 9 > X I
> 15 > X I
> 14 »  IV
> 13 Istit. medie. 1
a Michelang., 26
» 16 > I I I
> 16 > X
> 14 > X
> 8 > I I I
> 15 > X
> 10 > X
> 14 > I I I
> 16 > X I
> 8 > I I I
> 14 > X I
> 17 > X
> 17 R . M anieoi
V ia  G iu lio
> 10 > IV
> 16 > IV
> 17 > X
> 10 > IV
> 14 > IV
> 16 > X
NB. A g li effetti d e ll’art. 16 del regolam ento specia le della  facoltà, si indicano:
P e r  l ’elenco A : tu tti i  corsi libe ri pro fessa ti ne lla  facoltà.
P er l’ elenco B : storia  del d iritto  rom ano, d iritto  ecclesiastico, esegesi delle fo n t i , con tabilità  d i stato , d ir itto  industria le , m edicina  
























ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA.
P e r  la  licenza di 1° grado.
. . . Luned ì, m ercoledì e venerdì.
. . . M a rted ì, giovedì e sabato . .
. . . Luned ì, m ercoled ì e venerdì .
. . T u t t i  i  g io rn i ............................
M arted ì, giovedì e sabato . . 
M a rt., mere., veri, e sabato .
T u t t i  i  g i o r n i .........................
T u tt i  i  g i o r n i .........................
Luned ì, mere, e venerdì . . . 
M art., m ercol., ven. e sabato .
T u tt i i  g i o r n i .........................
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
M a rted ì, giovedì e sabato . .
P e r  la  licenza di 2° grado.
/ F is io log ia  umana - M o s s o .............................................. Luned ì, m ercoledì e venerdì .
I  Esercizi p ra t ic i............................................................ Luned i, m ercoledì e venerdì .
< Pato log ia  generale - M o r p u r g o ................................... M artedì, giovedì e sabato . .
f  M ateria medica (farm acol. e tossicol.) - G ia c o s a  . . M arted ì, giovedì e sabato . .
\ Esercizi p ra t ic i............................................................ ...G io rn i ed ore da s tab ilirs i .
I Pa to log ia  specia le ch irurgica - B a j a r d i  D ..................Tmnedì, m ercoledì e venerdì .
)  Pa to log ia  speciale medica - S i l v a ................................ ...Lunedì, m ercoledì e venerd ì
i Esercizi di pa to logia  specia le m e d ic a ................. ...T u tt i i  g i o r n i ...........................
\ Anatom ia patologica  -  F o a ...........................................M artedì, giovedì e sabato . .
(  Fisica -  N a c c a r i .............................................................
i  Botanica - M a t t i r o l o .................................................
1 Zoo log ia  -  C a m e r a n o ................................................
/ Chimica inorganica (1° semestre) ì F ILETI 
\ Chimica organ ica (2° semestre) ) 
è Anatom ia e fisio logia  com parata - Ca m e r a n o  .
f  Anatom ia umana normale - Fusa r i ....................
\ Esercizi pratic i di d is s e z io n e .....................
f Chimica organ ica (2° semestre) - F i l e t i  . . . .
i F is ica  - N a c c a r i ............................................................
/ Anatom ia umana normale - F u s a r i ....................
Esercizi p ratic i di d is s e z io n e .....................
 ^F is io log ia  umana - M o s s o ....................................
Esercizi p r a t ic i....................................... ...
Ore 14











Ist. di fisica, v ia  V a lperga  C. 
Orto botanico 
Museo Pa lazzo  Carignano 
Istit. d i chim., v ia  Esposizione, 7
Museo Pa lazzo  Carignano 
Istituto anatomico 
Id.
Istit. di chim ica, v ia  Esposiz., 7 
Ist. di fisica, v ia  V a lperga  C. 
Istitu to anatomico 
Id.




9 V4 Istitu to patologico
10 V2 Istituto farm acologico




P e r  la laurea  in m edicina e ch iru rgia .
Ig iene e po liz ia  m edica - P a g l i a n i ............................ Lunedì, mercoledì e venerdì................... > 14 */»
1 Esercizi p ra t ic i............................................................  G iovedì.....................................................  > 15-17
! Clinica oculistica - R e y m o n d .......................................Martedì, giovedì e sabato.. . . . . .  > 9 ‘ /s
| Clinica medica genera le - B o z z o l o ............................ Lunedì, mere, e ven. dalle ore 8 4^ alle  > 9 a/4
* C lin ica ch irurgica - C a r l e ............................................. Lunedì, mere, e ven. dalle ore 10 alle > 11Va
k Tecnica delle autopsie - F o À .......................................Lunedì e mercoledì.................................... > 15 Va
(  M edicina lega le  - C a r r a r a .......................................... Lunedì, mercoledì e venerdì................... > 14
, C lin ica medica generale - B o z z o l o ............................ Lunedì, mercoledì e venerdì...................  > 8 */4
| Clinica ch irurgica - C a r l e ........................................... Lunedì, mercoledì e venerdì................... > 10
1 D imostrazioni di medicina o p e ra to r ia ..................Martedì e g io v e d ì....................................  > 8
.C lin ica  ostetrica e g in eco log ia  - V i c a r e l l i .............. Martedì, giovedì e sabato ......................  > 9 ^ 2
j  C lin ica de lle  malattie nervose (1°  quadrim .) - N e g r o  Martedì, giovedì e sabato .................. > 16
J > > > mentali (2® quadr.) - Lom broso Martedì, giovedì e sabato ..................  > 16 V*
C linica sifilopatica (1° quadrimestre) -G iovann in i . . Martedì, giovedì e sabato .................. > 15
V Clinica dermopatica (2° quadrim.) - G iovann in i . . . Martedì, giovedì e sabato .................. > 15
C O R S I C O M P L E M E N T A R I U F F IC IA L I .
M edicina operatoria  - C a lv in i ....................................... Martedì e sabato........................................Ore 141/*
Anatom ia topografica - V a r a g l i a ................................Martedì, giovedì e sabato.......................  > 15 V2
Iatrochim ica - G iacosa  (per g li studenti del 3° anno) Lunedì, mercoledì e venerdì..............  > 15
Parassito logia - P e r r o n c i t o ...........................................Martedì, giovedì e sabato ......................  > 16
B atterio logia  - FoÀ (per g li  studenti del 4° anno) . Lunedì e v e n e rd ì ................................  > 16 Va
Oto-rino-laringoiatria  - G ra d e n ig o  (per stud. 6°  anno) | 6 v e n e rd i ................................  * ' 4
P s ico log ia  sperimentale - K i e s o w ................................Martedì, giovedì e sabato . . . > . .  > 17 V4
Ospedale S. Giovanni 
Id.
Id .
Ist. di anat. patol., v ia  Esp., 15
Istituto di igiene, v ia  Bidone, 37 
id.
Ospedale oftalm ico 
Istituto di clin ica medica 
Ospedale mauriziano 
Istituto anatomico patologico 
Istit. anatom., v ia  Esposiz,, 15 
Istituto di clin ica medica
Ospedale S. Giovanni 
Istituto ostetrico - g inecologico 
Manie., c. Regina Margh., 137 
Id .
Ospedale S. Lazzaro  
Ospedale S. Lu ig i
Istituto anatomico 
Id.
Istit. patolog., v ia  Esposiz., 13 
Istituto patologico 
Istituto anatomo-patologico 
Anfiteatro di chirurgia 
Istituto oto-rino-laring.
Istituto fisio logico
C O R S I L IB E R I  P A R E G G IA T I  - €at.
P a to lo g ia  e c lin ic a  ch iru rg ic a  - M o ................................ Domenica, giovedì e venerdì . .
P a to lo g ia  s p e c ia le  m ed ica  - L a v a .................................... Martedì, giovedì e sabato . . . .
C lin ic a  ch iru rg ic a  - C i a r t o s o ............................................ Lunedì, mercoledì e venerdì . . .
C lin ic a  o cu lis t ic a  - B a ja r d i  P ..............................................Martedì, giovedì e sabato . . . .
C lin ic a  ch iru rg ic a  - C o l o n n a ............................................ Lunedì, mercoledì e venerdì. . .
P a to lo g ia  sp e c ia le  c h iru rg ic a  - I s n a r d i ........................ Martedì, giovedì e sabato . . . .
C O R S I  L I B E R I  N O N  P A R E G G I A T I  -
A n t r o p o lo g ia  g e n e ra le  e  c r im in a le  - L o m b ro s o  • • • j domenica 8a^a to ............................
S to r ia  d e lle  sc ien ze  m ed ich e  -  G i a c o s a ........................ Lunedì, mercoledì e venerdì . .
C lin ic a  m a la tt ie  s is tem a  n e rvo so  -  S i l v a ....................Mercoledì ore 17 - Domenica
I .
Ore 8 > 11
Cat.
. 8
V a r a g l i a  .
. - P e s c a r o l o
Luned ì, m ercoledì e venerdì 
Luned ì, mercoledì e venerdì
Giovedì e d o m e n ic a .............................
Luned ì ore  161/4 - Mere. 15 1/4 ■ Ven.
M ercoled ì e saba to .............. .................
Mercoledì..................................................
Luned ì e venerd ì....................................
Mercoledì e v e n e r d ì .............................
M arted ì, giovedì e d o m e n ica ..............
M artedì, giovedì e s a b a to ..................
Giovedì
Chirurgia minore e d’ urgenza -  B a ja r d i D.
Diagnostica medica - G r a z ia d e i 
Clin ica psichiatrica - M arr o  .
Introduzione allo studio dell’ anatomia 
Ortopedia - Ol iv a  .
Sem ejotica dimostr. delle malattie nerv 
R ino-iaringologia  - D ion is io  
Clin ica sifìlopatica - P e r o ni . . .
Anatom ia e fisio logia  della  riproduzione - R a in e r i 
Sem ejotica dimostr. e tecnica medica - Ca v a l l e r o  
I drologia  medica - V i n a j ...........................................
Is to log ia  patologica - S a c e r d o t t i ............................. Lunedì, mercoledì e venerdì
Pa to log ia  delle v ie  urinarie - F e r r i a .........................G ioved ì..........................................................
Istol. ed anat. patol. del sistema nerv. - M a r t in o t t i  . Giovedì e sabato ....................................
Pa to l. e diagnost. delle malattie interne - Cecon i . . Martedì e sabato dalle 18 alle . . .
Clinica ped iatrica - M u g g ia ...........................................Mercoledì ore 16 — S a b a to ...................
Terap ia  m edica - B a t t is t in i  . . . . ; .....................  V e n e r d ì ..................................................
Ostetricia forense e diagnostica ostetrica -  Condio . Domenica ..................................................
F is io log ia  speciale deg li animali domestici - T r e v e s  Martedì, giovedì e s a b a to ..................
Po liz ia  medica - A b b a ..................................................... M a r te d ì ......................................................
Tecnica m edico-legale - T i r e l l i ....................................Mercoledì e sabato....................................
Esercitazion i pratiche di patol. m edica -  C o l l a  . . Martedì, giovedì e s a b a to ..................
Tecn ica  medica - F o r n a c a ...........................................Mere, dalle 16*12alle  18- Dom. 8 1/2 alle
M alattie parassitane - D e m a tte is .............. ...  V e n e r d ì ..................................................
Tecnica dell’esame oculare - G a u d e n z i ..................... Giovedì e d om en ica .................................
O ftalm oscopia - Pes  ......................................................... Martedì e sabato........................................
D iagnostica gineoologica  - H e r l i t z k a ..................... Lunedì, mercoledì e venerd ì...................
Ia troch im ica  - S o a v e .........................................................Lunedì, mercoledì e venerdì..................
P a to lo g ia  oculare - F u m a g a l l i ....................................Mercoledì e venerdì. . .... ........................
D erm osifilopatia  pratica  - A l l g e y e r ......................... Giovedì dalle ore 10 V* a l l e ...................
M icroscop ia e batterio log ia  appi, a ll’ ig . - B e r t a r e l l i  Martedì, giovedì e sa b a to ..................
Tecn ica  de lla  dissezione - B o v e r o ................................ Lunedì ore 151/* - G ioved ì...................
D iagnostica anatom o-patologica - F a b r is ..................Lunedì e mercoledì....................................
CO R S I L IB E R I  C O M P L E M E N T A R I - Cat. I H .
E m brio log ia  - F u s a r i ......................................................Lunedì e giovedì ore 9 1/4 - Venerdì ore 15 Vi







































Ospedale S. Giovanni 
Id.
Id.
Ospedale oftalm ico 
Ospedale S. G iovanni 
Id.
Università, sala IX  
Y ia  Esposizione, 15 
Istituto farm acologico 
Istit. di pa to log ia  spec. medica 
Ospedale S. Giovanni 
Ospedale mauriziano 
Manie., c. R eg ina  Margh., 137. 
Istitu to anatomico 
Istitu to pe i rachitici 
Clin ica m edica
Po lic l.gen ., v ia  Quattro Marzo 
Id.
Istituto anatomico 
Istit. di pa tologia  spec. medica 
Corso R egina M argherita, 137 
Istituto pato logico  
Ospedale S. G iovanni 
Manie., c. R eg ina  Margh., 137 
Clinica m edica generale 
Istit. di pa to log ia  spec. m edica 
Clinica medica generale 
Maternità 
Istitu to fisio logico 
Istitu to d’ igiene 
Manie., c. R eg ina  Margh. 137 
Istit. di p a to log ia  spec. medica 
Istituto di clin ica medica 
Istituto pato log ico  
Ospedale oftalm ico 
Id.
Ospedale mauriziano 
Istituto di m ateria medica 
Istituto oftalm ico 
Am bulatorio, v ia  N izza , 129 




Brefotrofio, v ia  Deposito, 14
NB. A g li effetti dell’art. 14 del Regolam ento specia le della  facoltà si indicano:
P e r  l’ elenco A  : tu tti i  corsi liberi professati nella facoltà ed, inoltre , chimica bromatologica, chimica-fìsica, geologia e statistica. 
P e r  l ’elenco B :  anatomia topografica, medicina operatoria, jatrochimica, parassitologia, batteriologia, oto-rino-laringoiatria , 
psicologia sperimentale embriologia, pediatria.




















ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI FILOSOFIA E LETTERE I efO
P E R  L A  L A U R E A  IN  F IL O S O F IA .
l u B iennio.
' F iloso fia  teoretica  - D ’E r c o l e ................................... ...  Martedì, giovedì e sabato.......................................  Ore 14 Sala V I I
| Letteratura ita liana - G r a f ...........................................Martedì, giovedì e sabato.................................... ... . > 15 > V I I
Letteratu ra latina - S t a m p in i ....................................... Lunedì, mercoledì e venerd ì.............................................> 15 > V I I
(L e ttera tu ra  greca  - V a lm a g g i ....................................... Lunedì, mercoledì e ven erd ì............................. - • > 17 > V I I
i T R E  materie d’esame di libera  scelta (Elenco B).
' F iloso fia  teoretica  - D ’E r c o l e  . ....................................Martedì, giovedì e sabato........................................... ........> 14 > V I I
i F iloso fia  morale - T r o ja n o .............................................. Lunedì, mercoledì e venerd ì.................................... ........> 11 > V i l i
I Storia de lla  filosofia - B o b b a ...........................................Lunedì, mercoledì e venerd ì.................................... ........ »  9 »  V I I
: P ed agog ia  - A l l i e v o .............................................  Lunedì, mercoledì e venerd ì................................ ........ > 16 > V I I
j Letteratura ita liana - G r a f ...........................................Martedì, giovedì t? sabato.................................................... > 15 > V I I
r Letteratura latina - Stam pini ....................................  . Lunedì, mercoledì e venerd ì................................ ........> 15 »  V I I
{ Letteratu ra greca  - V a lm a gg i ....................................... Lunedi, mercoledì e venerdì.................................... ........> 17 > V I I
2° B iennio.
¡Filoso fia  teoretica - D ’E r c o l e ............................  Martedì, giovedì e sabato....................................... ........ > 14 > V I IF iloso fia  morale - T r o ja n o ..............................................Lunedì, mercoledì e venerd ì.................................... ........> 11 > V i l iStoria della  filosofia - B ob b a ...........................................Lunedì, mercoledì e venerd ì.......................... ... ............... > 9 > V I IP ed agog ia  - A l l i e v o .........................................................Lunedì, mercoledì e venerdì.............................................> 16 > V I I
U N A  m ateria d’ esame di libera  scelta (Elenco B).
(F ilo s o fia  m orale - T r o j a n o .............. ............................Lunedì, mercoledì e venerd ì.............................................> 11 > V i l i
( Storia della  filosofia - B o b b a ...........................................Lunedì, mercoledì e venerd ì.............................................> 9 > V I I
‘ U N A  m ateria d’esame di libera  scelta (Elenco B).
P E R  LA  L A U R E A  IN  L E T T E R E .
1. S e z i o n e  di  f i l o l o g i a  c l a s s i c a ,  
lo B iennio.
f Letteratura italiana - G r a f ...........................................M artedì, giovedì e sabato. .
i Letteratura latina - St a m p i n i ....................................... Lunedì, m ercoledì e venerdì
! Letteratura greca - V a l m a g g i ....................................... Luned ì, m ercoledì e venerdì
| Storia della filosofia - B o b b a ........................................... Luned ì, mercoledì e venerdì
f Grammatica greca e latina - V a l m a g g i ..................... M arted ì, giovedì e sabato .
k D U E materie d’esame di libera scelta (Elenco  B).
15 > V I I
15 > V I I
17 » V I I
9 > V I I
16 > IX
/ Letteratura ita liana - G r a f ................................................ M arted ì, giovedì e sabato ......................... 15 > V I I
0 I Letteratura latina - S t a m p i n i ................................................ Lunedì, m ercoledì e v e n e rd ì .................. 15 > V II
= ì  Letteratura greca  - V a l m a g g i ............................................ Luned ì, mercoledì e v e n e rd ì .................. 17 > V I I
<  / Storia antica - D e  Sa n c t i s ..................................................... M artedì, giovedì e sabato......................... 11 > V I I
o j  Storia della  filosofia - B o b b a ................................... Luned ì, m ercoledì e venerdì . . . . . . 9 > V I I
I  Grammatica greca e latina - V a l m a g g i ........................ M arted ì, giovedì e sabato ......................... 16 > IX .
\ UNA m ateria d’esame di libera  scelta (E lenco  B).
*Z" Biennio.
/ Letteratura latina - S t a m p i n i ....................... ........................ Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì.................. 15 > V I I
g  V Letteratura greca  - V a l m a g g i ............................................ 17 > V II
= ;  Storia antica - D e S a n c t i s ..................................................... M arted ì, giovedì e sabato ......................... 11 > V I I
0 \ A rch eo log ia  - F e r r e r o ............................................................ M a rted ì, giovedì e s a b a to ..................... 14 > V i l i
«  / Storia comparata delle lingue classiche - P e z z i  . . . M a rted ì. giovedì e sabato ......................... 9 > V II
\ UNA m ateria d’ esame di libera  scelta (Elenco  Bì.
c  . S toria antica - D e S a n c t i s .............................................. 11 > V I I
<  ’ A rcheo log ia  - F e r r e r ò  ................................  .................... M a rted ì, giovedì e s a b a to ...................... 14 > V i l i
Zf r Storia comp. delle lingue classiche e  neolatine - P e z z i M a rted ì, giovedì e s a b a to ..................... 9 > V II
2 .  S e z i o n e  d i  l e t t e r e  i t a l i a n e .
1» Biennio.
/ Letteratura italiana - G r a f  ............................................ M arted ì, giovedì e s a b a to ..................... 15 > V II
c  1 Letteratura latina - St a m p i n i .................................... .... . Lu n ed ì, m ercoledì e v e n e rd ì .................. 15 > V II
Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì .................. 17 > V II
10 > V II
“  \ TRE materie d’esame di libera scelta (Elenco  B).
0 / Letteratura italiana - G r a f ........................................... M arted ì, giovedì e s a b a to ..................... 15 > V I I
= 1 Letteratura latina - St a m p i n i . 15 > V II
<  < Letteratura greca  - Y a l m a g g i .................................... Luned ì, mercoledì e v e n e rd ì ...................... 17 > V II
9. j  Storia moderna - C i p o l l a ..................................................... Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì.................. . . .  > 10 > V II
\ UNA materia d’esame di libera scelta (Elenco  B).
Biennio.
/ Letteratura italiana - Gr a f .................................................... M artedì, giovedì e sabato............................. 15 > V I I
°  \ Letteratura latina - S t a m p i n i ............................................. Lunedì, m ercoledì e v e n e rd ì ..................... 15 > V II
“  J Storia com parata de lle  lingue e letterature neola-
\ tine - R e n i e r ............................... .... Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì ..................... 14 > V II
n / Storia della  filosofia - B o b b a ................................................. Lunedì, m ercoledì e v e n e rd ì ..................... 9 > VII



















Segue Facoltà di filosofia e lettere.
’ Storia comparata dell'e lingue e letterature neola-
\ tine - R e n i e r ..........................................................  L u n ed ì, m ercoled ì e v e n e rd ì ................................  Ore 14 Sala V I I
( Storia della  filosofìa - Bo b b a ........................................ .... . Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì ..................................... > 9 > .V I I
U N A  materia d’esame di libera scelta (Elenco B).
3 .  S e z i o n e  d i  s t o r i a  e  g e o g r a f i a .
1« B ie n n io .
' S toria moderna - C i p o l l a .............................................. Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì............................................ > 10 > V I I
i G eografia  - H u g u e s .....................................................  . Mercoledì, giovedì e v e n e rd ì................................ ....... > 14 > X I I
; Letteratura ita liana - G r a f .......................................... Martedì, giovedì e sabato........................................... ....... > 15 > V I I
\ Letteratura latina - S tam p in i..........................................Lunedì, mercoledì e venerd ì.............................................> 15 > V I I
f Letteratura greca - V a lm a g g i ....................................... Lunedì, mercoledì e venerd ì.................................... ....... > 17 > V I I
D U E  materie d’esame di libera  scelta (Elenco B).
' S toria antica - D e  S a n c t is ............................................. Martedì, giovedì e sabato........................................... ....... > 11 > V I I
I S toria moderna - C i p o l l a ................................  Lunedì, mercoledì e venerdì ........................................ > 10 > V I I
I G eografia - H u g u e s ........................................................ Mercoledì, giovedì e ven e rd ì......................... r . > 14 > X I I
j Letteratura ita liana - G r a f ...........................................Martedì, giovedì e s a b a to ........................................ ....... > 15 > V I I
‘  Letteratura latina - S ta m p in i .......................................Lunedì, mercoledì e venerd ì............................................ > 15 > V I I
k Letteratura greca  - V a lm a g g i .......................................Lunedì, mercoledì e venerdì . .... ............................ ....... > 17 > V I I
5iu B i e n n io .
/ S toria antica - D e S a n c t is ............................................. Martedì, giovedì e sabato....................................................> 11 > V I I
| Storia moderna - C ip o l la  ...............................................Lunedì, mercoledì e venerd ì.................................... ....... > 10 > V I I
< Geografia  - H u g u e s ......................................................... Mercoledì, giovedì e ven erd ì.................................... ........> 14 > X I I
è S toria della  filosofia - B o b b a ..........................................Lunedì, mercoledì e venerd ì............................................ > 9 > V I I
l D U E  materie d’esame di libera  scelta (Elenco B).
i S toria antica - D e S a n c t is ...............................................Martedì, giovedì e sabato. ....................................... ........> 11 > V I I
! S toria della  filosofia - Bobba ...........................................Lunedì, mercoledì e ven erd ì.............................................> 9 > V I I
' A rcheo log ia  - F e r r e r ò ..................................................... Martedì, giovedì e s a b a to ........................................ ........> 14 > V i l i
NB. Secondo l’art. Iti del regolam ento speciale per la  facoltà, le  materie d’esame necessarie p e r raggiungere i d o d i c i  e s a m i  prescritti
per la  laurea devono avere l ’ estensione di t r e  o r e  s e t t im a n a l i .  N e i detti esami non sono comprese, giusta l’art. 17, la  prova 
di lingua francese, e quella di lingua inglese o tedesca a scelta dello  studente.
A  norma dell’art. 98 del Regolam ento generala nessun studente può iscriversi, durante lo  stesso anno scolastico, a più di due 
corsi sulla stessa materia.
E L E N C O  A.
dorsi complementari ufficiali.
E g itto log ia  - R o s s i ............................................................. Luned ì, m ercoledì e venerdì
Sanscrito - P i z z i ......................................................... ... . Luned ì, m ercoledì e venerdì
Persiano -  P i z z i ................................................................G io v e d ì .........................................
L ingue sem itiche - P i z z i ..................................................M ercoled ì e venerd ì...................
Corsi lib e ri paregg iati. — C ategoria I .
Letteratura italiana - M a n t o v a n i ................................M a rted ì, giovedì e sabato . .
Letteratura latina - G i a m b e l l i .......................................L u n ed ì, m ercoledì e venerdì
Filosofìa  morale - B i l l i a ...............................................Luned ì, m ercoledì e venerdì
F iloso fìa  teoretica  - B i l l i a ...........................................M arted ì, giovedì e sabato . .
G eografia  - E r r e r à ......................................................... M arted ì, giovedì e sabato .
Storia moderna - S e g r e ..................................................Luned ì, mercoledì e venerdì
Ore 16 Sala V I
> 16 > X I I
> 16 > X I I
> 9-11 > X I I
> 14 > V I I
> 14 > V I
> 17 > V I
> 17 > V I
> 8 > X I I
> 8 > V i l i
Corsi complementari con effetto legale. — Categoria  I I I .
Lingua e Letteratura tedesca - St a m p i n i ..................M a rte d ì”giovedì e sabato . .
S toria della  filo log ia  classica - V a l m a g g i ....................Luned ì, m ercoledì e venerdì
Lingua e letteratura francese - C a m u s ........................Luned ì, m ercoledì e venerdì .
le ttera tu ra  francese - T o l d o ......................... ..................M arted ì, giovedì e sabato . .
Lingua greca - L e v i .........................................................Luned i, m ercoledì e venerdì
Estetica -  T r o j a n o .....................................................................






> V I I
> V I I> Vili
> Vili
> IX
> 17 Istit. di fis io logia
NB . Lo  studente può inoltre scegliere i corsi liberi fra  quei corsi ufficia li della facoltà che non sono obbligatori per la  sezione alla 
quale è inscritto.
E L E N C O  B
Corsi fra  i quali lo studente può scegliere le materie d’esame necessarie per raggiungere i dodici esami prescritti per la laurea.
1*» I  corsi com plem entari ufficiali della facoltà, indicati nell’ elenco A (a).
2° I  corsi liberi com plem entari con effetto legale della  facoltà, indicati nell’elenco A (c), che abbiano l’estensione di tre  ore settimanali. 
3° I  corsi ufficia li della facoltà  che siano obb ligatori per le altre sezioni della  facoltà  stessa.
4° I  seguenti corsi (ufficiali o lib e ri) professati nella università
o ) per la laurea in  filosofia : I  corsi delle facoltà di giurisprudenza, di medicina, di scienze fisiche, matematiche e naturali, 
fc) per la  sezione di filo log ia  classica : Istituzioni di diritto romano. — Storia del diritto romano.
c) per la  sezione di lettere ita lia n e : S toria del diritto italiano. — Scienza sociale.
d) per la  sezione di storia e geografìa : Storia del diritto romano. —  Storia del d iritto italiano. — D iritto canonico. — Economia 
politica. — Storia della  scienza politica. — Scienza sociale. — Geologia. — Paleontologia .
$
ORDINE DEGL! STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI
I. Secondo il regolamento 13 marzo 1902.
P e r  la  licenza In gcienze matematiche e fisiche.
A na lis i a lgeb rica  - D ’O v i d i o ................................
Geom etria analitica - D ’O v i d i o ........................
Esercizi di a lgeb ra  e geom etria  analitica . . 
G eom etria p roiettiva  con disegno - F a n o  . .
Esercizi di geom etria  p r o ie t t iv a .....................
D isegno d’ornato (per aspiranti ingegn.) (*) - 
Chimica inorganica (1° semestre) ) p ,LFT, 
Chimica organica (2° semestre) J ’ ' 
F is ica  sperimentale - N a c c a r i .................... ...
Analis i infinitesimale - P e a n o ............................................
App licaz ion i geom etr. del calcolo infinites. ed esercizi
Geom etria descrittiva con disegno - F a n o ....................
Esercizi di geom etria  d e s c r i t t i v a ................................
M inera logia  - Sp e z i a .................................................................
Disegno di ornato e di architettura (p er g li aspiranti
a ll’ ingegneria ) (* ) - C e p p i ................................................
F is ica  sperimentale - N a c c a r i ............................................
Chimica organica (2° semestre) - F i l e t i ........................
. . . . M a rted ì e g io v e d ì ............................ ................. Ore IO1/* Sala
. . . . M ercoled ì e s a b a to ...........................................> IO1/* >
. . . . G io rn i e ore da d e s t in a rs i ...............................................>
. . . . Luned ì, m ercoledì e v e n e r d ì .........................> 1 5  >
. . . . G iorn i e ore da d e s t in a rs i ....................................... ...  . >
C e p p i  Luned ì, m artedì, m ercoledì, venerdì e sabato > 13 V* >
. . . . T u tt i i  g i o r n i ..................................................... > 8 >
. . . . M a rted ì, giovedì e sa ba to ................................ > 9 >
 M arted ì, giovedì e sa b a to ................................ > IO1/* >
Luned ì, m ercoledì e v e n e r d ì .........................> 8 */« e 15 >
M arted ì, giovedì e s a b a to ................................ > 1 5  >
G io rn i e ore da d e s t in a rs i ............................ > >
Luned ì, m ercoledì e v e n e r d ì ......................... > 9 */2 >
X V I I  
X V I I  
X V I I  
X V I I
X V I I
X V I I I
V ia  Esposizione, 7 





Pa lazzo  Carignano
Lu n ed ì, m artedì, mercoledì, venerdì e sabato
M arted ì, giovedì e sabato ................................
T u tt i i  g io rn i .......................................................
13 V* > X X
9 > V ia  V a lp erga  Caluso 
8 > V ia  Esposizione, 7
(* ) Un corso annuale di disegno di ornato è obbligatorio anche per coloro che, non provenendo dall’Istituto tecnico, aspirano alla laurea in fisica.
P e r  la  lau rea  in  matematica.
M eccanica razionale - M o r e r a ....................................... M arted ì, giovedì e sa ba to .................................... > 10
I Esercizi di meccanica r a z io n a le ................................... M ercoled ì e v e n e rd ì........................................ > 10
Analisi superiore - D ’O v i d i o ...........................................Luned ì, mercoledì e v e n e r d ì ............................. > 15
G eom etria superiore - S e g r e ....................................... Lu n ed ì, m ercoled ì e v e n e r d ì ............................. > 8 3/*
Geodesia teoretica  - J a d a n z a ....................................... M arted ì, giovedì e s a b a to .................................... > 83U
Astronom ia - B o c c a r d i ..................................................M a rte d ì, giovedì e sa b a to .................................... > 11
<  M eccanica superiore - M o r e r a ....................................L u n ed ì, m ercoledì e v e n e r d ì ............................. > 10




IX  bis 
X V I
Pa lazzo  Madama 
I X  bis 
IX  bis
P e r  la  lau rea  in Unica.
' Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio  di fisica. M arted ì, giovedì e sabato ................................ > 1 4 */ «  > V ia  Esposizione, 1
I Chimica analitica qu alita tiva ...........................................Luned ì, m ercoled ì e v e n e r d ì ............................. > 14-17 > V ia  Bidone, 36
Meccanica razionale - M o r e r a ....................................... M arted ì, giovedì e s a b a to .................................... > 1 0  > IX
| Esercizi di meccanica r a z io n a le ....................................M ercoled ì e v e n e rd ì ............................................... > 1 0  > IX
U N A  m ateria di esame a «ce lta  n ell’elenco B.
i^ ^ K f lB T O T S n r r H V o r i  »p cr iw ciitaT fiw H ìn loru Torio  ai n a t e t i  . ju a rtn d i, g ioved ì' •- subafo
<  \ F is ica  matematica - S t r a n k o ....................................... M a rted ì, giovedì e sabato
4- ' UNA iliuteria di esumo a scelta Dell’elenco B.
\ 14 *J4 \ U!1 P.yUUUiLLIUfri',
> 10 > IX  bis
P e r  la  licenza in scienze naturali.
r Chimica inorganica (1° semestre) j ™r_ ___ / i w «  „•  ^ o
Chim ica organ ica (2» sem estre) j F l L E r I .................. ...TutH  * ( l , o r m ....................................................... »  8
F is ica sperimentale - N a c c a r i ....................................M arted ì, giovedì e s a b a to .....................................> 9
Botanica - M a t t i r o l o ......................................................M artedì, giovedì e s a b a to .................................... > 151/*
(Z o o lo g ia  - C a m e r a n o ......................................................Lunedì, m ercoledì e venerdì................................. > 103/4
' D isegno di ornato (per coloro che non provengono
dall’istitu to tecn ico) - C e p p i ....................................Luned ì, m artedì, mercoledì, venerdì e sabato > 13 Va
^M inera logia  - Sp e z i a ..........................................................Luned ì, m ercoledì e venerd ì.................................> 9 Va
i Anatom ia e fis io logia  comparate - C a m e r a n o  . . . M artedì, giovedì e sa b a to .................................. > IO3/*
I F is ica sperimentale - N a c c a r i ....................................M artedì, giovedì e sa b a to .....................................> 9
, Anatom ia umana - N . N ....................................................G iorn i e ore da destinarsi
I Esercizi di f is ic a .................................................................L u n ed ì, m ercoledì e v e n e r d ì ............................. > 141/4
'  Chimica analitica q u a l i t a t i v a ........................................Luned ì, mercoledì e v e n e r d ì ............................. > 14-17
k Frequentare un laboratorio  di scienze naturali.
V ia  Esposizione, 1
V ia  V a lperga  Caluso 
Orto botanico 
P a lazzo  Carignano
X X
Pa lazzo  Carignano 
Id.
V ia  V a lp erga  Caluso 
Istitu to anatomico 
V ia  Esposizione, 1 
V ia  Bidone, 36
P e r  la  laurea in scienze naturali.
G eo log ia  - P a r o n a .............................................................M artedì, giovedì e sabato . .
F is io log ia  umana - Mosso ...............................................Lunedì, mercoledì e venerdì.
Frequentare due laboratori di scienze naturali.
UNA materia di esame a scelta nell’ elenco B.
> 17 Va
c  v Frequentare due laboratori di scienze naturali, uno
<  ! dei quali scelto fra i due frequentati nel 3° anno. 
4- < UNA materia di esame a scelta iie ll’elenco B.
Palazzo Carignano 
V ia  M ichelang.
P e r  la licenza in chimica.
’ Chimica inorganica <1» semestre) ) ™ T u tt i i  ninrmi >
(C h im ica  organica (2» semestre) | * I L E T I .................. I u t t l  ‘ B to r m .......................................................... >
Corso di preparazioni c h im ic h e ......................................G io rn i e ore da destinarsi.
| Fisica sperim entale - N a c c a r i ..............................................M arted ì, giovedì e saba to ..................................>
, UNA m ateria di esame a scelta fra  botan. e zoo log ia  (*).
' Chimica analitica qu alita tiva ...........................................Luned ì, m ercoledì e v e n e r d ì ...................... ...  . >
i F is ica  sperimentale - N a c c a r i ....................................M arted ì, giovedì e s a b a to .................................... >
I E sercizi di f is ic a ................................................................ G io rn i e ore da destinarsi.
i M ineralogia -  S p e z i a ......................................................... Lunedì, mei'coledì e venerdì.................................>
' Esercizi di m in e r a lo g ia ..................................................S a b a to ........................................................................>
, Corso speciale di matematica pei ch im ici - N . N . (*) G io rn i e ore da d e s tin a rs i..................................
(* ) Invece che alla materia a scelta assegnata al primo anno lo studente può iscriversi a un corso di matematica, ma in tal caso invece che al corso speciale 
di matematica pei chimici dovrà iscriversi nel secondo anno ad un altro corso di matematica.
8 > V ia  Esposizione, 7
9 > V ia  V a lperga  Caluso
14-17 > V ia  Bidone, 36
9 > V ia  V a lp erga  Caluso
9 Va > Palazzo Carignano
13 Vi > Id.
> V ia  Espo^zione, 7
Segue Facoltà di scienze matematiche, fìsiche e naturali. 
P e r  la  lau rea  in chimica.
Chimica analitica qu an tita t iva ................................ - . M a rted ì, giovedì e sabato ....................................Ore 4-17 Sala V ia  Bidone, 36
I Chim ica-fisica - C a m p e t t i ...............................................Lu n ed ì, m ercoledì e v e n e r d ì ............................. > 1 7  > Istitu to tisico
Chimica farm aceutica e tossico logica (corso di un anno)
- G u a r e s c h i ................................................................ M artedì, giovedì, e s a b a to ................................. > 9 »/* > V ia  Esposizione, 11
Esercizi di f i s i c a ................................................................ Luned ì, mercoledì e v e n e rd ì ............................. > 14 */< > V ia  Esposizione, 1
Lavo ri sperimentali nel laboratorio  di chim ica. . . . T u tti i  g io rn i d a lle 9 -12 e dalle  14 - 1 7 .........................  > V ia  Bidone, 36
D U E materie di esame a scelta n ell’elenco B.
I I .  Secondo il regolamento 8 ottobre 1876.
P e r  la  laurea in  matematica.
| G eom etria superiore •
li F is ica  matem atica - S t r a n e o .......................................M arted ì, giovedì e sabato .
> 10 IX
> 10 IX
> 15 IX  bis
> 8*/4 IX  bis
> 8»/4 X V I
> 11 Palazzo  Mada
> 10 IX  bis
> 10 IX  bis
P e r  la  laurea in Unica.
o  . Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di fisica M a rted ì, giovedì e saba to ................................>
jE ) Chimica analitica q u a l i t a t iv a ....................................... Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì .................................>
<t Meccanica razionale - M o r e r a ....................................M artedì, giovedì e s a b a to .....................................>
o I Esercizi di meccanica r a z io n a le ....................................M ercoledì e v e n e rd ì............................................... >
n  ' Geodesia teoretica - J a d a n z a ....................................... M a rted ì, giovedì e s a b a to .................................... >
Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio di fisica M a rted ì, giovedì e s a b a to ................................ > 14 */<
c  ) F is ica matematica - S t r a n e o ....................................... M arted ì, giovedì e s a b a to .....................................> 10
<  j M inera logia  - Sp e z i a ......................................................... Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì .................................> 9 1/2






> V ia  Esposizione, 1
> V ia  B idone, 36
> I X
> IX
> X V I
> V ia  Esposizione, 1
> IX  bis
> Palazzo  Carignano
> Pa lazzo  Madama
P e r  la  laurea in scienze naturali.
Coltivare uno dei rami di storia naturale in uno degli 
istituti scientifici dell’università.
M inera logia  - Sp e z ia  ......................................................Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì.................................>
Zoo log ia  - C a m b r ia n o ......................................................Luned ), m ercoledì e venerd ì.....................................>
. .g e o lo g ia  - P a - K o h j v ........................ ....................................... Martedì, giovedì e sàbato ......................................... >
91,
10 •fc
Pa lazzo  Carignano 
Id.
istituti scientifici dei!’università.
<  Anatomia e fisio logia  com parate - C a m e r a n o  . . . .  M arted ì, giovedì e s a b a to ............................. ...  > IO3/« > Pai. Carignano
o f Anatom ia umana normale - N. N ................................... ...G io rn i e ore da destinarsi ............................................... > Istit. anatomico
F is io log ia  umana - M o s s o .............................................. Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì ................................. > 17 */o > V ia  M ichelangelo
P e r  la  laurea in chimica.
i Chimica analitica qu an tita tiva ....................................... M artedì, giovedì e saba to .....................................> 14-17 > V ia  Bidone, 36
I Esercizi di f ì s ic a ................................................................ Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ............................. > 14 V< > V ia  Esposizione, 1
i Chimica farm aceutica e tossicologica (corso di un anno)
' -  G u a r e s c h i .................................................................M artedì, giovedì e s a b a to .................................... > 9 V* > V ia  Esposizione, 11
Lavori sperim entali nel laboratorio  di chim ica . . . T u tt i i  g io rn i dalle  9 - 12 e dalle  14 - 1 7 .........................  > V ia  Bidone, 36
Due corsi a soelta n ella  facoltà di scienze o in quella  
di medicina.
Pa leon to log ia  - Ba c c o
C O R S O  C O M P L E M E N T A R E  U F F IC IA L E .
.........................M arted ì, giovedì e sa b a to ...................... > 17 > Pa lazzo  Carignano
C O R S I  L IB E R I  N O N  P A R E G G IA T I  - Cai. I I .
Petrogra fia  - P i o l t i ......................................................... Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì.................................> 16 Vi > Palazzo Carignano
Chimica agraria  - P o n z i o .............................................. M arted ì, giovedì e s a b a to .....................................> 1 7  > Istituto chimico
Orogenia - V i r g i l i o ......................................................... M arted ì, giovedì e s a b a to .....................................> 1 6  > Palazzo Carignano
Botanica parassito logica - V o g l in o  ......................... Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ................................. > 1 7  > IX
C O R S I  L I B E R I  C O M P L E M E N T A R I - Cat. I I I .
Chim ica-Fisica ed elettrochim ica - C a m p e t t i  . . . .  Lunedì, m ercoledì e v e n e rd ì .............................> 17 V<
Chimica brom atologica - G u a r e s c h i ......................... Luned ì, mercoledì e v e n e rd ì ......................  > 17
Istituto fisico 
V ia  Esposizione, 11
N B . A g li effetti dell*art. 23 del Regolam ento speciale della  faco ltà  si indicano:
P e r  l’elenco A : botanica parassitologica , ch im ica  agraria , chim ica bromatologica, ch im ica  fìs ica  ed elettrochim ica, orogenia, p e ­
trogra fìa  com plem enti di geom etria p ro ie ttiva  e descrittiva . —  P e r l  soli studenti d i sc ienze  naturali : istolog ia  norm ale, 
antropologia  generale, cito logia e storia  dello sviluppo dell’uomo, introduzione a llo  studio dell’anatom ia,psicologia  sperimentale, 
P e r l’ elenco B : P e r g li studenti di f is ic a :  astronom ia o geodesia, analis i superiore, m eccanica superiore, ch im ica fìs ica  ed 
elettrochim ica. — P e r  gli studenti di sc ienze naturali : petrografìa , paleontologia, corso speciale d i m atematica. — P e r  g li studenti 
di ch im ic a : chim ica agraria , brom atologia, fis io logia  (corso speciale).






























ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA SCUOLA DI FARMACIA
I. Secondo il regolamento 13 marzo 1902.
P e r  la  licenza In chim ica e farm acia.
f F is ica  sperimentale (corso di un anno) - N a c c a r i  . . 
i Chimica inorganica (1° semestre) ) ^
I Chimica organ ica (2° semestre) j riL ,fcTI..................
[ Botanica - M a t t i r o l o .............................................................
| Esercizi di botanica, specialmente sulle piante officinali
r M ineralogia - Sp e z i a .................................................................
i Esercizi di m ineralogia.
' Chim ica farm aceutica e tossico logica - G u a r e s c h i . 
i Esercizi di preparazion i chimiche nel laboratorio di
* chim ica fa rm a c e u t ic a ..................................................
k Zoologia - C a m e r a n o ................................................................
'  Chimica analitica qualitativa. . . .  
k Esercizi di f i s ic a ................................................................
Luned i, mercoledì e venerdì.
T u tt i i  g io rn i............................
M artedì, giovedì e sabato . . 
G io rn i ed ore da destinarsi 
Luned ì, mercoledì e venerd ì.
M arted ì, giovedì e sabato . .
G io rn i ed ore da destinarsi
Luned ì, m ercoledì e venerd ì.............................
Luned ì, m ercoled ì e venerdì dalle ore  14 alle  
M arted ì, giovedì e s a b a to ................................
Ore 14 V ia  V a lperga  Caluso
> 8 V ia  Esposizione, 7 
»  9 1/* R. Orto botanico
> 9 Va Museo Pai. Carignano
> 9 ‘/a V ia  Esposizione, 11
IO8/* Museo Pai. Carignano
17 Via Bidone, 36
14 V« V ia  Esposizione, 1
P e r  la  laurea in chim ica e farm acia.
[ Chimica farmaceutica e tossicologica - G u a r e s c h i . 
t Esercizi di chimica farm aceutica, tossicologica e zoo- 
; chim ica nel laboratorio di chim ica farm aceutica
I Chimica analitica q u a n tita t iv a ........................ ...
Una materia d’esame scelta nell’ elenco B.
M artedì, giovedì e sabato ................................
T u tti i  g io rn i dalle  9 a l l e .............................
M a rte d ì, giovedì e sabato dalle ore 14 alle
9 Va V ia  Esposizione, 11
12 Corso R affaello , 33 
17 V ia  Bidone, 36
' M ateria medica (farm acognosia) e farm acologia  -
G i a c o s a ...........................................................................M arted ì, giovedì e sa b a to .....................................  >
I Esercizi di fa rm a cogn o s ia .............................................. M a rted ì, giovedì e s a b a to ..................................... >
[E se rc iz i di chim ica farm aceutica, tossico log ica e zoo-
! chim ica nel laboratorio  di chim ica farm aceutica . Luned ì, m ercoledì e venerdì dalle ore  9 alle  >
* I g i e n e .................................................................................. Luned ì, m ercoledì e v e n e rd ì .................................  >
Una m ateria d’esame scelta nell’elenco B.
/ Pratica  farm aceutica presso una farm acia scelta da llo  studente. —  Il tempo com plessivo de lla  pratica  non po trà  essere in feriore ad 
i un anno solare, ed un semestre almeno di esso dovrà esser fatto dopo che lo studente avrà  superati tutti g li  esami specia li e 
i quello prescritto  per la fine del 4° anno, co ll’ avvertenza però che l’ intero corso per la  laurea non può essere compiuto in meno di 





V ia  M ichelangelo  
V ia  Esposizione, 13
Corso R affaello , 33 
V ia  Bidone, 37
P e r  la  licenza in farm acia.
14F is ica  sperimentale (corso di un anno) -  N a c c a r i . . Luned ì, m ercoledì e venerd ì.............................Ore
Chim ica inorganica (1« sem estre) I p  T u tt i i  a iorn i > 8
Chim ica organ ica (20 semestre) j * ILETI..................  l u t t i  i  g io rn i .................................................. .....> »
Botanica - M a t t i r o l o ......................................................M arted ì, giovedì e sabato .... ............................ .....> 9 V<
/ M ineralogia - S p e z ia  . . . ...............................................Lunedì, m ercoledì e v e n e r d ì ............................. .....> 9 Va
1 Chim ica farm aceutica e tossicologica - G u a r e s c h i  . M artedì, giovedì e saba to ................................ .... > 9 Va
< E sercizi di preparazion i e di analisi chim ioa nel labo-
| ratorio di chim ica farm aceutica . . . lytinedì, m ercoledì, venerdì e sàbato . . . .  > 14
V ia  V a lperga  Caluso
V ia  Esposizione, 7
R . Orto botanico
Museo Pa i. Carignano 
V ia  Esposizione, 11
Corso Raffaello, 33
--------------------------------------------------------- r e r  11 4i 11> i o  in  « i  i n  f a r m a c i a .
! Chimica farm aceutica o tossicologica - GuARESCHI. . Martedì, giovedì e s a b a to ............................ Ore 9 Va V i »  Esposizione, l iEsercizi di chim ica farm aoeutica (2° semestre). . . . Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato. . . .  > 14 Corso Raffaello , 33 Materia medica (farm acognosia) e farm acologia  -G i a c o s a ........................................................................... Martedì, giovedì e s a b a to .................................  > 10 Va V ia  M ichelangeloEsercizi di fa rm a cog n o s ia ...............................................Martedì, giovedì e s a b a to .................................  > 14 V ia  Esposizione, 13
Una materia d’esame scelta nell’elenco B. 
c  Í Pratica farmaceutica presso una farm acia scelta dallo studente. — I l  tempo com plessivo della  pratica non dovrà essere in feriore ad un
<  ? anno solare, ed un semestre almeno di essa dovrà esser fatto dopo che lo studente avrà superati tutti g li esami speciali e quello generala 
4  ( prescritto p er la fine del 8° anno, co ll’avvertenza però che l’intero corso pel diplom a non può essere compiuto in meno di quattro anni.
II. Secondo il regolamento 8 ottobre 1876.
P e r  l a  l a u r e a  in  c l i im i c a  e  f a r m a c ia .
¿ i Chimica farm aceutica e tOHsioologica - G u aresch i . Martedì, giovedì e sabato................................Ore 9 Va V ia  Esposizione, 11
<  Esercizi di preparazion i di chimica farmaoeutica . . Tutti i giorni dalle 9 a l l e ............................. > 12 Corso Raffaello , 33
m ‘ Chimica analitica qu an tita tiva ....................................... Martedì, giovedì e sabato dalie 14 alle . . . .  > 17 V ia  Bidone, 36
0 , M ateria m edica (farm acognosia) - G i a c o s a .............. Martedì, giovedì e sabato..................................... > 10 Va V ia  M ichelangelo
g   ^ Esercizi di fa rm a cog n o s ia ....................................................Martedì, giovedì e sabato.................................  > 14 V ia  Esposizione, 13
<  <, Secondo il disposto de ll’art. 8 del R. Decreto 3 dicembre 1*74 e art. 22 Decreto 12 marzo 1896, i l  4<> auuo di corso per g li aspiranti alla laurea in chimica 
o J e farmacia deve essere impiegato in esercizi di manipolazioni farmaceutiche e tossicologiche, di analisi zoochimica, ed in altri lavori sperimentali nel labo-
r ratorio di chimica farmaceutica.
c  ( P ratica  farm aceutica presso una farm acia scelta dallo studente. — Il tempo com plessivo della  p ratica  non potrà  essere in feriore ad un
<  ] anuo solare, ed un semestre almeno di esso dovrà  esser fatto dopo che lo studente avrà  superati tutti g li esami speciali co ll’avver- 
¿  f tenza però  che l ’ intero corso per la laurea non può essere compiuto in meno d i cinque anni.
P e r  i l  d ip l o m a  « l i  f a r m a c i a .
0 , Chimica farmaceutica e tossico logica - G u a resch i . Martedì, giovedì e s à b a to .............................Ore 9 Va V ia  Esposizione, 11
= \ Esercizi pratici di chim ica farm aoeutica e tossicolo-
<  gica  (2a s e m e s t r e ) ......................................................... Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato . . . .  > 14 Corso Raffaello, 33
a I M ateria medica (farm acognosia) - G ia c o s a .............. Martedì, giovedì e sabato....................................  > 10 Va V ia  M ichelangelo
n  \ Esercizi di fa rm a c o g n o s ia .............................................. Martedì, giovedì e s a b a to ................................. > 14 V ia  Esposizione, 13
b  Í Pratica  farm aceutica presso una farm acia scelta dallo studente. — I l  tempo c o m p le t iv o  de lia  pratica  uoudovrà essere in feriore ad un
<  ] anno solare,ed  un semestre almeno di essa dovrà  esser fatto dopo che lo studente avrà  superati tutti g li esami specia li co ll’avvertenza 
4  (  però  che l’intero corso pel dip lom a non può essere compiuto in meno di quattro anni.
NB. A g li effetti dell’art. 24 del R egolam ento specia le della  scuola si indicano (* ) :
P e r  l’elenco A :  P e r gli studenti per la laurea e pel d ip lom a: chimica bromatologica, storia delle scienze mediche, botanica pa­
rassitologica, chimica agraria , chimica-fisica.
P e r l’ elenco B : P e r gli studenti per la laurea: chimica bromatologica, chimica agraria, chimica-fisica, corso speciale di mate­
matica , geologia. — P er gli studenti pel d ip lom a: zoologia, chimica bromatologica, chimica agraria, chimica-fisica, corso 
speciale di matematica, igiene.
A  norma dell’art. 98 del Regolam ento generale, nessun studente può iscriversi, durante lo  stesso anno scolastico, a p iù  di due corsi 
sulla stessa materia.
G li esercizi di m ineralogia, di botanica e di farm acognosia si considerano, rispetto a ll ’inscrizione, come facenti parte dei corsi: qu elli d i 
fisica, e di chim ica farm aceutica e la  ohim ica analitica qualitativa e quantitativa si considerano invece come corsi obbligatori.ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA SCUOLA OSTETRICA
lo e 2*» Anno — Lezion i teoriche . .  . Luned i, m ercoledì e venerdì dalle ore  9 alle  10 Scuola di Ostetricia, V ia  Ospedale, 40, scala E. 
2“  Anno - Lez ion i p ra tich e. . . Luned ì, m ercoledì e venerdì > »  l0 llt > 11 Vi Ospizio  di Maternità V ia  Ospedale, 44.

CONSORZIO UNIVERSITARIO DI TORINO
INVENTARIO
DELLE
proprietà mobili del Consorzio universitario
RECAPITOLAZIONE GENERALE
DELLE
spese pagate dai Consorzio universitario dalla sua istituzione, 
cioè dal 1878 sino al 31 dicembre 1902.
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S IT U A Z IO N E
.9T3 dei valori d’inventario
O
'b DENOM INAZIONE
al 1° gennaio 1902
oMo>
a
d e l l ' istituto  scientif ico S P E S E
3
inventariate noninventariate
ì Letti alle cliniche chirurgiche................................. »  » 110,400 »
2 Istituto g iurid ico....................................................... 50,555 64 34,386 40
3 Scuola di magistero Lettere e F iloso fia ................ 38,105 62 44,523 18
: 4 »  di magistero Scienze matematiche.............. 22,361 23 5,748 20
1 5 Musei di Zoologia ed Anatomia comparata........... 21,101 25 1,273 97
! 6 Museo di M ineralogia............................................... 21,569 14 371 85
7 »  di Geologia.................................................... 21,115 80 1,493 90
8 »  di Antichità.................................................... 20,460 » »  »
9 Clinica medica generale............................................ 24,340 70 16,938 67
10 Istituto di Patol. spec. med. dimost. già Clinica proped. 22,193 74 13,456 20
11 Clinica o s te tr ica ....................................................... 27,142 09 9,676 46
12 > oculistica....................................................... 28,266 » 7,730 05
13 »  sifilitica.......................................................... 6,195 88 13,744 45
14 »  derm opatica.................................................. 9,361 03 1,937 13
15 »  psichiatrica.................................................... 8,961 26 2,097 93
16 Scuola di Medicina operatoria................................. 3,949 90 2.027 20
17 »  di Neuropatologia ed Elettroterapia........... 6,987 76 2,412 10
18 Armamentario chirurgico (1 ) .................................... 36,719 59 10,735 32
19 Istituto di F is ica ....................................................... 37,451 15 5,909 87
20 » di Chimica generale.................................... 6,909 50 25,346 90
21 »  di Chimica farm aceutica........................... 10,194 40 19,593 90
22 »  di Fisiologia................................................. 48,905 56 8,213 96
23 »  di Patologia genera le................................. 25,134 69 15,218 73
24 »  di Medicina le ga le ....................................... 14,253 * 3,235 32
25 »  di Materia medica....................................... 42,359 57 12,409 87
26 » di Ig iene....................................................... 32,897 90 7,424 27
27 »  di Anatomia norm ale................................. 25,825 92 10,435 77
28 »  di Anatomia patologica.............................. 17,396 01 26,397 86
29 Orto botanico............................................................ 32,480 25 5,137 57
30 Osservatorio astronomico......................................... 48,153 60 104 35
31 Gabinetto di Geodesia............................................... 24,714 95 » »
32 Scuola d’Applicazione per gl’ingegneri................... 17,349 90 » »
33 Id. di Medicina veterinaria................................. 20,808 99 10,120 57
34 Spese di S egre ter ia ................................................. 637 » 36,031 90
35 Id. im previste....................................................... 735 » 531 60
36 Osservatorio meteorologico nel Castello medioevale 1,000 » »  »
37 Sala delle adunanze................................................. 1,300 » »  »
38 Museo psichiatrico e criminologico......................... 3,032 55 816 85
39 Laboratorio di Parassitologia................................. 2,H96 35 1,403 65
40 Laboratorio di Economia politica (1 ) ...................... 2,140 » »  »
41 Clinica oto-rino-laringologica................................. 590 95 559 »
42 Scuola di Archeologia............................................... 997 55 »  »
T o t a l e  L. 787,051 42 467,844 65
(1) N e g li artico li 18 e 40 sono comprese lire  ‘250 ricavate dal a vendita d i un motore a gaz di
m entano ch irurgico e lire  150 al laboratorio  di econom ia politica.
NB. Nelle spese non inventariate degli articoli 2 e 3 è compresa la somma complessiva
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VAR IAZ IO N I
VALORE IN AUMENTO
SITUAZIONE 
dei valori d’inventario 
al 31 dicembre 1902 SPESA
TOTALE
VARIAZIONI

















» » 4,800 » » » 115,200 » 115,200 » » » 115,200 »
2,592 » 1,203 » 53,147 64 35,589 40 88,737 04 » » 88,737 04
2,256 50 743 50 40,362 12 45,266 68 85,628 80 » » 85,628 80
2,329 85 412 10 24,691 08 6,160 30 30,851 38 » » 30,851 38
600 » » » 21,701 25 1,273 97 22,975 22 » » 22,975 22
654 » » » 22,223 14 371 85 22,594 99 » 22,594 99
1,113 70 182 95 22,229 50 1,676 85 23,906 35 » » 23,906 35
» » » » 20,460 » » » 20,460 » » 20,460 »
1,435 55 1,926 45 25,776 25 18,865 12 44,641 37 » » 44,641 37
1,429 25 470 » 23,622 99 13,926 20 37,549 19 » » 37,549 19
415 » 1,285 » 27,557 09 10,961 46 38,518 55 » » 38,518 55
1,125 70 373 25 29,391 70 8,103 30 37,495 » 1,093 60 36,391 40
313 » 37 » 6,508 88 13,781 45 20,290 33 » » 20,290 33
23 0 » 120 » 9,591 03 2,057 13 11,648 16 » » 11,648 16
151 75 348 25 9,113 01 2,446 18 11,559 19 » » 11,559 19
» » » » 3,949 90 2,027 20 5,977 10 » » 5,977 10
» » » » 6,987 76 2,412 10 9,399 86 » » 9,399 86
1,286 35 813 65 38,005 94 11,548 97 49,554 91 » » 49,554 91
1,080 » » » 38,531 15 5,909 87 44,441 02 35 » 44,406 02
362 » 1,128 60 7,271 50 26,475 50 33,747 » » » 33,747 »
325 20 874 80 10,519 60 20,468 40 30,988 » » » 30,988 »
1,906 50 93 50 50,812 06 8,307 46 59,119 52 » » 59,119 52
160 50 1,338 80 25,295 19 16,557 53 41,852 72 » » 41,852 72
143 50 225 50 14,396 50 3,460 82 17,857 32 » » 17,857 32
715 30 784 70 43,074 87 13,194 57 56,269 44 » » 56,269 44
1,645 75 354 25 34,543 65 7,778 52 42,322 17 » » 42,322 17
770 » 30 » 26,595 92 10,465 77 37,061 69 » » 37,061 69
267 » 1,733 » 17,663 01 28,130 86 45,793 87 » x> 45,793 87
1,500 » » » 33,980 25 5,137 57 39,117 82 » » 39,117 82
900 » » » 49,053 60 104 35 49,157 95 » » 49,157 95
1,500 » » » 26,214 95 » » 26,214 95 » » 26,214 95
1,800 » » » 19,149 90 » » 19,149 90 » » 19,149 90
355 » 645 » 21,163 99 10,765 57 31,929 56 » » 31,929 56
» » 1,400 40 637 » 37,432 30 38,069 30 !> » 38,069 30
» •» 49 50 735 » 581 10 1,316 10 » » 1,316 10
» » » » 1,000 » » » 1,000 » » » 1,000 »
» » » » 1,300 » » » 1,300 » » » 1,300 »
109 » 191 » 3,141 55 1,0U7 85 4,149 40 » » 4,149 40
400 » » » 2,796 35 1,403 65 4,200 » » » 4,200 »
150 » » » 2,290 » » » » » » » » »
200 » 150 » 790 95 709 » 1,499 95 » » 1,499 95
199 95 » » 1,197 50 » » 1,197 50 » » 1,197 50
30,422 35 21,714 20 817,473 77 489,548 85 1,307,032 62 1,128 60 1,305,904 02
proprietà dell’istitu to di p a to log ia  specia le m edica, de lle  quali lire  100 furono assegnate a ll’A rm a ­
di L. 47,499.54 pagata per gl’insegnamenti complementari dati dall’ anno 1878 al 1884,

T A S S E




T A S S A SOPRATASSA

















Giurisprudenza . . . L. 75 » 220 0 165 » 60 » 20 » 25 »
Medicina e chirurgia » 75 » 155 > 110 » 60 » 20 » 16 67
Matematica per ingegn. » 75 » 165 » 132 » 20 » 20 »
Lauree in matem., fisica, 
chimica e scienze nat.» 75 » 125 » 75 » 60 » 20 » 12 50
Filosofìa e lettere . . » 75 » 125 » 75 » 60 » 20 » 12 50
Laurea in chim. e farm. » 75 » 125 » 75 » 60 » 20 » 10 »
Abilitazione all’esercizio 
della farmacia. . . . » 50 » 75 » 33 34 20 » 20 » 12 50
Notariato e procura . » 75 » 220 » 50 » 20 » 20 » 25 »
Ostetricia................... » 15 » 20 » 20 » 10 » 12 » 12 »
Uditori. — La tassa d’ iscrizione per gli uditori è di L. 8 
per ogni ora settimanale e per ciascun corso annuale o seme­
strale al quale l ’uditore si inscrive.
Tasse di laboratorio.
Clinica ostetrica ginecologica. — Contributo per risarcimento di 
spese degli studenti che fanno l’ internato nell’ istituto oste­
trico. — Nota ministeriale 8 ottobre 1894 .......................L. 10
Istituto di anatomia umana. —  Lettera ministeriale 24 gennaio
1899. — Per gli esercizi pratici di anatomia microscopica »  25
Istituto di anatomia patologica. — Lettera ministeriale 14 dicem­
bre 1898. — Per gli allievi volontari in te rn i...................»  30
Istituto botanico. —  Lettera ministeriale 7 gennaio 1901. — Per
esercizi di b o ta n ica ........................................................... »  25
200
Istituto chimico. —  Per gli studenti che frequentano il laboratorio 
tre volte la settimana per un anno scolastico o tutti i giorni
per un semestre. — Decreto rettoriale 2 dicembre 18/6
e Decreto ministeriale 30 maggio 1896 ............................L. 30
»  — Per gli studenti che frequentano il laboratorio tutti i 
giorni per un anno scolastico. —  Decreto ministeriale 30 
maggio 1896 .......................................................................... »  60
Istituto di chimica farmaceutica. — Decreto rettoriale 29 gen­
naio 1877. —  Per la laurea in chimica e farmacia . . . »  40 
» — Nota ministeriale 23 novembre 1877. —  Pel diploma
in fa rm a c ia ......................................................................... »  20
Istituto fìsico. — Decreto rettoriale 16 dicembre 1880. — Per la
laurea in fìs ica .....................................................................»  30
» — Decreto rettoriale 15 aprile 1881. —  Per la laurea in 
chimica e in chimica e farmacia — Iscrizioni agli esercizi 
pratici per un solo sem estre.............................................. »  15
Istituto di tisiologia. — Decreto rettoriale 31 gennaio 1881. —
Per gli studenti del secondo e terzo anno di medicina . »  10 
»  — Decreto rettoriale 31 gennaio 1881. — Pei laureati . »  30
Istituto di igiene. — Per gli studenti di quinto anno di medicina.
— Nota ministeriale 15 febbraio 1895 ............................»  5
»  — Per gli allievi interni. — Lettera ministeriale 5 di­
cembre 1898 ..........................................................................»  10
Istituto di materia medica. — Per gli studenti della scuola di
farmacia. — Nota ministeriale 18 dicembre 1894 . . . »  15 
»  Per esercizi di iatrochimica. — Note ministeriali 18 luglio
1884 e 8 ottobre 1894 .................................................. ....  »  20
» Per ricerche, tutti i giorni della settimana. — Note mini­
steriali s u d d e t t e .................................................................»  50
Istituto di patologia generale. — Decreto minister. 8 ottobre 1894 »  25
Istituto di patologia speciale medica. — Lettera ministeriale 8
agosto 1899. — Per esercizi di microscopia e chimica clinica »  15
Museo di mineralogia. —  Per gli studenti di scienze naturali e
di farmacia. —  Decreto rettoriale 20 gennaio 1877 . . . »  15 
» — Per gli studenti di matematica per ingegneria . . . »  10
Museo di zoologia ed anatomia comparata. — Decreto rettoriale
15 dicembre 1877 ................................................................ »  15
D A T I S T A T IS T IC I
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NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l ’ a n n o 1
NU. Il presente quadro comprende gli Inscritti a (ulto il 15 giugno 1903.
1 w 
: 5 
1 a F A C O L T À
INSCRITTI Anno i° Anno «° Anno 3°
1 o e










o !co D H CO H VI s 0H co & H
1 S 3 4 6 6 7 8 9 10 11 12 13 14
1 Giurisprudenza . . . .  
Divisi come segue:
842 » 842 215 ìi 215 224 ■ 224 199 » 199
Laurea in giurispr. 764 » 764 182 » 182 179 )> 179 199 » 199il
Notariato e procura 78 » 78 33 » 33 45 » 45 » » U :
2 Medicina e chirurgia 648 1 649 88 1 89 84 » 84 104 » 101
3 Scienze fìsiche, mate­
matiche e naturali.
Divisi oome segue:
433 2 435 157 2 159 163 ■■ 163 52 » 52
Laurea in matemat. 40 >■ 40 5 )) 5 4 )) 4 18 »
18
»  in fisica. . . 9 » 9 )) )) » » » » 3 »
1
»  in chimica . 97 1 98 31 1 32 20 » 20 20 » 20
»  in scienze 
natura li.............. 39 1 40 4 1 5 8 » 8 11 11
Licenza in scienze 
matemat. e fisiche 
per ingegneria . . . 248 ,, 248 117 „ 117 131 )) 131 » »
’’
4 Lettere e filosofìa . . 
Divisi come segue:
161 10 171 22 10 32 33 » 33 35 w 35:
Laurea in lettere . 133 10 143 22 10 32 33 » 33 29 » 29j
»  in filosofia . 28 » 28 )) » » J« » » 6 » 6
5 F arm ac ia ................. 500 500 159 159 142 142 125 125
Divisi come segue :
Corso per laurea . . 137 » 137 26 » 26 35 » 35 36 » 36
»  per diploma . 363 » 363 132 » 133 107 » 107 89 » 89
6 Ostetricia .................. 170 1 171
(1)
101 1 102 69 » 69 » » »
Totali . . . 2754 14 2768 742 14 756 715 »
715
515 » 515
(1) i ie l  totale di 2754 non sono com presi g li studenti inscritti a lla  K . Scuola di applicazione per 
conto quando si facciano raffronti statistici co lle  altre università. — F ra  i prim i frequentarono le 
lesion i universitarie di zoo log ia , anatom ia comparata, botan ica , fis io lo g ia , fisica e chim ica 81
DI CORSO NELLE SINGOLE FACOLTÀ
co la s t ic o  1902-1903.
Anno i° Anno 5° Anno 6 ° D O N N E  





























































m » 204 1» » » » » » 2 1 » )) » 3
204 » 204 » » » » » » » 2 1 » » » 3
» » » » )> » » » » » » » » >• » -
113 » 113 132 » 132 127 » 127 2 2 1 3 1 i 10
61 » 61 » » » ” » » 6 5 2 5 » » 18
13 )) 13 » » » » )> » 2 2 1 2 » » 7
6 » 6 » » » » » » » M » » » » »
26 » 26 » » » » » » 2 » n 1 » » 3
16 » 16 » » » » » » 2 3 i 2 N » 8
)) » » » » » » » )) » » u » » » »
71 » 71 » » )) » » » 10 6 7 10 » » 33
49 » 49 » » » » » » 10 6 6 10 » ,, 32
22 » 22 S » » » » » » » 1 M » » 1
62 » 62 12 » 12 )» » » 15 9 8 2 1 » 35
28 » 28 12 » 12 » » » 1 3 2 1 1 » 8
34 » 34 )> » » » » » 14 6 6 1 I) » 27
» » » 1» » » » 0 » 102 69 » » )> » 171
511 » 511 144 » 144 127 » 127 135 93 19 20 2 i 270
rii ingegneri, nè qu eg li inscritti a lla  R. Scuola Superiore di m edicina veter inaria ; del che va  tenuto 
ezioni d i geodesia teoretica  e d i meccanica razionale 180 studenti. D ei secondi frequentarono le  
itudenti.
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NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
ÌSB. Il presente quadro comprende gli inscritti a tutto il 3i dicembre Ì903.
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; 1 Giurisprudenza . . . .  
Divisi oome segue :
838 » 838 252 » 252 20S » 203 182 » 182
Laurea in giurispr. 787 » 787 233 » 233 171 » 171 182 » 182
Notariato e procura 51 » 51 19 » 19 32 » 32 » » »
2 Medicina e chirurgia 573 1 574 85 1 86 76 » 76 81 » 81
! 3 Scienze fìsiche mate­
matiche e naturali .
Divisi oome segue:
448 1 449 181 1 182 174 » 174 49 » 49
Laurea in matemat. 42 » 42 10 » 10 6 » 6 14 » 14
»  in fisica . . 9 » 9 » »
*
» » » 6 » 6
»  in chimica . 85 » 85 19 » 19' 29 » 29 19 » 19
»  in scienze 
naturali................. 31 1 32 6 1 J 4 10
Licenza in scienze 
matematiche e fisi­
che per ingegnerìa 281 » 281 146 » 146 135 » 135 » » »
4 Filosofìa e lettere . . 
D ivis i come segue:
130 12 142 21 12 33 19 » 19 34 » 34
Laurea in lettere. . 107 12 119 22 12 33 19 » 19 30 » 30
»  in filosofia . 23 » 23 » » » » » » 4 » 4
5 F a rm a c ia ................. 522 » 522 147 147 130 130 134 134■
D iv is i come segue :
Corso per laurea . . 137 » 137 28 » 28 21 » 21 31 » 31
Corso per diploma . 385 » 385 119 » 119 109 » 109 103 » 103
6 Ostetricia................ 149 » 149 84 84 65 65
T o t a l i . . . 2660 U 2674 770
»
784 j 667 » 667 480 » m *
N e l totale non sono com presi g li studenti inscritti a lla  R. Scuola d i app licazione per g li 
conto quando si facoiano raffronti statistici co lle  a ltre università. — Fra  i p rim i frequentano le  
zion i di zoo lo g ia , anatomia com parata, botanica, fis io log ia , fisica e chim ica 52 studenti. — Non
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DI CORSO NELLE SINGOLE FACOLTÀ
s c o la s t ic o  19 0 3 -9 0 4 .
Anno i° Anno 5° Anno B° D O N N E  





















































201 » 201 » »
» *
» » 1 » 2 » » » 3
201 » 201 » » » » » » 1 » 2 » » » 3
» » » » » i » » » » » » » » » »
94 » 94 108 » 108 129 » 129 2 2 1 2 3 1 11
44 » 44 » » » » » » 12 6 5 3 » » 26
12 » 12 » » » » » » 6 2 2 1 » » l ì
3 » 3 » » » » » » » » » » » » »
18 » 18 » » » » » » 1 2 » » » » 3
11 » 11 » » » » » » 4 2 3 2 » » 11
» » » » » » » » » 1 » » » » » 1
56 » 56 » » » » » » 12 2 6 8 » » 28
1 37 » 37 » » » » » » 12 2 6 5 » » 25
19 » 19 » » » » » » » » » 3 » » 3 !
93 » 93 18 » 18 » » » 15 13 9 6 1 y> 44
39 » 39 18 » 18 » » » 3 » 3 2 1 » 9 j
54 » 54 * » » » » » 12 13 6 4 » » 35
1 » » »  I » » » » » » 84 65 » » » » 149
488 y> 488 126 » 126
i
, 129 126 88 23 19 4 1 261
ingegneri, ne qu elli iscritti ulla R. Scuola Superiore di m edicina veterinaria  : del che va  tenuto 
eziom di geodesia teoretica e di m eccanica razionale 161 studenti. D ei secondi frequentano le le ­
dono pure com presi g li studenti fuori corso in numero di 243.
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E S A M I  S P E C I A L I  






































































Istituz. di dir. civile 469 226 » 9 59 136 204 22
»  »  »  rom.. 246 230 i 4 48 142 195 35
I Storia di dir. italiano 613 307 8 36 85 151 240 27
j Statistica............... 300 197 » 7 35 107 149 1
Economia politica . 338 221 2 15 58 132 206 15
Diritto fin. e scienz. 269 130 » 10 23 74 107 23
»  ammin. » 303 203 » 23 36 128 187 16
»  costituzion. . 251 164 » 14 21 104 139 25
»  intemazion.. 262 148 1 8 36 96 141 7
»  romano . . . . 322 188 1 6 15 120 172 16
»  civile........... 310 168 1 11 39 112 163 5
»  commerciale. 291 201 » 21 36 132 199 12
»  giudiziario.. 363 217 4 25 45 121 195 22
» e proc. penale 348 238 3 6 28 148 185 53
Filosofia del diritto. 335 164 » 12 30 110 152 12
Diritto canonico . . . 298 188 2 14 36 122 184 4
j  Storia diritto romano 350 156 » 5 26 114 145 11
Medicina lega le .. . . 305 176 1 16 36 105 158 17
1 Scienza sociale . . . . 8 1 > 1 » » 1 »
| Contabilità di Stato. 5 4 » 3 1 » 4 »
Storia scienza polit. 1 » » » » » » »
| Esegesi delle fonti. 1 1 » » » » 1 »
| Totali esami speciali 6098 3527 24 248 736 2197 3205 322
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Zoologia.................... 133 81 4 13 14 35 66 15
Anatomia comparata. 139 78 4 11 13 37 65 13
Botanica................... 146 87 4 9 14 48 75 12
Fisica........................ 113 31 » » » 15 15 16
Chimica inorg. (facolt.) 75 24 » 1 2 12 15 9
Id. organica . . . . 191 79 » 4 10 28 42 37
Anatomia umana 180 104 2 6 9 42 59 45
Fisiologia.................. 232 112 » 11 18 54 83 29
Patologia generale . . . 224 102 » 14 27 36 77 25
Materia medica......... 199 119 2 22 21 57 102 17
Anatomia patologica . 182 102 » 15 20 50 85 17
Patologia medica 200 111 » 12 16 54 82 29
Patologia chirurgica . 192 103 » 12 30 56 98 5
Medicina operai, e top. 156 126 4 6 35 58 103 23
Tecnica delle autopsie 149 104 » 5 29 58 92 12
Clinica oculistica. .. 197 107 » 16 32 44 92 15
Igiene................... 225 128 » 24 31 53 108 20
Medicina legale......... 149 101 » 55 30 48 93 8
Clinica psichiatrica .. 128 90 1 10 23 52 86 4
Id. ostetrica . . . . 141 104 » 15 36 47 98 6
Id. dermosifilopat. 164 110 » 11 26 54 91 19
Id. medica.......... 134 101 » 8 25 53 86 15
Id. chirurgica . . . 134 " , » 7 20 57 84 15
Totali___ 3783 2203 21 247 481
00O 1797 406
E S A M I  S P E C I A L I  
dati nella Facoltà di filosofia e lettere
(1903-908).
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Geografia................. 8 7 » 1 4 2 7 »
Storia compar. delle 
lingue................... 64 38 » » 3 25 28 10
Filosofia teoretica .. 51 39 i 1 13 22 37 2
Letteratura italiana. 71 41 » 1 3 26 30 11
Letteratura latina .. 43 24 » » 11 8 19 5
Storia antica........... 58 23 » » 2 17 19 4
Storia moderna....... 73 29 » » 7 20 27 2
Letteratura greca .. 63 50 i 7 10 28 46 4
Archeologia............. 52 44 » 8 17 17 42 2
Storia della filosofia 58 40 i 2 9 28 40 »
Storia delle lettera­
ture neolatine. . . . 65 42 » 2 3 29 34 8
Filosofia morale. . . . 14 8 » 1 2 5 8 »
Pedagogia ............... 20 11 i 6 2 2 11 »
Fisiologia umana . . . 16 9 » » 3 4 7 2
Grammatica greca e 
la tin o ................... 10 10 » » 1 8 9 1
Lingue semitiche . . . 1 1 » » » 1 1 »
Sanscritto................. 3 2 » » 1 1 2 »
Esami su corsi liberi 73 41 2 7 10 21 40 1
Esami di uditori . . . 12 12 3 6 1 2 12 »
Totali. . . 755 471 9 42 102 266 419 52
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E S A M I  S P E C I A L I
D A T I N E L L A

















































Algebra.................... 206 140 » 3 15 93 i n 29
Geometria analitica.. 264 106 » 2 15 74 91 15
Geometria proiettiva. 291 174 5 13 92 110 64
Chimica.................. 406 170 » 12 24 69 105 65
Fisica...................... 266 120 » 7 15 63 85 35
Calcolo.................... 175 114 » 6 13 61 80 34
Mineralogia ........... 190 130 » 2 17 89 108 22
Geometria descrittiva 180 114 i 5 9 67 82 32
Disegno d’orn. e ardi. 118 106 2 5 9 75 91 15
Geologia................... 47 27 3 7 14 24 3
Botanica.................. 76 43 2 6 10 18 36 7
Zoologia.................. 68 28 » 5 5 12 22 6
Anatomia comparata. 69 23 » 5 3 11 19 4
Meccanica razionale.. 36 14 >) » 2 8 10 4
Meccanica superiore 3 3 » 1 2 3 ))
Geodesia.................. 23 9 » » 2 6 8 1
Fisica matematica ... 10 3 » 1 » 2 3 »
Astronomia............. 11 5 » 2 2 1 5 »
Geometria superiore. 8 5 » ” 2 2 4 1
Analisi superiore . . . 13 5 » 1 3 » 4 1
Disegno a mano libera 17 14 1 2 1 7 11 3
Paleontologia. 13 10 » 2 4 4 10
Chimica agraria . . . . 2 1 » 1 )» » 1 »
Chimica fìsica......... 3 2 » » » 1 1 1
Chimica farmaceutica. 23 18 » 1 5 7 13 5
Esami su corsi liberi. 11 4 )» » 2 2 4 ))
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Chim ica.................. 295 145 » 4 14 72 90 55
F is ica ...................... 283 171 » 9 25 92 126 45
Botanica.................. 257 152 » 9 15 97 121 31
Mineralogia............. 205 138 » 1 13 93 107 31
Geologia.................. 55 40 » 3 6 28 37 3
Zoologia................... 51 34 » 7 10 16 33 1
Materia medica . . . . 149 109 » 9 12 58 79 30
Chimica farmaceut.. 150 134 1 20 27 52 100 34
Prove prat.(licenza). 1 1 » » 1 » 1 »
Corsi lib e r i............. 9 5 » » 4 1 5 »
Tota li. . . 1455 929 1 62 127 509 699 230
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ESAMI SPECIALI 
dat i  nel l e  v a r i e  Fa c o l t à
( 1 9 0 3 - 9 0 3 ) .
RIASSU NTO  G ENERALE
PR O M O S S I
con "33
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248 736 2197 3205 322
247 481 1048 1797 *406
42 102 266 419 52
76 179 780 1041 347
62 127 509 699 230
675 1625 4800 7161 1357

























ESAMI DI LAUREA E DI DIPLOMA 
d a t i  n e l l e  v a r i e  F a c o l t à
(1902-903).


























































Giurisprudenza . . . . 213 159 6
___
« 21 125 158 1
Medicina e chirurgia 82 82 » 11 20 51 82 »
Filosofia e lettere .. 58 53 2 » 8 41 51 2
Laurea in lettere 41 41 1 » 5 33 39 2
» in filosofia 12 12 1 » 3 8 12 »
Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali . 30 30 1 4 . . 14 29 1
Laurea m m atemat. 6 6 » » 1 5 6
» in fisica .. . » » » » » » » »
» in chimica. .. 16 16 » 3 5 7 15 1
» in scienze nat. 8 8 1 1 4 2 8 »
Farmacia :
Laurea \ esame 21 21 » 1 6 13 20 1
in chimica! 2° » 16 16 » 1 1 5 9 15 1
e farmacia) 3<1 }> 18 18 » . 5 » 16 2
Diploma l f '  esame 61 ; 61 )> 4 17 31 52 9in \ 0 
farmacia 1 s * 50 50 » 6 18 20 44 6
Totali___ 446 392
1
9 27 82 262 380 12
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ESAMI TEORICI E PRATICI 
dati nelle Scuole di ostetricia
(1902-903).
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Esame teorico......... 48 48 » 2 23 21 46 2
Esame pratico .......
-
53 53 » 3 13 32 48 5
101 101 » 5 36 53 94 7
NOVARA
Esame teorico.......... 20 18 » 3 4 11 18 )>
Esame pratico......... 8 8 » 1 2 5 8 »
28 26 » 4 6 16 26 •»*
VERCELLI
Esame teorico......... 13 13 » 1 4 8 13 ))
Esame pratico......... 10 10 » 1 4 5 10 »
23 23 » 2 8 13
23 ))
Totali.. . . 152 150 » 11 50 82 143 7
DISPENSE DALLE TASS
F A C O L T À
NUMERO DEGLI STUDENTI E IN Dit
e IMMATRICOLAZIONE I S C R I Z I O N E SOPRAT. e s a m i :
SCUOLE
Num. Somma Num. Somma Num. Somma
Giurisprudenza........... 3 120 » 37 5655 » 32 875 »
Medicina e chirurgia.. )) )) » 63 6710 » 60 1000 20
Filosofia e lettere . . . . 6 240 » 19 1485 » 14 175 »
Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali... 8 320 » 22 1992 » 19 282 50
Farmacia.................... » » » 15 875 04 21 235 »
Ostetricia................... 4 60 » 7 140 » )> »
T o t a l i 21 740 n 163 16797 04 146 2567 71
SUSSIDI (1902-903) .
NE DELLE TASSE SOMME CONCESSE
in sussidio sul fondo 
Balbo, Bricco e Martini

















Per notizie intorno alla 
somma di L. 2162,32 che 
si distribuisce annual­
mente in sussidi vedi la 
tabella di p. 220-221.
5 300 » 2140 » 3 150 »
3 180 » 2774 50 5 309 .»
6 200 » 1310 04 2 106 »
)> » 200 » )> »
32 1760 » 21864 74 35 2132 32
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TASSE PAGATE DAGLI STUDENTI
Quote riscosse dai liberi docenti (1902-1903).
F A C O L T À
e
SCUOLE



































































Giurisprudenza . . . . 7030 » 117620 50 16750 » 7000 » 148400 50
23887 23
Notariato e procura . 770 » 3275 » 1500 » 220 » 5765 »
Medicina e chirurgia. 3440 » 60891 » 8880 10 3240 » 76451 10 21963 »
Filosofia e lettere . . 1780 » 5580 » 1523 50 3180 » 12063 50 2975 »
Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali. 6280 » 40014 » 6115 50 1440 » 53849 50
Farmacia (per laurea) 950 » 8700 » 1240 » 900 » 11790 » ' 11304 40
Farmacia (per dipi orna) 4050 » 10797 75 4175 » 1140 » 20162 75
Ostetricia................... 1035 » 2350 » 1416 » 500 » 5310 » »
T o t a l i 25335 » 249228 25 41600 10 17620 » 333732 35 60126 63
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ISCRIZIONE DI LAUREATI 




Corsi ai quali i laureati presero iscrizione 























































L e t t e r e ........................... » 10 » » » » 10
Giurisprudenza................ 3 » » » » » 3
N otaria to ........................ » » 11 » » » 11
M ed ic in a ......................... » » » 1 1 4 6
Scienze naturali.............. » 1 » » » 1 2
» » » 2 1 5 8
Diploma in farmacia . . . » » » 2 » > 2
Totali . . . 3 11 11 5 2 10 42
C O N G E D I
(a n n o  s c o la s t ic o  1902-903).
I congedi rilasciati furono 51 per la Facoltà di giurispru­
denza, 44 per la Facoltà di medicina e chirurgia, 14 per 
quella di filosofia e lettere, 79 per quella di scienze, 34 per 
la scuola di farmacia.
I congedi ricevuti furono 32 per la Facoltà di giurispru­
denza, 23 per la Facoltà di medicina e chirurgia, 4 per 
quella di filosofia e lettere, 23 per la Facoltà di scienze e
1 per la scuola di farmacia.
-'A/VW—

















1 Balbo..................... 2 1Premio Studenti di tutte le Facoltà . . 366 68
2 Bricco e Martini . . 3 Id. Studenti in medicina, scienze e 
lettere.
200 »
3 D ion isio................. 1> Id. Studenti del 1° anno di giurispr. 250 »
4 Id......................... 11 Id. Id. 2° id. 250 »
5 Id......................... 1« Id. Id. 3° id. 250 »
6 Id......................... ! • Id. Id. 4° id. 350 »
7 Id......................... A Id. Laureati in giurisprudenza nella 
università di Torino.
2,400 »
8 Sperino................... 1 Id. Laureati in medicina e chirurgia 500 »
9 Pacchiotti.............. 3 Id. Studenti di medicina del 1°, 2° 
e 3° biennio.
500 »
10 Torre ...................... 1 Id. Studenti del 4° anno di medicina 600 »
11 Ferrati................... 1 Borsa Studenti di matematica pura che 
conseguirono la licenza.
800 »
12 Passaglia................ 1 Premio Studenti di lettere o di filosofia 1,000 »
13 Bonino................... 1 Id. Allievi del Collegio delle Pro­
vincie laureati in medicina.
500 »
14 Sch ina................... 2 Id. Studenti del 6° anno di medicina 600 »l
lt> Vallauri ................ 1 Id. Studenti dell’ università di Torino 500 »
16 F u b in i................... 1 Id. I Studenti di medicina e chirur­
gia o laureati in detta Facoltà 
da non più di tre anni.
1,000 »




Sussidi Studenti delle diverse Facoltà e 
della Scuola di farmacia
2,162 32
(1) Possono essere portati a due per ciascun anno a norma del testamento D ionisio quando non
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M O D ALITÀ  DEL CONFERIMENTO
DECRETI 
d i f o n d a z i o n e
Ogni anno Condizioni disagiate, voti negli esami del­
l ’anno antecedente ed interrogatorio sulle 
varie materie d’iscriz. dell’anno in corso.
R. Biglietto 28 aprile 1838.
Id. Idem .................................... RR. PP. 11 febbraio 1843 e 
14 ottobre 1845.
Id. Per esame orale .................................... RR. Decreti 25 marzo e 15 
luglio 1880.
Id. Idem .................................... Idem
Id. Idem ................................... Idem
Id. Idem ................................... Idem
Ogni triennio Dissertazione scritta in latino su tema di 
diritto romano designato.
Idem
Ogni anno Voti nell’ esame di laurea......................... È conferito dalla R. Acca­
demia di Medicina.
Id. Voti negli esami su tutte le materie ob­
bligatorie. —  Per il 3° biennio anche il 
voto dell’esame di laurea.
È conferito dal Municipio 
di Torino.
Id. Condizioni disagiate e voti negli esami del 
1° triennio.
R. Decreto 16 giugno 1887.
i Ogni biennio Voti negli esami del 1° biennio con una 
media non inferiore agli 8/10-
R. Decreto 24 maggio 1888.
! Ogni anno Moralità cristiana e distinzione negli studi R. Decreto 24 giugno 1888.
Id. Voti nell’esame di laurea......................... R. Decreto 2 luglio 1890.
Id. Nascita nel comune di Carignano o sor­
teggio fra gli studenti regolarmente in­
scritti al 6° anno di medicina.
R. Decreto 15 gennaio 1893.
Id. Nascita nel comune di Chiusa Pesio o di 
Cuneo.
R. Decreto 3 marzo 1898.
Ogni triennio Miglior lavoro di materia medica . . . . . R. Decreto 4 maggio 1899.
Ogni anno Possono aspirarvi gli studenti che non 
furono dispensati dalle tasse solo per 
I mancanza di qualche punto.
RR. PP. 11 febbraio 1843 e 
14 ottobre 1845. !
sia stato conferito  il  p rem io  triennale di L. 2400.
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V I N C I T O R I  DI  P R E M I
Il 1° premio Balbo di L. 366,68 fu conferito allo studente 
Demonte Guido del 4° anno di chimica (17 luglio 1903).
Il 2° premio Balbo anche di L. 366,68 fu assegnato per 
L. 200 allo studente Castagneti Elisa del 2° anno di 
leggi (17 luglio 1903).
La rimanenza del 2° premio Balbo (L. 166,68) ed il 1° premio 
Bricco e Martini di L. 200 furono concessi allo stu­
dente Barbano Orsola del 4° anno di lettere (17 lu­
glio 1903).
Gli altri due premi Bricco e Martini di L. 200 caduno 
furono conferiti a Garavano Giovanna del 3“ anno di 
matematica ed a Diez Salvatore del 4° anno di me­
dicina (17 luglio 1903).
Il premio Dionisio del 1° anno di corso (L. 250) fu diviso 
in parti uguali fra gli studenti Martina Enrico e Tu- 
rola Iacopo.
Il premio Dionisio del 2° anno di corso (L. 250) fu diviso 
fra gli studenti Castagneri Elisa e Levi Gastone.
Il premio Dionisio del 3C anno di corso (L. 250) fu diviso 
fra gli studenti Trinchieri Enrico e Ragazzoni Rocco.
Il premio Dionisio del 4° anno di corso (L. 350) fu diviso 
fra gli studenti Della Porta Guglielmo e Andriano 
Sisto.
I due premi Schina di L. 600 caduno, a favore degli stu­
denti del 6° anno di medicina, furono destinati agli 
studenti Bottaro Oronzo e Ferrero Serafino (10 giugno 
1903).
II premio Pacchiotti di L. 500, per gli studenti del primo
biennio di medicina, fu conferito a Longo Luigi 
(13 agosto 1903).
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Il premio Pacchiotti di L. 500, per gli studenti del secondo 
biennio di medicina, fu vinto da Uffreduzzi Ottorino 
(13 agosto 1903).
Il premio Passaglia di L. 1000 pel 1903 venne vinto da 
Neri Ferdinando del 4° anno di filosofia (4 dicembre 
1903).
I l  premio Sperino di L. 500, per i laureati in medicina, 
fu conferito al dottor Almerini Achille (3 dicembre 
1903).
Il premio Torre di L. 600 a favore degli studenti di me­
dicina e chirurgia, che sostennero gli esami del primo 
biennio, fu assegnato allo studente Campora Giuseppe 
(18 dicembre 1903).
La borsa di studio Ferrati di L. 400 annue per il biennio 
1903-904 — 1904-905, fu assegnata per l ’anno sco­
lastico corrente allo studente del 4° anno di matema­
tica Guareschi Giacinto (25 novembre 1903).
Il premio Pacchiotti per gli studenti del 3° biennio di me­
dicina e chirurgia venne dato al dott. Marocco Giovanni.
Il premio Bonino per i laureati in medicina e chirurgia, 
già allievi del Collegio delle Provincie, fu assegnato al 
dott. Almerini Achille (16 gennaio 1904).
Il premio Vallauri a favore di uno studente nativo di 
Chiusa Pesio o di Cuneo venne concesso allo studente 








n e ll’anno scolastico 1901-902
FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA (1)
L a u r e a l i  in  g iu r i s p r u d e n z a .
Con pieni voti assoluti e lode.
Bacchi Andreoli A ldo , Reggio 
Emilia.
Bolognini G iuseppe, Asti.
Cuzzi Vincenzo, Mariano Com. 
D e lla  Porta Guglielm o, Torino. 
Ottolenghi dott. Emilio, Biella. 
Soleri Marcello, Cuneo.
Con pieni voti assoluti.
Andriano S is t o ,  Castelnuovo 
d’Asti. (A)
Finazzi Marco, Novara. 
Locatelli Ernesto, Stradella. 
Saglietti V irg in io , Alba.
Testa G iovanni, Legnago.
Con pieni voti legali.
Bassetti Ernesto, Torino, 
Berolatti N e s t o r e ,  Castella- 
monte.
Bianchetti Luigi, Torino. 
Cantarella A lberto, Monesiglio, 
Carpignano Ettore, Soglio.
Coda G iov. Achille, Cigliano. 
C rem onino Silvio, Milano. 
Curti G iuseppe, Torino. 
Feroldi Pietro, Passivano. 
Fornari Ugo, Oulx. 
Mercandino Aug., Vercelli. 
Micca Oreste, Torino.
Prassone Luigi, Busca. 
Rebuttati Nicola, Dolceilo. (A) 
Rubino Antonio, S. Remo. (A) 
Scevola Muzio, Stradella. 
Sgarbi Antonio, Occhiobello. 
Tam agnone P ie r Dom ., Torino. 
Tonolli Silvestro, S. Angelo L. 
Torn ielli di Crestvolant Massi­
m iliano, Torino.
Con semplice approvazione.
Adorni Pom peo, Torino.
Aglio Alessandro, Scaria.
Albin i P ie r Luigi, Torino. 
Anfossi Al erino, Pianfei.
Arena Em erico, Casale M. 
Avenati Rassi Pietro, Tarino, 
Averono Giuseppe, Alice Cast.
(1) Con (A) si indicano i laureati che appartengono ancora al Regio
Collegio Carlo Alberto per g li studenti delle provincie.
228 Giurisprudenza (laureati).
Avondo Amilcare, Andorno. 
Azimonti Antonio, Torino. 
Battù Prospero, Casalborgone. 
Battù Vincenzo, Casalborgone. 
Bauzano Giacinto, Bossolasco. 
Becchis Mario Eugenio, Vercelli. 
Bersanino Antonio, Torino. 
Bertolino Felice, Cuneo. 
Bertolino Pietro, Cuneo.
Besso Emilio, Casale Monfer­
rato.
Biancotti Giacomo, Torino. 
Bogetti Francesco Antonio, Ve- 
nasca.
Bollati Giuseppe, Villafranca, 
Borello Pietro, Biella.
Boria Giuseppe, Tricerro. 
Borsotti Riccardo, Fara.
Bosco Vittorio, Savona.
Bosio Fiorenzo, Mondovì. 
Botto-Micca Giuseppe, Omegna. 
Bovero Gio. Batt., Chieri. 
Bozzola Luigi Lodovico, Ales­
sandria.
Bruni Giov., Rivalta Bormida. 
Bulfoni G. B., Ampezzo. 
Buraggi Gius., Calice Ligure. 
Calderini Federico, Varallo S. 
Camossi Umberto, Anzate. 
Canubi Angelo, Cuneo. 
Carnevale Diodoro, Terranova 
d i S icilia .
Castiglioni Uberto, Milano. 
Caviglia Umberto, Cuneo. 
Ceccarelli Nazareno, Asti. 
Chionio Ettore Tito, Genova. 
Dagna Antonio, Torino. 
Dardanelli Pietro, Morozzo. 
Datta Giuseppe, S. Giorgio Ca- 
navese.
Della Matta Gio. Batt., Torino. 
De Rossi di S. Rosa Enrico, 
Torino.
Faccio Amedeo, Vercelli. 
Faccioni Alfonso, Gattinara: 
Ferrero Alfonso, Torino.
Filippa G. B. Luigi, Collegno. 
Formica Andrea, Torino.
Galli della Mantica Pietro, Cu­
neo.
Garino Attilio, Asti.
Gatti Carlo Camillo, Bossolasco. 
Gatti Pietro, CastelnuovoScrivia. 
Genin Giulio, Torino. 
Ghiglione Giuseppe, Torino. 
Giordano Alessandro, Torino. 
Goria Giuseppe, Casale Mon­
ferrato.
Gray Guido, Novara.
Grillo Guglielmo, Casale Mon­
ferrato.
Guidetti-Serra dottor Carlo, 
Buenos-Aires.
Lavagno Vincenzo, Casale Monf. 
Lorenzoni Mario, Novara. 
Luciano Vittorio, Cuneo.
Lupo Antonio Mario, Torino. 
Maia Ernesto, Sordevolo. 
Marcone Giuseppe, Bianzé. 
Marsengo-Bastia Vitt , Saluzzo. 
Martarelli Ettore, Caprino Ber­
gamasco.




Mignone Giuseppe, Boma. 
Mondino Attilio, Alpignano. 
Mongardi Andreanno, S. Michele 
Mondovì.
Monge Antonio, Saluzzo. 
Morano Maurilio, Roma.
Mussi Nielli Epifanio, Asti.
Neri Ettore, Massa.
Nicola Andrea, Torino.
Olivetti Augusto, Torino. 
Oreni Guido, Caravaggio. 
Ortona Eugenio, Casale M. 
Paccagnino Michele, Novara. 
Palma Alfredo, Napoli. 
Parmetler Eraldo, Tormo. 
Parone Pericle, Sestri Levante
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Peirone Luigi, Boscomarengo. 
Pellizzari Rinaldo, Brescia. 
Percival Carlo, Ottiglio.
Perotta Emilio, Cairo Monte- 
notte. (A)
Petitti Mario, Vistrorio.
Peyrot Giovanni, Perrero. 
Poìliotti Silvio, Pinerolo.
Prato Giovanni, Torino.
Quintieri Raffaele, Carolei. 
Ranzanici Angelo, Lovere. 
Riccardi di Netro Gust., Treviso. 
Richetto Giovanni, Alessandria. 
Highini Ferdinando, Fabbiasco. 
Riservato Domenico, Palermo. 
Robiolio Pietro, Coggiola. 
Robutti Eriberto, Tromello. 
Rossi Giuseppe, Biella.
Rovetti Lodovico, Cuorgnè. (A) 
Sacerdote Enrico, Torino.
Sarti Edoardo, Novi.





Speroni Michele, Oleggio. 
Stampa Paolo, Como.
Tavella Camillo, Torino.
Testa Ferdinando, Revello. 
Triccò Mario, Settimo. 
Trombone Giacinto, Torino. 
Udeschini Giuseppe, Milano. 
Vegezzi Giovanni, Piacenza. 
Vercellana Marcellino, Torino. 
Verzone Giovanni, Brusnengo. 
Villa Giovanni, Savigliano. 
Vitale Enrico, Torino.
Voena Luigi, Chivasso.
Volontè Luigi, Busto Arsizio. 
Zani del Fra Mario, Alessandria. 
Zanola Giuseppe, Ghemme.
Diplomati notai o procuratori.
Abrate Ettore, Sommariva del 
Bosco.
Bertolone Giuseppe, Caselle. 
Bottaro Silvio, Frosinone. 
Cantoni Vinc., Goglione Sopra. 
Carabinelli Cosmo, Garessio. 
Faletto Vittorio,
Ferretti Pietro, Parella.
Gamba Ettore, Bergamo. 
Garetti Mario, Pralormo. 
Gondolo Francesco, Chiusa di 
Pesto.
Laurini Dionigi, Stropino. 
Longo Vaschetti Eug., Roma.
Mazzola Agostino,
Nota Camillo, Torino. 
Pellegrini Leonardo, Ghisalba. 
Ponsero Marco, Giaglione. 




Testori Stefano, Falmenta. 
Thea Carlo, Molina.
Verona Avigdor Ricc., Torino. 
Vinay Ermanno, Torre Pellice. 
Vola Enrico, Torre Pellice. 
Vooldridge Guglielmo, Susa.
FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA (,)
Laureati in medicina e chirurgia.
Con pieni voti assoluti.
Almerini Achille, Garlasco. (A) 








San Pietro Ezio, Susa.
Spezia Giuseppe, Reggio Emilia.
Con pieni voti legali.
Bono Vladimiro, Torino. (A) 
Cabras Salvatore, Orosei. 
Ferrero Giacomo, Ozegna, 
Fontana Arturo, Montanaro. 
Gaja Guido, Campiglia Cervo. 
Gavazzeni Carlo, Bergamo. 
Laura Teodoro, Torino.
Levi Mario, Bene Vagienna.
(A)
Levy Emilio, Tunisi (Tunisia). 
Martini Ces., Busto Arsizio. 
Meda Prospero, Cressa. 
Mussatti Silvio, Cuorgné. 
Pistamiglio Secondo, Torino. 
Primatesta Gius., Pettenasco. 
Ramoino Francesco, Ponte- 
dassio.
Riccardini Dolores, Torino. 
Solero Giuseppe, Mezzenile. (A) 
Ti bone Dionigi, Rocca Canavese. 
Vercellotti Luigi, Borgomanero. 
Zuccola Pier Francesco, Torino.
Con semplice approvazione.
Ajmone Modesto, Coggiola. 
Amati Ernesto, Torino.
Audi Angelo, Corio.
Beltrandi Gioanni, Mondovi. 
Boccardo Carlo, Moncalierì. 
Boidi-Trotti Giacinto, Torino. 
BoriglioneLuigi, Bene Vagienna. 
Bottaro Oronzo, Alessano. 
Caffaratto G. B., Cavour. 
Calderini Marco, Torino. 
Callori Vincenzo, Casale. 
Cantamessa Gustavo, Vigliano 
d’Asti.
Ciravegna Giuseppe, Narzole. 
Cotella Cerri Luigi, Genova, 
Beibuono Carlo, Buenos-Aires. 
Fenoglietto Ernesto, Torino. 
Ferretti Attilio, Gattinara. 
Gajottino Carlo, Barbania, 
Gambini Felice, Villafranca 
d’Asti.
Grosso Vittorio, Torino. 
Lamberti Giuseppe, Mondovì. 
Lanzone Vittorio, Torino. 
Libois Silvio, Demonte.
(1) Con (A) si indicano i laureati che appartennero al Regio Collegio
Carlo A lberto per g li studenti delle provincie.
Medicina-Chirurgia (laureati). 231
Mallè Giuseppe, Racconigi. 
Malvano Ugo, Torino.
Manfredi Carlo, Cavaglietto. 
Marazzina Emiliano, Massazza. 
Marchisio Alessandro, Torino. 










Pozzo Giuseppe, Candelo. 
Rabino Giovanni, Cortemiglia. 
Ricca Rarberis Giuseppe, To­
rino.
Rodolfo Gio. Batta, Carignano. 
Rolla Ubertino, Lepine (Savoia). 
Ruggeri Giovanni, Messina. 
Saudino Celio, Ivrea.
Scendrati Daniele, Novara. 
Stampa Francesco, Gravedona. 
Storero Giovanni, Bosco Ma­
rengo.
Targhetta Giuseppe, Ivrea, 
Varvelli Arturo, Torino. 
Vercellino Eugenio, Armeno.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE (1)
L a u r e a t i
Con pieni voti assoluti e lode. 
Demagistris Dott. Carlo, Malesco.
Con pieni voti legali.
Barbano Orsola Malia, Casale.
Monferrato. (A)
De Agostini Frane., Cavarzere. 
Gamna Avv. Giovenale, Caval- 
lermaggiore.
Palma Eman., S. Maria a Vico. 
Simonetti Giovanni, Ascrea.
Con semplice approvazione.
Annoni Giuseppina, Vigone. 
Ansaldi Vittorio, Centallo. 
Balma Giovanni, P errero. 
Bergadani Roberto, Monteu 
Roero.
Binelli Giuseppe, Caresana. 
Botti Luigi, Cremona.
Cane Luigi, La Morra.
Carra Giuseppe, Vinadio. 
Cucco Matteo, Torino.
L a u r e a t i
Con pieni voti e lode. 
Pastore dott. Annib., Orbassano.
Con pieni voti legali.
Caviglione Carlo, Torino. 
Ghionedott. Pietro, Chivasso. (A) 
Mago dott. Umberto. Pinerolo. 
(A)
in  le t t e r e .
Destefanis Maria, Torino. 
Enrico Ranieri, Vercelli.
Garcin Santino, Fenestrelle. 
Gardano Emma, Torino. 
Garino Gemma, Incisa Belbo. 
Grosso Stefania, Fossano.
Levi Ettore, Torino.
Levi Giulio Augusto, Torino. 
Magni Luigi, Monza.
Minardo Salvatore, Modica. 
Montalenti Teresa, Bellante. 
Omegna Felicita, Chivasso. 
Peagno Carlo, Caluso.
Raiteri Giuseppe, Quargnento. 
Ramello Giovanni, Chieri. 
Ratti Pio, Borgoratto.
Raumer Tito Livio, Tretto. 
Riccio Ugo, Costigliole Saluzzo. 
Sacchi Gaetano, Lomello.
Segre Moise, Torino.
Tacchini Arturo, Firenze. 
Valente Umberto, Novara. 
Vignolo Augusto, Firenze. 
Viscardi Francesco, Torino.
in  f i lo s o f ia .
Con semplice approvazione.
Allocco doti. Onorato, Bra. (A) 
Roetti dott. Vittorio, Cuneo. 
Rresso dott. Placido, PerosaA. 
Foa dott. Florio, Moncalyo. 
Garrone dott. M. Aurelio, Acqui. 
Russiano dott,ia Gemma, Cuneo. 
Soresi dott. Carlo, Piacenza. 
Timò dott. Angelo, Sale. (A)
(1) Con (A) si indicano i laureati che appartennero al Regio Collegio
Carlo A lberto per gli studenti delle proyincie.
FACOLTÀ DI SCIENZE  
FISICHE, MATEMATICHE E N A T U R A L I (1)
Laureati in matematica.
Con pieni voti legali. 
Sabbadini Stefano, Brescia.
Con semplice approvazione. 
Bottino Barzizza Giov., Vercelli.
Cavaliere Vittoria, Asti. (A  ^
Crudo Teonilda Silvia, Ito­
letto
Poliedro doti. Spirito, Piovà. 
Trucco Eugenio, Tonno.
Laureati in chimica.
Con pieni voti assoluti.
Demonte Guido, Torino. (A) 
Molina Mario Pietro, Treviglio. 
Torre Alberto, S. Salvatore M.
Con pieni voti legali. 
Arborio-Mella Luigi, Vercelli. 
Della-Valle Mario, Torino. 
Montaleuti Teresa Bellante. (A) 
Rosina Ildebr., Trecate.
Con semplice approvazione.
Bono Bartolomeo, Sommariva- 
Bosco.
Conti Gio. Battista, Carni. 
Fontana Filippo, Albenga. 
Merlo Giovanni, Costanzana. 
Nizzoli Carlo, Valenza.
Penna Domenico, Vinadio. 
Rozzi Alessandro, Campii.
Sasso Davide, Capriata d’Orba.
Laureati d i scienze naturali.
Con pieni voti assoluti e lode. 
Negri dott. Giovanni, Calcio.
Con pieni voti assoluti.
Mei Lea, Ancona.
Con pieni voti legali.
Bosio Alberto, Torino.
Gabotto Luigi, Mirabello Mon­
ferrato.
Taricco ingegnere Michele, Che- 
rasco.
Con semplice approvazione. 
Cimatti Vincenzo, Faenza.
Balegno dott.ssa Irene, Gai-lasco. Orrigodott. Giov., Carmagnola.
(1) Con (A) si indicano i laureati e i licenziati che appartennero al
Regio Collegio Carlo A lberto per g li studenti delle provincie.
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Audagna Celestino, Serravalle 
Sesia.
Baroni Augusto, Valle di Cadore. 
Bellingeri Pietro, Roma. 
Bertorelli Filippo, Bagnolo Pie­
monte. (A)
Billia Tommaso, Asti.
Bo Marcello, Sestri Levante. (A) 
Borrino Euclide, Cossato. 
lìozzola Carlo, Borgolavezzaro. 
Buratti Domenico, Sale. 
Buridan Giovanni, Torino. 
Campali Giuseppe, Asti.
Canali Gualtiero, Rieti. 
Carpano Costant., Torino. (A) 
Cattò Gian Domen., Cortemiglia. 
Cerati Ottorino, Sali Vercellese. 
Ceva di Nucetto Carlo, Torino. 
Chiaves Edoardo, Torino. 
Cornara Luigi, Torino.
Cuttica Italo, Alessandria. 
Destefanis Ercole, Cuneo. (A ) 
Dubosc Edgardo, Torino.
Falco Biccardo, Torino. 
Ferrero Domenico, Villanuova 
d'Asti.
Ferrua Pietro, Casale Monfer­
rato.
Frediani Agostino, Carrara. 
Galassini Ercole, Torino. 
Garello Guido, Torino. 
Ghitescu Nicola, Pitesti.
Giberti Antonio, Isola del Liri. 
Gibezzi Luigi, Borgo S. Lorenzo. 
Giletta Sebastiano, Saluzzo.
Giovanetti Felice, Nizza Marit­
tima.
Giupponi Luigi, Settime d’Asti. 
Gozo Renzo, Torino.
Hugues Pietro, Torino. 
Imperiale Michele, Milano. 
Ingaramo Mario, Barolo. 
Lavatelli Pier Pompeo, Antenna. 
Longhi Raimondo, Belfort. 
Maffei Lorenzo, Altamura. 
Maggi Carlo, Alessandria. 
Marin Pietro, Vito d’Asio. 
Molineris Attilio, Alba.
Monaldi Giovanni, Vinadio. 
Mondino Uberto, Roma. 
Monterin Eugenio, Gressoney 
la Trinile.
Mussa Ferdinando, Roma.
Nizza Donato Fernando, Torino. 
Palotti Sebastiano, Alessandria.
(A )
Peri Guido, San Remo. 
Perrachon Gio. Ratt. Luigi, To­
rino.
Prinetti Francesco, Torino. 
Quaglia Giovanni, Nizza Mon­
ferrato.
Raggi Galileo, Pontremoli. 
Réan Ferdinando, Aosta. (A) 
Rovetti Carlo, Cuorgne.
Ruva Dionigi, Livorno.
Salino Teonesto, Cavaglià. 





Tournon Adriano, Pavia. 
Villanova Antonio, Brindisi.
Scienze (licenziati).
L ic e n z ia t i
- Beati Alessio, Morazzone. 
Bizzozero Gino, Torino. 
D’Antonio Raff '., Macerata.
L ic e n z ia t i  in
Pangella Giorgina, Roma. 
Parisch Clelia, Treviso.




Fasciotti Ernesta, Castagnole 
Lame. (A)
Soave Maria, Casteln. Belbo.
scienze naturali.







Laureati in chimica c farmacia.
Con pieni voti legali.
Croce Paolo, Torino. 




Bovio Giovanni, La Morra. 
Colli Adolfo, Torino.
Caldera Attilio, Cigliano. 
David Diego, Pecetto.
Perosino Elvira, Montechiaro 
d’Asti.
Pugliese Giulio, Alessandria. 
Ragusin Armando, Milano. 
Schiapparelli Erminio, Biella. 
Stroppiana Giacinto, Torino. 
Torrese Rodolfo, Trieste.
Torta Pier Luigi, Casale.
Diplomati in farmacia.
Con pieni voti assoluti.
Benso Sabino, Corio.
Icard Giuseppe, Milano. 
Meynardi Giovanni, Roma. 
Novara Bettino, Castello d’An­
none.
Ramassotto Giovanni, Sangano. 
Rocch etta Cam., Sampeyre.
Con pieni voti legali.
Bais Pasquale, Torino. 
Bertirotty G. Batt., Torino. 
Borella Felice, Torino. 
Cattaneo Giuseppe, Caltignaga. 
Fasano Felice, Treville. 
Fumagallo Giuseppe, Asti. 
Grande Erm ,,Castelnuovo Belbo. 
Grillo Erminio, Gabiano. 
Indemini Ernesto, Savigliano.
Perrone Angelo, Alessandria. 
Piovano Casimiro, Revello.
Pola Bartolomeo, Rivara. 
Prandina Carlo, Genesio. 
Sanlorenzo Ferdinando, Asti. 
Sburlati Giacinto, Acqui. 
Tallone Pietro, Carignano. 
Toselli Lorenzo, Cuneo. 
Vercellino Giulio, Armeno.
Con semplice approvazione.
Accornero Nestore, Viarigi. 
Almasio Giovanni, Torino. 
Barberis Giuseppe, Torino. 
Bosco Giovanni, Rivalla. 
Chiattone Lodovico, Polonghera. 
Fagliano Adele, Felizzano. 
Gallo Giovanni, Castelnuovo 
Calcea.
Farmacia (diplomati). 2117
G allo  Luigi, Foglizzo.
Garello Pasquale, Moncalvo. 
Grillo Umberto, Spigno. 
Groppetti Giovanni, Romeniino. 
Lisdero Pietro, Bricherasio. 
Malinverni Francesco, S. Ger­
mano.
Marino Augusto, Villastellone.
Michelotti Felice, Carni. 
Orsini Giuseppe, Tenda. 
Robutti Carlo, Tronello.
Ronga Innocenzo, Castelnuovo 
Belbo.
Secreto Attilio, Trino.
Scotti Luigi, Castelceriolo. 
Zoccola Alb., Calamandrana.
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D ip lo m a te  le v a t r ic i .  
(T o r in o )
Con eminenza.
Azzola Maria Antonietta, D een- 
zano Alserio.
Defrancisco Domen., Magnano. 
Torre Licinia, Dronero.
Con segnalazione.
Allocco Vignola Giulia, Monti- 
cello d’Alba.
Bianchi Ida, Castelforte. 
Bargetto Paolina, Castelnuovo 
d'Asti.
Callegari Maddalena, Fombio. 
Catella Vittoria, Balangero. 
Dubini Angela, Milano.
Danna Giuseppa, Verrua S. 
Giordano Luigia, Marsiglia (F.) 
Gardino Bosa, Castelnuovo B. 
Mascarotti Cesarina, Grugliasco. 
Rigazio Orsola, Villaregia. 




Babilano Maria, Cocconato. 
Battaglia Agostina, Concordia. 
Besso ved. Formento Giovanna, 
Vistrorio.
Bertero Melano Carolina, Sca- 
lenghe.
Bertino Margherita, Valperga. 
Bonadè Caterina, Volpiano. 
Brazelli Sciolotto Teresa, Mo­
retta.
Capitolo San Lorenzo Orsola.





Chiesa Gallo Margherita, Vol­
piano.
Ciocchetti Catto Caterina, Biella.
Dogliottì Dequarti Giovanna, 
Candia Lomellina.
Desilvestris Betto Bosa, Caluso.
Gaj Boaro Cesira, Cerro Tan.
Gambertoglio Prospera, Cal- 
liano.
Ghiglia Amedea, Acqui.
Guglielmi Anna, San Pan­
crazio.
Ivaldi Maria, Savigliano.
Magnone Cagna Rosa, Ales­
sandria.









Sacco Guido Giovanna, Cisterna.
Soave Tersilla, Castelnuovo B.
Spagna Cesira, Parma.
Strasio Leopolda, Venaria Reale.
Vassia Maria, Bianzè.
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Della Giacoma Rosina, Caviano 
( Locarno - Svizzera).
De-Regibus Anna, Vogogna. 
Fizzotti Angela, Pernate. 
Marchi Angela, Bellinzago. 






Garzetti Pierina, Vercelli. 
Massinello Margherita, Balzala.
Con semplice approvazione.
Ardizzone Carolina, Asigliano. 
Baldi Teresa, Vigevano. 
Campassi Celestina, Vercelli. 
Ferraris Celestina, Palestra. 





n e ll’ anno sco lastico  1902-903
-------------- -O H
FACOLTÀ DI G IU R IS P R U D E N Z A (1)
L A U R E A  I N  G I U R I S P R U D E N Z A .
1° an n o .
(N. 233).
Abrate Domenico, Sommariva 
Bosco.
Albenga Giulio, Incisa Bello. 
Albertengo di Monasterolo Luigi, 
Torino.
Alby Ottavio, Milano.
Alliaudi Giulio, Casalgrasso. 
Almasio Lorenzo, Torino. 
Alsona Italo, Oulx.
Annichini Ambrogio, Maggiora. 
(°)Avanzini Massimo, Milano. 
Bachi Aldo, Parma.
Badalla Mario Secondo, Torino. 
Balocca Guido, Torino. 
Baratono Pietro, Frosinone. 
Battaglia Giulio, Milano. 
Barbero Giacinto, Torino. 
Battezzati Pier Luigi, Valenza. 
Bel lazzi Gian Giac., Cuggiono. 
Bensa Carlo, San Remo. 
Berardengo Paolo, Moiola. 
Berra Lodovico, Borgoticino. 




Boeri Carlo, Murazzano. 
Boidi-Trotti Mario, Torino. 
Bonardi Vittorio, Alessandria. 
Borda Michele, Palmanova. 
Borgogno Marco, Trinità. 
Bosco Felice, S. Giorgio Monf. 
Bottasso Emilio, Pecetto. 
Bresciano Cesare, Monesiglio. 
Brezzo Lorenzo, Torino. (A)  
Bruno Callo, Bologna.
Bruno Giovanni, Parma. 
Bruno Paolo, Mondovi.
Bruno Riccardo, Alba.
Buronzo Luigi, Moncalvo. 
Buronzo Vincenzo, Moncalvo. 
Cacciani Vittorio, Roma. (C) 
Cagnani Michele, Dovadola. 
Camosso Livio, Como. 
Canavero Guglielmo, Vinovo. 
Caramagna Guido, Venezia. 
Carena Lorenzo, Firenze. 
Carnevali Torquato, Napoli. 
Carpani Achille, Maggiora. (C)
( t )  Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo A lberto  e con
(C) quelli del Collegio Caccia.
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Carughi Angelo, Mombello. 
Casale Luigi, Carrù.
Casali Ercole, Piacenza.
Casati Casimiro, Piacenza. 
Cassinis Ernesto, Priero. 
Castagnola Felice, Torino. 
Castellanza Marco, Vigevano. 
Castellari Evasio, Torino. 
Celada Luigi, Milano.
Ceriana Mario, Torino.
Ceru tti Mario, Torino.
Ceru tti Mattia, Napoli.
Chennil Giacomo, Chivasso. 
Chiamino Paolo, Torino. 
Chiusano Giuseppe, Torino. 
Colmo Eugenio, Torino. 
Comune Carlo, Cremona. 
Coppi Enrico, Torino.
Cortona Luigi, Asti.
Cossa Mario, Galliate. 
Costamagna Andrea, Cuneo. 
Crespi Ambrogio, Gallarate. 
Criserà Nunzio, Catona.
Crosa Emilio, Torino.
Croso Giovanni, Vercelli. 
Cuneo Luigi, Torino.
Cuttica Enrico, Torino. 
Daniele Enrico, Fossano. 
De-Ambrogio Felice, Monte di 
Valenza.
De-Benedetti Attilio, Asti. 
De-Benedetti Archimede, Reg­
gio Emilia.
De-Feo Alberto, Saluzzo. 
De-Gaudenzi Luigi, Vercelli. 
Della-Croce di Dojola Vibaldo, 
Aia (Paesi Bassi). 
Della-Porta Attilio, Torino. 
Delleani Giovanni, Torino. 
Delmastro Fernando, Vercelli. 
De-Mattei Filippo, Torino. 
De-Matteis Giacomo, Sestri Po­
nente.
De-Stefanis Achille, Cuneo. 
Doglia Ant., Torrazza Coste. 
Donna Ettore, Alessandria.
Elia Ezio Oscar, Biella.
Enrico Luigi, Viù.
Fabiano Antonio, Cuorgnè. 
Fenoglio Emilio, Cuneo. 
Ferrando Davide, Tortona. 
Ferrari-Ardicini Carlo, Milano. 
Ferrario Luigi, Monza.
Filippi Gio. Pietro, Bitti. 
Finazzi Francesco, Novara. (C) 
Fontana Domenico, Giaveno. 
Fontana Mario, Benevagienna. 








Garneri Francesco, Dronero. 
Garrone Giuseppe, Vercelli. 
Garzena Silvio, Graglia.
Gayda Virginio, Roma. 
Ghislanzoni Paolo, Lecco.
Gho Alberto, Alessandria. 
Giacomasso Federico, Torino. 
Goccone Enrico, Oulx.
Gondolo della Riva Filippo, Cu­
neo.
Gorea Ernesto, Frascarolo. 
Gozzano Guido, Torino.
Grassi Enrico, Napoli.
Graziani Graziano, Saluzzo. 
Gribaldo Gio. Batt., Torino. 
Guelpa Mario, Biella. 
Guidobono Cavalchini Garofoli 
Alberto, Torino.
Ingaramo Vittorio, Torino. 
Ivaldi Alessandro, Torino. 
Lajolo Carlo, Torino. 
Lambertengbi Benato, Tirano. 
Lanteri Pietro, Torino.
Lanza Silvio, Mondovi.
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Giurisprudenza (inscritti) 245
Ravelli Maurizio, Vercelli. 
Rezzonico Antonio, Gallarate. 
Righetti Aless. Ang., Genova. 
Rivera Angelo Ernesto, Asti. 
Rivera Giuseppe Antonio, Pon- 
tremoli.
Rizzi Guido Giov., Carignano. 
Rocca Eugenio Paolo, Torino. 
Rosso Cesare Matt., Pinerolo. 
Rota Mario Carlo, Casale Monf. 
Ruata Arturo, Tovino.
Saroldi Icadio, Altare. 
Savarino Corti Eugenio, Torino. 
Schiari Riccardi Vinc., Torino. 
Simeom Giacinto, Torino. 
Sponza Gregorio, Rovigno. 
Taccone Ettore, Candia Lom. 
Tarello Ercole, Cavaglià
Taroni Italo Carlo, Valle Lom. 
Testa Leonardo, Torino. 
Tomiolo Eugenio, Verona. 
Travelli Andrea, Oleggio. 
Treves Ettore, Torino. 
Trezzani Claudio, Savigliano. 
Tropi ni Mario, Cuneo.
Turola Jacopo, Valmacca. (A) 
Valerani Giulio, Casalmaggiore. 
Vigliani Giovanni, Brescia. 
Viglino Baldo Enrico, Dogliani. 
Vigna Vinc. Carlo, Marsiglia. 
Viola Giov. Valerio, Pistolesa. 
Viola Serafino, Borgoticino. (C) 
Visconti Luigi, Gaeta.
Vugliano Mario, Vestignè. 
Zonni Carlo Felice, Montù Bec­
caria.
3° a n n o .
(N . 182).
Albasini Giuseppe, Pallanza. 
Alessio Clemente, Torino. 
Amej Gio. Battista, Borgomaro. 
Amigoni Icilio, Alessandria. 
Arata Gio. Battista, Orerò. 
Ardizzone Manfredo, Aosta. 
Armandis Cesare, Pinerolo. 
Asperi Riccardo, Novara. (C) 
Avogadro di Valdengo Vittorio 
Amedeo, Torino.
Baldioli Adolfo, Torino. 
Ballero  Giovanni, Atzara. 




Bersano Paolo, For lì. 
Bertolone Giuseppe,
Bessolo Michelang., Scarmagno. 
Bocelli Alessa., Ponte S. Pietro. 
Boglione Giuseppe, Bra.
Bona Giuseppe, Vercelli.
Bonardo Giacomo, Roccabruna. 
Bondurri Luigi, Villongo San 
Filastro.
Bottaro Silvio, Frosinone. 
Bracco Enrico, Torino.
Bruno di Tornaforte Massimi­
liano, Cuneo.
Buraggi Giovanni, Finalmarina. 
Buridan Paolo, Torino.
Busseti Stef., Cassano Spinola. 
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Volino Giuseppe, Napoli.
Volpi Rodolfo, Vercelli. 
Zanone Francesco, Losanna 
(Svizzera).
Zavanone Leandro, Mirabello. 
Zuccaro Alessandro, Torino.
NOTARIATO O PROCURA.
1° a n n o .
(N . 19).
Amprimo Arnaldo. Borgone. 
Bocca Carlo Giacomo, Torino. 
Rracco Ulrico, Ceva.
Calvi Michele Eug., Palestro. 
Darioli Gius., Bognancodentro. 
Delponte Luigi , Castelnuovo 
Belbo.
Dompè Mario, Lequio Tanaro. 
Ferrero Andrea, Mango.
Gatti Ippolito, ValllAlta.
Levi Salomone Vita, Garrù. 
Marcoz Emiro, Elroubles.
Maron-Pot Casimiro, Varallo 
Sesia.
Mazzardi Paolo, Brescia.
Musso Francesco, Caselle To­
rinese.
Pendola Pietro, Loano.
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2° a n n o.
(N . 32).
Arnaldi Pietro, Torino. 
Barberis Paolo, Poirino.
Bolla Vittorio, Susa.
Bonnet Augusto, Guastalla. 
Colla Ettore, Agliè.
Colombo Davide, Novara. 
Cussino Emanuele, Genola. 
Faroppa Luigi Stefano, Castel­
letto Uzzone.
Forma Luigi Bernardo, Castel- 
lamonte.
Gariglio Bonifacio, Fossano. 
Gaverini Giuseppe, Bergamo. 
Grea Primo Secondo, Tonco 
Monferrato.
Isoardi Giovanni, Cuneo. 
Lamberti Alessandro, Cuneo. 
Lenti Cristof., Capriata d’Arda.
Maffiodo Domenico, Monastero 
di Lanzo.
Mat tinola Mario, Novara. 
Ollietti Felice, Aosta.
Olmo Antonio, Desana.
Palazzo Gio. Battista, Torino. 
Pasquale Francesco, Coassolo. 
Piano Vittorio Aug., Torino. 
Pinna Paolo Carlo, Ivrea. 
Podio dottor Giovanni, Caluso. 
Banno Ernesto, S. Germano V. 
Regis Antonio, Torino. 
Remogna Emilio, Front Canav. 
Rondelli Ermanno, Corio.
Rossi Adolfo, Torino.




FACOLTÀ DI MEDICINA E C H IR U R G IA (1)
L A U R E A  I N  M E D I C I N A  E C H I R U R G I A
1° a n n o.
(N. 85).
Allione Matteo, Briaglia. 
Andina Elvezio, Fiesco. 
Andruetto Ettore, Vico del 
Lazio.
Ara Achille, Casale Monferrato. 
Attias Gustavo, Tunisi. 
Bacchialoni Adolfo, Varallo 
Sesia.
Baglioni Giulio, Roma. (C) 




Bezzo Cesare, Tonco Monferr. 
Bima Giuseppe, Caraglio. (A) 
Bizzarri Alberto, Siena.
Bocca Francesco, Cuneo. 
Camera Ugo, Pizzale. (A) 
Caneparo Antonio, Torino. 
Caneparo Umberto, Schio. 
Capra Ferrante, Asti. 
Carnevale Dom., Gambolò. 
Cartesegna Massimo, Torino. 
Casalis Giovanni, Carmagnola. 
Cassetta Cesare, Canale. 
Castagneri Giorgio, Nole Ca- 
navese.
Cataldi Emilio, Genova. 
Chiusano Carlo, Torino. 
Ciastellardo Felice, Moncalieri. 
Civalleri Italo, Bene Vagienna.
Crespi Ambrogio, Gallarate.








Fasciolo Luigi, Novi Ligure. (A)





Gasea Attilio, Bricherasio. (A )
Gatti Giuseppe, Arrecifes [Ame­
rica).
Ghiglione Cesare, Borgo d' Ale.
Gilardino Luigi, Villarboit.
Giromini Gaudenzio, Borgo- 
manero.
Gobetto Giovanni, Chivasso. (A)
Gorgerino Filiberto, Chieri.
Governa Mario, Torino.




Lazzaroni Alessandro, Borgo 
S. Giacomo.
(1) Con (A) si indicano gii studenti del Collegio Carlo A lberto e con
(C) quelli del Collegio Caccia.
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Maniconi Mario, Cuneo. 
Manzella Arturo, Palermo. 
Martini Siila, S. Minialo. 
Medri Osvaldo, Codogno. 
Mogliotti Gio. Batt., Rocchetta 
Tanaro.
Mollea Mario, Milano.
Monetti Adolfo, Beinasco. 
Mosso Alberto, Mazzano. 
Muratori Carlo, Trinità.
Piatti Luigi, Gassino.
Pollano Bartolomeo, Aosta. 
Chiarella Bruno, Verona. 
Rastello Giacomo, Pigna. 
Roncati Riccardo, Genova. 
Riccardi Gioanni, Alessandria. 
Riva Pietro, Ceva.





Sella Ugo, Valle Mosso.
Serra Ercole, Torino. (A) 
Stroppa Ferruccio, Codogno. 
Strumia Matteo, Sommariva 
Bosco.
Tesio Gioanni, Racconigi. 
Testore Attilio, Lauriano. 
Tomatis Virgilio, Arnasco. 
Tornari Giorgio, Benevagienna. 
Trossarello Mario, Buriasco. 
Troya Pietro, Sale Castelnuovo. 
Valente Gioachino, Torino. 
Valsania Giacomo, S. Damiano 
d’Asti.
Verdoja Del lina, Siracusa. 
Virando Ant., Agliano d’Asti.
2° a  n n o .
(N. 76).
Agostinetti Cesare, Varallo 
Pombia. (C)
Andreoni Gustavo, Novara. (C) 
Battaglioni Enrico, Avigliana. 
Battisti Chiaffredo,, Cardè. 
Biano Ferdinando, Legni. 
Bocca Beniamino, Saluzzo. 
Bocca Tito, Saluzzo.
Bodino Giorgio, Bernezzo. 
Bosio Giovanni, Mondovi. 
lineili Eugenio, Caselle. 
Brunero Ernesto, Torino. 
Brunetti Francesco, Torino. 
Bruni Giuseppe, Albizzate. 
Caffaratti Mario, Bricherasio. 
Campini Battista, Rocca d’A- 
razzo.
Camusso Adolfo, Torino. 
Ceriana Luigi, Azul ( Buenos 
Ayres).
Cucchietti Ottavio, Torino.
Dagna Domenico, Godiasco. 
Dogliotti Alfredo, Torino.
Do vecchi Oscar, Torino. 
Ferraris Zeffir., Carignano. 
Francolto Ernesto, Busca. 
Fubini Emanuele, Torino. 
Galliari Si Irido, Andorno. 
Garetti Silvio, Poirino.
Gatti Lodovico, Benevento. 
Germano Serafino, Cosseria. 
Giannone Aug., Buenos Ayres 
(America).
Gibba Eusebio, Casale Monf. 
Giors Ern ., Neirolles (Francia). 
Girardi Pietro, Torino.
Graj Ezio, Novara.
Grillo Ezio, Castelnuovo Scr. 
Grisolti Ettore, La Morra. 
Guerra Manlio, Codevilla. 
Imperiale Mario, Torino. 
Lualdi Ercole, Busto Arsizio.
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Lungo Francesco, Torino. 
Magrassi Giulio, Novi.
Majolo Gio. Giacomo, S. Stefano 
Roero.
Manelli Francesco, Montalto. 
Mantelli Guido, Mondovi. 
Marconi Gio. Battista, Venezia. 
Martellono Stefano, Laveno. 
Massa Giovanni, S. Germano V. 
Mauro Pietro, Chiusa Pesio. 
Messa Giuseppe, Como. 
Monello Giacomo, Ormea. 
Oggero Fausto , Villafranca 
d' Asti.
Paschero Innocenzo, Nole. 
Pavesio Carlo, Monteu Roero. 
Pecetto Ignazio, Buttigliera. 
Pettazzi Giuseppe , Rocchetta 
Tanaro.
Pettazzi Paruzza Mario, Alba. 
Piantavigna Gio., Sannazzaro.
Prina Andrea, Vigevano. 
Quargnali Mario, Aquileja ( Go­
rizia ).
Re Attilio, Parona.
Rodano Francesco, Torino. 
Roncati Bice, S. Salvatore. 
Rossi Domenico, Pontremoli. 
Rossi Giuseppe, Cuneo.
Rosso Giovanni, Tronzano. 
Salvi Enrico, Torino.
Sappino Antonio, Mottalciata. 
Schiavina Giuseppe, Montaldo. 
Sola Cesare, Carmagnola.
Tosi Pietro, Oleggio. (C)
Trona Annibaie, Torino. 
Valabrega Graziadio, Torino. 
Vecchietti Augusto, Valduggia. 
Vecchio Celeste, Bellinzago. 
Vergnano Erminio, Torino. 
Vivaldi Erminia, Dolceacqua. 
Zavattari Edoardo, Tortona.
3° a n n o.
(N. 81).
Agosti Francesco, Ivrea. 
Alvigini Carlo, Garbagna. 
Alvigini Cesare, Garbagna. 
Amerio Andrea, Saluzzo. 
Ambrosini Filippo, Milano. (C) 
Andreoli Carlo, S. Maria Mag­
giore.
Appendino Luigi, Poirino. 
Bachi Giuseppe, Torino. 
Baracchi Francesco, Saliceto. 
Bolaffio Michele, Gorizia. 
Bolognino Eugenio, Agliè. 
Bonelli Stefano, Villastellone. 
Botta Giovanni, Bra.
Bronzini Tomm., Domodossola. 
Bruni Cesare, Torino. 
Bruzzone Carlo, Boscomarengo. 
(A)
Buonsignore Giuseppe, S. Mau­
rizio.
Calamida Raffaele, Nuoro. 
Canuto Federico, Torino. 
Carena Carlo, Torino.
Carretto Domenico, Bardineto. 
Celesia Albino, Aosta.
Celione Luigi, Rivoli.
Cerrato Giuseppe, Feisoglio. 
Colombino Carlo, Biella. (A )  
Cortesi Giuseppe, Tortona. 
Conti Angelo, Bobbio.





Ferrero Carlo, S. Maurizio Ca­
ñavere.
Frigerio Antonio, Gardone V. T. 
Gastaldi Gius. Monchiero. 
Garzena Giacomo, Torino,
Medicina e chirurgia (inscritti).
Giordano Giacinto, Chieri. 
Giordano Giuseppe, Ponlestura. 
Giuliani Lorenzo, Arezzo. 
Grillone Giovanni, Cuneo. 
Lanza Luigi, Frabosa Soprano,. 
Lavatelli Carlo, Carmino. (C) 
Levi Guido, Torino.
Longo Luigi, Pacapaglia. (A) 
Maladorno Cesare, Ventimiglia. 
Martino Giuseppe, Torino. 
Magnetti Giuseppe, Biella. 
Mantello Pietro, Casale Monf. 
Miglio Achille, Novara.
Molino Carlo, Torino. 
Monateri Mario, Crescentino. 
Monti Giuseppe, Casale Monf. 
Mosca Ettore, Pollone. 
Mulattieri Pietro, Pamparato. 
Naretto Giacomo, S. Giorgio 
Canavese.
Norat Pio, Aosta.
Norza Ernesto, Piedicavallo. 
Ottolia Domenico, Montaldo 
Bormida. (A)
Passera Tancredi, Caluso. 
Peano Luigi, Piacenza.
Pecchio Teobaldo, Torino. 
Peradotto Vittorio. Cuorgnè. 
Perrier Stefano, Tenda.
Petiti Pasquale, Bra.
Piccini Alessandro, Gamalero. 
Quiros David, San Josè. 
Raimondo Giuseppe, Bibiana. 
Rattazzi Tulio, Torino.
Rejneri Francesco, Torino. 
Rivera Eusebio, Vercelli. 
Robiola Luigi, Villanova Monf. 
Sajetto Gio. Battista, Lingue- 
glietta.
Sogno Armando, Camandona. 
Stella Pietro, Tortona. 
Torriani Aless., Maslianico.
Tosi Maria, S. Paolo d’Argon. 
Varaldi Giovanni, Alba. 




4 °  a  n n o .
(N. 94).
Argentero Michele, Sobbrito. 
Artom Gustavo, Casale. 
Avagnina Sebastiano, Fossano. 




Berta Luigi, Romagnano. 
Bettolini Amilcare, S. Remo. 
Bianzino Giulio, Torino.
Bocca Giacomo, Loano.
Bodo Amilcare, Asigliano. 
Boffa Virginio, Torino.
Boggio Adolfo, Brusnengo. 
Bondurri Egidio, Villongo San 
Filastro.
Borgogno Marco, Trinità. 




Bruno Aristide, Condove. 
Brasati Davide, Bellinzago. (C) 
Busca Giuseppe, Bollengo.
Caffaratti Cesare, Roma. 
Calvelli Giuseppe, Mondovi. 
Campesi Emilio, Terranova. 
Campora Gius., Strevi. (A) 
Capellaro Giuseppe, Mollia. 
Chiadò Luigi, Ciriè.
Chiavarina Ernesto, Avigliana. 
Conti Ernesto, Torino.
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Conti Luigi, Laigueglia.
Costero Vincenzo, Macello. (A) 
Croce Gustavo, Torino. 
Degasperis Franc., Cureggio. 
Della Porta Gian Giac., Torino. 
Destefani Pietro, Chiavenna. 
Donegana Mario, Torino. 
Dulbecco G. B., Porto Maurizio. 
Fassio Giovanni, Asti.
Ferrerò Claudio, Mango.
Figi ni Giuseppe, Mozzale. 
Fomento Edoardo, Torino. 
Fornaseri Guido, Cuneo. 
Frattini Gius., Bellinzago. (C) 
Fubini Ernesto, Torino. 
Caudina Umberto, Torino. 
Garavaglia Agost., Gravellona. 
Garigliano Gildo, Bolzaneto. 
Gatti Dionigi, Susa.
Gayda Tullio, Roma.
Ghidella Edoardo, Mondovi. 
Ghidella Florenzia, Mondovi. 
Giorgis Mario, Chiaverano. 
Jachia Alfredo, Torino. (A ) . 
Leale Giuseppe, Pietra Ligure. 
Malan Guido, Luserna S. Gio. 
Maltese Francesco, Scicli. 
Manera Carlo, Alba.
Mansuino Alfredo, S. Albano 
Stura.
Martinetto Aristide, Firenze. 
Masserano Giulio, Torino. 
Mazzia Oreste, Torino.
Melanotte Maurizio, Ciriè. 
Mestrallet Giovanni, Nole Can. 
Minero Osvaldo, Mezzana. 
Molinario Giorgio, Ivrea.
Narizzano Francesco, Torino. 
Odella Lorenzo, Millesimo. 
Orsotti Appio, Sondrio. 
Pellegrini Enrico, Torino. 




Possevini Francesco, Boma. 
Prandi Pietro, Bellinzago. (C) 
Raiteri Luigi, Ancona.
Batti Luigi, Borgo S. Dalmazzo. 
Bebaudi Ulisse, S. Remo. 
Bogna Giovanni, Mirabello. 
Bolandi Silvio, Torino.
Saba Gio. Ant., Bonnanaro. (A) 
Scala Marchiano Matteo, Rueglio. 
Scaravelli Carlo, Torino.
Sella Oreste, Torino.
Sereno Luigi, Borgo Vercelli. ( C ) 
Solaro Giuseppe, Saluzzo. (A) 
Tinetti Giacinto, S. Martino Can. 
Valli Oreste, Como.
Vaschetti Guglielmo, Avigliana. 
Viglione Amedeo, Montanera. 
Vittone Alberto, Osasco. 
Zanetta Francesco, Borgoma- 
nero. (C).
Zoni Guido, Padova.
* 5 ° a  n  n  o .
(N. 108).
Ajcardi Luigi, San Remo. 
Arpino Emilio, Moncalieri. 
Artifoni Giacomo, Chiari. 
Barberis Oreste, Agliano. 
Bassignana Giov., Fontanetto Po. 
Belletti Michele, Pollone. 
Bellussi Angelo, Settime.
Berizzi Marco, Bergamo. 
Boffa Guido, Torino. 
Bolognino Gio., Torino. (A) 
Borano Cesare, Torino. 
Bordoni Romolo, Altare. 
Borrino Angela, Cossato. (A) 
Bottiglia Emanuele, Torino.
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Brugherà Luigi, Vercelli. (C) 
Burdese Carlo, lira.
Buttino Diego, Mondovì. 
Calabresi Alfonso, Ferrara. 
Calzavara Pinton Aldo, Pianiga. 
Carretto Rinaldo, Vigone. 
Castagno Antonio, Bagnolo. 
Cattaneo Filippo, Oleggio. 
Chiais Achille, Venaria Reale. 
Chiò Mario, Crescemmo.




Dagna Leone, Bergamasco. 
Debenedetti Augusto, Torino. 
Debenedetti Eugenio, Torino. 
Delfino Pietro, Genova. 
Dell’Oro Guido, Rosario di S. Fè 
(America).
Delù Augusta, Torino.
De Pari Achille, Porlezza. 
Destefani Eugenio, Torino. 




Fenoglio Matteo, Villanova M. 
Ferrando Fiorino, Murisengo. 
Ferrero Ferruccio, Torino. (A) 
Ferrero Giovanni, Vercelli. 
Ferrero Tommaso, Sommariva 
Bosco.
Ferro Umberto, Torino. 
Fogliato Gio. Batt., Pralormo. 
Folco Giacinto, Cuneo. 
Franchini Michele, Torino. 
Gasca Maria, Torino.
Gasco Giovanni, Mondovì. 
Gavazzeni Giacomo, Bergamo. 
Guaiino Lorenzo, Vercelli. 
Guglianetti Luigi, Sizzano. (C) 




Lerda Guido, Dronero. (A) 
Lorenzoni Vittorio, Novara. (C) 
Marangoni Luigi, Savona. 
Marchesa Achille, Torino. 
Marta Felice, Calasca. 
Martinazzi Pietro, Pavia.
Massa Vittorio, Gorenzano. 
Mazzone Lorenzo, Caltanissetta. 
Mela G. B. Damiano, Pantasina. 
Mello Stefano, Bagnasco. 
Michieli Tommaso, Campolongo 
(Gorizia).
Mioletti Bart. Luigi, Monchiero. 
Mirone Giuseppe, Viagrande. 
Mori Onofrio, Cairo Egitto. 
Moschetti Giuseppe, Saluzzo. 
Mossi Giuseppe, Torino.
Musso Giuseppe, Torino. 
Ongania Buggero, Sondrio. 
Orgneri Angelo, Milano. 
Paglieri Leonardo, Intra. (A) 
Panizza Paolo, Torino.
Pezzali Roberto, Conselve. 
Piccaluga Siro, Incisa Belbo. 
Piga Luigi, Torralba.
Pizzarello Paolo, Capo d’Istria. 
Pio Eugenio, Racconigi. 
Pogolotli Paolo, Giaveno. 
Pomello Gino, Montagnana. 
Quarelli Giov. Gustavo, Torino. 
Rasero Riccardo, Codigoro. 




Regis Ernesto, S. Benigno Ca- 
navese.
Roatta Leandro, Verzuolo.
Rossi Giovanni, Torino. 
Rubella Rartolomeo, Bussoleno. 
Salvi Cesare, Torino.
Serra Giulio, Rive.
Signoris Ermanno, San Seba­
stiano.
Silvani Silvio, Torino. (A)  
Solenghi Giuseppe, Pianella.
17
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Spezia Nicomede, Cuneo. 
Treves Mario, Asti.
Tonione Secondo, Pray. 
Uffreduzzi Ottorino, Girgenti.
Umberto Pier Paolo, Torino. 
Ventura Ettore, Vigevano. (A) 
Viterbi Achille, Mantova. 
Zurletti Giovanni, Caraglio.
6° a n n o .
(N. 129).
Abba Pietro, Cairo Montenotte. 
Aicardi Alberto, Montevideo. 
Almasio Paolo, Torino. 
Amigoni Tallio, Piscina. 
Amore Gioachino, Catania. 
Arietti Italo, Brusasco.
Audisio Antonio, None.
Baldioli Candido, Grugliasco. 
Baravalle Carlo, Moncalieri. 
Baudino Giov., Chiusa Pesio. 
Bercio Spirito, Torino. 




Bessone Corrado, Luserna. 
Biancheri Francesco, Loano. 
Bizzozero Enzo, Torino. 
Bolmida Annibaie, Camerario. 
Bonnet Matilde, Guastalla. 
Borione Giovanni, Torino. 
Boris Umberto, Carmagnola. 
Borrini Francesco, Cameri. 
Boschetti Edoai'do, Biella. 
Botteselle Bernardo, Fallina. 
Bruneri Mario, Ala. (A)
Brano Pietro, Portacomaro. 
Buffo Umberto, Cuorgnè. 
Buscaglino Augusto, Frassinella. 
Cadoni Pietro, Pattada. 
Carbonatto Luigi, Valperga. 
Cardon Carlo, Pinerolo. 
Castelli Daniele, Brescia. 
Chéne Emilio, Modane. 
Chevallard Edoardo, Alpignano. 
Colombo Ferdin., Avenza.




Costa Boberto, Montevideo. 
Costantinidi Costantino,Sassari. 
Cotti Binaldo, Frassinella. 
Dagasso Bernardo, Canicatti. 
Degiani Attilio, Portacomaro. 
Demarchi Mario, Ivrea. 
Domenino Federico, Chieri. 
Faga Aristide, Salerno.
Falciola Mario, Stresa.
Fantoni Augusto, Torino. 
Fasano Marco, Peschiera. 
Fasolis Carlo, Camerario Ca- 
sasco.
Fenoglio Franc., Alessandria. 
Ferrero Vitt., Soglio d’Asti. (A) 
Ferro Costantino, Sale.
Finardi Giuseppe, Bovato. 
Finocchiaro Frane., Giarre. 
Fornara Francesco, Cameri. (C) 
Fracchia Giuseppe, Sale. 
Fratini Gian Maria, Pedevena. 
Galvagno Onorino, Racconigi: 




Goffi Gio. Batt., Stupinigi. 
Gonella Giovanni, Asti.
Grassi Alberto, Milano. 
Grignolo Federico, Cavaller- 
maggiore.
Guelpa Giovanni, Graglia.
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Guidobono Pietro, Volpeglino. 
Guy Alberto, Torino.
Imbrici Luigi, Cressa. (C) 
Landriani Roberto, Salò.
Lanza Robérto, Torino.
Licini Cesare, Ortona. 
Mantelli, Candido Isola d’Asti. 
Mansuino Guido, S. Albano. 
Marchesa-Rossi Giov., Fossano. 
Martini Giovanni, Venaria R. 
Martini Vittorio, Torino. 
Marucco Romolo, Torino. 
Meille Luigi, Torino.
Mezzena Erasmo, Ozzano. 
Migliario Marco, Bioglio.
Mi rano Gaetano, Torino. 
Molinari Pietro, Bordighera. 
Momigliano Benvenuto, Fossano 
Momo Luigi, Torino.
Monguzzi Umberto, Boma. 
Morandi Egidio, Torino. 
Muratore Marco, Torino.
Nicola Beniamino, Torino. 
Oggero Ernesto, Torino. 








Rettegni Adolfo, Borgo S. Dal- 
mazzo.
Reynaudi Gio. Battista, Saluzzo.
(A)
Ricca Barberis Enrico, Torino. 
Robert Giovanni, Torino. 
Rocca Giuseppe, Pecetto. 
Rollino Elmaro, Casale. 
Ronchail Giuseppe, Susa. 
Ronco Ercole, Casorzo. 
Sanguineti Mario, Genova. 
Scaramiglia Umberto, Biella. 
Segalini Antonio, Crema.
Segre Giulio, Torino. (A) 
Setzu Giuseppe, Lunamatrona 
Sisto Pietro, Torino.
Sospizio Enrico, Torino.
Succio Michele, Torino. 
Tabusso Edm., Alice Castello. 
Tessa Domenico, Susa. 
Tornatore Andrea, Dolceacqua. 
Treves Guido, Torino.
Trucco Roberto, Torino. 
Vaccari Alessandro, Voghera. 
Vallerani Santino, Soriso. 
Varese Edoardo, S. Remo. 
Vaudetti Sisto, Monteu da Po. 
Vercelli Luigi, Gattico.
Vigliero Alfonso, Monesiglio. 
Vincent Teofilo, Gressoney. 
Zacco Francesco, Napoli.
Uditore a corsi singoli. 
Mayóla Delfino, Polonghera.
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1° a n n o .
(N. 21).
Barbero Lucio, Napoli. 
Bertololti Luigi, Brescia. 
Calcaterra Carlo, Premia. (C) 
Cartesegna Marianna, Gallavate. 
Corrati Michele, Alessandria.
(A)
Ciravegna Marino, Narzole. 
Eusebietti Pietro, Palazzo C. (A) 
Isnardi Giuseppe, S. Remo. (A) 
Magnetti Luigi, Torino. 
Manfren Iolanda, Teramo. 
Manni Amos, Modena.
Marengo Antonietta, Torino. 
Negri Paolo, Castellazzo Bor- 
mida.
Parisi Attilio, Cherasco.
Quazza Romolo, Mosso S. Maria. 
Ragonesi Giovanni, Terranova 
di Sicilia.
Sessa Pierina, Pizzale. 
Silvestri Michele, Torino. 
Taverna Felice, Sale.
Tortonese Mario, Torino. 
Treves Benvenuta, Torino.
2° a n n o.
(N. 19).
Baini Pietro, Torno.
Bonasso Giuseppe, Asigliano. 
Borsieri Aldo, Milano.




Isoardi Giovanni , Cavamagna 
Piemonte. (A)
Marchisio Pietro, Ticineto. 
Merlo Felice, Rivarone.
Bicci Bettino Antonio, Sante 
Marie.
Rosetta Eusebio, Tricerro. 
Scaccia-Scarafoni Cam., Veroli. 
Simonelli Giacomo Giorgio, Pa- 
devna.
Tessitore Vito Giuseppe, Asti. 
Testa Irene, Tor ino.
Travaglio Cesare, Torino. (A) 
Virano Pietro, Poirino.
Zuretti Giovanni, Mesenzano.
(1) Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con
(C) quelli del Collegio Caccia.
Filosofia e lettere (inscritti). 261
LAUREA IN  LETTERE.
3 °  a n n o .
(N. 30).
Àbbriata Alessandro, Sezzè. 
Audisio Michelina Elv., Torino. 
Baralis Giovanna, Savigliano. 
Beccaria Augusto, Acqui. (A) 
Bergamini Paolo, Paysandu. 
Berrini dott. Gio. Batt., Cuneo. 
Bertola Carlotta, Torino. 
Biglione di Viarigi Aristide, 
Palermo.
Calvi Bartolomeo Antonio, Pa­
lestra.
Carpanetto Pasquale, Torino. 
Casazza Eugenio, Oleggio. 
Cerrina Gius., Murazzano. 
Ciceri Laura, Vercelli.
Coiazzi Antonio, Roveredo. 
Corbelli Achille, Torino.
Cottino Giovanni, Chieri. (A) 
Dalmasso Lorenzo, Govone. (A) 
Faccaro Gio. Batt., Bassignana. 
Fassò Luigi, Borgosesia. 
Ferrucci Corinna, Sassari. 
Fontana Leopoldo, Travaccò Sic- 
comario. (A)
Gallico Giuseppe, Torino. 
Lenchantin de Gubernatis Mas­
simo, Torino.
Momigliano Attilio, Ceva. 
Morano Gio. Batt., Roma. 
Negri Virginio, Chignolo Po. 
Bossotto Giuseppe, Poirino. 
Sommo Laura, Torino.
Viglio Alessandro, Ceretto. 
Zolin Paolo, Breganze.




Boero Alessandro, Sanfront. 
Camera Giovanni, Torino. 
Carraroli Arnaldo, Camaleone. 
Castelli Marcello, Marzabotto. 
Chirone Percy, Cortanze. 
Cigoli Luigi, Bordolano. 
Comba Albino, Frossasco. 
Corradi Gius., Dolcedo. (A) 
Cremonese Olga, Verona. 
Faccio Mario, Firenze. 
Fontanella Celestino, Arborio. 
Garosci Cristina, Torino. 
Gazzano Gio. Batt., Garessio. 
Ghibaudo Giuseppe, Busca.
Giorgi Agnese, Lucca.
Gracis Ottavio, Sandigliano. 
Landra Alessandro, Torino. 
Lavagno Costanzo, Ottiglio. 
Levi Silvio, Biella.
Mautino Francesco, Saluggia. 
Merlo Erminia, Vercelli. 
Mezzabotta Angela, Torino. 
Muratore Bernardo, Alba. 
Novasio Domenico, Trino. 
Ottino Achille Ricc., Torino. 
Paschetto Celeste, Chieri. (A) 
Pochetti no Giuseppe , Castel- 
lazzo.
Baiteri Felice, Occimiano. 
Bavello Alessandro, Vercelli.
Filosofia e lettere (inscritti).
Bavello Cesare, TronzanoVer- 
cellese.
Rosa Giuseppe Carlo, Gar- 
bagna. (Ai 
Saletta Giovanni, Santhià.
Sangiorgio Giovanni, Candía 
Canavese.
Sasso Luigi, Capriata d’Orba. 
Stura Giovanni Rati. Tommaso, 
Buttigliera.
LAUREA IN FILOSOFIA.
3° a n n o .
(N. 4).
Battezzati Gaudenzio, Paleslro. Cimatti dott. Vincenzo, Faenza. 
Calzia dott. Mario, Oristano. Onnis Frane. Antonio, Sardara.
4 a n n o .
(N. 19).
Abate dott. Marco, Torino. 
Ansaldi dott. Vittorio, Centallo. 
Barbano dott“ Orsola Maria,
Casale.
Botti dott. Luigi, Cremona. 
Collino dott. Giovanni, S. Pietro 
Val Lemina.
De Agostini dott. Francesco, Ca- 
verzere.
Derege di Donato Em., Fossano. 
Levi dott. Giulio Augusto, Torino. 
Manacorda dott. Guido, Acqui. 
Mansuino Bernardo, Priero.
Mollard Giuseppe, Torino.
Montalenti dotta Teresa, Bellante.
Peagno dott. Carlo, Caluso.
Raiteri dott. Gius., Quargnento.
Ratti dott. Pio, Borgoratto.
Riccio dott. Ugo, Costigliole di 
Saluzzo.
Sardo dott. Francesco, Ve­
nezia.
Sopetto dott" Adelaide, Reggio- 
Calabria.
Taccone dott. Angelo, Boscoma- 
rengo.
Uditori a corsi singoli. 
(N. 12).
Bellonotto Marg., Benevagienna. 
Bisio Giovanna, Firenze. 
Burdese Giuseppe, lira. 
Carpani Clotilde, Viguzzolo. 
Fiori Luigi, Borgosesia. 
Magnani Giulietta, Torino.
Nam Rosa, Saluzzo. 
Provale Maria, Torino. 
Bosa Giacomo, Verolengo. 
Siccardi Vesta, Asti. 
Simonetti Lorenzo, Torino, 
Tosso Elvira, Torino.
FA CO LT À  DI S C I E N Z E  F I S I C H E ,  
MATEMATICHE E N A T U R A L I (1)
LICENZA IN SCIENZE FISICO-MATEMATICHE.
P e r  i n g e g n e r i a .
1° a  n n  o .
(N. 146).
Abbo Giuseppe Onorato, Diano 
Arentino. (A)
Annovati Francesco, Pinerolo. 
Anseimi Angelo, Spezia. 
Aragnetti Quintino, Masserano. 
Astengo Pietro, Savona.
Balzac Marcello, Ceva.
Baratta Massimo, Carrara. 
Bazetta Ferdinando, Torino. 
Bechis Aldo, Roma.
Bechis Pompeo, Treviso. 
Bedini Cesare, Spezia.
Beltrami Luigi, Crusinallo. 
Benedetti Carlo, Brescia. 
Bertini Gioanni Maria, Pinerolo.
(A )
Bianchini Biccardo, Cremona. 
Biondi Cleto, Bagnacavallo. 
Boeri Angelo, Serravalle Lan- 
ghe.
Bono Giuseppe, Sommariva 
Bosco.
Bordone Filippo, Altare. 
Borgna Aldo, Borgosesia.
Bosco di Buffino Aleramo, To­
rino.
Bottarlini Bodolfo, Pomponesco 
Bottiglia Guglielmo, Torino. 
Botto Costantino, Mondavi. 
Botto-Micca Mario, Torino. 
Boyer Giovanni, Torino. 
Brunati Luigi, Savigliano.
Bues Giuseppe, Moretta. 
Galliano Giorgio, Torino. 
Camerana Carlo, Torino. 
Campini Giulio, Brusasco. 
Canaperia Pietro, Incisa Belbo. 
Cantaluppi Camillo, Como. 
Carpano-Maglioli Efisio, Biella. 
Cavalli Cesare, Vercelli. 
Cerino-Zegna Guido, Sagliano- 
Micca.
Ciampolini Gastone, Firenze. 
Cocito Mario, Luserna S. Giov. 
Colonna Giuseppe, Altamura. 
Colonnetti Gustavo, Torino. 
Cordiè Aldo, San Secondo di 
Pinerolo.
Debenedetti Guido, Piacenza. 
De Giorgis Mario, Livorno Pie­
monte.
Degola Giovanni, Torino.
(1) Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con 
(C) quelli del Collegio Caccia.
Scienze (inscritti).
Demarchi Luigi, Torino.
De Martis Agostino, Roma. 
Desecondi Ercole, Alessandria. 
Dessberg Abramo, Alessandria 
d'Egitto.
Di Viry Eugenio, Torino. 
Dorfles Arrigo, Gorizia. 
Fanto ni Attilio, Roma. 
Faraggiana Emilio, Levatilo. 
Ferrari Luigi Amilcare, Novara, 
, „Ferraris Mano, Torino. 
Flecchia Giacomo, Biella.
Foa Sansone, Alessandria. 
Francesetti di Mezzenile Massi­
miliano, Firenze.
Gaggini Francesco, Novara. (C) 
Galeffi Enrico, Palermo.
Galli Alessandro, Verona. 
Galluzzi Umberto, San Pietro 
in Cerro.
Garelli Adalberto, Torino. 
Ghirardi Giorgio, Rosario (S. Fé) 
Giacchero Silvio, Asti.
Gilardi Basilio, Mombaldone. 
Gilardini Vincenzo, Firenze. 
Giordana Alfredo, Demonte. 
Giro Marino, Badia Polesine. 
Giuliani Dino, Arezzo.
Giusto Vinc. Placido, Garessio. 
Grana Pietro, Vinovo. 







Malugani Angelo Giuseppe, Chia- 
venna.
Manes Ugo, Cremona.
Maraschi Alberto Carlo, Vige­
vano. (A)
Marchis Vittorio, Torino. 
Marchisio Mario. Cuneo. (A) 
Mariani Adelelchi, Firenze.
Marsaglia Giovanni, San Bemo. 
Marucco Guido, Milano.
Meloni Francesco Gius., Sanlu- 
Lussurgiu.
Merlano Marco, Torino. 
Michela-Zucco Franc., Torino. 
Minoglio Giuseppe, Penango. 
MolinoGiovanni, Pont Canavese. 
Mollo Giovanni, San Fiancesco 
al Campo. (A)
Monge Roberto, Costigliole Sa- 
luzzo. (A)
Moro Roberto, Chiavenna. 
Mossi Marco Tullio, Volpiano.(A) 
Nasi Ferdinando, Torino. 
Negroni Pietro, Erbusco. 
Nitti-Valentino Modesto, Bari.. 
Olivero Angelo, Cuneo.
Ovazza Ettore, Torino.
Parisi Scipione, San Severo. 
Pavesi Ugo, Novara.
Pellizzari Aldo, Borgotaro. 
Pelosio Giovanni, Venezia. 
Penna Giuseppe, Balzola. 
Perico Carlo, Villa d Adda. 
Perinetti Enrico, Torino. 
Ploncher Pietro Giulio, Chia­
venna.
Polastri Pietro, Boscomarengo.
Quaglino Firmino, Condove. 
Quarella Francesco, Verona. 









Roncalli Camillo, Vigevano. 
Rossi Virginio, Piacenza. 
Rovera Natalino, Boves.
Sapei Vincenzo, Savigliano. 
Savoja Amedeo, Torino.
Scienze (inscritti).
Sbriscia-Fioretti Giovanni, Jesi. 
Scattini Vincenzo, Fermo. 
Soave Proferio, Caslelnuovo- 
Belbo.
Stella Aurelio Giosuè, Torino. 
Strada Emma, Torino. 
Tabucchi Carlo, Ventimiglia. (A) 
Tachini Guido, Genova. 
Toni-Marietti Gio. Batt., Anzate. 




Treves Claudio Leone, Genova. 
Vacino Eusebio, Caresana. 
Valli Silvio, Como.
Varalda Rinaldo, Trino. 
Venturi Giovanni Batt. Sovere 
Viale Alessandro, Mondovi. 
Vignale Pasquale, Ottobiano. 
Vinassa Giacomo, Torino. 
Visconti Antonio, Milano. 
Visetti Giuseppe, Avigliana. 




Abruzzese Ettore, Gravina in 
Puglia.
Almici Luciano, Pisa.
Amisano Paolo, S. Salvatore M. 
Angelucci Guglielmo, Torino. 
Bacchetta Pio Aug., Gattico. (C) 
Bagnara Sergio Zeno, Spezia. 
Baiocco Bruto, Chiaravalle. 
Baselli Giuseppe, Garlasco. (A) 
Basiglio Stefano, Ceva.
Beghelli Battista, Sona.
Bellelli Leonida, Ancona. 
Bertoldo Giuseppe, Balangero. 
Bertoldo Gius. Giov., Cuorgnè. 
Bertolini Mario, San Remo. 
Bertolini Paolo, Parma. 
Bevilacqua Larise Alb., Boma. 
Bianchi Bianchirlo, Alessandria. 
Bianzini Camillo, Cornalba. 
Billia Emanuele, Caltanissetta. 
Binetti Michele, Bitonto.




Botto Carlo Guido, Livorno P. 
Bozzoli Enrico, Avellino.
Bruno Giustino, Cumiana.
Camerano Sabino, Torino. 
Campogrande Adolfo, Cotrone. 
Cantamessa Mario, Vigliano 
d'  Asti.
Cappa-Bava Roberto, Vercelli. 
Carena Agostino, Gattico. 
Carpeggiani Alfredo, Cento. 
Casalegno Paolo, Torino. 
Cassini Antonio, Coldirodi. 
Cecchetti Cesare, Civitanova. 
Cignetti Luigi, Ivrea.
Clivio Eugenio, Torino.
Coaloa Secondo, Frossasco. 
Corazza Giov., Badia Polesine. 
Corsini Arturo,Casale Monf. (A) 
Curcio Edoardo, Polla. 
Defilippi Giovanni, Ciriè. 
De-Finis Igino, Stia.
Depanis Domenico Giuseppe, 
Scurzolengo.
Dondona Carlo, Chivasso. 
Dumontel Giacomo, Torino. 
Fabiani Oreste, S. Nazario. 
Ferrari Artemide Annib., Motta 
Baluffì.
Ferraris Ovidio, Viarigi. 
Ferrero  Vincenzo, Torino. 
Ferrua Mario, Casale M. (A)
266 Scienze (inscritti)
Fioravanti Enrico, Sassari. 
Fochesato Giacomo, Torrebel- 
vicino.
Francotto Edoardo, Busca. 
Frisacco Renalo, Padova. 
Galassini Enrico, Torino. 
Galleano Giuseppe, Torino. 
Garrone Celestino, Torino. 
Gennari Cesare, Cozzo. 
Giachero Giuseppe, Torino. 
Giolino Giov. Delfino, Torino. 
Giraud Giulio, Torino.




Iarach Mario, Torino. 
Lamparelli Michele, Terlizzi. 
Lattes Giorgio, Cairo d’Egitto. 
Laura Bartolomeo, San Remo. 
Lavista Carlo, S. Mauro Torin. 
Lesca Pietro, Torino.
Levi Riccardo, Torino.
Levi Salvatore, Dronero. (A)
Littardi Stefano, Coldirodi. 
Lombardi Giuseppe, Torino. 
Loro-Piana Ant. Pietro, Trivero. 
Magni Francesco, Torino. 
Malvano Benedetto Umb., Mon- 
calieri.
Marietti Pietro, Torino. 
Marzocchi Valentino, Chiavavi. 
Mazzocchi Giovanni Gaudenzio, 
Torbole-Caraglio.
Messi Ercole, Bergamo.
Micca Pasquale, Torino. 
Michelini di San Martino Ales­
sandro, Torino.
Migazzo Pietro, Cerrione. 
Moncalvo Carlo, Basaluzzo. 
Montiglio Francesco, Ceccano. 
Morgando Ettore, Cuorgnè. 
Musso Mario, Casteln. d’Asti. 
Nelva Placido, Torino.
Norzi Ercole, Vercelli 
Oddone Filippo, Casale Monf.
Oneglia Ernesto, Cantalupo. 
Orsini-Federici Angelo, Massa- 
Martana.
Palazzoli Carlo, Verona. 
Paternò-Castello Ern., Catania. 
Pellicciotti Amedeo, Alia. 
Perazzo Nicola, Olcenengo. 
Pettazzi Mario, Reggio-Emilia. 
Poy Giov. Battista, Ancona. 
Priotto Carlo Frane., Pinerolo. 
Provera Angelo, Torino. 
Radaelli Michele, Vigevano. 
Rava Antonio, Alba.
Re Gio. Battista, Revello. 
Beviglio Paolo, Torino. (A )  
Ricci Carlo Luigi, Novi Lig. (A ) 
Riva Pietro, Cena.
Robot ti Valentino, Solero. 
Romero Ramiro, Pistoia. (A) 
Rosazza-Bertina Mario, Piedi- 
cavallo-Rosazza.
Boselli Donato, Grumo-Appula. 
Bossi Francesco, Torino. 
Bostagno Giacomo, Asti.
Bovelli Giuseppe, Como. 
Buffinoni Daniele, Susa. 
Sclopis Giuseppe, Torino. 
Solaroli Carlo, Torino. 
Taglioni Silverio, Trobaso. 
Tedeschi Virginio, Vercelli. 
Terraciano Bruno, Caserta. 
Toselli Antonio, Cuneo. 
Trabaldo-Togna Mario, Trivero. 
Tronfi Romolo, Spezia. 
Turbiglio Enrico, Torino. 
Turilli Giuseppe, Rieti. 
Turinetto Attilio, Livorno. 
Ugonino Mai'io, Torino. 
Valcurone Pietro , Torrazzo 
Coste.
Valz-Brenta Carlo, Piedicavallo- 
Rosazza. (A)
Varetti Carlo Vitt., Torino. (A) 
Vercellone Carlo, Sordevolo. 




1° a n n o.
(N. 10).
Capitelli Maria, Alessandria. 
Caramelli Olga, Venezia. 
Chionio Fiorenzo, Torino. 
Druetti Maria Carmela,Chivasso. 
Ellena Angela, Bagnasco. 
Freccerò Pietro, Savona.
Gaido Margherita, San Remo. 
Picco Annetta, Cuorgnè. 
Rapetti Carlo, Nizza Monfer­
rato.
Ricaldone Paolo, Mirabello Mon­
ferrato.
2 ° a n n o.
(N. 6).
Barla Eugenio, Cesio. Previti Antonio, Trapani.
Rruno Ottavia, Torino. Sella Emanuele, Valle Mosso.
Daglio Clemente, Costa Vescov. Verdi Emma, Casalmaggiore.
3 a n n o.
(N. 14).
Armano Gioachino, Spezia. 
Cattaneo Luigi, Gallarate. 
Contino Oreste Natale, Grana. 
Cortassa Pietro, Carmagnola. 
Costamagna Felice, Cuneo. 
Fusa Ottavio, Verona.
Gandolfo Marco, Pieve di Teco.
Lanzavecchia Aless., Modena. 
Lo Cigno Ettore, Palermo. 
Maffei Gio. Batt., Pinerolo. 
Molteni Ernesto, Como. 
Pola-Beitolotti Aristide, Trana. 
Sauda Ugo, Castenedolo.
Soave Maria, Castelnuovo Belbo.
4° a n no.
(N. 12).
Bachelet ing. Carlo, Torino. 
Bergoglio Paolo, Milano. 
Bertogliatti Giovanni, Pisagna. 
Biletta Luigi, Casale Monfer­
rato.
Condorelli dott. Diego, Paterno. 
Garavano Giovanna, Foggia.
Guareschi Giacinto, Torino. 
Ippolito Serafino, Martina F. 
Levi Alberto, Ravenna. 





LAUREA IN  FISICA.
3 °
Beati Alessio, Morazzone. 
Bizzozero Gino, Torino. 
Bot'doni Pompeo, Aliare.
a n n o.
(N. 6).
Minciotti Francesco, Assm. 
Pesatori Luigi, Codogno. 
Veroi Gumberto, Verona.
4" a n n o .
(N. 3).
Bottasso dott. Matteo, Chiusa Chiavarino Natale, Castelrosso 
di Pesio. Villa Vincenzo, Torino.
L A U R E A  IN  S C IE N Z E  N A T U R A L I .
1° a n n o .
(N. 6).
Falco Amelia, Torino. Piccando Giulio, Bergamasco.
Ferrero Corinna, Foligno. Pichio Mario, Firenze.
Osimo Giuseppina, Podenzano. Provale Irene, Messina.
2" a n n o .
(N. 4).
Bussa Armando, Viarigi. Fontana Efisia, Giaveno.
Canaveri Gius. Amalia, Coassolo. Tabella Rosa Carolina, Santhià.
3" a n n o .
(N. 10).
Bellosta Francesco, S. Maurizio.
d'Opaglio.
Ferrero Luigi, Torino.
Levarne Alberto, Monaco. 
Marchisio Marco, Virgilio. 
Marchisone Giuseppe, Saluzzo.
Negri Achille, Arona. 
Pangella Giorgina, Roma. 
Parisch Clelia, Treviso. 
Roberto dott. Umberto, Alba. 
Viale Clelia, Torino.
Scienze (inscritti). 269
4° a n n o.
(N. 11).
Buschetti dott. Luigi, Torino. 
Cortassa Giorgio, Carmagnola. 
Coscia dott.“ Nice, Sale. 
Fruttero dott. Enrico, Roma. 
Giusta Giusto, Cherasco. 
Marchisio dott. Luigi, Salerno.
Mensio dolt. Carlo, Tonco Monf. 
Buata Enea, Torino. 
Trinchieri Giulio, Roma. 




1° a n n o.
(N. 19).
Albertini Giovanni, Vercelli. 
Alvigini Giorgio, Garbagna. 
Cappelli Giacomo Giuseppe, 
Como.
Castagneri Giorgio, Nole. 
Coppa Carlo, Novara. (C) 
Della-Beffa Gius., Alessandria. 
Gastaldi Enrico, Novara. (C) 
Longatti Alberto, Torino. 
Manzi Giuseppe, Milano. 
Marchioni Ernesto, Moncalvo. 
Minoja Francesco, San Secondo 
Parmense.
Oglietti Bernardino, Torino. 
Perone Pietro, Novara. (C) 
Parelio Pietro Ferdinando, Ci­
gliano.
Torti Carlo Tito Paride, Zi-
nasco.
Valenzano Giuseppe, Scurzo- 
lengo.
Vincent Costantino Alberto Ma­
rino, Gressoney (St-Jean). 
Zanello Carlo, Rosignano Mon- 
ferrato.
Zangelmi Maria, Viadana.
2“ a n n o.
(N. 29).
Buffo Dom. Augusto, Valperga. 
Busti Luigi Gius., Viconago. 
Costantino Antonio, Milano. 
Dalmazzo Francesca, Torino. 
Demarchi Silvio, Torino. 
Depaulis Cesare, Varallo. 
Dezani Serafino, Marcito d’Asti. 
Di Bisogno Ferdinando, Milano.
Fedele Pietro, Novara. (C) 
Forni Virgilio, Tornaco.
Gallo Nicolò, Asti.
Gasquy Gustavo, Milano. 
Giaccone Maria, Pamparato. 
Iacometti Giuseppe, Novara. 
Ivaldi Stefano, Acqui.
Meccio Edoardo, Limone Piem.
270 Scienze (inscritti).
Pernigotti Andrea, Novi Lig. 
Ponti Angelo, Abbiategrasso. 
Porro Giacomo, Ranzi Pietra. 
Rolli Arnaldo, Meldola.
Rossi Ausonio, Torino.
Ruata Enrico, Torino. 
Salomone Giovanni, Torino.
Tallia Riccardo, Strona. 
Tapparo Gius. Silvio, Torino. 
Tasso Iacopo, Catanzaro. 
Vaccarino Cori-., Campertogno. 
Valtz-Blin Amerigo, Thorold- 
Ontario (Canada).
Verdi Vitt. Virginio, Costeggio.
3° a n n o.
(N. 19).
Ambrosio Enrico, Torino. 
Audenino dolt. Lodov., Chieri. 
Barenghi Martino, Milano. 
Bassi Vincenzo, Parma, 
     Bollero Luigi, Vicenza, 






Grosso Luigi, Torino. 
t t  Nai Carlo, Gambo!/), 
n Parmigiani Giuseppe, Piacenza. 
Bavazzi Francesco Zaverio, Orti. 
Bolfo Giulio, Parma. 
Staurenghi Giovanni, Milano. 
»  Valente Edmondo, Montegrosso 
d’Asti.
   Villa Eugenio, Roma.
4° a n n o .
(N. 18).
Barberis Carlo Luigi, Vercelli. 
Bianco Attilio Mario, Salò. 
Bonelli Ugo, Firenze. 
Borghesani Guido, Verona. 
Charrier Gaetano, Torino. 
Colli Antonio, Pavia. 
Faraggiana Alessandro, Sassari. 
Lombard Pietro, Collegno. 
Malvano Giorgio, Torino. 
Ottolenghi Benedetto, Torino.




Rosmini Gualtiero, Casale Mon­
ferrato.
Rossi Italo Ascanio, Sondrio. 
Sola Francesco, Carmagnola. 
Usuelli Celest., Lonate Pozzolo. 
Vita Tommaso, Savona.
U d ito r i a  corsi s in g o li.
(N. 1).
Coolidge Julian Lowel, Brooklin.
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SCUOLA DI FARMACIA (1)
LAUREA IN CHIMICA E FARMACIA.
1° a n n o .
(N. 28).
Aglietta Alberto, Biella. 
Balestrino Giovanni, Nizza 
Monferrato. 
Bergesio Alberto, Torino. 
Bianco Giuseppe, Rivoli.
Bossi Aldo, Milano.
Brigatti Antonio, Lucca. 
Cordero Antonio, Carmagnola. 
Costa Vittore, Sparone.




Garetto Priamo, Strambino. 
Gautier Alberto, Bruino. 
Ghiglieno Mario, Saluzzo. A)
Giordana Maggiorino, Valdieri. 
Milone Mihele, Cafasse.
Ottino Clemente, Lamporo. 
Pagani Carlo, Borgomanero. (C) 
Pagliero Mario, Torino. 
Pellissone Cesare, Savona. 
Pittaluga Giulio, A lessandria.( A) 
Roggia -Ester, Torino.
Saltetto Giovanni, Parigi. 
Santorini Gian Domenico Spi- 
limbergo.
Solaro Paolo, Saluzzo. (A) 
Somaglino Maria Teresa, No­
vara.
Tacconis Guido, Torino. 
Zavattaro Emilio, San Raffaele
2 ° a n n o .
(N. 21).
Accossato Ermenegildo, Ferrere 
d’Asti.
Ajmar Giuseppe, D r onero. 
Appendino Mario, Torino. 
Bordone Ugo Giacomo, Asti. 
Botto Mich., Ottavio.
Cagnola Mario, Gallarate. 
Caretto  Ercole, Crescentina.
Craveri Michele, Torino. 
Frairia Mario, Pinerolo. 
Giovenale Giunio Cl., Oneglia. 
Gorreta Carlo Guido, Nizza 
Marittima.
Guelpa Teresita, Caraglio. 
Martinotti Pacifico Pietro, Oc- 
chieppo Inf.
( t )  Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo A lberto  e con
(C) quelli del Collegio Caccia,
272 Farmacia (inscritti).
Patrucco Umb., S. Giorgio Monf. 
Perona Vittorio, Cuneo.
Picca Guido, Paesana.
Pi tet ti Armando, Ivrea.
Pittavino Lorenzo, None. 
Beviglio Ettore, Torino. 
Biccono Gius., Castellamonte. 
Sacerdoti Luigi, Modena.
3 ° a n n o .
(N. 31).
Acchiardi Giovanni Batt., Roc­
cabruna.
Alzona Luigi, Villanuova Monf. 
Bensi Edoardo, Gassino. 
Braggio Luigi, Bergamasco. 
Buronzo Giuseppe, Moncalvo. 
Casasco Eugenio, Luyan (Ame­
rica).
Castelli Eugenio, Lenta.
Conti Giovanni Francesco, Mon­
ca lier i.
Daniele Emilio, Chivasso. (A ) 
Daprà Francesco, Castelletto Po. 
Drocchi Violantina, Torino. 
Fisso Ugo, Casale.
Garassino Guglielma, Torino. 
Iaffe Emilio, Casale Monferrato. 
Levi Fernando, Bene- Vagenna. 
A)
Manzone Vinc., Frassineto Po. 
Marengo Aurelio, Saluzzo. 
Migliardi Carlo, Nizza Monfer­
rato.
Migliau Consolina Bice, Torino. 
Nicolello Corneglio, Cavaglià. 
Peano Leone, Boves.
Picca Guido, Paesana.
Rabino Alberto Pietro, Corte- 
miglia.
Ravasenga Achille, Oviglio. 
Regis Luigi, Gassino.
Sales Andrea, Pinasca. 
Santinelli Ugo, Chiaravalle. 
Sclaverano Enrico, Vinovo. 
Setragno Felice, Casale. 
Tamagnone Domenico, Riva 
presso Chieri.
Tedeschi Costan., Mergozzo.
4 ° a  n  n  o .
(N. 39).
Alasia Eugenio, Mortara. 
Apostolo Carlo, Bellinzago No­
varese. (C)
Balestrino Mario, Nizza Monf. 
Barrii Secondo, Vignale Monf. 
Beltrandi Enrico, Mondo vi. 
Besia Giuseppe, Biganzolo. 
Castelli Alda, Massa Carrara. 
Cattaneo Antonio, Castelceriolo. 
Cavanna Alessandro, Bosco - 
marengo.
Chiaria Pietro, Trino.
Chiesa Maurizio, Grezzana. 
Clemente Luigi, Costanzana. 
Damiasso Edoardo, S. Damiano 
d'Asti.
Delpiano Angelo, Faido. 
Filippa Giovanni, Collegno. 
Garetto Pietro, Strambino. 
Garino Severino, Asti.
Giuliano Attilio, Pavone. 
Lusana Giovenale, Viarigi.
Farmacia (inscritti).
Maccone Giulio, Torino. 
Manassero Giovanni, Fossano. 
Marsiglia Giuseppe, Caslelnuovo 
d’Asti.
Massobrio Antonio, Borgoratto. 
Odone Angelo, Mondovi.
Odone Giovanni, Oviglio. 
Oneglia Giulio, Cantalupo. 
Peracchio Luigi, Fubine. 
Perrone Giuseppe, Cuneo. 
Piana Giovanni, Saluzzo.
Picco Arrigo, Torino. 
Raimondo Luigi, Fubine. (A) 
Rizzio Elia, Valduggia.
Sciavi Antonio, Casteggio. 
Spinolo Pietro, Cascinagrossa. 
Teppa Carlo, Torino.
Tua Clelia, Occhieppo Super. 
Vacchieri Giovanni, Asti. 
Varvello Riccardo, Grana. 




Almondo Achille, Strambino. 
Barbera Giacomo, Biella. 
Besson Guglielmo, Torino. 




Ceriana Giov., Frassineto Po. 
Crida Camillo, Pollone.
Croce Vincenzo, Condove.
Dardanelli Giov., Mondovi. 
Ferrero Lucia, Novara.
Grenni Pietro, Alpignano. 




Tomatis Sebastiano, Mondovi. 
Trinchero Francesco, Torino.
DIPLOMA IN FARMACIA. 
1° a n n o.
(N.
Albini Luigi, Alessandria. 
Allemano Luigi, S. Paolo della 
Valle.
Andreotti Luigi, Bosisio. 
Angeleri Mario, Ottobiano. 
Aramo Mario, Novara. 
Armellino Vittorio, Sala Monf. 
Azzi Ettore, Torino.
Basso Alfredo, Lullin (Francia). 
Beccuti Erminio, Alfìano Natta.
119).
Beisone Alfredo, Pinerolo. 
Beretta Annibaie, Milano. 
Bersano Leone, Biella.
Bertone Ottorina, Ronsecco. 
Besana Gaetano, Milano. 
Biressi Carlo, Fossano. 
Bonansea Cesare, Torre Pellice. 
Borella Giuseppe, Fara.




Bruno Pasquale, Scurzolengo. 
Cagliero Michele, Torino. 
Caligaris Luigi, Torino. 
Canonica Virgilio, Torre Uz- 
zone.
Capello Giovanni, Carmagnola. 
Capuzzo Camillo, Castell' Alfero. 
Caramelli Libia, Chiusa d i Pesio. 
Caranzano Clelia, Torino. 
Casarone Giulio, Canelli. 
Celesia Giacomo, Oleggio. 
Cerruti Ettore, Verolengo. 
Civetta Angelo, San Stefano 
Belbo.
Colli Medaglia Antonio, Novara. 
Corona Cesare, Vercelli.
Corradi Maria, Torino.




Demichelis Emilio, Casale Mon­
ferrato.
Devalle Severino, Savigliano. 
Dezzani Domenico, Barbania. 
Dina Cesare, Casale.
Dova Oreste, Nizza Monferrato. 
Durio Agostino, Torino. 
Fagnano Anna Maria, Sciacca. 
Fantoli Luigi, Pallanza.
Fasolis Egidio, Cocconato. 
Fassino Bartolomeo Pasquale, 
Envie.
Ferrari Marco, Carneri.
Ferreri Armando, Camerana. 
Ferrero Emanuele, Poirino. 
Folladone Tolomeo, Schio. 
Foresto Giuseppe, Ghislarengo. 
Gallo Giacomo, Martaglia. 
Garavana Vittore, Legnano. 
Garrino Ines, Alessandria. 
Gera Oreste, Brosso.
Gino Stefano, Brosso.
Gioliti Delfina, Torino. 
Giordano Massimiliano, Robi- 
lant.
Giudice Luigi, Torino.
Goggia Paolo, Tigliole d’Asti.









Manfredi Battista, Mondavi 
Piazza.
Marchisio Giovanni Carlo, Bou- 
cheron.
Marchisone Tullio, Savigliano.
Margary Riccarda, Sagliano 
Micca.








Murialdo Giuseppe, Corio Ca- 
navese.





Palazzolo Gioachino, Cerro Ta- 
naro.





Penna Luigi, Camerano Ca- 
sasco.





Prino Alfredo, Cagnada. 
Pugliano Francesco, Alba, 
Quaglia Giovanni, Cortemiglia. 
Ratti Alfredo, Alessandria. 
Ratti Emilia, Acqui.
Ruga Bernardo, Pontelagoscuro. 
San Martino Melchiorre, Torino. 
Scarella Agostino, San Remo. 
Scrinzo Renato, Valmacca. 
Serra Enrichetta, Santhià. 
Solaro Alessandro, Roccade- 
baldi.
Tadini Giovanni, Gravellana L. 
Tarditi Giacomo, Novello. 




Al mondo Noemi Emma, Stram­
bino.
Armellina Luigia, S. Mauro To­
rinese.
Artom Angelo Z., Asti.
Assetto Alfredo Vincen., Chieri, 
Aymini Camillo, Susa.
Ballario Bartolomeo, Cavaller- 
maggiore.
Bellazzi Alessio, Vigevano. 
Bertolino Francesco, Locana. 
Berrutti Luigi, Morano sul Po. 
Bertotti Luigi Gius., Valperga. 
Biamino Ernesto, Torino. 
Bisoglio Pietro Luigi, Confienza. 
Bollati Francesca, Moretta. 
Borgogno Pietro Alessandro, Vil­
lafalletto.
Borgondo Grisante, Crescentino. 
Borra Pietro, Torino.
Bossotti Secondo Giacinto, Scur- 
zolengo.
Bottaro Teresa, F rosinone.
Tesio Andrea, Carmagnola, 
Testa Beatrice, Torino.
Tonelli Giovanni, Pianfei. 
Treves Aristide, Ivrea.
Ubertazzi Benedetto, Frassi- 
netto Po.
Uglione Giuseppe, Ghemme. 
Umberto Pietro, Chivasso. 
Vacchina Cesare, Casale Mon­
ferrato.
Vegis O. Pietro, Gattinara. 
Vercellotti Giovanni, Torino. 






Brignole Livio Federico, Mon­
tevecchio.
Calzia D. Giovanni, Torino. 
Cantone Aldo, Borgosesia. 
Carlevero-Grognardo Costanzo, 
Vercelli.
Caroni Nino Sisto, Piasco. 
Carrera Giacomo, Volpiano. 
Cavalli Carlo Casimiro, Monte 
Valenza.
Ceretti Camilla Madd., Cigliano. 
Conelli Manlio, Arona. 
Costantino Batt. Giac., Fossano. 
Davito Gara Simone Giuseppe, 
Levone.
Delodi Lino Sergio, Casale M. 
Drocchi Vittore Velmar, Cuneo. 
Drogoul Annita Tecla, Torino. 
Faccio Vincenzo, Bagnasco. 
Fauda Giuseppe, Torino. 
Ferrando Clemenza Ugolina , 
Torino.
Ferrero Franc. Giov., Fossano.
270 Farmacìa (inscritti).
Florio Felice Giuseppe, Calta- 
nissetta.
Foglia Pietro Albino, Coggiola. 
Forno D. Enrico, Buronzo. 
Gallo Luigi Sisto, Foglizzo Ca­
navese.
Gallo Rodol. Cara. Gius., Torino. 
Gambarova Oreste, Viverone. 
Gariglio Guglielmo, Torino. 
Gastaldi Cesare, Orbassano. 
Gatti Eugenio, Bussolasco.
Gay Aless. Alberto, Prarostino. 
Gazzaniga Amilcare, Basaluzzo. 
Geri Antonio, Confienza Lom. 
Geymonat Oscar, Torre Pellice. 
Ghersi Amedeo Stefano Angelo, 
San Remo.
Ghiardi Battista Costanzo, San 
Martino Canavese.
Giacherio Mario, Torino.
Giani Irene Maria, Ozzano. 
Gosso Erminio Vinc., Bagnolo P. 
Grassi Luigi Antonio, S. Maria 
Maggiore.
Grazioli Umberto, Biandrate. 
Gutris Achille Carlo, Trino. 
Hoffmann Domen. Paolo, Mon- 
calieri.
Lorenzati Carlo Virginio, Barge. 
Lucca Eugenia, Torino.
Maio Genesio, Ghemme. 
Maladorno Onorato, Genova. 
Mamini Guido Gustavo, Cavour. 
Marchisio Bernardo Antoniotti, 
Barge.
Marone Giovanni, Mortara. 
Martina Pietro Paolo, Brumengo. 
Martinoglio Arturo Costantino, 
Serravalle Sesia.
Moizio Teresio, Casorzo. 
Monferrino Amedeo, Ghisla- 
rengo.
Mongino Angelo Dom., Ivrea. 
Montalenti Itria, Bellante. 
Morano Annibaie, Asigliano. 
Moreschi Amilcare, Mortara. 
Musso Annibaie Gio.,Roasenda. 
Musso Ermellina, Asti. 
Novarino Gaspare, Ìsolabella. 
Oliva Carlo Giuseppe, Langosco. 
Olivero Giovanni, Torino. 
Operti Carlo, Torino.
Orillier Lorenzo Ces., Cigliano. 
Parisio Vitt. Emilio, Vicenza. 
Peradotto Natalina Angelina B., 
Cuorgnè.
Pestoni Luigi, Stabia.
Petrini Bodolt'o Gius., Cessole. 
Piano Quirino, Antign. dì Asti. 
Piroddi Giuseppe, Lanusei. 
Pollano Felice Lor., Fossano. 
Pozzo Maddalena, Casale Mon­
ferrato.
Bampone Pietro G. B., Gabiano. 
Ravera Pietro Lue., Castagnole. 
Ravizza Giovanni Ant., Desana. 
Repetto Aurelio Marc., Lerma. 
Rosati Fiorenzo, Santhià. 
Ruatta Enrico Clemente, Envie. 
Sappino Antonio, Montalciato. 
Scrinzo Gaet. Sec., Valmacca. 
Servetti Angelo Antonio, Mon­
dovi Breo.
Sibaldi Em. Gius., Alessandria. 
Songia Bernardo, Cherasco. 
Tarino Gambarot Albino, Cos- 
sato.
Terzago Pietro, Bianzè. 
Torchio Giuseppe, Landiona. 
Trinchero Carlo Amed., Trino. 
Viana Frane. Emilio, Candela. 
Viola G. B. Umb., Borgo d’Ale. 




3 0 a n n o .
Àicardi Benedetto, Torino. 
Albertano Mario, Cuorgné. 
Angeleri Arturo, Ottobiano. 
Anrò Giuseppe, Torino. 
Aragno Carlo, Trinità.
Avalle Guido, Biella.
Balocco Angelo, San Germano. 
Barale Alberto,
Barberis Edoardo, Canelli. 
Barberis Ettore, Lagnasco.
Bari Domenico, Lecce. 
Bassignano Mario, Cuneo. 
Blengini Enrico, Mondavi. 
Bertoldi Rinaldo, Salussola. 






Bonesio Giuseppe, Tavigliano. 
Bordone Giovanni, Tronzano 
Vercellese.
Borgna Alessandro, Castagnole 
Monferrato.
Borgogno Umberto, Villafalelto. 
Bossetto Giovanni, Front Ca- 
navese.
Bottero Gio. Battista, Frabosa 
Soprana.
Bozino Valerio, Sostegno. 
Brignolo Gius., Mongardino. 
Brusa Teresa, Fontanetto Po. 
Buniva Patrizio, Novara. 
Buonvicino Pietro, Calliano. 
Cagliero Giuseppe, Torino. 
Calieri Vincenzo, Casale Mon­
ferrato.
Capello Gio. Batt, Villafranca 
Piemonte.
Cassino Giovanni, Torino. 
Cavalieri Giuseppe, Orsara 
Bormida.
Cazzullo Pietro Giuseppe, Do- 
gliani.
Chiattone Domen., Polonghera. 
Chinetto Achille, Bianzè. 
Clemente Alfredo, Torino. 
Colombatto Pietro, Valperga. 
Costantini Paolo, Torino. 
Costanzo Emilio, Torino. 
David Federico, Chieri. 
Demicheli Francesco, Villa- 
nova Monferrato.
Depetro Ferdinando, Mosso 
S. Maria.
Derivi Ermenegildo, Arboro. 
Duse Celso, Salò.
Ebranci Maria Anna, Asti.
Fea Luigi, Savona.
Ferrando Luigi, Virle Piemonte. 
Ferrero Battista, Valfenera. 
Fontana Paimiro, Savona. 
Gailini Paolo, Caselle Torinese. 




Gillio Tos Mario, Drusacco. 
Giordano Bartolomeo, Torino. 
Gregotti Giulio, Casalino. 
Lanfranchi Abramo, Clusone. 
Mancini Luigi, Dango. 
Marchisio Pietro, Bra.
Marcoz Adolfo Etroubles. 
Meriggio Vittorio, Mondo vi. 
Moggio Ettore, Sale.
Molinengo Luigi, Busca. 
Mottino Eugenio, Castellamonte. 
Paganone Felicita, Torino.
Farmacia (inscritti).
Pagliano Germano, Rosignano. 
Pandolfini Paolo, Pisa.
Pasero Pietro, Scarnafigi. 
Pejrone Avventino, Revello. 
Pejrone Mario, Revello.
Piazza Giuseppe, Chieri. 
Pogetti Camillo, Limone.
Pozzo Giovanni, Moncalvo. 
Quilico Gianotti, Pavone Ca- 
navese.
Revelli Evasio, Mondovi. 
Ribaldone Armando, Lu. 
Roncarolo Giovanni, Breme. 
Ronco Giuseppe, Cambiano. 
Rossano Silvio, Scarnafigi. 
Rota Ettore, Borgo S. Martino. 
Russiano Tullia, Cuneo.
Sacco Francesco, Lavriano. 
Sacheri Angelo, Garessio.
Sala Francesco, Narzole.
Salza Achille, Casale Monferr. 
Savoia Umberto, Vische. 
Schioppo Giuseppe, Giaveno. 
Segre Glauco, Trino.
Storti Oriente, Ortonovo. 
Surbone Francesco, Casale Mon­
ferrato.
Tacconi Costanza, Lari. 
Tibiletti Giuseppina, Roma- 
gnano Sesia.
Tonelli Domenico, Villanova 
Mondavi.
Vaisecchi Pietro, Torreberetti. 
Varengo Luigi, Valgrana. 
Varetti Ferdinando, Chieri. 
Vernoni Pietro, Frassineto Po. 




Alloa Giulio Cesare, Vigone. 
Arese Giacomo, Centallo. 
Racchetta Luigi, Gattico. 
Bonvicino Agostino, Crescen- 
tino.
Borelli Mario, S. Ambrogio. 
Bosio Annibale,
Broglia Arduino, Cigliano. 
Burdese Luigi, Pocapaglia. 
Camisassi Alessandro, Torino. 
Cantone Mario, Lione (Francia). 
Carbone Alessandro, Torino. 
Cavallera Emilio, Demonte. 
Civetta Pietro, San Stefano 
Belbo.
Corradi Innocentina, Sale. 
Cossul Edoardo, Torino.
Cossul Efisio, Torino.
De Marchi Tommaso, Saluzzo. 
Dossetti Luigi, Torino.
Dotto Alfredo, Spigno Mon­
ferrato.
Fea Mario, Frabosa Soprano. 
Fiore Domenico, Cortiglione. 
Ghiglia Francesco, Ricaldone. 
Giachino Gaudenzio, Torino. 
Giacosa Luigi Emilio, Colleretto 
Parella.
Guazzo Provvidenza, Marsala. 
Maccia Rodolfo, Mezzana-Mor- 
tigliengo.
Marchetti Irene, Torino. 
Marchisio Giovanni, Saluzzo. 
Marengo Alberto, Saluzzo. 
Menocchio Luigi, Carmagnola. 
Mercandino Alfredo, Torino. 
Musso Giuseppe, Torino. 




Pogetti Camillo, Limone Pie­
monte.
Portalupi Francesco, Frasca- 
rolo Lomellina.
Pretti Pietro, Ronsecco. 
Quassolo Emilio, Cumiana. 
Ratti Ignazio, Scancleluzza. 
Ravazza Giovanni, Monastero 
Bormida.
Rebuffo Luigi, Avezzano. 
Reggio Giovanni, Piacenza.
Regis-Milano Vinc., Mosso S. M. 
Rodero Mario, Masserano. 
Saglietto Francesco, Poggi. 
Solera Michele, Torino. 
Ubertalli Federico, Torino. 
Vaccari Giovanni, Vercelli. 
Valerio Papa Callisto, Asti. 
Vanetti Mario, Torino.
Verardi Giovanni, Ivrea. 




S C U O L A  D I  T O R I N O .
1° a n n o.
(N. 64).
Allaria Emilia, Roma. 
Alotto-Colombina Spirita, Bor- 
gone.
Apra Cambino Luigia, Sciolze. 
Apriero Caterina, San Michele 
Mondavi.
Astrua Anna, Graglia.
Barbero Maria, Spigno Monf. 
Barolat Luisa Maria, Lessolo. 
Barolo Caterina, Savigliano. 
Biffignardi Maria, Valenza. 
Bongiovanni Margherita, Vol- 
vera.
Borello Angelica, San Stefano 
Bello.
Borgogno Margherita, Barolo. 
Borsano Maria, Ponderano. 
Bosco Zeffirina, Asti.
Bossio Maria, S. Albano Stura. 
Bronzino Benigna, Condove. 
Bovaro Giuseppa, Alliano. 
Buffa Italia, Rivalla Bormida. 
Carbone Fiorenza, Moasca. 
Carlasegna Giuseppa, S. Mau­
rizio Canavese.
Casalegno Antonietta, Torino. 
Casalone Elena, Refi-ancore. 
Cigersa Anna, Alessandria. 
Civera Marianna, None.
Coero Borga Maria, Barge. 
Gaggiano Maria, Torino. 
Gastaldi Angelina, Boscoma- 
rengo.
Guglielmo Francesca, Monta- 
lenghe.
Lombardo Antonietta, Villa- 
reggia.
Malfettano Maria, Boscoma- 
rengo.
Marcelli Marietta, Venaria Reale 
Martin Alpina, Torino. 
Marucchi Ilario Cesira, Masse­
rano.
Merlo Teresa, Rosta.
Morrero Teresa, Moncalvo. 
Mosca Leonora, Chivasso. 
Mossetti Bosa, Tonco.
Mussi Maria, Borgo S. Martino. 
Olivieri Giuseppa, Fontanile. 
Orefice Benedetta, Brossasco. 
Patri lo Bosina, Barolo.
Penna Luigia, Bardassano. 
Personnaz Maria, Torino. 
Pissorni Luciana, Sampierda- 
rena.
Ponchione Luigia, Sommariva 
Bosco.
Rapetti Teresa, Bosco Marengo. 
Regallo Antonietta, Torino. 
Rocca Maria, Carrù.
Rocchietti Vale Giovanna, To­
rino.
Sardi Maria, Agliano.
Sasso Maria, Capriata d’Orba. 
Savina Maria, Canelli.
Serva Nicolina, Poggio Bastone.
Scuole ostetriche (inscritte).
Sodano Antonietta, Nizza Monf. 
Tinto Eugenia, S. Stefano Belbo. 
Tuninetti Francesca, Piobesi. 
Valente Filippina, Montegrosso. 
Valle Tarsilla, Asti.
Vassarotto Giuseppina. Cari- 
gnano.
Viano Maria, San Sebastiano 
da Po.
Vigna Maria, Cisterna d’Asti. 




2° a n n o.
(N. 65).
Actis Vittoria, Chivasso.
Agosto Maddalena, Dogliani. 
Andorno Emilia Rosa. Pinerolo. 
Anselmino Teresa, Santhià. 
Antonietti Lidia, P ralungo. 
Arpa Elisa, Graglia.
Beccati Evangelina, Castellazzo 
Bormida.
Rellone Margherita, Cuneo. 
Bergoglio Malia, Robella. 
Berrettini Adalgisa, Campiglio, 
Marittima.
Bertinelli Sofia Maria, Suve- 
reto.
Bertolotto Maria Agn., Savona. 
Bessone Lucia Maria, Barge. 
Bianchini Ermelinda, Caserta. 
Borgogno Margherita, Barge. 
Bossa Anton. Margher., Barge. 
Bozio Lucia Albina, Sostegno. 
Briatore Teresa Cater., Priola. 
Brovè Caterina Maria, Pinerolo. 
Burzio Rosa Angela, Torino. 
Campora Adele, Genova. 
Canavera Maria, Lodi.
Cavagna Adelina, Rinco. 
Cesana Maria, La Caldière 
(Francia).
Chauvie Anna, Marsiglia. 
Colombo Virginia, Vicoforte. 
Costa Giuseppina, Dogliani. 
Danna Olimpia, Verrua Savoia. 
Dassano Angela, forino.
Deioannes Lucia, S. Giorgio C. 
De Marinis Adele, Roma.
Fina Carola Rosa, Torino. 
Flandinetti Caterina, Torino. 
Fraire Elisabetta, Revello. 
Gaggino Emilia, Monlaldo Bor­
mida.
Gandini Marietta, Montiglio. 
Gatti Enrich., Calamandrana. 
Gavo Maria Natalina, Torino. 
Gili Maria Anna, Piossasco. 
Gonella Maria Rosa, Torino. 
Gremo Naialina, Torino. 
Lagazzi Pasqualina, Torino. 
Lanfranchi Giulia, Torino. 
Maccari Luigia Rachele, Chieri. 
Manassero Anna, Beinette. 
Mastrazzo Luigia Agost., Nizza 
Monferrato.
Motta Anna Maria, Orio Can. 
Novara Giuseppina, Settime. 




Pietra Ermelinda, Asti. 
Pistocchini Maria, Alessandria. 
Pistono Francesca, Lessalo. 
Pozzo Carolina, Ponderano. 
Rigardo Rosa Domenica, Canale. 
Rigo Maria, Torino.
Rossetti Emilia, Occhieppo Su­
periore.
282 Scuole ostetriche (inscrtte).




Valentino Maria, Nizza Monf 




1° a n n o .
(N. 9).
Bolla Giuseppina, Treccile. 
Broggi Irma, Novara. 
Codegone Domenica, Lomello. 
Gennaro Rosa, Alagna. 
Margaroli Teresa, Comignago.
Mariotta Teresa, Torino. 
Riboni Maddalena, Colazza. 
Tosi Giovannina, Divignano. 
Uglietti Angela, Pernate.
2 “ a n n o .
(N. 17).
Raroli Maria, Gargallo. 
Bevilacqua Odilia, Ornavasso. 
Borrini Francesca, Cameri. 





Gallone Bosina, Mortara. 
Maggetti Orsola, Fontaneto di 
Agogna.
Marinone Carolina, Gambolò. 
Metti Carolina, Grugnano. 
Mongione Giuseppina, Mor­
tara.
Paglino Antonietta, Pernate. 
Quaglia Rosina, Gattinara. 
Salsa Angela, Cameri. 







Bollano Giuseppina, Vercelli. 
Bossina Ercolina, Camino. 
Cappone Delfina, Casale Monf. 




Mossetti Ersilia Ticineto Po. 
Riccio Giulietta, Balzola. 
Rigolone Ernesta, Borgovercelli. 
Rossetti Giuseppina, Vercelli. 
Tonacini Margherita, Como- 
logno.
Scuole ostetriche (inscritte). 283
2° a n n o.
(N. 13.
Bellasio Clara, Candia Lomell. 
Bellingerì  Edvige, S. Germano 
Monferrato.
Bramante Giuseppina , Casal- 
novolone.
Buffa Carolina, Morano sul Po. 
Buffa Caterina, Balzola.
De Giuli Angela, Stropino.
Giacchero Maria, Vercelli. 
Lavarino Carolina, Vercelli. 
Locami Angela, Vercelli. 
Massini Gemma, Vercelli. 
Biccio Edoarda, Balzola.
Testa Margherita, Tromello. 




d i s p o s i z i o n i  d i  m  a s s i  m  a  
pubblicati n e ll’anno scolastico 1 9 0 2 -9 0 3 ,

M INISTERO D ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Nota ministeriale di massima sulla liquidazione delle quote 
dei liberi docenti e sulla giustificazione delle assenze 
(13 marzo 1903).
Se l ’art. 130 del vigente regolamento generale universitario 
non comprende il capoverso dell’art. 50 dell’antico regolamento, 
col quale si stabiliva che si dovesse fare una proporzionata ridu­
zione nelle somme dovute al libero docente nel caso che egli non 
avesse giustificato le assenze cui fosse stato obbligato per ma­
lattia o per altri motivi, ciò non implica che non si debba tenere 
alcun conto di quelle per qualsiasi ragione non fatte.
Tale interpretazione restrittiva sarebbe contraria ad ogni ra­
gione di equità ed agli intendimenti del Ministro.
E poiché è necessaria una norma precisa, in base alla (piale 
si possa, a suo tempo, fare la liquidazione delle quote spellanti 
ai privati insegnanti, il Ministro ritiene che debbano considerarsi 
come casi di legittimo impedimento, che non importano diminu­
zione delle quote d’ iscrizione, le brevi assenze per malattia e 
per motivi di famiglia, l ’astensione degli studenti dalle lezioni, 
quando risulti che non è dovuto a colpa del docente, le assenze 
per congedi accordali dal Bettore nei limiti del 2“ capoverso 
dollari. 77 del Regolamento generale universitario e inoltre tulle 
le contingenze contemplate nel susseguente art. 78.
Inoltre in casi eccezionalissimi, il Rettore sentito il parere delle 
Facoltà o Scuole, potrà autorizzare i liberi docenti a completare 
con orario straordinario il corso delle loro lezioni pel caso che 
siano siati costretti a sospenderle per forza maggiore e ciò in 
conformità anche di quanto dispone l ari. 20 del Regolamento 
rispetto ai professori ufficiali.
H Ministro 
Nasi.
M IN ISTE R O  D ELLA PU B B LIC A  ISTRU ZIO NE
(Estratto da l Bollettino Ufficiale del 1903, pag. 833)
Legge N. 2 2 4  che stabilisce la misura delle tasse e sopra­
tasse scolastiche per le università, gli istituti superiori 
e gli istituti superiori di magistero femminile di Roma e 
Firenze.
VITTORIO EMANUELE III, ecc.
Il Senato e le Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. —  A cominciare dall’anno scolastico 1903-1904 
le tasse e sopratasse scolastiche per le università e per gli studi 
superiori, compresi gli istituii superiori di magistero femminile 
di Roma e di Firenze, sono fissate dalle tabelle A e B annesse 
alla presente legge.
Art. 2. —  Ai giovani segnalati per valore negli studi e 
di disagiala condizione domestica potrà essere accordata la di­
spensa per intero o per metà dalle dette tasse e sopratasse, se­
condo le norme e i criteri da fissarsi per decreto Reale.
Art. 3. — Coloro i quali, in seguito a domanda presentata 
dopo il 1" febbraio 1903, otterranno l’ abilitazione alla libera 
docenza o il trasferimento di essa da una ad altra università 
od istituto, dovranno, per l ’emissione del relativo decreto, pa­
gare le tasse fissate dalla tabella C annessa alla presente legge.
Art. 4. —  I maggiori proventi complessivi annuali delle 
lasse in confronto a quelli risultanti dal consuntivo per il 
1901-1902, serviranno ad aumentare, nello stato di previsione 
della spesa pel Ministero della pubblica istruzione, al di sopra 
di quanto siasi effettivamente verificato al consuntivo suddetto, 
gli stanziamenti relativi all’ istruzione superiore, sia per le do­
tazioni e per il personale assistente e inserviente, sia per le 
borse di studio e posti di perfezionamento, sia per le dotazioni 
ed il personale delle biblioteche universitarie.
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A ciascuna università ed istituto superiore sarà restituita 
annualmente la metà dei maggiori proventi rispettivi per ero­
garsi, su deliberazione del Consiglio accademico, approvata dal 
Ministero, agli scopi previsti in questo e nel successivo articolo 
della presente legge.
Le sopratasse d’esame continueranno ad essere nella nuova 
misura erogate interamente per propine ai membri delle com­
missioni esaminatrici, e sarà sempre, in ogni caso, vietata qua­
lunque sessione di esame oltre le due normalmente stabilite 
dalla legge 13 novembre 1859, n. 3725.
Nelle università ov ’ è maggiore il numero degli studenti, 
le sessioni degli esami possono essere prolungate per decreto 
ministeriale, su proposta del Consiglio accademico, purché non 
s’ interrompa il corso normale delle lezioni. Lo studente non 
potrà presentarsi all’esame che una sola volta per ogni sessione.
Art. 5. —  I proventi stessi serviranno inoltre per stan­
ziare nella parte straordinaria del suddetto stato di previsione, 
in aggiunta delle somme che nella parte stessa costituiscono 
presentemente la dotazione annuale per spese in servizio del­
l ’istruzione superiore, le somme o le rate annuali di esse, che 
in base a nuove convenzioni speciali con gli enti locali e previo 
concorso di questi, facciano carico allo Stato per costruzioni, e 
miglioramenti di edilìzi delle università e degli istituti superiori.
Art. 6. —• 11 maggior provento delle tasse riguardanti 
gl’ istituti superiori di magistero femminile di Roma e di Fi­
renze sarà assegnato per intero con lo stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione a vantaggio degli 
istituti stessi.
Le sopratasse d’esame saranno erogate interamente per pro­
pine ai membri delle commissioni esaminatrici.
Art. 7. —  La quota d’ aumento delle tasse e sopratasse 
riguardanti le varie sezioni dell’ istituto di studi superiori pratici 
e di perfezionamento in Firenze è assegnata nella sua totalità 
all’istituto stesso, in aumento della dotazione stabilita dalla con­
venzione approvata con la legge 30 giugno 1872, n. 885.
Art. 8. —  Le disposizioni della presente legge non sa­
ranno applicabili agli studenti che alla promulgazione di essa 
si trovino ad avere cominciato regolarmente un corso in una
19
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R. università, o in uno degli altri istituti ai quali la legge si 
riferisce.
Ordiniamo, ecc.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1903.
VITTORIO EMANUELE.
N a s i.
Visto, Il Guardasigilli F. Cocco-O r t u .
T a b e l l a  A .
U N IV E R S IT À  ED IS T IT U T I S U P E R IO R I.
Tassa d’ immatricolazione: 
per gli studenti di giurisprudenza, notariato, lettere e 
filosofia, medicina, ingegneria, scienze matematiche, fisiche e 
naturali, chimica e farmacia L. 75;
per gli studenti di agraria e veterinaria e per gli aspi­
ranti al diploma di abilitazione in farmacia L. 50.
Tassa d’ iscrizione annuale:
per gli studenti di giurisprudenza e notariato L. 220; 
per gli studenti d’ ingegneria L. 165; 
per gli studenti di medicina L. 155; 
per gli studenti di scienze matematiche, fisiche e naturali, 
chimica e farmacia, lettere e filosofia L. 125;
per gli studenti di agraria e veterinaria e per gli aspi­
ranti al diploma di abilitazione in farmacia L. 75; 
sopratassa annuale per gli esami speciali L. 20.
Sopratassa per l ’esame di laurea o di diploma: 
per gli studenti di agraria e veterinaria e per gli aspi­
ranti al diploma di abilitazione in farmacia L. 30; 
per tutti gli altri L. 50.
Tassa di diploma: 
per gli studenti di veterinaria e per gli aspiranti al diploma 
di abilitazione in farmacia L. 50; 
per tutti gli altri L. 100.
Scuole di magistero, presso la facoltà di lettere e filosofia 
e presso quella di scienze matematiche, fìsiche e naturali:
tassa (unica per il biennio, che si paga nel 2° anno) L. 75; 
sopratassa pei1 l ’esame di diploma L. 35.
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Restano invariate le tasse e sopratasse in vigore per i corsi 
di ostetricia.
Il giovane che non abbia conseguita l’ approvazione in un 
esame speciale, dovrà pagare la sopratassa di L. 10, per essere 
ammesso a ripeterlo secondo le norme vigenti.
Chi non abbia conseguita l ’ approvazione nell’ esame di laurea 
e di diploma, dovrà pagare nuovamente la sopralassa all’uopo 
indicata nella presente tabella, per essere ammesso in confor­
mità delle norme vigenti alla ripetizione di esso.
Nel rimborsare la quota delle tasse di iscrizione ai liberi 
docenti, finché il libero insegnamento non sia altrimenti siste­
mato, non sarà temilo conto dell’aumento portato dalla presente 
tabella.
T a b e l l a  B .
ISTITUTI SUPERIORI DI MAGISTERO F E M M IN ILE .
Tassa per l ’esame di ammissione L. 30 ;
Tassa d’ immatricolazione L. 50 ;
Tassa annuale d’ iscrizione L. 100;
Tassa annuale per l ’ esame di promozione L. 20;
Tassa per l ’ esame di diploma L. 40;
Tassa di diploma L. 75.
T a b e l l a  C.
Tassa pel decreto di abilitazione alla libera docenza L. 250; 
Tassa pel decreto di trasferimento della abilitazione stessa da 
una università ad un’ altra L. 100.
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re,
IL Ministro della Pubblica Istruzione 
N a s i .
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M IN ISTER O  DELLA PU B B LIC A  ISTRU ZIO NE
(Estratto dal Bollettino Ufficiale del 1903, pag. 836)
Circolare N . 41 
M arca da bo llo  sui certificati scolastici.
Roma, 15 giugno 1903.
Allo scopo di eliminare incertezze e dubbi sorti nella appli­
cazione dell’ art. 88 del vigente regolamento per i ginnasi e 
licei, approvato con R. Decreto 3 febbraio 1901,'n. 31, si fa 
noto quanto segue:
L ’ obbligo di apporre la marca da bollo speciale per atti 
amministrativi è dal detto articolo limitato ai soli certificati ri­
guardanti gli esami sostenuti, e per questi il visto del prov­
veditore ha il carattere di vera e propria legalizzazione della 
firma del capo dell’ istituto.
Invece per i diplomi di licenza il visto del provveditore non 
è considerato come legalizzazione della firma del capo dell’ isti­
tuto, essendo l ’autenticità del documento sufficientemente accer­
tata dal modulo speciale adoperato, onde per essi non è pre­
scritta la marca da bollo.
Trattandosi però di certificati provvisori di licenza o di 
certificati rilasciati in surrogazione del diploma originale, niun 
dubbio che essi debbano considerarsi come certificati riguardanti
lo stalo degli esami sostenuti e che quindi debbano portare la 
marca da bollo speciale per atti amministrativi.
Per il Ministro 
Cortese .
M IN ISTE R O  D ELLA PU B B LIC A  ISTRUZIO NE
(Estratto da l Bollettino Ufficiale del 1903, pag. 1117)
Circolare N . 51 
E lench i _A_ e B .
Roma, 6 luglio 1903.
Il Consiglio superiore, nello esaminare gli elenchi A e B 
compilati dalle diverse facoltà, avendo dovuto riconoscere che 
in molti casi non si sono osservate le prescrizioni dell’ art. 85
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del regolamento generale universitario, ha proposto di sospen­
dere l' approvazione degli elenchi stessi e di rimandarli alle 
singole università; nel tempo stesso ha creduto necessario sta­
bilire alcuni criteri generali, ai quali i Consigli di facoltà deb­
bono uniformarsi.
E prima gioverà stabilire che cosa debba intendersi per studi 
di coltura generale tra cui devono scegliersi i corsi della let­
tera A , e che cosa per studi di importanza speciale per la 
facoltà, tra cui vanno scelti quelli della lettera B.
« Il Consiglio ritiene che gli studi di coltura generale debbono 
intendersi in relazione alle rispettive facoltà. Lo stesso regola­
mento (art. 85) dice che devono essere di coltura generale pei' 
gli studi della propria scuola.
Quanto agli studi d’ importanza speciale per la facoltà, il 
Consiglio ritiene parimenti che debbono essere tali da presen­
tare una connessione diretta con gli studi di essa.
Il Consiglio è d’avviso che non si debba allargare troppo 
cotesti elenchi.
Non quelli del primo gruppo (lett. A.). I corsi liberi annun­
ciati dai docenti della facoltà sono già troppi, e non sempre 
sono dati con frutto. Gli inscritti potranno anche essere molli, 
ma generalmente la frequenza è scarsa. Aggiungendo nuovi corsi, 
non si farebbe che accrescere un male che di per sè è mollo 
grave; per non dire che, ingrossando soverchiamente l ’elenco, 
i giovani, come è realmente accaduto nell’anno in corso, potreb­
bero anche non raccapezzarvisi affatto in luogo di trovarvi una 
guida.
Si aggiunga, che nulla si oppone a che gli studenti possano 
anche prendere l’ iscrizione a corsi non contemplati nell’elenco; 
il regolamento stesso ne dà loro diritto, con questa sola condi­
zione che ne facciano domanda al Preside della facoltà, dichia­
rando l ’intento speciale o generale di coltura per cui richiedono 
che la iscrizione venga riconosciuta offic ialmente. In caso di 
rifiuto lo studente può anche ricorrere al Rettore ed al Consi­
glio accademico.
Quanto al secondo gruppo (lett. B) il Consiglio crede di in­
sistere sulla circostanza che deve trattarsi di materie che ab­
biano una importanza tutta speciale per la facoltà, che lo slu-
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dente potrà scegliere a com pim ento di quelle  prescritte e sulle  
quali deve sostenere l ’esame.
G ià questo deve restringerne necessariam ente il num ero. Ma 
si deve anche aggiungere  che la  scelta lasciata agli studenti, 
quanto sarà p iù  larga  e tanto p iù  gioverà ad alim entare la 
negligenza, già molta, degli studenti. Perchè non è da supporre  
che essi si indurranno  a scegliere i m igliori o quelli che cre­
dessero p iù  vantaggiosi al rispettivo indirizzo di studi. In gene­
rale  sceglieranno i professori che non terranno m olto a lla  fre­
quenza e m eno agli esam i, e d ’ altra parte è p reved ib ile  che 
codesti professori estranei a lla  facoltà, sapendo di avere  a che  
fare con giovani indirizzati a tutt’altro o rd in e  di studi, ch iude­
ranno facilmente un occhio, se non anche tutti e due.
Ad ogni m odo il Consiglio opina che d a ll ’elenco lett. li deb ­
bano escludersi i corsi contem plati d a ll’art. 60 del nuovo rego­
lam ento n. 2 lett. A e B, quantunque dati nella facoltà e cioè: 
1° I corsi parzia li non pareggiati che corrispondono ad  
una parte del corso ufficiale (n . 2. lett. A) ;
2° 1 corsi che sono un p iù  am pio svolgim ento di parie  
del corso ufficiale (n . 2 lett. B).
Tramandosi di m aterie obbligatorie anche p e r  l ’ esam e, il 
Consiglio ritiene che sarebbe addirittura superfluo di raccoman­
dare  agli studenti un corso parzia le  pei' l ’ esam e, m entre han 
già dato l ’ esame sul corso generale. Insiem e si farebbe cosa 
contraria allo  spirito del regolam ento; ad  ogni m odo ne ver­
rebbe  incoraggiata l ’ inerzia e la negligenza. Le stesse ragioni 
inducono anche il Consiglio a p ropo rre  che d a ll’elenco lett. B 
vengano radiati quei corsi d ’ indole così generale da com pren­
dere  parecchie de lle  m aterie obbligatorie, come sarebbe il diritto 
pubblico italiano, proposto da una facoltà giuridica, e parim enti 
qualsiasi m ateria anche se data a titolo privato, su cui sia obb li­
gatorio l ’esame, o che sia stata già scelta p e r l ’esame » .
Accogliendo i voti e le proposte del Consiglio superiore , 
invito i sigg. Rettori a far conoscere a lle  singole facoltà la p re ­
sente circolare affinchè esse possano, a l l ’occorrenza, modificare, 
in conform ità dei criteri sopra enunciati, i loro elenchi A  e B 
relativi a ll ’anno scolastico 1903-1904.
Attendo poi che gli elenchi stessi, anche se non abbiano
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subito modificazioni, mi siano nuovam ente inviati non più tardi 
del 15 agosto venturo, insieme colle osservazioni che su di essi 
fossero eventualm ente fatte dalle  altre facoltà o dai liberi do­
centi interessati, affinchè il Consiglio superiore possa essere in 
grado di esprim ere il suo giudizio definitivo.
La S. V . voglia accusare ricevim ento della  presente circolare.
Il Ministro 
Nasi.------------------- %
M I N I S T E R O  D E L L A  P U B B L I C A  I S T R U Z I O N E
(Estratto dal Bollettino Ufficiale del 1903, pagr. 2232).
R. Decreto n. 477 che approva il regolamento per le autopsie 
dei cadaveri provenienti dalle cliniche.
VITTOR IO  EM ANUELE III, ecc.
Veduto il regolam ento pe r le sezioni cadaveriche relative alle  
cliniche, approvato con R. decreto 4  febbraio 1892, n. 73; 
Riconosciuto il bisogno di regolare meglio le autopsie cliniche; 
Sentito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione; 
Su lla  proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo per la 
Pubblica Istruzione;
Abbiam o decretato e decretiamo:
Art. 1. —  È approvato il regolam ento per le autopsie dei 
cadaveri provenienti dalle cliniche annesso al presente decreto, 
e firmato, d ’ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica  Istruzione.
Art. 2. —  Il regolam ento approvato col R. Decreto 4 feb­
braio 1892, n. 73, è abrogato.
O rdin iam o ecc.
Dato a Cogne, addì 11 agosto 1903.
V ITT O R IO  EM ANUELE.
Na s i.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Or tu .
R E G O L A M E N T O
per le sezioni cadaveriche relative alle cliniche.
Art. 1. —  I cadaveri proven ienti da lle  cliniche devono  
essere sezionati in pubblico n e ll ’ora che sarà stabilita di comune 
accordo fra  l ’anatom o-patologo e il clinico.
Art. 2. —  La sezione sarà fatta dal professore di anato­
m ia patologica o dal suo coadiutore o dissettore. Il clinico o il 
suo aiuto .dovrà essere presente.
Art. 3. —  Il dissettore descrive le alterazioni che di m ano  
in m ano si scoprono sul cadavere ; e potrà d ’accordo col clinico, 
m odificare, secondo le esigenze dei casi, il procedim ento usuale  
de ll’autopsia.
Il v e rba le  è redatto in dopp ia  copia, una delle  quali resta 
al professore di anatom ia patologica e l ’ altra v iene consegnata 
al clinico.
Art. 4. —  Il professore di clinica leggerà nella sua scuola 
le note dettate dal dissettore e vi farà sopra quelle  considera­
zioni scientifiche che stim erà del caso.
Art. 5. —  Ai clinici è data facoltà di avere  le d iverse  parti 
alterate p e r farne soggetto di ipicrisi de lla  cattedra, purché la 
lezione sia tenuta dal clinico a non molta distanza di tempo da 
quello  in cui fu fatta l ’autopsia.
I pezzi anatomici trattenuti dal clinico p e r l ’ipicrisi dovranno  
sollecitamente e integralm ente essere restituiti al professore di 
anatom ia patologica.
II clinico però  potrà d ’accordo col professore d ’anatom ia pato­
logica trattenere alcune determ inate porzioni degli organi alte­
rati p e r  farne oggetto di studio.
In casi particolari il clinico po trà , d ’ accordo col professore  
di anatom ia patologica, trattenere defin itivam ente tutti i pezzi 
patologici, p e r  farvi quelle ricerche che valgano ad illustrare la 
storia clinica.
Art. 6. —  Il professore di anatom ia patologica potrà con­
servare  i pezzi p er il m useo, studiarli p e r  suo conto in quei 
m odi che crederà, e potrà anche illustrarli nella scuola, d ’ ac­
cordo col professore di clinica.
Visto, d’ordine di Sua Maestà,
II Ministro della pubblica istruzione 
N a s i .
M INISTERO  DELLA PU BB LICA  ISTRUZIONE
(Estratto dal Bollettino Ufficiale del 1903, pag. 1655)
Circolare N . 63
L ega lizzaz ion e deg li atti da presentarsi 
a lle autorità scolastiche.
Roma, 19 settembre 1903.
In seguito ad osservazioni fatte dal Ministero delle Finanze  
si invitano le università e gli altri istituti d ’istruzione superiore  
a vo le r curare  l ’ osservanza delle  seguenti disposizioni relative 
a lla  legalizzazione degli atti di nascita e degli altri certificati 
che vengono loro presentali:
1° Conform e a ll ’art. 130 del R. decreto Io  novem bre 1865, 
n. 2602, tutti i certificati dello stato civile debbono essere lega­
lizzati dal presidente del tribunale nella cui giurisdizione si 
trova l ’ ufficiale dello stalo civile che li rilascia, e ciò quando  
se ne voglia fare uso fuori della giurisdizione m edesim a;
2° 1 certificati rilasciati dalle autorità comunali debbono  
essere legalizzati dal prefetto della provincia o dal presidente  
del tribunale, quando se ne faccia uso fuori del Com une;
3° I certificati medici ed in genere qualsivoglia certificalo 
di un privato professionista debbono essere legalizzali in ogni 
caso dal sindaco, e quindi o dal prefetto della provincia o dal 
presidente del tribunale, quando se ne debba fare uso fuori del 
Com une in cui risiede il sanitario che li ha rilasciati.
Per il Ministro 
F. C o p p o la .
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M I N I S T E R O  D E L L A  P U B B L I C A  I S T R U Z I O N E
(Estratto dal Bollettino Ufficiale del 1903, pag. 1984)
Circolare N . 77
Iscriz ion i p e r le  nuove lauree 
e passaggi ad a ltre Facoltà .
Roma, 18 novembre 1903.
In attesa che venga pubblicato il regolam ento pe r l ’ ap p li­
cazione della legge 28 m aggio 1903 N ° 224, d ispongo:
I o Coloro i quali nel passato anno scolastico o nei prece­
denti, conseguirono una laurea dottorale o un  d ip lom a profes­
sionale in  un istituto universitario, e nel corrente anno accade­
mico, o nei seguenti si iscriveranno in una facoltà o scuola per  
conseguire una nuova laurea o un  nuovo d ip lom a, dovranno  
pagare le tasse fissate dalla tabella  A annessa alla  predetta legge 
28 m aggio 1903 N ° 224.
2 Coloro i quali nel passato anno scolastico, o nei p re ­
cedenti, presero iscrizione in un  istituto universitario , e nel cor­
rente anno accademico, o nei seguenti, otterranno di passare ad  
altra facoltà o scuola, abbandonando gli studi precedentem ente  
iniziati, dovranno pagare  le tasse ch ’erano stabilite precedente- 
m ente alla  p rom ulgazione de lla  legge 28 m aggio 1903 N " 224.
I giovani predetti ottenendo però la nuova iscrizione sotto 
l ’ im perio  del regolam ento universitario  13 ap rile  1902 N ° 127 
dovranno a term ine del secondo comma d e ll ’articolo 126 del rego­
lam ento m edesim o, pagare tutte le tasse degli anni di corso dai 
quali venissero dispensati in base agli studi precedentem ente fatti.
Colgo l ’ occasione pe r ricordare  che , in base al 1 comma 
d e ll ’ articolo 102 del regolam ento universitario  v igen te, i pas­
saggi da una ad altra facoltà o scuola de lla  stessa un iversità , 
possono essere consentiti soltanto nel caso che la relativa do­
m anda sia presentata alle  autorità scolastiche non oltre il mese 
di gennaio.
Il Ministro 
O r l a n d o .
-------------=s—s>----------—
299
ELENCO ALFABETICO  
del personale scientifico, am m inistrativo e di servizio
ABBA Dott. Francesco, libero docente, via Galliari, 27, 3“ . Pnrj. 65, 78 
ABELLO Dott. Luigi, libero docente, via Quartieri, 2 . . . 65,72 
ACETO Avv. Cav. Luigi, segret., incaricato delle funzioni di 
segretario del Coll. Carlo Alberto per gli Studenti delle Pro­
vincie, corso Vinzaglio, 23, 3°................................................. 57,59
A IM O NETTI Dott. Cesare, assistente all’istituto di geodesia,
via S. Massimo, 55, 3 ° .......................................................... »  103
A L L A R IA  Dott. Giov. Batt., assistente alla clinica medica
g e n e r a le ................................................................................. »  97
ALLG E YE R  Dott. Vittorio, libero docente, corso Vinzaglio 22 65,79 
ALLIE VO  Comm. Giuseppe, prof, ord., piazza Statuto, 18,3° 61-80,83,92 
A LLO R A  Giovanni, 2° inserviente all’istituto chimico . . . »  102 
ALM ANSI Ing. Dott. Emilio, via Brofferio, 3 (Genova). . . 65,89 
AM AR  Avv. Cav. Moise, libero doc., via Venti Sett., 54,2° 63,65,71 
AR D IT I Luigi, inserviente provvisorio alla clinica medica gen. »  97 
ASSANDRIA Dott. Marco, assist, voi. alla clinica oftalmica . »  97
ASTORE Giovanni, usciere al museo di z o o lo g ia .................. »  104
AUDENINO Dott. Edoardo, assistente alla clinica psichiatrica,
via Mazzini 5, 3 ° ....................................................................»  99
AUDENINO Francesco, impiegato straordinario presso la se­
greteria universitaria, via Mazzini 5, 3“ ................................»  57
AUDINO Leandro, portinaio di via Po, n. 18........................... »  58
BAIARD I Dott. Daniele, prof, straord., direttore dell’istituto 
di patologia speciale chirurg., via S. Frane, da Paola,21 . 63,75,101 
B A IA RD I Dott. cav. Pietro, libero docente, aiuto onorario alla 
clinica oftalmica, via San Frane, da Paola, 21, 1° . . . 65,77,97 
B A LB I Dott. Vittorio, astronomo aggiunto all’ osservatorio
astronom., palazzo Madama, piazza C as te llo .......................»  104
B ALD I Francesco, inserviente al museo di anatomia comparata »  103
B ALD I Giacomo, usciere al museo di zoo log ia .......................»  104
B A LLE R IN I-V E L IO  cav. Giuseppe, avv. collegiate, dott.
agg., corso Palestro, 4, 1 ° ...................................................... 64, /1
BARBERIS Orsola, levatrice 2a assist., clinica ostetrica . . »  98
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B A TTIST IN I Dott. cav. Ferdin., libero docente, via Gari­
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MARZOCCHI Dott. Vittorio, assist, all’istituto di patol. gener. »  101 
MASOERO Carolina, levatrice maestra all’ istituto ostetrico
g inecolog ico .............................................................................»  98
M ATTIROLO Dott. Gustavo, assistente all’istituto di patologia 
speciale dimostrativa medica, via Mad. Cristina, 11 . . . . »  101 
M ATTIROLO Avv. coll. Grand’Uff. Luigi, dott. aggi'., professore
ordin., corso Vittorio Emanuele II, 16, 2 ° ....................... 62,69,71,
MATTIROLO Dott. Cav. Oreste, prof, ordi., R. orto bo­
tanico ........................................................................ 62,69,87,91,102
M AZZA Dott. Carlo, libero docen te ........................................ 67,78
M AZZO LA Cav. Giuseppe, dott. aggregato, via Bonafous, 2 . 64, 88 
M ENGOTTI Dott. Enrico, assistente volontario, alla clinica
otorinolaringoiatrica............................................................... »  99
MENSI Dott. Enrico, libero docente, corso Re Umberto, 6. . (¡7,78 
M ICHELA Dott. Luigi, assist, volont. alla clinica ostetrica
g in eco log ica .............................................................................*  98
M ICHELI Dott. Ferdinando, assist, alla clinica med. generale,
via Amedeo Avogadro, 2 4 ..................................................... »  97
MO Dott. Cav. Girolamo, dott. aggregato, corso Vitt. Ema­
nuele II, 76 ............................................................................. 64, 76
MODICA Dott. Orazio, libero docente (R. Università di Parma) 67,79 
M OLINA Uffìz. Cav. Angelo, dott. aggreg., profess. emerito 
nella università di Parma -  (Castellazzo Bormida) . . . .  64,76 
MONDO Giorgio, 1° inserviente all’istituto di fisiologia . . . »  100 
M ONTALCINI Dott. Alessandro, 3° assist, alla clinica oftal­
mica, via Accademia Albertina, 3 7 .........................................»  97
M ORERA Dott. Cav. Giacinto, prof, ordin. di meccanica razio­
nale, via della Rocca, 22 .............................................  • <52,87,88
M ORINI Dott. Luigi, assist, volont. alla clinica oftalmica . »  97
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MORPURGO Dott. Benedetto, prof. ord. di patologia generale,
MOSCA Cav. Gaetano, profess. ordinario di diritto costituzio­
nale, corso Re Umberto, 45 ............................................... 62,70,93
MOSCA Comm. Luigi, farmacista aggr., via Mazzini, 31, 3° . 64,91 
MOSSO Comm. Angelo, prof, ordin., dirett. dell’istituto di fisio­
logia, via Madama Cristina, 34 ................................  62,74,83,88,100
MOSSO Dott. Giacinto, assistente volont., clinica oftalmica. . »  97 
MUGGIA Dott. Alberto, libero docente, via Mad. Cristina, 6, 3° 67,78 
MUSSINO Gio-Battista, servente all’istituto anat. normale . . »  99 
MUSSINO Ignazio, secondo portinaio della Regia università . »  58 
MUSSINO Leopoldo, inserviente all’istituto di geodesia . . . »  103 
MUSSINO Pietro, servente straordinario R. Università . . . »  58 
MUSSO Antonio Francesco, usciere al museo di zoologia . . »  104 
MUSSO Dott. Giovanni, libero docente, via Principe Tom­
maso, 20, 3 ° .............................................................................. 67,77
NACCARI Uffìz. Dott. Andrea, prof, ordin., direttore dell’isti­
tuto fisico, via Sant’Anselmo, 6, 2 ° ..................  62, 75,86,91, 92, 103
N A LLIN O  Giovanni, farmacista aggr., prof, nel R. istit. tecnico
Antonio Zanon in U d in e ........................................................64,91
N A ZA R I Dott. Oreste, libero docente, prof, straordinario alla 
R. università di Palermo (via Libertà, villa Amato Pajero,
Palermo) . ...............................................................................67,85
NEGRI Dott. Giovanni, 2° assist, all’istituto botanico, corso Vit­
torio Emanuele, 3 8 ................................................................. »  102
NEGRO Dott. Camillo, suppl., libero docente, via S. Anseimo, 6 67,76,77 
NICOLA Beniamino, aiuto settore straordinario all’istituto di
anatomia n o rm a le ..................................................................... »  99
NIEDDU nob. Antonio, Dott., capitano med., assistente onorario
alla clinica otorinolaringoiatrica.............................................. »  98
NOBILI Dott. Giuseppe, assist, al museo di anat. comparata,
palazzo Carignano......................................................................»  103
NOV ARESIO Gio. Battista, secondo preparatore al museo di
zoologia........................................................................................»  104
NOVARO Giacomo Filippo, dott. aggr., prof, ordinario nella 
R. univ. di Genova, (via Assarotti 42, 2°, interno 5, Genova) 64,76 
N O ZARI Dott. Mario, 2° assistente all’istituto fisico, via Sa-
luzzo, 31, 3 ° .............................................................................. » 103
O LIV A  Dott. Valentino, libero docente, corso Vittorio Ema­
nuele II, 100, 2 » ..................................................................... 67,77
ORSI Dott. Luigi, assist, volont., clinica oftalmica . . . .  »  97
OSTINO Dott. Giovanni, libero d o c e n t e ................................. 67,79
OTTOLENGHI Dott. Costantino, prof, straord. di econ. polit. 
ed Incar. di scienza delle finanze nell’univer. di Camerino, 
libero d o c e n te ..........................................................................  67,72
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PA G L IA N I Dott. Comm. Luigi, prof, ordinario, preside della 
Facoltà di medicina e chirurgia, direttore dell’istituto di igiene,
via Bidone, 3 7 .........................................pag. 55,62,73,74,91,100
PA LL IO  Dott. Giorgio, assist, alla clinica sifìlopatica . . . »  99 
P A P A  Sac. Cav. Vincenzo, dott. aggr., via Porta Palatina, 2, 3° . 64,83 
PARDO Dott. Ruggero, assist, volont. clinica oftalmica . . . »  97 
PA R O N A  Dott. Carlo Fabrizio, prof, ordinario, direttore del
museo di geologia, Palazzo C arignano....................... 62,87,92,103
PASQ U ALI Avv. coll. Ernesto, dott. agg., libero docente,
via Garibaldi, 59, 3 ° ............................................................... 64,71
PASTA Francesco, giardiniere all’istituto botanico . . . .  »  102 
PASTA Sebastiano, 1" inserviente all’istituto chimico . . . »  102 
PA ZZ IN I Dott. Alessandro, assistente volontario alla clinica
ostetrica ginecologica............................................................... »  98
PEANO Dottor Cav. Giuseppe, professore ordinario, via Bar-
baroux, 4 e Cavoretto presso T o r in o .................................... 62,87
P E L L IZ Z I Dott. Gio. Batt., libero docente, medico ordin. al
manicomio di Torino, via S. Donato, 7, 2 ' ........................... 67,77
PERACCA Conte Mario Giacinto, dott., assistente al museo di
zoologia e anat. compar., Palazzo C a rign a n o ...................... »  104
PERASSI Dott. Antonio, libero d o c e n t e ................................67,79
PERAZZO  Dott. Umberto, assist, alla Scuola di geom. proiett.
e descritt., corso Oporto, 1 3 ..................................................»  90
PEROGLIO Cav. Celestino, dott. aggregato, professore ordin.
all’università di Bologna, (via Zamboni, 36, 3° Bologna) . . 64,83 
PERONI Dott. Giacomo, libero docente, via Montebello, 19,
piano terreno.............................................................................67,77
PERRONCITO Comm. Edoardo, prof, straordin., prof, alla 
R. Scuola di medicina veterinaria, direttore dell’istituto di
parassitol., corso del Valentino, 40, 2 ° ...........................  63,75,101
PES Dott. Orlando, libero docente, 2° assistente alla clinica 
oftalmica, corso Vittorio Emanuele II, N. 108 . . . .  67,79,97 
PESCAROLO Dott. Comm. Bellom, lib. doc., piazza V. E. I, 12 67,77 
PEZZI Dott., aggregato Cav. Domenico, prof, ordinario, via
Madama Cristina, 9, 3 ° .......................................................62,81,83
P IA N T A  Angelo, usciere capo al museo di zoologia . . . .  »  104 
P IA N T A N ID A  Catterina, levatrice maestra alla scuola ostetrica
di N o v a ra ..................................................................................* 95
PICCALUGA Siro, allievo volontario alla clinica oftalmica . . »  98 
P ICC IN IN I Dott. Galeazzo, 1° preparatore, istituto chimica far­
maceutica, corso Raffaello, 31 ............................................. »  102
PIG LIO NE Paolo, portiere dei m u s e i .................................... »  58
P IO LT I Giuseppe, Dott., libero docente, assist, al museo miner.,
via Saluzzo, 4 , 3 ° ...........................................................  67,88, 89,103
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P IZ Z I Dott. Cav. Kob. Italo, professore ordinario, corso Vittorio
Emanuele II, 16, 4 ° ...................................................Pag. 62,82,83
POCCHIOLA Giuseppe, 2° inserviente all’ istituto di chimica
farmaceutica.............................................................................. » 1 0 2
POLI Dott. Giuseppe, assist, volontario alla clinica oftalmica . »  97 
POLLIO  Dott. Giorgio, assistente alla clinica sifilopatica . . »  99 
PO NZANI Dott. Vittorio, 1° preparatore dell’ istituto chimico,
via Bidone, 3 6 ..........................................................................»  102
PONZIO Dott. Giacomo, assistente all’ istituto chimico, libero
docente, via Bidone, 36 .......................................................  67,89,102
PORCU-FARA Avv. coll. Stanislao, dottore aggregato, Santu
Lussurgiu (C a g l ia r i ) ................................................................ 64,71
POZZI Dott. Alfredo, 2° assistente alla clinica ostetrica, via
dei Mille, 4 2 ...............................................................................»  98
PR EV ER  Dott. Pietro, assistente al museo di geologia . . . »  103 
PUSATERI Dott. Santi, assist, voi. clinica otorinolaringoiatrica »  99 
R A IN E R I Dott. Cav. Giuseppe, libero docente, incaricato 
dell’insegnamento e della direzione della Scuola pareggiata 
di ostetricia in Vercelli, (corso Garibaldi, Vercelli) . . . 68,77,95 
RAM BALD I Emilio, dott. aggr., prof, nel R. liceo V. Alfieri di
Torino, via Principe Tommaso, 4, 2 ° ..................................... 64,84
RAMORINO Cav. Felice, dott. aggr., prof, ordin. di letterat.
lat. nell’istit. sup. di Firenze, (via Bernardo Segni, 9, Firenze) 64, 84 
REYMOND Uffìz. Carlo, prof, ordin., direttore della clinica
oftalmica, Via Barbaroux, 43, p° 2 ° ............................ 62, 73, 76,97
RENIER  Uffìz. Dott. Rodolfo, prof, ordin., corso Vittorio
Emanuele II, 90 .....................................................................  62,81
RIGHIN I DI SANT’ALBINO Avv. Cav. Carlo, libero docente,
piazza Statuto, 10 ............................................................  68,71,72,93
RINAUDO Comm. Avv. Costanzo, dott. aggregato , prof, nel
R. liceo Gioberti di Torino, via Brofferio, 3, 2 ° ...................64, 84
R IN E L L A  Dott. Alfredo, assist, volontario clinica oftalmica . »  97 
RIVA-ROCCI Dott. Scipione, libero doc., (corso Cavour, 44, 2°
P a v i a ) ........................................................................................68,77
R IV E T T I Cav. Ing. Lorenzo, assistente alla scuola di di­
segno, via Sant’Agostino, 7........................................................ »  90
R IZ Z I Dott. Guido, assistente volontario alla clinica oftalmica »  97 
RIZZO Dott. Gio. Batt., libero docente, prof, nella univer­
sità libera di Perugia.................................................................68,89
RIZZO Dott. Giulio Em., lib. doc. (via Palestro, 36-A Roma) . 68,85 
ROASCHIO Luigi, usciere al museo di mineralogia . . . .  »  104 
ROBECCHI Dott. Paolo, assistente onor. alla clinica ostetrica,
piazza Cavour, 1 4 ..................................................................... »  98
ROCCATI Dott. Alessandro, assist, volontario al museo di mi­
neralogia, via Marco Polo, 2 ................................................... »  Ì03
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RODDOLO Dott. Tommaso, assist, voi. clinica psichiatrica . Pag. 99
RONCALI Dott. Francesco, 3° preparatore all’istituto chimico »  102 
RONCORONI Dott. Luigi, libero docente, prof, straord. alla
R. università di C a g l ia r i ......................................................08,77
ROSA Dott. Daniele, dott. aggr., prof, ordin. di zoologia e di 
anatomia comparata nella R. università di Modena . . . .  (34,88 
ROSEO Ferruccio, prof, di disegno, impiegato straord. presso
la segreteria universitaria, via Priocca, 4 ........................... »  57
ROSSI Cav. Francesco, profess. straord., via Gioberti, 30, 1" . 63,82 
R U FFIN I Avv. Cav. Frane., prof, ord., via Princ. Am., 22 60,02,70,71
SABRE Carlo, usciere capo ................................................. »  57
SACCHI Carlo, inserviente al museo di g e o lo g ia .................. »  103
SACCO Dott. Federico, prof, di geolog. nella R. scuola degli 
ing. di Torino, libero doc., incaricato, corso Vitt. Em. II, 18 . 63,88 
SACERDOTTI Dott. Cesare, libero docente, aiuto all’ istituto di
patologia gener., corso Talentino, 38, 3 ° ....................... 68,77,101
SALVAD O RI Conte Uffìz. Tommaso, vice direttore del museo
di zoologia, via Principe Tommaso, 17, 1 ° ........................... »  104
SALVAJ Cav. Angelo, segretario della facoltà di medicina e 
chirurgia, e delle scuole di farm. e d’ostetr. via Mazzini, 5,1° » 56 
SANN IA  Dott. Gustavo, assist, alla scuola di algebra e geo­
metria analitica, via Corte d’Appello, 7 ............................... » 90
SANTONI Luigi, inserviente all’istituto di medicina legale. . »  101 
SANTUCCI Stefano, capitano medico, assist, onorario clinica
o fta lm ic a ................................................................................. »  97
SANSONI Dott. Luigi, libero doc................................................ 68,77
SARTO RETTI Giuseppe, macchinista dell’istituto fisico, via
Esposizione, 1 ........................................................................ »  103
SASSO Natalina, levatrice, l a assistente nella clinica ostetrica »  98 
SC H IAPARELLI Dott. Comm. Ernesto, libero doc., direttore 
del R. museo di antichità, via Accademia delle scienze, 4 . 68,85 
SCIACCA Comm. Gaetano, dott. aggr. alla facoltà giuridica . 64,71 
SCOFONE Dott. Lorenzo, 2° assistente all’istituto di materia 
med. e farmacologia, corso Raff., 30 e via Mad. Crist., 89 . 68,78,100 
SEGRE Dott. Arturo, libero docente, prof, nel R. liceo V. Alfieri
di Torino, via Iuvara, 20 .......................................................  68,85
SEGRE Cav. Dottor Corrado, prof, ordinario, corso Vittorio
Emanuele II, 85, 2 ° ...............................................................62,87
SELLA  Dott. Emanuele, assistente onorario al laboratorio di
economia p o l i t ic a ....................................................................* 96
SERRA Giovanni, inserv. all’istit. di patol. spec. med. dimostr. »  101 
SEVERI Dott. Francesco, libero docente, (Bologna) . . . .  68,89 
SIACCI Comm. Francesco, prof, ordin. di meccanica razionale 
nella R. università di Napoli, Senatore del Regno, (corso 
Re d’Italia, 147, N a p o l i ) ...................................................... »  89
SIBALDI Dott. Mario, assistente volontario alla clinica oste­
trica-ginecologica .................................................................Pag. 98
S ILV A  Dott. Bernardino, prof, ord., via Assarotti, 7, p. terr. 62,75,101 
SOAVE Dott. Marco, 1° assist, all’ istituto di materia medica 
e farmacologia, libero docente, corso Raffaello, 30, 2 °. . 68,79, 100
SOLARI Dott. Gioele, libero docente......................................... 68,72
SPERINO Dott. Cav. Giuseppe, libero docente, prof, straor­
dinario di anat. umana nella R. università di Modena . . 68,77 
SPEZIA  Ing. Cav. Giorgio, prof, ordinario, dirett. del museo 
di mineralogia, via Accademia Albertina, 21, 1° . . 62,86,91,103 
STAM PIN I Cav. Dott. Ettore, prof, ordinario, piazza Vittorio
Eman. 1,10, 4 ° ..................................................................... 62,81,92
STRANEO Dott. Paolo, lib. doc., incaricato, via Ormea, 75 63,68,88,89 
STUFLER Dott. Augusto, assist, voi. clinica oto-rino-laringo-
jatrica, via S. Massimo 3 3 ........................................................»  99
TALPO NE  Gius., bidello della Facoltà giuridica, piazza V it­
torio Emanuele I, 8, 4 ° ............................................................ »  57
TAN TU RR I Dott. Alberto, assistente alla scuola di disegno,
via Bava, 1 .............................................................................. »  90
T A R T A G L IA  Dott. Guglielmo, assistente alla Scuola oste­
trica di Vercelli..........................................................................»  95
TEDESCHI Avv. Comm. Felice, libero doc., via della Conso­
lata, 1, 1° .............................................................................. 68,71
TIBONE Dott. Dionigi, assistente volontario alla clinica oste­
trica g in eco log ica .............................................. • . . . . »  98
T IR E L L I Dott. Vitige, libero docente, via Scuole, 10. . . 68,78 
TOLDO Dott. Pietro, libero docente, via Giusti, 3, 3°. . . 68,84,85 
TOVO Dott. Camillo, assist, all’istit. di medie, legale, via M i­
chelangelo, 2 6 ..................................... ..................................... »  101
TREVES Dott. Zaccaria, libero docente, assist, onor. istit. fisiol.
via Sacchi, 18, 1 ° ..................................................................... 68, 78
TROIANO Dott. Paolo Raffaele, prof. str. via Carlo Alb., 45 . 63,83 
TROM BETTA Dott. Edmondo, libero docente, (Scuola superiore
di sanità militare, Firenze)....................................................... 68,79
VACCA Dott. Giovanni, assistente onorario alla scuola di calcolo
infinitesimale.............................................................................. »  90
V ALD AG N I Dottor Vincenzo, 1° assist, alla clinica ostetrica,
piazza Cavour, 14 .................................................................  68, 79,98
VALM AG G I Dott. Luigi, prof, straord. via S. Secondo, 31, 2° 63,83 
V A N ZE TT I Dott. Ferruccio, 2° settore all’istituto di anatomia
patologica, via Baretti 3 6 ........................................................»  100
V A R A G L IA  Dott. Serafino, suppl. lib. doc., corso Siccardi, 7, 3° 68,76, 77
V IA Z Z I Dott. Pio, libero docente.............................................. 68,72
V IC A R E LLI Dott. Cav. Gius., prof, str., p. Cavour, 14 63,68,76,77,98 
V IG N E TTA  GIACINTO, custode e disegnatore del laboratorio 
di economia politica «  Cognetti De Martiis » ....................... » 96
VIGNOLO LU TA T I Dott. Ferdinando, 2° preparatore all’ isti­
tuto chimico, via S. Dalmazzo, 1 7 .................................... Pag. 102
V INAJ Dott. Scipione, libero docente, corso Vittorio Ema­
nuele II, 105, 2 ° ........................................................................68,78
VIRG ILIO  Dottor Francesco, libero docente, assist, al museo
geologico, via Po, 48, 2 ° ...................................................... 68, 103
VIROGLIO Giuseppe, inserviente all’istituto di fisica . . . »  103 
V ITE R B I Achille, allievo volontario alla clinica oftalmica . . » 98 
V IZ IA LE  Carlo, inserviente all’istituto di materia medica . »  100 
VOGLINO Dott. Pietro, libero docente, via Garibaldi, 24 . . 68,89 
VOLPINO Dott. Guido, assist, straord. all’ istituto d’igiene, via
Madama Cristina, 2 1 ............................................................... »  100
VO LTA Dott. Nobile Luigi, assist, all’osservatorio astronomico
Palazzo M a d a m a ....................................................................»  104
VOZZA CARMINE Celeste, primo portinaio della R. università »  58 
ZACCONE Cav. Annibaie, impiegato straord. presso la segreteria
della R. università, via della Rocca, 43, 3 " .......................»  57
ZANC ARIN I Dott. Giuseppe, assist, volont. clinica oftalmica . »  97 
ZANOTTI-BIANCO Ing. Cav. Ottavio, libero docente, via della
Rocca, 28, 2»..............................................................................68,89
ZU RETTI Dott. Carlo, prof. ord. di letteratura greca nella 
R. univer. di Palermo, lib. doc. (via Gius. Lafarina,3, Palermo) 68,84
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